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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE (UE) 2016/1946 DEL CONSIGLIO 

del 15 marzo 2016 

relativa alla firma e alla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea e la Georgia sulle procedure 
di sicurezza per lo scambio e la protezione di informazioni classificate 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 37, e il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare l'articolo 218, paragrafo 5, e paragrafo 6, primo comma, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nella sessione del 20 gennaio 2014 il Consiglio ha deciso di autorizzare l'Alto Rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza (AR) ad avviare negoziati a norma dell'articolo 37 del trattato sull'Unione 
europea e secondo la procedura di cui all'articolo 218, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, al fine di concludere un accordo sulla sicurezza delle informazioni tra l'Unione europea e la Georgia. 

(2)  A seguito di tale autorizzazione l'AR ha negoziato un accordo con la Georgia sulle procedure di sicurezza per lo 
scambio e la protezione di informazioni classificate. 

(3)  È opportuno approvare detto accordo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'accordo tra l'Unione europea e la Georgia sulle procedure di sicurezza per lo scambio e la protezione di informazioni 
classificate è approvato a nome dell'Unione. 

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona o le persone abilitate a firmare l'accordo allo scopo di 
impegnare l'Unione. 
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Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A.G. KOENDERS  
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ACCORDO 

tra la Georgia e l'Unione europea sulle procedure di sicurezza per lo scambio e la protezione di 
informazioni classificate 

la Georgia, 

e 

l'Unione europea, in seguito denominata «UE», 

in prosieguo «le parti», 

CONSIDERANDO che le parti condividono gli obiettivi di rafforzare in tutti i modi la propria sicurezza; 

CONSIDERANDO che le parti convengono che è opportuno sviluppare la cooperazione fra loro su questioni di interesse 
comune in materia di sicurezza; 

CONSIDERANDO che, in questo contesto, esiste pertanto una necessità costante di scambiare informazioni classificate fra 
le parti; 

RICONOSCENDO che una cooperazione e una consultazione piene ed efficaci possono richiedere l'accesso alle 
informazioni classificate e relativo materiale delle parti, nonché lo scambio di tali informazioni e materiale; 

CONSAPEVOLI che detti accesso e scambio di informazioni classificate e del relativo materiale richiedono l'adozione di 
adeguate misure di sicurezza, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

1. Al fine di soddisfare gli obiettivi di rafforzare in tutti i modi la sicurezza di ciascuna delle parti, il presente accordo 
tra la Georgia e l'Unione europea sulle procedure di sicurezza per lo scambio e la protezione di informazioni classificate 
(«accordo») si applica alle informazioni o al materiale classificati, in qualsiasi forma, forniti dalle parti o tra esse 
scambiati. 

2. Ciascuna parte protegge le informazioni classificate ricevute dall'altra parte dalla perdita o dalla divulgazione non 
autorizzata, conformemente ai termini di cui al presente accordo e alle rispettive disposizioni legislative e regolamentari 
delle parti. 

Articolo 2 

Ai fini del presente accordo, per «informazioni classificate» si intende: 

i)  per l'UE: qualunque informazione o qualsiasi materiale; 

ii)  per la Georgia: qualunque informazione o qualsiasi materiale, inclusi i segreti di Stato; 

in qualsiasi forma: 

a)  di cui una delle parti consideri necessaria la protezione, in quanto la perdita o la divulgazione non autorizzata 
potrebbe danneggiare o ledere in varia misura gli interessi della Georgia o dell'UE o di uno o più dei suoi Stati 
membri; e 

b)  che reca un contrassegno di classifica di sicurezza di cui all'articolo 7. 
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Articolo 3 

1. Le istituzioni e gli organi dell'UE cui si applica il presente accordo sono: il Consiglio europeo, il Consiglio 
dell'Unione europea («Consiglio»), il segretariato generale del Consiglio, l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, il servizio europeo per l'azione esterna («SEAE») e la Commissione europea. 

2. Tali istituzioni e organi dell'UE possono condividere le informazioni classificate ricevute ai sensi del presente 
accordo con altre istituzioni e organi dell'UE, previo consenso scritto della parte fornitrice e fatte salve appropriate 
garanzie che l'organo ricevente proteggerà le informazioni in maniera adeguata. 

Articolo 4 

Ciascuna delle parti provvede a predisporre sistemi e misure di sicurezza appropriati, basati sui principi fondamentali e 
sulle norme minime di sicurezza definite nelle loro rispettive disposizioni legislative o regolamentari e rispecchiati nelle 
disposizioni di sicurezza da stabilire ai sensi dell'articolo 12, per assicurare che alle informazioni classificate oggetto del 
presente accordo sia applicato un livello di protezione equivalente. 

Articolo 5 

Ciascuna delle parti: 

a)  accorda alle informazioni classificate fornite dall'altra parte o con essa scambiate a norma del presente accordo un 
livello di protezione almeno equivalente a quello accordato dalla parte fornitrice; 

b)  assicura che le informazioni classificate fornite o scambiate a norma del presente accordo mantengano il 
contrassegno di classifica di sicurezza a esse attribuito dalla parte fornitrice e non siano declassate o declassificate 
senza il previo consenso scritto della parte fornitrice. La parte ricevente protegge le informazioni classificate confor­
memente alle disposizioni previste nelle proprie norme in materia di sicurezza per le informazioni cui è attribuita 
una classifica di sicurezza equivalente ai sensi dell'articolo 7; 

c)  si astiene dall'utilizzare tali informazioni classificate a fini diversi da quelli stabiliti dall'originatore o da quelli per 
i quali le informazioni sono fornite o scambiate; 

d)  non divulga dette informazioni classificate a terzi senza il previo consenso scritto della parte fornitrice; 

e)  non consente accesso a tali informazioni classificate alle persone a meno che queste non abbiano una necessità di 
conoscere, non siano in possesso di un appropriato nulla osta di sicurezza conformemente alle disposizioni 
legislative e regolamentari applicabili della parte ricevente; 

f) garantisce che gli impianti in cui le informazioni classificate sono trattate e conservate abbiano la opportuna certifi­
cazione di sicurezza; e 

g)  assicura che tutte le persone con accesso a informazioni classificate siano informate della loro responsabilità per 
quanto riguarda la protezione delle stesse in conformemente alle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 

Articolo 6 

1. Le informazioni classificate sono divulgate o comunicate conformemente al principio del consenso dell'originatore. 

2. Per la comunicazione a destinatari diversi dalle parti, la parte ricevente deciderà caso per caso in merito alla 
divulgazione o alla comunicazione di informazioni classificate, previo consenso scritto della parte fornitrice e confor­
memente al principio del consenso dell'originatore. 
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3. Non è consentita alcuna comunicazione generica, a meno che le parti non abbiano concordato procedure relative 
a talune categorie di informazioni, che sono pertinenti alle loro specifiche necessità. 

4. Nessuna disposizione del presente accordo costituisce una base per la comunicazione obbligatoria di informazioni 
classificate tra le parti. 

5. Le informazioni classificate oggetto del presente accordo possono essere fornite a un contraente o potenziale 
contraente solo previo consenso scritto della parte fornitrice. Prima di tale comunicazione, la parte ricevente garantisce 
che il contraente o potenziale contraente, nonché i suoi impianti, sono in grado di proteggere le informazioni e 
dispongono di un nulla osta di sicurezza appropriato. 

Articolo 7 

Al fine di stabilire un livello equivalente di protezione delle informazioni classificate fornite o scambiate tra le parti, le 
corrispondenza tra le classifiche di sicurezza è la seguente: 

UE Georgia 

TRES SECRET UE / EU TOP SECRET 

TOP SECRET 

SECRET UE / EU SECRET 

SECRET 

CONFIDENTIEL UE / EU CONFIDENTIAL 

CONFIDENTIAL 

RESTREINT UE / EU RESTRICTED 

RESTRICTED  

Articolo 8 

1. Le parti assicurano che tutte le persone che, nel compimento delle loro funzioni ufficiali, debbono avere accesso 
oppure le cui mansioni o funzioni possono consentire loro l'accesso a informazioni classificate 
(CONFIDENTIAL) o CONFIDENTIEL UE/EU CONFIDENTIAL o a un livello superiore, fornite o scambiate a norma del presente 
accordo, siano in possesso di un appropriato nulla osta di sicurezza prima di essere autorizzate ad accedere a tali 
informazioni in aggiunta al requisito della necessità di conoscere di cui all'articolo 5, lettera e). 

2. Le procedure per il rilascio del nulla osta di sicurezza sono destinate a determinare se una persona, in conside­
razione della sua lealtà, serietà e affidabilità, può avere accesso a tali informazioni classificate. 

Articolo 9 

Le parti si prestano reciproca assistenza per quanto riguarda la sicurezza delle informazioni classificate oggetto del 
presente accordo e le questioni di sicurezza di interesse comune. Le autorità di cui all'articolo 12 effettuano consultazioni 
e visite di valutazione reciproche sulla sicurezza per valutare l'efficacia delle disposizioni di sicurezza che rientrano nelle 
rispettive competenze, da stabilire ai sensi di detto articolo. 
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Articolo 10 

1. Ai fini del presente accordo: 

a)  per quanto riguarda l'UE, tutta la corrispondenza è inviata attraverso il Chief Registry Officer del Consiglio e inoltrata 
dal medesimo agli Stati membri e alle istituzioni o agli organi di cui all'articolo 3, fatto salvo il paragrafo 2 del 
presente articolo; 

b)  per quanto riguarda la Georgia, tutta la corrispondenza è inviata all'ufficio centrale di registrazione del servizio per la 
sicurezza di Stato della Georgia tramite la missione della Georgia presso l'Unione europea. 

2. Eccezionalmente, la corrispondenza proveniente da una parte e accessibile soltanto a funzionari, organi o servizi 
competenti specifici di quella parte può, per ragioni operative, essere indirizzata ed essere accessibile soltanto 
a funzionari, organi o servizi competenti specifici dell'altra parte, specificamente indicati come destinatari, tenendo 
conto delle loro competenze e conformemente al principio della necessità di conoscere. Per quanto riguarda l'UE, tale 
corrispondenza è inviata, secondo i casi, attraverso il Chief Registry Officer del Consiglio, il Chief Registry Officer del 
SEAE o il Chief Registry Officer della Commissione europea. Per quanto riguarda la Georgia, tale corrispondenza è 
inviata al servizio per la sicurezza di Stato della Georgia tramite la missione della Georgia presso l'Unione europea. 

Articolo 11 

Il Capo del servizio per la sicurezza di Stato della Georgia, il Segretario generale del Consiglio, il membro della 
Commissione europea responsabile delle questioni inerenti alla sicurezza e l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza vigilano sull'applicazione del presente accordo. 

Articolo 12 

1. Ai fini dell'applicazione del presente accordo, le competenti autorità di sicurezza qui di seguito designate, sotto la 
direzione e a nome dei rispettivi superiori gerarchici, stabiliscono le disposizioni di sicurezza allo scopo di definire le 
norme per la protezione reciproca delle informazioni classificate a norma del presente accordo: 

—  da un lato, il servizio per la sicurezza di Stato della Georgia, 

—  e dall'altro: 

i)  il servizio di sicurezza del segretariato generale del Consiglio; 

ii)  direzione HR.DS — la direzione della sicurezza della Commissione europea; e 

iii)  il dipartimento per la sicurezza del SEAE. 

2. Prima della fornitura o dello scambio tra le parti di informazioni classificate a norma del presente accordo, le 
compenti autorità di sicurezza di cui al paragrafo 1 convengono che la parte ricevente è in grado di proteggere le 
informazioni in maniera conforme alle modalità di sicurezza da stabilire ai sensi di tale paragrafo. 

Articolo 13 

1. L'autorità competente di ciascuna delle parti di cui all'articolo 12 informa immediatamente l'autorità competente 
dell'altra parte di eventuali casi provati o sospetti di divulgazione non autorizzata o di perdita di informazioni classificate 
fornite da tale parte. L'autorità competente conduce indagini, se necessario con l'assistenza dell'altra parte, e ne riferisce 
i risultati all'altra parte. 

2. Le autorità di cui all'articolo 12 stabiliscono le procedure da seguire in tali casi. 

Articolo 14 

Ciascuna parte si fa carico delle spese che le derivano dall'applicazione del presente accordo. 
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Articolo 15 

Nessuna disposizione del presente accordo modifica gli accordi o i regimi in vigore tra le parti, né gli accordi tra la 
Georgia e gli Stati membri dell'UE. Il presente accordo non impedisce alle parti di concludere altri accordi relativi alla 
fornitura o allo scambio di informazioni classificate oggetto del presente accordo, a condizione che essi non siano 
incompatibili con gli obblighi derivanti dal presente accordo. 

Articolo 16 

Eventuali controversie tra le parti relative all'interpretazione o all'applicazione del presente accordo sono trattate per via 
negoziale tra le parti. Nel corso dei negoziati entrambe le parti continuano ad assolvere tutti i rispettivi obblighi 
a norma del presente accordo. 

Articolo 17 

1. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del primo mese successivo alla data di ricevimento, per via 
diplomatica, dell'ultima notifica scritta delle parti relativa al completamento delle procedure interne necessarie per 
l'entrata in vigore del presente accordo. 

2. Ciascuna parte notifica all'altra parte eventuali modifiche delle proprie disposizioni legislative e regolamentari che 
potrebbero incidere sulla protezione delle informazioni classificate di cui al presente accordo. 

3. Ciascuna parte notifica all'altra parte per via diplomatica ogni modifica riguardante le autorità competenti e/o 
i funzionari di cui agli articoli 10, 11 e 12. 

4. Le parti possono, di comune accordo, apportare modifiche e integrazioni al presente accordo, sotto forma di 
documenti separati. Le modifiche e integrazioni così formulate costituiscono parte integrante del presente accordo ed 
entrano in vigore conformemente al paragrafo 1. 

Articolo 18 

Il presente accordo è oggetto di revisione periodica da parte delle parti. Ciascuna parte può denunciare il presente 
accordo inviando una notifica scritta della denuncia del presente accordo, per via diplomatica, all'altra parte. In tal caso 
il presente accordo cessa di essere applicabile sei mesi dopo il ricevimento della notifica scritta. La denuncia non 
pregiudica il rispetto degli obblighi già contratti conformemente al presente accordo. In particolare, tutte le informazioni 
classificate fornite o scambiate a norma del presente accordo continuano a essere protette conformemente alle 
disposizioni in esso contenute. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente abilitati a questo fine, hanno firmato il presente accordo. 

Fatto a Bruxelles, addì ventitré giugno nell'anno duemilasedici, in due copie ciascuna in lingua inglese. 

Per l'Unione europea  Per la Georgia   

  17CE0038
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1947 DELLA COMMISSIONE 

del 25 ottobre 2016 

recante approvazione di una modifica non minore del disciplinare di una denominazione registrata 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Tome 

des Bauges (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Commissione ha esaminato, ai sensi dell'articolo 53, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, la domanda della Francia relativa all'approvazione di una modifica del disciplinare della denomi­
nazione di origine protetta «Tome des Bauges», registrata con il regolamento (CE) n. 503/2007 della 
Commissione (2). 

(2)  Con lettera del 10 aprile 2015, le autorità francesi hanno comunicato alla Commissione che era stato concesso 
un periodo transitorio a norma dell'articolo 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1151/2012, fino al 
31 dicembre 2019, a due operatori stabiliti nel loro territorio che soddisfano le condizioni del suddetto articolo. 
Nel corso della procedura nazionale di opposizione, tali operatori, che avevano legalmente commercializzato 
della «Tome des Bauges» in modo continuo durante almeno cinque anni precedenti alla presentazione della 
domanda, hanno presentato un'opposizione relativa alla percentuale minima di vacche da latte di razza 
Abondance e Tarentaise, indicando che era loro necessario un termine entro il quale adattare la composizione del 
loro bestiame. Gli operatori interessati sono: GAEC du Grand Colombier, Leyat, 73340 Aillon-le-Vieux, Francia; 
EARL Champtallon, le Mas Dessous, 73340 Aillon-le-Jeune, Francia (3). 

(3)  Non trattandosi di una modifica minore ai sensi dell'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, la Commissione ha pubblicato la domanda di modifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (4), 
in applicazione dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del suddetto regolamento. 

(4)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la modifica del disciplinare deve essere approvata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È approvata la modifica del disciplinare pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea relativa alla denominazione 
«Tome des Bauges» (DOP). 

Articolo 2 

La protezione accordata ai sensi dell'articolo 1 è soggetta al periodo transitorio concesso dalla Francia a norma dell'ar­
ticolo 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1151/2012 agli operatori che soddisfano le condizioni del suddetto 
articolo. 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 503/2007 della Commissione, dell'8 maggio 2007, recante iscrizione di alcune denominazioni nel registro delle 

denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Pohořelický kapr (DOP) — Žatecký chmel (DOP) — Pomme 
du Limousin DOP) — Tome des Bauges (DOP)] (GU L 119 del 9.5.2007, pag. 5.). 

(3) Decreto n. 2015-347 del 26 marzo 2015, Gazzetta ufficiale della Repubblica francese del 28 marzo 2015. 
(4) GU C 433 del 23.12.2015, pag. 4. 
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Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 ottobre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

  17CE0039
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1948 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2016 

che adegua il tasso di adattamento dei pagamenti diretti a norma del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per l'anno civile 2016 e abroga il 

regolamento di esecuzione (UE) 2016/1153 della Commissione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1), in 
particolare l'articolo 26, paragrafo 4, 

previa consultazione del comitato dei fondi agricoli, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 22 marzo 2016 la Commissione ha adottato una proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio per la fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti a norma del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per l'anno civile 2016 (2). Il Parlamento europeo e il Consiglio non hanno stabilito detto tasso di 
adattamento entro il 30 giugno 2016. Pertanto, conformemente all'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, la Commissione ha fissato il tasso di adattamento nel regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/1153 (3). 

(2)  Le previsioni per i pagamenti diretti e le spese di mercato, contenute nella lettera rettificativa della Commissione 
n. 1 al progetto di bilancio 2017, indicano che è necessario adeguare il tasso di disciplina finanziaria che era 
stato preso in considerazione nel progetto di bilancio 2017. Detta lettera rettificativa è stata elaborata tenendo 
conto di un importo di disciplina finanziaria di 450,5 milioni di EUR destinato alla riserva per crisi nel settore 
agricolo di cui all'articolo 25 del regolamento (UE) n. 1306/2013. Pertanto, al fine di prendere in considerazione 
questo nuovo elemento, la Commissione dovrebbe adeguare il tasso di adattamento fissato nel regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/1153. 

(3)  Di norma, gli agricoltori che presentano domanda di pagamenti diretti per un dato anno civile (N) ricevono 
i pagamenti entro un determinato termine ricompreso nell'esercizio finanziario (N+1). Gli Stati membri hanno 
tuttavia facoltà, entro certi limiti, di erogare pagamenti tardivi agli agricoltori oltre il termine previsto. Tali 
pagamenti tardivi possono essere effettuati in un esercizio finanziario successivo. Quando la disciplina finanziaria 
viene applicata per un dato anno civile, il tasso di adattamento non dovrebbe applicarsi ai pagamenti per i quali 
le domande di aiuto sono state presentate in anni civili diversi da quello a cui si applica la disciplina finanziaria. 
Al fine di garantire parità di trattamento a tutti gli agricoltori, è quindi opportuno disporre che il tasso di 
adattamento si applichi solo ai pagamenti per i quali le domande di aiuto sono state presentate nell'anno civile 
cui si applica la disciplina finanziaria, a prescindere dal momento in cui i pagamenti saranno erogati agli 
agricoltori. 

(4)  A norma dell'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4), il tasso di adattamento dei pagamenti diretti determinato a norma dell'articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 si applica soltanto ai pagamenti diretti superiori a 2 000 EUR da concedere agli agricoltori 
nell'anno civile corrispondente. L'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1307/2013 dispone inoltre che, 
a seguito dell'introduzione graduale dei pagamenti diretti, il tasso di adattamento si applica alla Croazia solo 
a decorrere dal 1o gennaio 2022. Il tasso di adattamento da fissare mediante il presente regolamento non 
dovrebbe pertanto applicarsi ai pagamenti a favore degli agricoltori del suddetto Stato membro. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549. 
(2) COM(2016) 159. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1153 della Commissione, del 14 luglio 2016, recante fissazione del tasso di adattamento dei 

pagamenti diretti a norma del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per l'anno civile 2016 (GU L 190 
del 15.7.2016, pag. 76). 

(4) Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 608). 
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(5)  Al fine di garantire che il tasso di adattamento adeguato sia applicabile a decorrere dalla data stabilita per 
i pagamenti a favore degli agricoltori a norma del regolamento (UE) n. 1306/2013, il presente regolamento 
dovrebbe applicarsi a decorrere dal 1o dicembre 2016. 

(6)  Il nuovo tasso di adattamento dovrebbe essere preso in considerazione ai fini del calcolo di tutti i pagamenti da 
concedere a un agricoltore per una domanda di aiuto presentata per l'anno civile 2016. Per motivi di chiarezza, è 
pertanto opportuno abrogare il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1153, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Ai fini della fissazione del tasso di adattamento di cui agli articoli 25 e 26 del regolamento (UE) n. 1306/2013, e 
in conformità all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013, gli importi dei pagamenti diretti 
nell'ambito dei regimi di sostegno elencati nell'allegato I del regolamento (UE) n. 1307/2013 che superino 2 000 EUR, 
da versare agli agricoltori per le domande di aiuto presentate con riferimento all'anno civile 2016, sono ridotti di un 
tasso di adeguamento pari a 1,353905 %. 

2. La riduzione di cui al paragrafo 1 non si applica in Croazia. 

Articolo 2 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1153 è abrogato. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o dicembre 2016. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  17CE0040
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1949 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2016 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  90,4 

ZZ  90,4 

0707 00 05 TR  142,5 

ZZ  142,5 

0709 93 10 MA  91,2 

TR  142,6 

ZZ  116,9 

0805 20 30, 0805 20 50, 
0805 20 70, 0805 20 90 

JM  103,8 

PE  139,3 

TR  73,0 

ZZ  105,4 

0805 50 10 AR  67,2 

BR  79,0 

CL  77,0 

TR  97,7 

UY  38,4 

ZA  65,7 

ZZ  70,8 

0806 10 10 BR  305,3 

IN  166,0 

PE  346,7 

TR  139,0 

US  380,6 

ZZ  267,5 

0808 10 80 AR  260,6 

AU  236,5 

CL  139,2 

NZ  139,2 

ZA  69,9 

ZZ  169,1 

0808 30 90 CN  96,1 

TR  166,9 

ZZ  131,5 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE0041
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1950 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2016 

concernente la non approvazione di alcuni principi attivi biocidi a norma del regolamento (UE) 
n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa 
a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (1), in particolare l'articolo 89, paragrafo 1, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'allegato II, parte 2, del regolamento (UE) n. 1062/2014 (2), stabilisce un elenco di combinazioni di principio 
attivo/tipo di prodotto, non sostenute il 4 agosto 2014 e per le quali, a norma dell'articolo 14, paragrafo 3, del 
suddetto regolamento, chiunque può notificare il proprio interesse a riprendere il ruolo di partecipante per una 
o più di tali combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto entro 12 mesi dall'entrata in vigore di tale 
regolamento. 

(2)  Per alcune combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto non è stato espresso alcun interesse o, qualora sia 
stato espresso, la notifica è stata respinta conformemente all'articolo 17, paragrafo 4 o 5, del regolamento 
delegato (UE) n. 1062/2014. 

(3)  A norma dell'articolo 20 del medesimo regolamento, tali combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto non 
dovrebbero essere approvate per l'uso nei biocidi. 

(4)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

I principi attivi di cui all'allegato della presente decisione non sono approvati per i tipi di prodotto ivi indicati. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(1) GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 della Commissione, del 4 agosto 2014, relativo al programma di lavoro per l'esame 

sistematico di tutti i principi attivi contenuti nei biocidi di cui al regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 294 del 10.10.2014, pag. 1). 
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ALLEGATO 

Combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto non approvate: 

—  le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto elencate nella tabella riportata qui di seguito, comprese tutte le 
forme di nanomateriali, 

—  tutte le forme di nanomateriali di tutte le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto elencate nella tabella 
dell'allegato II, parte 1, del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014, ad eccezione delle forme di nanomateriali 
elencate in tale tabella, e 

—  tutte le forme di nanomateriali di tutte le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto approvate entro il 
4 agosto 2014, ad eccezione di quelle esplicitamente approvate. 

Numero della voce 
nell'allegato II del 

regolamento delegato 
(UE) n. 1062/2014 

Denominazione della sostanza 
Stato 

membro 
relatore 

Numero CE Numero CAS Tipo/i di 
prodotto 

1021 1,3-dicloro-5,5-dimetilidantoina (ridefi­
nito come alla voce 152) 

NL 204-258-7 118-52-5 11 

166 Cloruro di cetalconio (cfr. la voce 948) IT 204-526-3 122-18-9 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

167 Cloruro di benzildimetil(ottadecil)am­
monio (cfr. la voce 948) 

IT 204-527-9 122-19-0 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

213 Cloruro di benzododecinio (cfr. la 
voce 948) 

IT 205-351-5 139-07-1 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

214 Cloruro di miristalconio (cfr. la 
voce 948) 

IT 205-352-0 139-08-2 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

331 Bromuro di didecildimetilammonio 
(cfr. la voce 949) 

IT 219-234-1 2390-68-3 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

384 Cloruro di dimetildiottilammonio (cfr. 
la voce 949) 

IT 226-901-0 5538-94-3 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

399 Bromuro di benzildodecildimetilammo­
nio (cfr. la voce 948) 

IT 230-698-4 7281-04-1 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

418 Diossido di silicio, amorfo FR 231-545-4 7631-86-9 18 

449 Solfato di rame FR 231-847-6 7758-98-7 2 

554 p-[(diiodometil)solfonil]toluene UK 243-468-3 20018-09-1 2 

587 Cloruro di decildimetilottilammonio 
(cfr. la voce 949) 

IT 251-035-5 32426-11-2 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

601 Cloruro di benzildimetiloleilammonio 
(cfr. la voce 948) 

IT 253-363-4 37139-99-4 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

615 3-fenossibenzil-(1RS)-cis,trans-3-(2,2- 
diclorovinile)-2,2- dimetilciclopropano 
carbossilato (Permetrina) 

IE 258-067-9 52645-53-1 9 
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Numero della voce 
nell'allegato II del 

regolamento delegato 
(UE) n. 1062/2014 

Denominazione della sostanza 
Stato 

membro 
relatore 

Numero CE Numero CAS Tipo/i di 
prodotto 

637 Composti di ammonio quaternario, 
benzilcocco alchildimetil, cloruri (cfr. la 
voce 948) 

IT 263-080-8 61789-71-7 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

638 Composti di ammonio quaternario, di­
coccoalchil dimetil, cloruri (cfr. la 
voce 949) 

IT 263-087-6 61789-77-3 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

639 Composti di ammonio quaternario, bis 
(sego alchil idrogenato)dimetil, cloruri 
(cfr. voce 949) 

IT 263-090-2 61789-80-8 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

647 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C8-18-alchildimetil, cloruri (cfr. 
voce 948) 

IT 264-151-6 63449-41-2 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

668 Composti di ammonio quaternario, di- 
C6-12-alchildimetil, cloruri (cfr. la 
voce 949) 

IT 269-925-7 68391-06-0 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

670 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C8-16-alchildimetil, cloruri (cfr. 
la voce 948) 

IT 270-324-7 68424-84-0 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

689 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C10-16-alchildimetil, cloruri 
(cfr. la voce 948) 

IT 273-544-1 68989-00-4 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

692 Ammine, C10-16-alchildimetil, N-os­
sidi 

PT 274-687-2 70592-80-2 2 

697 Composti di ammonio quaternario, di- 
C8-18-alchildimetil, cloruri (cfr. la 
voce 949) 

IT 277-453-8 73398-64-8 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

1000 Bis[monoperossiftalato(2-)-O1,OO1] 
magnesato(2-) di diidrogeno esaidrato 

PL 279-013-0 14915-85-4 2 

998 Estratto di margosa diverso da quello 
ricavato dai semi dell'Azadirachta indica 
mediante acqua e un successivo tratta­
mento con solventi organici e diverso 
da quello ricavato dall'olio da spremi­
tura a freddo dei semi di Azadirachta in­
dica mediante biossido di carbonio su­
percritico 

DE 283-644-7 84696-25-3 18 
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Numero della voce 
nell'allegato II del 

regolamento delegato 
(UE) n. 1062/2014 

Denominazione della sostanza 
Stato 

membro 
relatore 

Numero CE Numero CAS Tipo/i di 
prodotto 

741 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C8-18-alchildimetil, bromuri 
(cfr. la voce 948) 

IT 293-522-5 91080-29-4 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

1020 1,3-dicloro-5-etil-5-metilimidazolidina- 
2,4-dione (ridefinito come per la 
voce 777) 

NL 401-570-7 89415-87-2 11 

778 1-(4-clorofenil)-4,4-dimetil-3-(1,2,4- 
triazol-1-ilmetil)pentan-3-olo (Tebuco­
nazolo) 

DK 403-640-2 107534-96-3 9 

805 Prodotto di reazione di adipato di di­
metile, glutarato di dimetile, succinato 
di dimetile con perossido di idrogeno 
(Perestane) 

HU 432-790-1 Non applicabile 2 

923 Cloruro di alchil-benzil-dimetil ammo­
nio/Cloruro di benzalconio (cfr. la 
voce 948) 

IT Miscela 8001-54-5 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

949 Composti di ammonio quaternario 
(dialchilmetil (alchil da C6-C18, saturi 
e insaturi e sego alchil, cocco alchil e 
soia alchil)cloruri, bromuri e solfati di 
metile) (DDAC) 

IT Miscela di so­
stanze nell'elenco 

EINECS 

Non applicabile 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

950 Composti di ammonio quaternario 
(dialchilmetil (alchil da C8-C18, saturi 
e insaturi e sego alchil, cocco alchil e 
soia alchil)cloruri, bromuri o solfati di 
metile (TMAC) 

IT Miscela di so­
stanze nell'elenco 

EINECS 

Non applicabile 8 

948 Composti di ammonio quaternario 
(benzilalchildimetil (alchil da C8-C22, 
saturi e insaturi e sego alchil, cocco al­
chil e soia alchil) cloruri, bromuri 
o idrossidi) (BKC) 

IT Miscela di so­
stanze nell'elenco 

EINECS 

Non applicabile 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12 

849 (3-Fenossifenil)metil 2,2-dimetil-3-(2- 
metil-1-propenil)ciclopropancarbossi­
lato (d-Fenotrina) 

IE Non applicabile 188023-86-1 18 

1001 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C 12-16-alchildimetil, cloruri 
(diversi dalla sostanza di cui alla 
voce 671) 

IT Non applicabile Non applicabile 1, 2, 3, 4, 8, 
10, 11, 12, 

22 
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Numero della voce 
nell'allegato II del 

regolamento delegato 
(UE) n. 1062/2014 

Denominazione della sostanza 
Stato 

membro 
relatore 

Numero CE Numero CAS Tipo/i di 
prodotto 

1002 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C 12-18-alchildimetil, cloruri 
(diversi dalla sostanza di cui alla 
voce 667) 

IT Non applicabile Non applicabile 1, 2, 3, 4, 10, 
11, 12, 22 

1003 Composti di ammonio quaternario, C 
12-14-alchil [(etilfenil) metil] dimetil, 
cloruri (diversi dalla sostanza di cui alla 
voce 725) 

IT Non applicabile Non applicabile 1, 2, 3, 4, 10, 
11, 12, 22 

1005 Composti di ammonio quaternario, 
benzil-C 12-14-alchildimetil, cloruri 
(diversi dalla sostanza di cui alla 
voce 724) 

IT Non applicabile Non applicabile 1, 2, 3, 4, 10, 
11, 12, 22 

1006 Argento-zinco-alluminio-fosfato di 
boro vetrificato/Ossido di vetro conte­
nente argento e zinco 

SE Non applicabile 398477-47-9 2, 7, 9 

1009 Composti di ammonio quaternario, di- 
C 8-10-alchildimetil, cloruri (diversi 
dalla sostanza di cui alla voce 673) 

IT Non applicabile Non applicabile 1, 2, 3, 4, 5, 
6, 10, 11, 12 

1011 Composti di ammonio quaternario, 
cocco alchiltrimetil, cloruri (diversi 
dalla sostanza di cui alla voce 635) 

IT Non applicabile Non applicabile 8 

1012 Complesso alluminio sodio silicato 
d'argento zinco/Zeolite d'argento-zinco 

SE Non applicabile 130328-20-0 2, 7, 9 

598 (±) -1-(.beta.-allilossi-2,4-diclorofenile­
til)imidazolo (Imazalil di grado tecnico) 

DE Prodotto fitosani­
tario 

73790-28-0 3   

  17CE0042
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DECISIONE N. 2/2016 DEL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E ASSOCIAZIONE UE-EX 
REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA 

del 12 settembre 2016 

sulla partecipazione dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia, in qualità di osservatore, ai lavori 
dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e relative modalità, nel quadro stabilito 
dagli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio, comprese le disposizioni 
relative alla partecipazione alle iniziative avviate dall'Agenzia, ai contributi finanziari e al 

personale [2016/1951] 

IL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E ASSOCIAZIONE UE-EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA, 

visto l'accordo di stabilizzazione e associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e l'ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, dall'altra (1), 

visto il regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio, del 15 febbraio 2007, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea 
per i diritti fondamentali (2), in particolare l'articolo 28, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Consiglio europeo di Lussemburgo del dicembre 1997 ha riconosciuto come la partecipazione alle agenzie 
dell'Unione permetta di accelerare i tempi della strategia di preadesione. Nelle conclusioni di tale Consiglio 
europeo, si dichiara che «i paesi candidati potranno partecipare ad agenzie […] con decisione da prendere caso 
per caso». 

(2)  L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia condivide gli scopi e gli obiettivi dell'Agenzia dell'Unione europea per 
i diritti fondamentali («Agenzia») e concorda sulla portata e la descrizione dei compiti dell'Agenzia così come 
stabiliti nel regolamento (CE) n. 168/2007. 

(3)  È opportuno consentire all'ex Repubblica jugoslava di Macedonia di partecipare, in qualità di osservatore, ai 
lavori dell'Agenzia e definire le modalità della suddetta partecipazione, comprese le disposizioni relative alla 
partecipazione alle iniziative avviate dall'Agenzia, ai contributi finanziari e al personale. 

(4)  È altresì opportuno che l'Agenzia tratti le questioni inerenti ai diritti fondamentali nell'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia nel quadro fissato dall'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007, nella misura 
necessaria ai fini dell'allineamento progressivo dell'ordinamento di tale paese al diritto dell'Unione. 

(5)  Conformemente all'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità 
europee di cui al regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio (3), il direttore dell'Agenzia può 
autorizzare l'assunzione di cittadini dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia nel pieno godimento dei diritti 
civili e politici, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

In quanto paese candidato all'adesione, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia partecipa, in qualità di osservatore, 
all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali, istituita in forza del regolamento (CE) n. 168/2007. 

(1) GU L 84 del 20.3.2004, pag. 13. 
(2) GU L 53 del 22.2.2007, pag. 1. 
(3) Regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio, del 29 febbraio 1968, che definisce lo statuto dei funzionari delle 

Comunità europee nonché il regime applicabile agli altri agenti di tali Comunità, ed istituisce speciali misure applicabili tempora­
neamente ai funzionari della Commissione (statuto dei funzionari) (GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1). 
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Articolo 2 

1. L'Agenzia può trattare le questioni inerenti ai diritti fondamentali nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia nel 
quadro dell'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007, nella misura necessaria ai fini del progressivo 
allineamento dell'ordinamento di tale paese al diritto dell'Unione. 

2. A tale scopo, l'Agenzia sarà messa in condizione di svolgere nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia i compiti di 
cui agli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 168/2007. 

Articolo 3 

L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia contribuisce finanziariamente ai compiti dell'Agenzia di cui all'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 168/2007, conformemente all'allegato della presente decisione. 

Articolo 4 

1. L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia designa un osservatore e un supplente che rispondano ai criteri di cui 
all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007. Essi sono ammessi a partecipare ai lavori del consiglio di 
amministrazione su un piano d'uguaglianza con i membri e i supplenti designati dagli Stati membri, senza esercitare il 
diritto di voto. 

2. L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia designa un funzionario quale funzionario nazionale di collegamento, nei 
termini di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007. 

3. Entro quattro mesi dall'entrata in vigore della presente decisione, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia comunica 
alla Commissione europea i nominativi, le qualifiche e i recapiti delle persone di cui ai paragrafi 1 e 2. 

Articolo 5 

I dati forniti all'Agenzia o da questa provenienti possono essere pubblicati e sono resi accessibili al pubblico, purché alle 
informazioni riservate sia assicurato nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia lo stesso livello di protezione garantito 
nell'Unione. 

Articolo 6 

L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia riconosce all'Agenzia la stessa capacità giuridica riconosciuta ai soggetti giuridici 
dall'ordinamento nazionale. 

Articolo 7 

Onde permettere all'Agenzia e al suo personale di svolgere i loro compiti, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia 
accorda i medesimi privilegi e immunità previsti agli articoli da 1 a 4, 5, 6, da 10 a 13, 15, 17 e 18 del protocollo n. 7 
sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. 

Articolo 8 

Le parti adottano tutte le misure, di portata generale o specifica, necessarie all'assolvimento dei rispettivi obblighi in 
forza della presente decisione e le notificano al consiglio di stabilizzazione e associazione. 
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Articolo 9 

La presente decisione entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data di adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 2016 

Per il consiglio di stabilizzazione e associazione 

Il presidente  
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ALLEGATO 

CONTRIBUTO FINANZIARIO DELL'EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA ALL'AGENZIA DELL'UNIONE 
EUROPEA PER I DIRITTI FONDAMENTALI 

1.  Il contributo finanziario, indicato al punto 2, che l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia corrisponde al bilancio 
generale dell'Unione europea per partecipare all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali («Agenzia») 
costituisce l'intero costo della sua partecipazione. 

2.  Il contributo finanziario che l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia deve versare al bilancio generale dell'Unione 
europea per partecipare all'Agenzia è così ripartito: 

Anno 1: 165 000 EUR 

Anno 2: 170 000 EUR 

Anno 3: 175 000 EUR  

3.  L'eventuale sostegno finanziario fornito dai programmi di assistenza dell'Unione sarà oggetto di accordi separati 
facenti capo ai pertinenti programmi dell'Unione. 

4.  Il contributo dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia sarà gestito secondo le regole stabilite dal regolamento 
finanziario (1) applicabile al bilancio generale dell'Unione europea. 

5.  Le spese di viaggio e soggiorno sostenute dai rappresentanti e dagli esperti dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia 
per partecipare ai lavori dell'Agenzia o presenziare a riunioni riguardanti l'attuazione del programma di lavoro 
dell'Agenzia sono rimborsate dall'Agenzia in base e secondo le procedure attualmente in vigore negli Stati membri 
dell'Unione. 

6.  Dopo l'entrata in vigore della presente decisione e all'inizio di ogni anno successivo, la Commissione inoltrerà all'ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia una richiesta di fondi per l'importo del contributo dovuto all'Agenzia in forza 
della presente decisione. Per il primo anno civile di partecipazione, il contributo dell'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia sarà calcolato dalla data d'inizio della partecipazione alla fine dell'anno considerato, su base proporzionale. 
Negli anni successivi, l'importo del contributo sarà quello stabilito nella presente decisione. 

7.  Il contributo, espresso in EUR, è versato su un conto in EUR della Commissione. 

8.  Dando seguito alla richiesta di fondi, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia verserà il proprio contributo al più tardi 
entro trenta giorni dall'inoltro della richiesta da parte della Commissione. 

9.  In caso di ritardo nel versamento del contributo, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia è tenuta a corrispondere gli 
interessi sull'importo arretrato a decorrere dalla data di scadenza del pagamento. Il tasso d'interesse è pari al tasso 
applicato, alla data della scadenza, dalla Banca centrale europea per le operazioni in euro, maggiorato di 1,5 punti 
percentuali.  

(1) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012 (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 

  17CE0043
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REGOLAMENTO (UE) 2016/1952 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2016 

relativo alle statistiche europee sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica e che abroga la 
direttiva 2008/92/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 338, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La competitività, la sostenibilità e la sicurezza energetica sono gli obiettivi globali di un’Unione dell’energia 
resiliente, con politiche lungimiranti in materia di cambiamenti climatici. 

(2) Per poter delineare la politica dell’Unione dell’energia e monitorare i mercati dell’energia degli Stati membri sono 
necessari dati sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica applicati ai clienti finali che siano di qualità elevata, 
comparabili, aggiornati, affidabili e armonizzati. 

(3) Il presente regolamento è volto a creare un quadro comune per la compilazione di statistiche europee atte a 
sostenere le politiche energetiche, in particolare in vista della creazione di un mercato interno dell’energia piena­
mente integrato per i clienti. Al fine di migliorare l’integrazione del mercato dovrebbe essere garantita una 
maggiore trasparenza relativamente a costi e prezzi dell’energia e al livello di sostegno pubblico. Il presente 
regolamento non implica alcuna armonizzazione della struttura dei prezzi o degli oneri negli Stati membri. 

(4) A oggi la direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) ha fornito un quadro comune per la 
produzione, la trasmissione e la diffusione di statistiche comparabili sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica 
applicati ai clienti industriali nell’Unione. 

(5) La raccolta di dati sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica applicati ai clienti finali nel settore domestico è 
stata finora effettuata sulla base di un accordo volontario. 

(6) La crescente complessità del mercato interno dell’energia rende sempre più difficile ottenere dati attendibili e 
aggiornati sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica in assenza di un obbligo giuridicamente vincolante di 
fornire tali dati, in particolare per il settore domestico.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 13 ottobre 2016. 

( 2 ) Direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla 
trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica (GU L 298 del 7.11.2008, pag. 9).
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(7) Al fine di garantire la trasmissione di dati sui prezzi che siano di elevata qualità per il settore domestico e per il 
settore non domestico, la raccolta di entrambe le categorie di dati dovrebbe essere disciplinata da un atto 
legislativo. 

(8) Nella maggior parte degli Stati membri sono disponibili dati sui sistemi di trasmissione presso le autorità di 
regolamentazione dell’energia. Tuttavia i costi di distribuzione richiedono un numero molto maggiore di compi­
latori di dati e la trasmissione di questi ultimi è considerata più difficile in alcuni Stati membri. Data l’importanza 
dei costi di distribuzione e la necessità di trasparenza in questa materia, è opportuno che la raccolta dei dati sui 
prezzi di gas naturale ed energia elettrica avvenga secondo le prassi consolidate nel sistema statistico europeo. 

(9) Il sistema delle fasce di consumo utilizzato dalla Commissione (Eurostat) nelle sue pubblicazioni relative ai prezzi 
dovrebbe garantire la trasparenza del mercato e l’ampia diffusione di dati non riservati sui prezzi, consentendo il 
calcolo di dati aggregati europei. 

(10) Il regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) costituisce il quadro di riferimento per 
le statistiche europee. Tale regolamento stabilisce che le statistiche debbano essere raccolte in conformità dei 
principi di imparzialità, trasparenza, affidabilità, obiettività, indipendenza professionale e favorevole rapporto 
costi-benefici, nella piena tutela del segreto statistico. 

(11) Gli Stati membri dovrebbero elaborare i dati sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica utilizzando le fonti e i 
metodi più appropriati per fornire le informazioni richieste. 

(12) I dati sui prezzi applicati ai clienti finali di gas naturale ed energia elettrica dovrebbero consentire il confronto con 
i prezzi di altri prodotti energetici. 

(13) Le informazioni sulla raccolta dei dati relativi ai prezzi e sulla qualità dei dati dovrebbero essere fornite nell’ambito 
di una procedura standard di trasmissione. 

(14) Dati dettagliati sulla disaggregazione delle fasce di consumo e le rispettive quote di mercato costituiscono una parte 
essenziale delle statistiche sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica. 

(15) L’analisi dei prezzi può essere effettuata solo se gli Stati membri mettono a disposizione statistiche ufficiali di alta 
qualità sulle diverse componenti e sottocomponenti dei prezzi di gas naturale ed energia elettrica. Una metodologia 
aggiornata per la disaggregazione dettagliata delle varie componenti e sottocomponenti dei prezzi di gas naturale 
ed energia elettrica applicati ai clienti finali consentirà di analizzare l’impatto di diversi aspetti sul prezzo finale. 

(16) I dati forniti alla Commissione (Eurostat) sui prezzi e sulle condizioni di vendita ai clienti finali e la ripartizione dei 
clienti finali per ciascuna fascia di consumo dovrebbero includere tutte le informazioni necessarie per consentire 
alla Commissione di decidere in merito alle misure o proposte più adatte in materia di politica energetica. 

(17) Una buona conoscenza delle imposte, dei canoni, dei tributi e degli oneri applicati in ciascuno Stato membro è 
essenziale al fine di garantire la trasparenza dei prezzi. È stata riconosciuta l’importanza di una disaggregazione dei 
dati relativi ai costi pertinenti alla rete, alle imposte, ai canoni, ai tributi e agli oneri. 

(18) È opportuno esonerare dall’obbligo di trasmettere i dati relativi ai prezzi del gas naturale applicati ai clienti finali 
civili gli Stati membri in cui il consumo di gas naturale è ridotto rispetto al consumo finale energetico delle 
famiglie.

( 1 ) Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che 
abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla trasmissione all'Istituto 
statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto, il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle 
statistiche comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che istituisce un comitato del programma statistico delle 
Comunità europee (GU L 87 del 31.3.2009, pag. 164).
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(19) Al fine di migliorare l’attendibilità dei dati, la Commissione (Eurostat), in collaborazione con gli Stati membri, 
dovrebbe valutare e, se necessario, migliorare la metodologia per la raccolta e l’elaborazione dei dati in maniera 
precisa, in conformità del quadro di governance per le statistiche. Per questo motivo dovrebbero essere regolar­
mente compilate relazioni sulla qualità ed effettuate valutazioni della qualità dei dati relativi ai prezzi. 

(20) Su richiesta motivata di uno Stato membro, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a concedere deroghe a 
tale Stato membro relativamente a obblighi specifici per i quali l’applicazione del presente regolamento al sistema 
statistico nazionale dello stesso Stato membro richieda notevoli adeguamenti o possa causare un onere aggiuntivo 
rilevante a carico dei rispondenti. 

(21) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, è opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione relativamente al formato e alle modalità di trasmissione dei dati, ai criteri 
volti ad assicurare la qualità tecnica per quanto riguarda il contenuto delle relazioni standard sulla qualità e alla 
concessione di deroghe. È opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 
182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

(22) Poiché l’obiettivo del presente regolamento, vale a dire la definizione di un quadro giuridico comune per la 
produzione sistematica di statistiche europee sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica, non può essere 
conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, quest’ultima può intervenire conformemente al principio di sussidiarietà 
sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(23) È pertanto opportuno abrogare la direttiva 2008/92/CE. 

(24) Il comitato del sistema statistico europeo è stato consultato, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento definisce un quadro comune per lo sviluppo, la produzione e la diffusione di statistiche europee 
comparabili sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica per i clienti civili e i clienti finali non civili nell’Unione. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1) i termini «autoproduttori», «consumo finale energetico» e «famiglia» hanno lo stesso significato loro attribuito nell’al­
legato A del regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ); 

2) i termini «trasmissione», «distribuzione», «cliente», «cliente finale», «cliente civile», «cliente non civile» e «fornitura» hanno 
lo stesso significato loro attribuito nell’articolo 2 della direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 3 ), laddove utilizzati in relazione all’energia elettrica; 

3) i termini «trasporto», «distribuzione», «fornitura», «cliente», «cliente civile», «cliente non civile» e «cliente finale» hanno lo 
stesso significato loro attribuito nell’articolo 2 della direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ), 
laddove utilizzati in relazione al gas naturale;

( 1 ) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, relativo alle statistiche dell'energia 
(GU L 304 del 14.11.2008, pag. 1). 

( 3 ) Direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 55). 

( 4 ) Direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno 
del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 94).

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

 

4) per «componente pertinente alla rete» si intende la combinazione dei costi relativi alla rete di trasporto e di distri­
buzione come stabilito al punto 6 dell’allegato I e al punto 5 dell’allegato II. 

Articolo 3 

Fonti dei dati 

Gli Stati membri elaborano i dati sui prezzi di gas naturale ed energia elettrica e sulle loro componenti e sottocomponenti 
concernenti i costi pertinenti alla rete, le imposte, i canoni, i tributi e gli oneri, nonché sui volumi di consumo, 
conformemente agli allegati I e II. Sono utilizzate una o più delle seguenti fonti, dopo aver tenuto conto dei principi 
di riduzione degli oneri a carico dei rispondenti e di semplificazione amministrativa: 

a) indagini statistiche; 

b) fonti amministrative; 

c) altre fonti che applicano metodi di stima statistica. 

Articolo 4 

Copertura 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il sistema di raccolta e compilazione dei dati conformemente agli allegati I e 
II fornisca dati di elevata qualità, comprensibili e comparabili che siano rappresentativi dei prezzi e del consumo di gas 
naturale ed energia elettrica. 

2. Gli Stati membri non sono tenuti a trasmettere i dati sui prezzi del gas naturale applicati ai clienti civili se il 
consumo di gas naturale nel settore domestico è inferiore all’1,5 % del consumo finale energetico nel settore domestico. 

3. Almeno ogni tre anni, la Commissione (Eurostat) verifica quali Stati membri non sono tenuti a trasmettere i dati ai 
sensi del paragrafo 2. 

Articolo 5 

Trasmissione dei dati 

1. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i dati come specificato negli allegati I e II. 

2. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono il formato e le modalità di trasmissione dei dati di cui 
agli allegati I e II. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2. 

3. Gli Stati membri trasmettono statistiche alla Commissione (Eurostat) entro tre mesi dalla fine del periodo di 
riferimento pertinente. 

Articolo 6 

Periodi di riferimento e frequenza della trasmissione 

1. I periodi di riferimento per i dati specificati negli allegati I e II sono annuali (da gennaio a dicembre) o semestrali (da 
gennaio a giugno e da luglio a dicembre). I primi periodi di riferimento cominciano nel 2017. 

2. La frequenza di trasmissione è: 

a) annuale (per il periodo da gennaio a dicembre) per i dati di cui al punto 6, lettera a), e al punto 7 dell’allegato I e al 
punto 5, lettera a), e al punto 6 dell’allegato II; 

b) semestrale (per i periodi da gennaio a giugno e da luglio a dicembre) per i dati di cui al punto 6, lettera b), 
dell’allegato I e al punto 5, lettera b), dell’allegato II. 

Articolo 7 

Assicurazione della qualità 

1. Gli Stati membri garantiscono la qualità dei dati forniti conformemente al presente regolamento. A tal fine si 
applicano i criteri di qualità standard stabiliti all’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 223/2009.
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2. Gli Stati membri informano immediatamente la Commissione (Eurostat) in merito a qualsiasi modifica riguardante 
la metodologia o altre modifiche che possano avere un impatto significativo sulle statistiche dei prezzi di gas naturale ed 
energia elettrica, e in ogni caso non oltre un mese dall’introduzione della modifica. 

3. Ogni tre anni, gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) una relazione standard sulla qualità dei dati 
conforme ai criteri di qualità di cui all’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 223/2009. Tali relazioni 
comprendono informazioni sull’ambito di applicazione e la raccolta dei dati, i criteri di calcolo, la metodologia e le 
fonti di dati utilizzate ed eventuali modifiche al riguardo. 

4. La Commissione (Eurostat) valuta la qualità dei dati forniti e utilizza tale valutazione come pure un’analisi delle 
relazioni sulla qualità di cui al paragrafo 3 per elaborare e pubblicare una relazione sulla qualità delle statistiche europee 
oggetto del presente regolamento. 

5. La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire le prescrizioni volte ad assicurare la qualità tecnica per 
quanto riguarda il contenuto delle relazioni sulla qualità di cui al paragrafo 3 del presente articolo. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2. 

Articolo 8 

Diffusione 

La Commissione (Eurostat) diffonde le statistiche dei prezzi di gas naturale ed energia elettrica entro cinque mesi a 
decorrere dalla fine di ciascun periodo di riferimento. 

Articolo 9 

Deroghe 

1. La Commissione può concedere deroghe mediante atti di esecuzione in relazione a obblighi specifici per i quali 
l’applicazione del presente regolamento al sistema statistico nazionale di uno Stato membro richieda notevoli adegua­
menti o possa causare un onere aggiuntivo rilevante a carico dei rispondenti. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lo Stato membro interessato presenta alla Commissione una richiesta debitamente motivata 
entro l’8 agosto 2017. 

3. Le deroghe concesse a norma del paragrafo 1 restano in vigore per il periodo di tempo più breve possibile e in ogni 
caso per un massimo di tre anni. 

4. Uno Stato membro cui sia stata concessa una deroga a norma del paragrafo 1 applica le disposizioni pertinenti della 
direttiva 2008/92/CE per la durata della deroga. 

Articolo 10 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato del sistema statistico europeo istituito dal regolamento (CE) n. 223/2009. 
Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 11 

Abrogazione della direttiva 2008/92/CE 

1. La direttiva 2008/92/CE è abrogata con effetto a decorrere dal 1 o marzo 2017. 

2. Fermo restando il paragrafo 1, la direttiva 2008/92/CE continua ad applicarsi alle condizioni stabilite all’articolo 9 
del presente regolamento. 

3. I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti al presente regolamento.
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Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 26 ottobre 2016 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 

Il presidente 

I. LESAY
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ALLEGATO I 

PREZZI DEL GAS NATURALE 

Il presente allegato definisce la metodologia per la raccolta e la compilazione dei dati statistici sui prezzi del gas naturale 
applicati ai clienti civili e ai clienti finali non civili. 

1. Prezzi 

Per prezzi si intendono i prezzi applicati ai clienti civili e ai clienti finali non civili che acquistano per uso proprio gas 
naturale distribuito attraverso la rete primaria. 

2. Gas naturale 

Per gas naturale si intendono gas naturale e altri combustibili gassosi miscelati con gas naturale nella rete di trasporto 
e di distribuzione, come il biogas. Sono esclusi altri combustibili gassosi distribuiti attraverso reti dedicate senza essere 
miscelati con gas naturale (ad esempio gas di officina, gas di cokeria, gas di altoforno e biogas). 

3. Unità con obbligo di trasmettere dati 

I dati comprendono tutti i clienti civili e i clienti finali non civili che fanno uso di gas naturale, ma escludono i clienti 
che utilizzano il gas naturale solo per: 

— la produzione di energia elettrica in centrali elettriche o in centrali di cogenerazione, o 

— usi non energetici (ad es. impiego nell’industria chimica). 

4. Unità di misura 

Per prezzi si intendono i prezzi medi nazionali applicati ai clienti civili e ai clienti finali non civili. 

I prezzi sono espressi in valuta nazionale per gigajoule (GJ). L’unità di energia utilizzata è misurata in base al potere 
calorifico superiore (PCS). 

I prezzi sono ponderati in funzione della quota di mercato delle imprese di fornitura di gas naturale per ciascuna fascia 
di consumo. Qualora non sia possibile calcolare i prezzi medi ponderati, può essere fornita la media aritmetica dei 
prezzi. In entrambi i casi, i dati comprendono una quota rappresentativa del mercato nazionale. 

5. Fasce di consumo 

I prezzi sono basati su un sistema di fasce standard di consumo annuo di gas naturale. 

a) Per i clienti civili si applicano le seguenti fasce di consumo: 

Fascia di consumo Consumo annuo di gas naturale (GJ) 

Minimo Massimo 

Fascia D1 < 20 

Fascia D2 ≥ 20 < 200 

Fascia D3 ≥ 200
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b) Per i clienti finali non civili si applicano le seguenti fasce di consumo: 

Fascia di consumo Consumo annuo di gas naturale (GJ) 

Minimo Massimo 

Fascia I1 < 1 000 

Fascia I2 ≥ 1 000 < 10 000 

Fascia I3 ≥ 10 000 < 100 000 

Fascia I4 ≥ 100 000 < 1 000 000 

Fascia I5 ≥ 1 000 000 < 4 000 000 

Fascia I6 ≥ 4 000 000 

6. Grado di dettaglio 

I prezzi sono comprensivi di tutti i costi caricati: oneri per l’uso della rete e costo dell’energia consumata, al netto di 
eventuali sconti o premi e maggiorati di altre eventuali spese (ad esempio affitto del contatore, oneri fissi). Sono 
escluse le spese iniziali di allacciamento. 

Devono essere trasmessi dati dettagliati conformemente a quanto specificato di seguito. 

a) Livello di dettaglio richiesto per componenti e sottocomponenti 

I prezzi sono suddivisi in tre componenti principali e in sottocomponenti separate. 

Il prezzo finale al cliente per fascia di consumo di gas naturale corrisponde alla somma delle tre componenti 
principali: la componente relativa a energia e approvvigionamento, la componente pertinente alla rete (trasporto e 
distribuzione) e la componente relativa a imposte, canoni, tributi e oneri. 

Componente e 
sottocomponente Descrizione 

Energia e approvvigiona­
mento 

Questa componente include il prezzo del gas naturale come materia prima pagato dal 
fornitore, oppure il prezzo del gas naturale al punto di entrata nel sistema di tra­
sporto, compresi, se del caso, i seguenti costi per i consumatori finali: le spese di 
magazzinaggio e i costi legati alla vendita del gas naturale ai clienti finali. 

Rete Il prezzo pertinente alla rete comprende i seguenti costi per i consumatori finali: 
tariffe di trasporto e distribuzione, perdite legate al trasporto e alla distribuzione, costi 
per l’uso della rete, costi dei servizi post vendita, costi di manutenzione, costi per 
l’affitto dei contatori e per la misurazione. 

Sottocomponente La componente pertinente alla rete è suddivisa in costi relativi alla rete di trasporto e 
di distribuzione per i consumatori finali, come segue: 

1. Quota relativa media dei costi di trasporto per i clienti civili e quota relativa media 
dei costi di trasporto per i clienti finali non civili espresse in percentuale del totale 
dei costi di rete. 

2. Quota relativa media dei costi di distribuzione per i clienti civili e quota relativa 
media dei costi di distribuzione per i clienti finali non civili espresse in percentuale 
del totale dei costi di rete.

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

Componente e 
sottocomponente Descrizione 

Imposte, canoni, tributi e 
oneri 

Questa componente è la somma di tutte le sottocomponenti (imposte, canoni, tributi 
e oneri) elencate qui di seguito. 

Sottocomponente Le seguenti sottocomponenti sono trasmesse come singoli elementi per ciascuna 
fascia di consumo di cui al punto 5. 

1. Imposta sul valore aggiunto quale definita nella direttiva 2006/112/CE del Consi­
glio ( 1 ). 

2. Imposte, canoni, tributi o oneri legati alla promozione delle fonti di energia 
rinnovabili, l’efficienza energetica e la cogenerazione. 

3. Imposte, canoni, tributi o oneri relativi a stock strategici, meccanismi di paga­
mento sulla base della capacità e sicurezza energetica; imposte sulla distribuzione 
del gas naturale; costi non recuperabili e prelievi per il finanziamento delle autorità 
di regolamentazione dell’energia o degli operatori di mercato e dei gestori dei 
sistemi. 

4. Imposte, canoni, tributi o oneri relativi alla qualità dell’aria e ad altri fini ambien­
tali; imposte sulle emissioni di CO 2 o di altri gas a effetto serra. 

5. Imposte, canoni, tributi o oneri che non rientrano in nessuna delle precedenti 
quattro categorie: sovvenzioni per il teleriscaldamento, oneri fiscali locali o regio­
nali, addizionali di conguaglio per le isole; canoni di concessione di licenze o 
corrispettivi per l’occupazione di terreni e immobili di proprietà pubblica o privata 
da parte della rete o di altri dispositivi. 

( 1 ) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto 
(GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1). 

b) Livello di dettaglio in base alla tassazione 

I prezzi sono ripartiti tra i seguenti tre livelli: 

Livello Descrizione 

Prezzi al netto di imposte, 
canoni, tributi e oneri 

Questo livello di prezzo comprende solo la componente relativa a energia e approv­
vigionamento e la componente pertinente alla rete. 

Prezzi al netto dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA) e 
altre imposte recuperabili 

Questo livello di prezzo comprende la componente relativa a energia e approvvigio­
namento, la componente pertinente alla rete nonché imposte, canoni, tributi e oneri 
considerati non recuperabili per i clienti finali non civili. Per i clienti civili questo 
livello di prezzo comprende la componente relativa all’energia e la componente 
pertinente alla rete nonché imposte, canoni, tributi e oneri, esclusa l’IVA. 

Prezzi comprensivi di tutte 
le imposte 

Questo livello di prezzo comprende la componente relativa a energia e approvvigio­
namento, la componente pertinente alla rete nonché le imposte, i canoni, i tributi e 
gli oneri recuperabili e non recuperabili, inclusa l’IVA. 

7. Volumi di consumo 

Gli Stati membri trasmettono informazioni sulla quota relativa di consumo del gas naturale in ciascuna fascia di 
consumo in base al volume totale a cui si riferiscono i prezzi. 

I volumi di consumo annuo per ogni fascia di consumo sono trasmessi una volta all’anno assieme ai dati sui prezzi 
per il secondo semestre. 

I dati non devono avere più di due anni.
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ALLEGATO II 

PREZZI DELL’ENERGIA ELETTRICA 

Il presente allegato definisce la metodologia per la raccolta e la compilazione dei dati statistici sui prezzi dell’energia 
elettrica applicati ai clienti civili e ai clienti finali non civili. 

1. Prezzi 

Per prezzi si intendono i prezzi praticati ai clienti civili e ai clienti finali non civili che acquistano energia elettrica per 
uso proprio. 

2. Unità con obbligo di trasmettere dati 

I dati comprendono tutti i clienti civili e i clienti finali non civili che fanno uso di energia elettrica, mentre sono esclusi 
dall’obbligo di trasmissione i dati relativi all’energia elettrica generata e quindi consumata da autoproduttori. 

3. Unità di misura 

Per prezzi si intendono i prezzi medi nazionali applicati ai clienti civili e ai clienti finali non civili. 

I prezzi sono espressi in valuta nazionale per chilowattora (kWh). 

I prezzi sono ponderati in funzione della quota di mercato delle imprese di fornitura di energia elettrica per ciascuna 
fascia di consumo. Qualora non sia possibile calcolare i prezzi medi ponderati, può essere fornita la media aritmetica 
dei prezzi. In entrambi i casi, i dati comprendono una quota rappresentativa del mercato nazionale. 

4. Fasce di consumo 

I prezzi sono basati su un sistema di fasce di consumo annuo di energia elettrica standard. 

a) Per i clienti civili si applicano le seguenti fasce di consumo: 

Fascia di consumo 
Consumo annuo di energia elettrica (kWh) 

Minimo Massimo 

Fascia DA < 1 000 

Fascia DB ≥ 1 000 < 2 500 

Fascia DC ≥ 2 500 < 5 000 

Fascia DD ≥ 5 000 < 15 000 

Fascia DE ≥ 15 000 

b) Per i clienti finali non civili si applicano le seguenti fasce di consumo: 

Fascia di consumo 
Consumo annuo di energia elettrica (MWh) 

Minimo Massimo 

Fascia IA < 20 

Fascia IB ≥ 20 < 500
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Fascia di consumo 
Consumo annuo di energia elettrica (MWh) 

Minimo Massimo 

Fascia IC ≥ 500 < 2 000 

Fascia ID ≥ 2 000 < 20 000 

Fascia IE ≥ 20 000 < 70 000 

Fascia IF ≥ 70 000 < 150 000 

Fascia IG ≥ 150 000 

5. Grado di dettaglio 

I prezzi sono comprensivi di tutti i costi caricati: oneri per l’uso della rete e costo dell’energia consumata, al netto di 
eventuali premi o sconti e maggiorati di altre eventuali spese (ad esempio affitto del contatore, oneri fissi). Sono 
escluse le spese iniziali di allacciamento. 

Devono essere trasmessi dati dettagliati conformemente a quanto specificato di seguito. 

a) Livello di dettaglio richiesto per componenti e sottocomponenti 

I prezzi sono suddivisi in tre componenti principali e in sottocomponenti separate. 

Il prezzo finale al cliente per fascia di consumo di energia elettrica corrisponde alla somma delle tre componenti 
principali: la componente relativa a energia e approvvigionamento, la componente pertinente alla rete (trasmissione 
e distribuzione) e la componente relativa a imposte, canoni, tributi e oneri. 

Componente e 
sottocomponente Descrizione 

Energia e approvvigionamento Questa componente comprende i seguenti costi per i consumatori finali: produ­
zione, aggregazione, bilanciamento, costo dell’energia fornita, servizi alla clien­
tela, gestione post vendita e altri costi di approvvigionamento. 

Rete Il prezzo pertinente alla rete comprende i seguenti costi per i consumatori finali: 
tariffe di trasmissione e distribuzione, perdite legate alla trasmissione e alla 
distribuzione, costi per l’uso della rete, costi dei servizi post vendita, costi di 
manutenzione, costi per l’affitto dei contatori e per la misurazione. 

Sottocomponente La componente pertinente alla rete è suddivisa in costi relativi alla rete di tra­
smissione e di distribuzione per i consumatori finali, come segue: 

1. Quota relativa media dei costi di trasmissione per i clienti civili e quota 
relativa media dei costi di trasmissione per i clienti finali non civili espresse 
in percentuale del totale dei costi di rete. 

2. Quota relativa media dei costi di distribuzione per i clienti civili e quota 
relativa media dei costi di distribuzione per i clienti finali non civili espresse 
in percentuale del totale dei costi di rete. 

Imposte, canoni, tributi e oneri Questa componente è la somma di tutte le sottocomponenti (imposte, canoni, 
tributi e oneri) elencate di seguito. 

Sottocomponente Le seguenti sottocomponenti sono trasmesse come singoli elementi per ciascuna 
fascia di consumo di cui al punto 4.
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Componente e 
sottocomponente Descrizione 

1. Imposta sul valore aggiunto come definita nella direttiva 2006/112/CE. 

2. Imposte, canoni, tributi o oneri legati alla promozione delle fonti di energia 
rinnovabili, l’efficienza energetica e la cogenerazione. 

3. Imposte, canoni, tributi o oneri relativi a meccanismi di pagamento sulla base 
della capacità, sicurezza energetica e adeguatezza della capacità di produzione; 
imposte sulla ristrutturazione dell’industria carboniera; imposte sulla distribu­
zione dell’energia elettrica; costi non recuperabili e prelievi per il finanzia­
mento delle autorità di regolamentazione dell’energia o degli operatori di 
mercato e dei gestori dei sistemi. 

4. Imposte, canoni, tributi o oneri relativi alla qualità dell’aria e ad altri fini 
ambientali; imposte sulle emissioni di CO 2 o di altri gas a effetto serra. 

5. Imposte, canoni, tributi o oneri relativi al settore nucleare, compreso lo 
smantellamento delle centrali nucleari, le ispezioni e altri diritti legati agli 
impianti nucleari. 

6. Imposte, canoni, tributi o oneri che non rientrano in nessuna delle precedenti 
cinque categorie: sovvenzioni per il teleriscaldamento, oneri fiscali locali o 
regionali, addizionali di conguaglio per le isole; canoni di concessione di 
licenze o corrispettivi per l’occupazione di terreni e immobili di proprietà 
pubblica o privata da parte della rete o di altri dispositivi. 

b) Livello di dettaglio in base alla tassazione 

I prezzi sono ripartiti tra i seguenti tre livelli: 

Livello Descrizione 

Prezzi al netto di imposte, ca­
noni, tributi e oneri 

Questo livello di prezzo comprende solo la componente relativa a energia e 
approvvigionamento e la componente pertinente alla rete. 

Prezzi al netto dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) e altre 
imposte recuperabili 

Questo livello di prezzo comprende la componente relativa a energia e approv­
vigionamento, la componente pertinente alla rete nonché imposte, canoni, tributi 
e oneri considerati non recuperabili per i clienti finali non civili. Per i clienti civili 
questo livello di prezzo comprende la componente relativa all’energia e la com­
ponente pertinente alla rete nonché imposte, canoni, tributi e oneri, esclusa 
l’IVA. 

Prezzi comprensivi di tutte le 
imposte 

Questo livello di prezzo comprende la componente relativa a energia e approv­
vigionamento, la componente pertinente alla rete nonché le imposte, i canoni, i 
tributi e gli oneri recuperabili e non recuperabili, inclusa l’IVA. 

6. Volumi di consumo 

Gli Stati membri trasmettono informazioni sulla quota relativa di consumo dell’energia elettrica in ciascuna fascia di 
consumo in base al volume totale a cui si riferiscono i prezzi. 

Il volume di consumo annuo per ogni fascia di consumo è trasmesso una volta all’anno assieme ai dati sui prezzi per 
il secondo semestre. 

I dati non devono avere più di due anni.

  17CE0044
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REGOLAMENTO (UE) 2016/1953 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2016 

relativo all’istituzione di un documento di viaggio europeo per il rimpatrio dei cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare, e recante abrogazione della raccomandazione del Consiglio del 

30 novembre 1994 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 79, paragrafo 2, lettera c), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni d'ingresso, di 
soggiorno o di residenza negli Stati membri, nel pieno rispetto dei loro diritti fondamentali, in particolare del 
principio di non respingimento, e conformemente alla direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 2 ), costituisce una parte essenziale dell'impegno generale volto a garantire la credibilità e il funziona­
mento corretto ed efficace della politica dell'Unione in materia di migrazione e a ridurre e scoraggiare la migra­
zione irregolare. 

(2) Le autorità nazionali degli Stati membri sperimentano difficoltà nel rimpatriare i cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare che non possiedono documenti di viaggio validi. 

(3) Migliorare la cooperazione in materia di rimpatrio e di riammissione con i principali paesi di origine e di transito 
dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare è essenziale per aumentare i tassi di rimpatrio, che sono 
insoddisfacenti. Un documento di viaggio europeo migliorato per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare è pertinente a tale proposito. 

(4) L'attuale documento di viaggio standard per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi, istituito dalla raccomandazione 
del Consiglio del 30 novembre 1994 ( 3 ), non è largamente accettato dalle autorità dei paesi terzi, fra l'altro a causa 
dell'inadeguatezza dei suoi standard di sicurezza. 

(5) Occorre pertanto promuovere l'accettazione da parte dei paesi terzi di un documento di viaggio europeo migliorato 
e uniforme per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare quale documento di riferimento 
ai fini del rimpatrio. 

(6) È opportuno istituire un documento di viaggio europeo più sicuro e uniforme per il rimpatrio dei cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare (documento di viaggio europeo per il rimpatrio) per contribuire ad agevolare il 
rimpatrio e la riammissione dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno nel territorio di uno Stato membro è 
irregolare. Le caratteristiche di sicurezza e le specifiche tecniche rafforzate del documento di viaggio europeo per il 
rimpatrio dovrebbero facilitarne il riconoscimento da parte dei paesi terzi. Tale documento dovrebbe pertanto 
agevolare l'esecuzione dei rimpatri nel quadro di accordi di riammissione o altri accordi conclusi dall'Unione o 
dagli Stati membri con i paesi terzi, nonché nell'ambito della cooperazione con i paesi terzi in materia di rimpatrio 
non coperta da accordi formali. 

(7) La riammissione dei propri cittadini costituisce un obbligo a norma del diritto consuetudinario internazionale a cui 
tutti gli Stati devono attenersi. L'identificazione dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e il rilascio di

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 15 settembre 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 13 ottobre 2016. 

( 2 ) Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98). 

( 3 ) Raccomandazione del Consiglio, del 30 novembre 1994, concernente l'adozione di un documento di viaggio standard (lasciapassare) 
per l'allontanamento di cittadini di paesi terzi (GU C 274 del 19.9.1996, pag. 18).
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documenti, compreso il documento di viaggio europeo per il rimpatrio, dovrebbero, ove opportuno, essere oggetto 
di cooperazione con le rappresentanze diplomatiche e di negoziati con i paesi terzi che concludono accordi di 
riammissione con l'Unione o con gli Stati membri. 

(8) Gli accordi di riammissione conclusi dall'Unione con i paesi terzi dovrebbero prevedere il riconoscimento del 
documento di viaggio europeo per il rimpatrio. Gli Stati membri dovrebbero cercare di ottenere il riconoscimento 
del documento di viaggio europeo per il rimpatrio negli accordi bilaterali e in altre intese, nonché nell'ambito della 
cooperazione in materia di rimpatrio con i paesi terzi non coperta da accordi formali. Gli Stati membri dovrebbero 
adoperarsi per garantire l'efficace utilizzo del documento di viaggio europeo per il rimpatrio. 

(9) Il documento di viaggio europeo per il rimpatrio dovrebbe contribuire a ridurre gli oneri amministrativi e 
burocratici a carico delle amministrazioni degli Stati membri e dei paesi terzi, compresi i servizi consolari, e la 
durata delle procedure amministrative necessarie per garantire il rimpatrio e la riammissione dei cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare. 

(10) È opportuno che il presente regolamento si limiti ad armonizzare il formato, le caratteristiche di sicurezza e le 
specifiche tecniche del documento di viaggio europeo per il rimpatrio e non armonizzi invece le norme sul suo 
rilascio. 

(11) È opportuno che il contenuto e le specifiche tecniche del documento di viaggio europeo per il rimpatrio siano 
armonizzati per garantire elevati standard tecnici e di sicurezza, specialmente per quanto riguarda le garanzie 
contro la contraffazione e la falsificazione. Il documento di viaggio europeo per il rimpatrio dovrebbe recare 
caratteristiche di sicurezza armonizzate riconoscibili. Le caratteristiche di sicurezza e le specifiche tecniche stabilite 
dal regolamento (CE) n. 333/2002 del Consiglio ( 1 ) dovrebbero pertanto essere applicate al documento di viaggio 
europeo per il rimpatrio. 

(12) Al fine di modificare alcuni elementi non essenziali del modello di documento di viaggio europeo per il rimpatrio, 
è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE). È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Com­
missione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 ( 2 ). In particolare, al fine di garantire la parità di parte­
cipazione alla preparazione di atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(13) Per quanto riguarda il trattamento di dati personali nell'ambito del presente regolamento, le autorità competenti 
svolgono i loro compiti ai fini del presente regolamento conformemente alle disposizioni legislative, regolamentari 
o amministrative nazionali che recepiscono la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ). 

(14) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea (TUE) e al TFUE, la Danimarca non partecipa all'adozione del presente regolamento, non è da esso 
vincolata né è soggetta alla sua applicazione. Dato che il presente regolamento, nella misura in cui si applica ai 
cittadini di paesi terzi che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni di ingresso a norma del regola­
mento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ), si basa sull'acquis di Schengen, la Danimarca 
decide, ai sensi dell'articolo 4 di tale protocollo, entro sei mesi dalla decisione del Consiglio sul presente rego­
lamento, se intende recepirlo nel proprio diritto interno. 

(15) Nella misura in cui si applica ai cittadini di paesi terzi che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni 
d'ingresso ai sensi del regolamento (UE) 2016/399, il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle dispo­
sizioni dell'acquis di Schengen a cui il Regno Unito non partecipa, a norma della decisione 2000/365/CE del

( 1 ) Regolamento (CE) n. 333/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002, relativo a un modello uniforme di foglio utilizzabile per 
l'apposizione di un visto rilasciato dagli Stati membri a persone titolari di un documento di viaggio non riconosciuto dallo Stato 
membro che emette il foglio (GU L 53 del 23.2.2002, pag. 4). 

( 2 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
( 3 ) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 
( 4 ) Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, che istituisce un codice unionale relativo al 

regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen) (GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1).
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Consiglio ( 1 ); il Regno Unito non partecipa pertanto alla sua adozione, non è da esso vincolato, né è soggetto alla 
sua applicazione. Inoltre, a norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e 
dell'Irlanda rispetto allo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, allegato al TUE e al TFUE, e fatto salvo l'articolo 4 
di tale protocollo, il Regno Unito non partecipa all'adozione del presente regolamento, non è da esso vincolato né 
è soggetto alla sua applicazione. 

(16) Nella misura in cui si applica ai cittadini di paesi terzi che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni 
d'ingresso ai sensi del regolamento (UE) 2016/399, il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle dispo­
sizioni dell'acquis di Schengen a cui l'Irlanda non partecipa, a norma della decisione 2002/192/CE del Consiglio ( 2 ); 
l'Irlanda non partecipa pertanto alla sua adozione, non è da esso vincolata, né è soggetta alla sua applicazione. 
Inoltre, a norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda rispetto allo 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia, allegato al TUE e al TFUE, e fatto salvo l'articolo 4 di tale protocollo, 
l'Irlanda non partecipa all'adozione del presente regolamento, non è da esso vincolata, né è soggetta alla sua 
applicazione. 

(17) Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, il presente regolamento, nella misura in cui si applica a cittadini di 
paesi terzi che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni d'ingresso ai sensi del regolamento (UE) 
2016/399, costituisce, ai sensi dell'accordo concluso dal Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Islanda 
e il Regno di Norvegia sulla loro associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schen­
gen ( 3 ), uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen che rientrano nel settore di cui all'articolo 1 della 
decisione 1999/437/CE del Consiglio ( 4 ). 

(18) Per quanto riguarda la Svizzera, il presente regolamento, nella misura in cui si applica a cittadini di paesi terzi che 
non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni d'ingresso ai sensi del regolamento (UE) 2016/399, costituisce, 
ai sensi dell'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'asso­
ciazione di quest'ultima all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen ( 5 ), uno sviluppo delle 
disposizioni dell'acquis di Schengen che rientrano nel settore di cui all'articolo 1 della decisione 1999/437/CE, in 
combinato disposto con l'articolo 3 della decisione 2008/146/CE del Consiglio ( 6 ). 

(19) Per quanto riguarda il Liechtenstein, il presente regolamento, nella misura in cui si applica a cittadini di paesi terzi 
che non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni d'ingresso ai sensi del regolamento (UE) 2016/399, 
costituisce, ai sensi del protocollo tra l'Unione europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il 
Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'attua­
zione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen ( 7 ), uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di 
Schengen che rientrano nel settore di cui all'articolo 1 della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con 
l'articolo 3 della decisione 2011/350/UE del Consiglio ( 8 ). 

(20) Poiché gli obiettivi del presente regolamento non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma, a motivo degli effetti dell'azione in questione, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, que­
st'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 TUE. Il presente regolamento si

( 1 ) Decisione 2000/365/CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen (GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43). 

( 2 ) Decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell'acquis di Schengen (GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20). 

( 3 ) GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36. 
( 4 ) Decisione 1999/437/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di applicazione dell'accordo concluso dal 

Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sull'associazione di questi due Stati all'attuazione, 
all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31). 

( 5 ) GU L 53 del 27.2.2008, pag. 52. 
( 6 ) Decisione 2008/146/CE del Consiglio, del 28 gennaio 2008, relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, dell'accordo 

tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera, riguardante l'associazione della Confederazione svizzera 
all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 53 del 27.2.2008, pag. 1). 

( 7 ) GU L 160 del 18.6.2011, pag. 21. 
( 8 ) Decisione 2011/350/UE del Consiglio, del 7 marzo 2011, sulla conclusione, a nome dell'Unione europea, del protocollo tra l'Unione 

europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechten­
stein all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confede­
razione svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen, con particolare riguardo alla soppressione dei 
controlli alle frontiere interne e alla circolazione delle persone (GU L 160 del 18.6.2011, pag. 19).
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limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo. 

(21) Per stabilire condizioni uniformi e garantire la chiarezza dei concetti, è opportuno adottare il presente atto sotto 
forma di un regolamento. 

(22) Gli Stati membri dovrebbero ottemperare ai rispettivi obblighi sanciti dal diritto internazionale e dell'Unione, in 
particolare dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, specificamente la protezione in caso di allon­
tanamento, di espulsione o di estradizione di cui all'articolo 19, nonché l’impegno di cui all'articolo 24, para­
grafo 2. 

(23) È pertanto opportuno abrogare la raccomandazione del Consiglio del 30 novembre 1994, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce un documento di viaggio europeo uniforme per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il 
cui soggiorno è irregolare (documento di viaggio europeo per il rimpatrio), in particolare il formato, le caratteristiche di 
sicurezza e le specifiche tecniche dello stesso. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1) «cittadino di paese terzo»: un cittadino di un paese terzo ai sensi dell'articolo 3, punto 1, della direttiva 2008/115/CE; 

2) «rimpatrio»: il rimpatrio ai sensi dell'articolo 3, punto 3, della direttiva 2008/115/CE; 

3) «decisione di rimpatrio»: una decisione di rimpatrio ai sensi dell'articolo 3, punto 4, della direttiva 2008/115/CE. 

Articolo 3 

Documento di viaggio europeo per il rimpatrio 

1. Il formato del documento di viaggio europeo per il rimpatrio corrisponde al modello che figura in allegato. Il 
documento di viaggio europeo per il rimpatrio contiene le seguenti informazioni: 

a) nome, cognome, data di nascita, sesso, cittadinanza, segni distintivi e, se noto, indirizzo nel paese terzo di rimpatrio 
del cittadino di paese terzo; 

b) una fotografia del cittadino di paese terzo; 

c) autorità emittente, data e luogo di rilascio e periodo di validità; 

d) informazioni relative alla partenza e all'arrivo del cittadino di paese terzo. 

2. Il documento di viaggio europeo per il rimpatrio è redatto in una o più lingue ufficiali dello Stato membro che 
emette la decisione di rimpatrio e, se opportuno, è anche fornito in inglese e francese. 

3. Il documento di viaggio europeo per il rimpatrio è valido per un viaggio di sola andata fino al momento dell'arrivo 
nel paese terzo di rimpatrio del cittadino di paese terzo oggetto di una decisione di rimpatrio emessa da uno Stato 
membro. 

4. Se del caso, al documento di viaggio europeo per il rimpatrio possono essere allegati documenti aggiuntivi necessari 
per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi.
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5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 6 per modificare il 
formato del documento di viaggio europeo per il rimpatrio. 

Articolo 4 

Specifiche tecniche 

1. Le caratteristiche di sicurezza e le specifiche tecniche del documento di viaggio europeo per il rimpatrio sono 
stabilite dall'articolo 2 del regolamento (CE) n. 333/2002. 

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione e agli altri Stati membri un esemplare del documento di viaggio 
europeo per il rimpatrio elaborato in conformità del presente regolamento. 

Articolo 5 

Diritti di rilascio 

Il documento di viaggio europeo per il rimpatrio è rilasciato gratuitamente ai cittadini di paesi terzi. 

Articolo 6 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 5, è conferito alla Commissione per un periodo 
indeterminato a decorrere dal 7 dicembre 2016. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 5, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 7 

Abrogazione 

La raccomandazione del Consiglio del 30 novembre 1994 è abrogata. 

Articolo 8 

Riesame e presentazione di relazioni 

Entro l'8 dicembre 2018, la Commissione procede al riesame dell'effettiva applicazione del presente regolamento e ne 
riferisce in una relazione. Il riesame del presente regolamento è integrato nella valutazione di cui all'articolo 19 della 
direttiva 2008/115/CE.
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Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica dall'8 aprile 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri conformemente ai trattati. 

Fatto a Strasburgo, il 26 ottobre 2016 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 

Il presidente 

I. LESAY
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REGOLAMENTO (UE) 2016/1954 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2016 

che modifica il regolamento (CE) n. 1365/2006 relativo alle statistiche sui trasporti di merci per vie 
navigabili interne per quanto riguarda il conferimento alla Commissione di poteri delegati e 

competenze di esecuzione ai fini dell’adozione di alcune misure 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 338, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) A seguito dell’entrata in vigore del trattato sul funzionamento dell’Unione europea («trattato») è necessario allineare 
i poteri e le competenze conferiti alla Commissione alle disposizioni degli articoli 290 e 291 del trattato. 

(2) In relazione all’adozione del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), la Com­
missione si è impegnata mediante una dichiarazione ( 3 ) a riesaminare, alla luce dei criteri stabiliti nel trattato, gli 
atti legislativi che non sono stati adattati alla procedura di regolamentazione con controllo prima dell’entrata in 
vigore del trattato di Lisbona. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1365/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ), conferisce alla Commissione 
competenze di esecuzione relativamente ad alcune delle sue disposizioni. 

(4) Al fine di allineare il regolamento (CE) n. 1365/2006 agli articoli 290 e 291 del trattato, è opportuno sostituire le 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione da tale regolamento con il potere di adottare atti delegati e 
di esecuzione. 

(5) Per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 1365/2006, al fine di tenere conto dei progressi economici e tecnici e 
delle modifiche delle definizioni adottate a livello internazionale, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti conformemente all’articolo 290 del trattato riguardo alla modifica di tale regolamento al fine di 
innalzare la soglia della copertura statistica dei trasporti per vie navigabili interne al di sopra di un milione di 
tonnellate, di adeguare le definizioni esistenti e di prevederne di nuove, nonché di adeguare gli allegati al rego­
lamento (CE) n. 1365/2006 per tenere conto delle modifiche della codifica e della nomenclatura a livello inter­
nazionale o nei pertinenti atti legislativi dell’Unione. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, e che tali consultazioni siano condotte nel 
rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale del 13 aprile 2016 «Legiferare meglio» ( 5 ). In particolare, 
al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione degli 
atti delegati.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo dell'11 marzo 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 
prima lettura del 18 luglio 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 26 ottobre 
2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

( 3 ) GU L 55 del 28.2.2011, pag. 19. 
( 4 ) Regolamento (CE) n. 1365/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, relativo alle statistiche sui trasporti 

di merci per vie navigabili interne e recante abrogazione della direttiva 80/1119/CEE del Consiglio (GU L 264 del 25.9.2006, 
pag. 1). 

( 5 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
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(6) La Commissione dovrebbe garantire che tali atti delegati non comportino un aggravio significativo degli oneri a 
carico degli Stati membri e dei rispondenti. 

(7) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del regolamento (CE) n. 1365/2006, è opportuno attribuire 
alla Commissione competenze di esecuzione che le consentano di adottare disposizioni per la trasmissione dei dati, 
inclusi gli standard per l’interscambio di dati, e disposizioni per la diffusione dei risultati da parte della Commis­
sione (Eurostat), nonché di sviluppare e pubblicare requisiti e criteri metodologici intesi a garantire la qualità dei 
dati prodotti. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

(8) In ottemperanza al principio di proporzionalità, è necessario e opportuno ai fini del conseguimento dell’obiettivo 
fondamentale dell’adeguamento dei poteri conferiti alla Commissione alle disposizioni degli articoli 290 e 291 del 
trattato stabilire norme relative a tale adeguamento nel settore delle statistiche sui trasporti. Il presente regolamento 
si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo, in conformità dell’articolo 5, paragrafo 4, del trattato 
sull’Unione europea. 

(9) È necessario che la Commissione provveda affinché siano condotti studi pilota sulla disponibilità di dati statistici 
relativi al trasporto di passeggeri per vie navigabili interne, incluso mediante servizi di trasporto transfrontalieri. 

L’Unione dovrebbe contribuire a coprire i costi per la conduzione di tali studi pilota. Tali contribuzioni dovrebbero 
assumere la forma di sovvenzioni concesse agli istituti nazionali e alle altre autorità nazionali di statistica di cui 
all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), e conformemente al 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ). 

(10) Al fine di assicurare la certezza del diritto, il presente regolamento fa salve le procedure di adozione di misure 
avviate ma non completate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento. 

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1365/2006, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 1365/2006 è così modificato: 

1) all’articolo 2, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 9, riguardo alla 
modifica del paragrafo 2 del presente articolo al fine di innalzare la soglia, della copertura statistica dei trasporti per 
vie navigabili interne di cui al medesimo paragrafo per tenere conto dei progressi economici e tecnici. Nell’esercizio 
di tale potere, la Commissione garantisce che gli atti delegati non comportino un aggravio significativo degli oneri a 
carico degli Stati membri o dei rispondenti. Inoltre, la Commissione motiva debitamente le azioni statistiche previste 
nell’ambito di tali atti delegati, avvalendosi all’occorrenza di un’analisi del rapporto costi-benefici, inclusa una 
valutazione degli oneri per i rispondenti e dei costi di produzione, di cui all’articolo 14, paragrafo 3, lettera c), 
del regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

___________ 
(*) Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, relativo alle 

statistiche europee e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo alla trasmissione all’Istituto statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal 
segreto, il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie, e la decisione 
89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che istituisce un comitato del programma statistico delle Comunità europee 
(GU L 87 del 31.3.2009, pag. 164).»;

( 1 ) Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee e che 
abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla trasmissione all’Istituto 
statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto, il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, relativo alle 
statistiche comunitarie, e la decisione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio, che istituisce un comitato del programma statistico delle 
Comunità europee (GU L 87 del 31.3.2009, pag. 164). 

( 2 ) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 
26.10.2012, pag. 1).
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2) all’articolo 3, sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 9 riguardo alla modifica 
del presente articolo al fine di adeguare le definizioni esistenti o di prevedere nuove definizioni per tenere conto di 
pertinenti definizioni modificate o adottate a livello internazionale. 

Nell’esercizio di tale potere, la Commissione garantisce che gli atti delegati non comportino un aggravio significativo 
dell’onere a carico degli Stati membri o dei rispondenti. Inoltre, la Commissione motiva debitamente le azioni 
statistiche previste nell’ambito di tali atti delegati, avvalendosi all’occorrenza di un’analisi del rapporto costi-benefici, 
inclusa una valutazione dell’onere per i rispondenti e dei costi di produzione, di cui all’articolo 14, paragrafo 3, 
lettera c), del regolamento (CE) n. 223/2009.»; 

3) all’articolo 4, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 9 riguardo alla 
modifica degli allegati per tenere conto delle modifiche della codifica e della nomenclatura a livello internazionale o 
nei pertinenti atti legislativi dell’Unione europea. Nell’esercizio di tale potere, la Commissione garantisce che gli atti 
delegati non comportino un aggravio significativo degli oneri a carico degli Stati membri o dei rispondenti. Inoltre, la 
Commissione motiva debitamente le azioni statistiche previste nell’ambito di tali atti delegati, avvalendosi all’occor­
renza di un’analisi del rapporto costi-benefici, inclusa una valutazione dell’onere per i rispondenti e dei costi di 
produzione, di cui all’articolo 14, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (CE) n. 223/2009.»; 

4) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 4 bis 

Studi pilota 

1. Entro l’8 dicembre 2018 la Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, sviluppa la metodologia 
adeguata per elaborare statistiche relative al trasporto di passeggeri per vie navigabili interne ivi incluso mediante 
servizi di trasporto transfrontalieri. 

2. Entro l’8 dicembre 2019 la Commissione avvia studi pilota volontari che devono essere effettuati dagli Stati 
membri fornendo dati che rientrano nell’ambito di applicazione del presente regolamento sulla disponibilità di dati 
statistici relativi al trasporto di passeggeri per vie navigabili ivi incluso mediante servizi di trasporto transfrontalieri. 
Tali studi pilota sono intesi a valutare la fattibilità di dette nuove rilevazioni di dati, i costi delle relative rilevazioni di 
dati e la conseguente qualità delle statistiche. 

3. Entro l’8 dicembre 2020 la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sui 
risultati di tali studi pilota. In funzione dei risultati descritti in detta relazione, entro un termine ragionevole, la 
Commissione presenta, se opportuno, una proposta di modifica al Parlamento europeo e al Consiglio del presente 
regolamento con riguardo alle statistiche sul trasporto di passeggeri per vie navigabili interne ivi incluso mediante 
servizi di trasporto transfrontalieri. 

4. Il bilancio generale dell’Unione contribuisce, ove opportuno e tenendo conto del valore aggiunto dell’Unione, al 
finanziamento di tali studi pilota.»; 

5) all’articolo 5, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le disposizioni per la trasmissione dei dati alla 
Commissione (Eurostat), inclusi gli standard per l’interscambio di dati. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2.»; 

6) all’articolo 6, è aggiunto il comma seguente: 

«La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le disposizioni in merito alla diffusione dei risultati. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2.»;
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7) all’articolo 7, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le prescrizioni e i criteri metodologici intesi a 
garantire la qualità dei dati ottenuti. Tali atti di esecuzione sono adottati dalla Commissione secondo la procedura 
d’esame di cui all’articolo 10, paragrafo 2.»; 

8) all’articolo 7, sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«4. Ai fini del presente regolamento, i criteri di qualità da applicare ai dati da trasmettere sono quelli di cui 
all’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 223/2009. 

5. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le modalità, la struttura, la periodicità e gli elementi 
di comparabilità delle relazioni sulla qualità. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui 
all’articolo 10, paragrafo 2.»; 

9) l’articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

Relazioni sull’applicazione 

Entro il 31 dicembre 2020, e successivamente ogni cinque anni, la Commissione, previa consultazione del comitato 
del sistema statistico europeo, trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio, una relazione sull’applicazione del 
presente regolamento e sui futuri sviluppi. 

In tale relazione la Commissione tiene conto delle pertinenti informazioni fornite dagli Stati membri sui potenziali 
miglioramenti e sulle esigenze degli utilizzatori. In particolare la relazione è intesa a: 

a) valutare, in rapporto ai costi delle statistiche prodotte, i vantaggi che da esse derivano per l’Unione, gli Stati 
membri nonché i fornitori e gli utilizzatori di informazioni statistiche; 

b) valutare la qualità dei dati trasmessi e dei metodi utilizzati per la rilevazione dei dati;»; 

10) l’articolo 9 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 9 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 2, paragrafo 5, all’articolo 3 e all’articolo 4, paragrafo 4, è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 7 dicembre 2016. La Commissione 
elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. 
La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il 
Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 2, paragrafo 5, all’articolo 3 e all’articolo 4, paragrafo 4, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 
di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli 
atti delegati già in vigore.
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4. Prima di adottare un atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale del 13 aprile 2016 “Legiferare meglio” (*). 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e 
al Consiglio. 

6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 5, dell’articolo 3 o dell’articolo 4, paragrafo 4, entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 
dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di 
due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

___________ 
(*) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.»; 

11) l’articolo 10 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 10 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato del sistema statistico europeo istituito dal regolamento (CE) 
n. 223/2009. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

___________ 
(*) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 

regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.)»; 

12) l’allegato G è soppresso. 

Articolo 2 

Il presente regolamento fa salve le procedure di adozione delle misure previste dal regolamento (CE) n. 1365/2006, ove 
esse siano state avviate ma non siano state completate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 26 ottobre 2016 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 

Il presidente 

I. LESAY

  17CE0046
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1955 DEL CONSIGLIO 

dell'8 novembre 2016 

che attua il regolamento (UE) n. 269/2014 concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in 
particolare l'articolo 14, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 269/2014. 

(2)  A seguito dell'organizzazione, da parte della Federazione russa, di elezioni della Duma di Stato nella Crimea 
annessa illegalmente e a Sebastopoli, il Consiglio ritiene che sei persone dovrebbero essere aggiunte all'elenco 
delle persone fisiche o giuridiche, delle entità e degli organismi soggetti a misure restrittive, riportato nell'allegato I 
del regolamento (UE) n. 269/2014. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) 269/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le persone elencate nell'allegato del presente regolamento sono aggiunte all'elenco che figura nell'allegato I del 
regolamento (UE) n. 269/2014. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(1) GU L 78 del 17.3.2014, pag. 6. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'8 novembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
P. KAŽIMÍR  
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ALLEGATO 

Elenco delle persone di cui all'articolo 1  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

«152. Ruslan Ismailovich 
BALBEK 

Руслан Исмаилович 

Бальбек 

Data di nascita: 
28.8.1977 

Luogo di nascita: 
Bekabad, RSS uzbeka 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Vicepresidente della Commissione per le questioni 
etniche della Duma. 

Nel 2014 Balbek è stato nominato vicepresidente 
del Consiglio dei ministri della cosiddetta «Repub­
blica di Crimea» e, nel rivestire tale carica, si è oc­
cupato dell'integrazione della penisola di Crimea il­
legalmente annessa nella Federazione russa, rice­
vendo quale riconoscimento una medaglia «Per la 
difesa della Repubblica di Crimea». Ha sostenuto 
l'annessione della Crimea in occasione di dichiara­
zioni pubbliche nonché nel suo profilo sul sito 
web di Russia Unita (sede della Crimea) e in un ar­
ticolo di stampa pubblicato sul sito web di NTV il 
3 luglio 2016. 

9.11.2016 

153. Konstantin Mikhailovich 
BAKHAREV 

Константин Михайлович 

Бахарев 

Data di nascita: 
20.10.1972 

Luogo di nascita: 
Simferopol RSS ucraina 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per i mercati finan­
ziari della Duma. 

Nel marzo 2014 Bakharev è stato nominato vice­
presidente del Consiglio di Stato della cosiddetta 
«Repubblica di Crimea» e nell'agosto 2014 è stato 
nominato primo vicepresidente di tale organo. Ha 
ammesso il suo personale coinvolgimento negli 
eventi del 2014 che hanno portato all'annessione 
illegale della Crimea e di Sebastopoli, che ha soste­
nuto pubblicamente, anche in un'intervista pubbli­
cata sui sito web gazetakrimea.ru il 22 marzo 
2016 e sul sito web c-pravda.ru il 23 agosto 2016. 
È stato insignito dell'ordine «Per la lealtà al dovere» 
dalle «autorità» della «Repubblica di Crimea». 

9.11.2016 

154. Dmitry Anatolievich 
BELIK 

Дмитрий Анатольевич 

Белик 

Data di nascita: 
17.10.1969 

Luogo di nascita: Kular, 
distretto di Ust-Yansky, 
RSS autonoma di Iacuzia 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla città di 
Sebastopoli illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per la fiscalità della 
Duma. 

In qualità di membro dell'amministrazione comu­
nale di Sebastopoli, nel febbraio - marzo 2014 ha 
sostenuto le attività del cosiddetto «sindaco del po­
polo», Alexei Chaliy. Ha pubblicamente ammesso il 
proprio coinvolgimento negli eventi del 2014 che 
hanno portato all'annessione illegale della Crimea e 
di Sebastopoli, che ha sostenuto pubblicamente, 
anche sul suo sito web personale e in un'intervista 
pubblicata il 21 febbraio 2016 sul sito web nation- 
news.ru. 

Per il suo impegno nel processo di annessione è 
stato insignito dell'ordine dello Stato russo «Per 
i servizi alla patria» - II grado. 

9.11.2016 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

155. Andrei Dmitrievich 
KOZENKO 

Андрей Дмитриевич 

Козенко 

Data di nascita: 3.8.1981 

Luogo di nascita: 
Simferopol RSS ucraina 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per i mercati finan­
ziari della Duma. 

Nel marzo 2014 Kozenko è stato nominato vice­
presidente del Consiglio di Stato della cosiddetta 
«Repubblica di Crimea». Ha pubblicamente am­
messo il proprio coinvolgimento negli eventi del 
2014 che hanno portato all'annessione illegale 
della Crimea e di Sebastopoli, che ha sostenuto 
pubblicamente, anche in un'intervista pubblicata il 
12 marzo 2016 sul sito web gazetacrimea.ru. Per il 
suo impegno nel processo di annessione è stato in­
signito di una medaglia «Per la difesa della Repub­
blica di Crimea» dalle «autorità» locali. 

9.11.2016 

156. Svetlana Borisovna 
SAVCHENKO 

Светлана Борисовна 

Савченко 

Data di nascita: 
24.6.1965 

Luogo di nascita: 
Belogorsk RSS ucraina 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per la cultura della 
Duma. 

È membro del Consiglio supremo della Repubblica 
autonoma di Crimea dal 2012 e a partire da marzo 
2014 sostiene l'integrazione della Crimea e di Se­
bastopoli, illegalmente annessi, nella Federazione 
russa. Nel settembre 2014 Savchenko è stata eletta 
al Consiglio di Stato della cosiddetta «Repubblica di 
Crimea». Ha difeso l'annessione illegale della Cri­
mea e di Sebastopoli in occasione di numerose di­
chiarazioni pubbliche e anche nelle interviste pub­
blicate sul sito web c-pravda.ru il 2 aprile 2016 e il 
20 agosto 2016. È stata insignita dell'ordine dello 
Stato russo «Per i servizi alla patria» - II grado nel 
2014 e dell'ordine «Per la lealtà al dovere» dalle 
«autorità» della «Repubblica di Crimea» nel 2015. 

9.11.2016 

157. Pavel Valentinovich 
SHPEROV 

Павел Валентинович 

Шперов 

Data di nascita: 4.7.1971 

Luogo di nascita: 
Simferopol (RSS ucraina) 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per le questioni rela­
tive alla Comunità di Stati indipendenti (CSI), l'inte­
grazione eurasiatica e i legami con i compatrioti 
della Duma. 

Nel settembre 2014 Shperov è stato eletto al Con­
siglio di Stato della cosiddetta «Repubblica di Cri­
mea». 

Ha pubblicamente ammesso, anche in un'intervista 
pubblicata sul sito web ldpr-rk.ru il 3 settembre 
2016, il suo ruolo negli eventi del 2014 che hanno 
portato all'annessione illegale della Crimea e di Se­
bastopoli e, in particolare, il suo ruolo nell'organiz­
zazione del referendum illegale sull'annessione ille­
gale della penisola. 

9.11.2016»   

  17CE0047
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1956 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2016 

che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica 
ed alla tariffa doganale comune (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 1, lettera e), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio ha istituito una nomenclatura delle merci (denominata in appresso 
«nomenclatura combinata») che figura nell'allegato I del medesimo regolamento. 

(2)  La voce 9404 comprende oggetti letterecci e oggetti simili (per esempio: materassi, copripiedi, piumini, cuscini, 
cuscini-poufs, guanciali), con molle oppure imbottiti o guarniti internamente di qualsiasi materia, compresi quelli 
di gomma alveolare o di materie plastiche alveolari, anche ricoperti. 

(3)  Esistono opinioni divergenti riguardo all'interpretazione del testo della voce 9404 «imbottiti o guarniti 
internamente di qualsiasi materia». 

(4)  Ai fini della certezza del diritto, è pertanto necessario inserire una nuova nota complementare nel capitolo 94 
della nomenclatura combinata per garantire un'interpretazione uniforme di tale codice NC in tutta l'Unione. 

(5)  È quindi opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87. 

(6)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Al capitolo 94 della seconda parte della nomenclatura combinata, di cui all'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87, 
è inserita la seguente nota complementare 1: 

«1.  Ai fini della voce 9404 l'espressione “imbottiti o guarniti internamente di qualsiasi materia” include la materia di 
qualsiasi spessore.» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Stephen QUEST 

Direttore generale della Fiscalità e dell'unione doganale  

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. 

  17CE0048
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1957 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2016 

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 57, paragrafo 4, e l'articolo 58, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura combinata allegata al regolamento (CEE) 
n. 2658/87 del Consiglio (2), è necessario adottare disposizioni relative alla classificazione delle merci di cui in 
allegato al presente regolamento. 

(2)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole generali relative all'interpretazione della nomenclatura 
combinata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomenclatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da specifiche disposizioni dell'Unione per l'applicazione di 
misure tariffarie o di altra natura nell'ambito degli scambi di merci. 

(3)  In applicazione di tali regole generali, le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del 
presente regolamento devono essere classificate nel corrispondente codice NC indicato nella colonna 2, in virtù 
delle motivazioni indicate nella colonna 3. 

(4)  È opportuno disporre che le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate per le merci interessate dal presente 
regolamento che non sono conformi al regolamento stesso possano continuare a essere invocate dal titolare per 
un determinato periodo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) 
n. 952/2013. Tale periodo dovrebbe essere fissato a tre mesi. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nel 
codice NC indicato nella colonna 2 di detta tabella. 

Articolo 2 

Le informazioni tariffarie vincolanti che non sono conformi al presente regolamento possono continuare a essere 
invocate per un periodo di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, in conformità alle 
disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 952/2013. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 

comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Stephen QUEST 

Direttore generale della Fiscalità e dell'Unione doganale  
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ALLEGATO 

Designazione delle merci Classificazione 
(Codice NC) Motivi 

(1) (2) (3) 

Un articolo comprendente componenti elettronici: 
uno starter, un attuatore, un regolatore e un'unità 
di arresto [detta «centralina elettronica di con­
trollo» (ECU)] contenuti in un alloggiamento ret­
tangolare di alluminio di dimensioni 98 × 74 × 
20 mm e con un peso di 160 g. 

Tale articolo fornisce energia elettrica ai proiettori 
xenon dei veicoli a motore. 

Quando i proiettori sono accesi l'articolo in que­
stione in primo luogo converte la corrente conti­
nua (DC) a 12 V del sistema elettrico di bordo in 
corrente continua (DC) a 1 200 V e la trasmette 
all'accenditore (che non figura nella presenta­
zione). In secondo luogo l'articolo converte la cor­
rente continua (DC) in corrente alternata (AC) per 
accendere i proiettori e in seguito continua a pro­
durre la tensione necessaria (85 V) per mantenere 
i proiettori accesi in modo sufficiente. 

Cfr. immagine (*). 

8504 40 90 La classificazione è determinata dalle regole gene­
rali 1, 3, lettera c), e 6 per l'interpretazione dalla 
nomenclatura combinata e dal testo dei codici 
NC 8504, 8504 40 e 8504 40 90. 

È esclusa la classificazione come unità di controllo 
alla voce 8537 in quanto l'articolo è progettato 
per convertire la corrente da 12 V (DC) a 1 200 V 
(DC) e per convertire la corrente da 12 V (DC) 
a 85 V (AC), funzioni che lo collocano tra i pro­
dotti della voce 8504. 

Poiché si ritiene che nessuna di tali funzioni sia la 
funzione principale dell'apparecchio ai sensi della 
nota 3 della sezione XVI, l'articolo deve essere 
classificato nella voce che, in ordine di numera­
zione, è posta per ultima. 

L'articolo deve pertanto essere classificato al 
8504 40 90 come altri convertitori statici. 

(*)  L'immagine è fornita a scopo esclusivamente informativo.  

  17CE0049
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1958 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2016 

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 57, paragrafo 4, e l'articolo 58, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura combinata allegata al regolamento (CEE) 
n. 2658/87 (2), è necessario adottare disposizioni relative alla classificazione delle merci di cui all'allegato del 
presente regolamento. 

(2)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole generali relative all'interpretazione della nomenclatura 
combinata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomenclatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da specifiche disposizioni dell'Unione per l'applicazione di 
misure tariffarie o di altra natura nell'ambito degli scambi di merci. 

(3)  In applicazione di tali regole generali, le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del 
presente regolamento dovrebbero essere classificate nel corrispondente codice NC indicato nella colonna 2, in 
virtù delle motivazioni indicate nella colonna 3. 

(4)  È opportuno disporre che le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate per le merci interessate dal presente 
regolamento che non sono conformi al regolamento stesso possano continuare a essere invocate dal titolare per 
un determinato periodo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) 
n. 952/2013. Tale periodo dovrebbe essere fissato a tre mesi. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nel 
codice NC indicato nella colonna 2 di detta tabella. 

Articolo 2 

Le informazioni tariffarie vincolanti che non sono conformi al presente regolamento possono continuare a essere 
invocate per un periodo di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, in conformità alle 
disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 952/2013. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 

comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Stephen QUEST 

Direttore generale della Fiscalità e dell'unione doganale  
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ALLEGATO 

Designazione delle merci Classificazione 
(codice NC) Motivazioni 

(1) (2) (3) 

Un articolo composto da 27 prese in un modulo 
(una cosiddetta «unità di distribuzione dell'alimen­
tazione») che misura, approssimativamente, 5 × 8 
× 173 cm. Il modulo è dotato di un cavo elettrico 
avente una lunghezza di circa 3 m e di una spina 
per il collegamento a una presa di alimentazione 
di rete. 

È destinato ad essere utilizzato per la fornitura di 
energia elettrica a 230 V a vari componenti mon­
tati su rack in un armadio. L'articolo è montato in 
posizione verticale in quadri di rete classici e, inol­
tre, registra e trasmette i dati interni (come energia 
elettrica, tensione, produzione e consumo) e i mes­
saggi d'allarme (se i valori superano o scendono al 
di sotto di determinate soglie) tramite la carta di 
comunicazione inclusa. 

Cfr. immagine (*). 

8537 10 99 La classificazione è determinata dalle regole gene­
rali 1 e 6 per l'interpretazione della nomenclatura 
combinata e dal testo dei codici NC 8537, 
8537 10 e 8537 10 99. 

La classificazione alla voce 8544 come cavo mu­
nito di connettori è esclusa, perché l'articolo è 
concepito per funzionare come un apparecchio 
per la distribuzione di elettricità. 

Poiché l'articolo si compone di diverse prese, di un 
cavo e di un dispositivo di comunicazione, deve 
essere classificato nel codice NC 8537 10 99 
come gli altri quadri, pannelli, mensole, banchi, ar­
madi ed altri supporti provvisti di vari apparecchi 
delle voci 8535 o 8536 per la distribuzione elet­
trica. 

(*)  L'immagine è fornita a scopo esclusivamente informativo.  

  17CE0050
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1959 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2016 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Anguria Reggiana (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Anguria Reggiana» presentata dall'Italia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Anguria Reggiana» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Anguria Reggiana» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali, freschi 
o trasformati dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 250 del 9.7.2016, pag. 4. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1960 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 novembre 2016 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'8 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  99,0 

ZZ  99,0 

0707 00 05 TR  144,2 

ZZ  144,2 

0709 93 10 MA  56,6 

TR  143,0 

ZZ  99,8 

0805 20 10 MA  88,5 

ZZ  88,5 

0805 20 30, 0805 20 50, 
0805 20 70, 0805 20 90 

JM  103,8 

PE  140,7 

TR  67,8 

ZZ  104,1 

0805 50 10 AR  52,4 

BR  79,0 

CL  77,0 

TR  94,8 

UY  38,4 

ZA  65,7 

ZZ  67,9 

0806 10 10 BR  310,9 

IN  166,0 

PE  364,6 

TR  141,2 

US  381,5 

ZZ  272,8 

0808 10 80 AR  260,6 

AU  236,5 

CL  139,2 

NZ  139,2 

ZA  135,6 

ZZ  182,2 

0808 30 90 CN  96,1 

TR  166,9 

ZZ  131,5 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE0052
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DECISIONE (PESC) 2016/1961 DEL CONSIGLIO 

dell'8 novembre 2016 

che modifica la decisione 2014/145/PESC, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione 2014/145/PESC del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in particolare 
l'articolo 3, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC. 

(2)  A seguito dell'organizzazione, da parte della Federazione russa, di elezioni della Duma di Stato nella Crimea 
annessa illegalmente e a Sebastopoli, il Consiglio ritiene che sei persone dovrebbero essere aggiunte all'elenco 
delle persone, delle entità e degli organismi soggetti a misure restrittive, riportato nell'allegato della 
decisione 2014/145/PESC. 

(3)  È opportuno modificare di conseguenza l'allegato della decisione 2014/145/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Le persone elencate nell'allegato della presente decisione sono aggiunte nell'elenco riportato nell'allegato della 
decisione 2014/145/PESC. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, l'8 novembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
P. KAŽIMÍR  

(1) GU L 78 del 17.3.2014, pag. 16. 
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ALLEGATO 

Elenco delle persone di cui all'articolo 1  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

«152. Ruslan Ismailovich 
BALBEK 

Руслан Исмаилович 

Бальбек 

Data di nascita: 
28.8.1977 

Luogo di nascita: 
Bekabad, RSS uzbeka 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Vicepresidente della Commissione per le questioni 
etniche della Duma. 

Nel 2014 Balbek è stato nominato vicepresidente 
del Consiglio dei ministri della cosiddetta “Repub­
blica di Crimea” e, nel rivestire tale carica, si è oc­
cupato dell'integrazione della penisola di Crimea il­
legalmente annessa nella Federazione russa, rice­
vendo quale riconoscimento una medaglia “Per la 
difesa della Repubblica di Crimea”. Ha sostenuto 
l'annessione della Crimea in occasione di dichiara­
zioni pubbliche nonché nel suo profilo sul sito 
web di Russia Unita (sede della Crimea) e in un ar­
ticolo di stampa pubblicato sul sito web di NTV il 
3 luglio 2016. 

9.11.2016 

153. Konstantin Mikhailovich 
BAKHAREV 

Константин Михайлович 

Бахарев 

Data di nascita: 
20.10.1972 

Luogo di nascita: 
Simferopol RSS ucraina 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per i mercati finan­
ziari della Duma. 

Nel marzo 2014 Bakharev è stato nominato vice­
presidente del Consiglio di Stato della cosiddetta 
“Repubblica di Crimea” e nell'agosto 2014 è stato 
nominato primo vicepresidente di tale organo. Ha 
ammesso il suo personale coinvolgimento negli 
eventi del 2014 che hanno portato all'annessione 
illegale della Crimea e di Sebastopoli, che ha soste­
nuto pubblicamente, anche in un'intervista pubbli­
cata sui sito web gazetakrimea.ru il 22 marzo 
2016 e sul sito web c-pravda.ru il 23 agosto 2016. 
È stato insignito dell'ordine “Per la lealtà al dovere” 
dalle “autorità” della “Repubblica di Crimea”. 

9.11.2016 

154. Dmitry Anatolievich 
BELIK 

Дмитрий Анатольевич 

Белик 

Data di nascita: 
17.10.1969 

Luogo di nascita: Kular, 
distretto di Ust-Yansky, 
RSS autonoma di Iacuzia 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla città di 
Sebastopoli illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per la fiscalità della 
Duma. 

In qualità di membro dell'amministrazione comu­
nale di Sebastopoli, nel febbraio - marzo 2014 ha 
sostenuto le attività del cosiddetto “sindaco del po­
polo”, Alexei Chaliy. Ha pubblicamente ammesso il 
proprio coinvolgimento negli eventi del 2014 che 
hanno portato all'annessione illegale della Crimea e 
di Sebastopoli, che ha sostenuto pubblicamente, 
anche sul suo sito web personale e in un'intervista 
pubblicata il 21 febbraio 2016 sul sito web nation- 
news.ru. 

Per il suo impegno nel processo di annessione è 
stato insignito dell'ordine dello Stato russo “Per 
i servizi alla patria” - II grado. 

9.11.2016 

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

155. Andrei Dmitrievich 
KOZENKO 

Андрей Дмитриевич 

Козенко 

Data di nascita: 3.8.1981 

Luogo di nascita: 
Simferopol, RSS ucraina 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per i mercati finan­
ziari della Duma. 

Nel marzo 2014 Kozenko è stato nominato vice­
presidente del Consiglio di Stato della cosiddetta 
“Repubblica di Crimea”. Ha pubblicamente am­
messo il proprio coinvolgimento negli eventi del 
2014 che hanno portato all'annessione illegale 
della Crimea e di Sebastopoli, che ha sostenuto 
pubblicamente, anche in un'intervista pubblicata il 
12 marzo 2016 sul sito web gazetacrimea.ru. Per il 
suo impegno nel processo di annessione è stato in­
signito di una medaglia “Per la difesa della Repub­
blica di Crimea” dalle “autorità” locali. 

9.11.2016 

156. Svetlana Borisovna 
SAVCHENKO 

Светлана Борисовна 

Савченко 

Data di nascita: 
24.6.1965 

Luogo di nascita: 
Belogorsk (RSS ucraina) 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per la cultura della 
Duma. 

È membro del Consiglio supremo della Repubblica 
autonoma di Crimea dal 2012 e a partire da marzo 
2014 sostiene l'integrazione della Crimea e di Se­
bastopoli, illegalmente annessi, nella Federazione 
russa. Nel settembre 2014 Savchenko è stata eletta 
nel Consiglio di Stato della cosiddetta “Repubblica 
di Crimea”. Ha difeso l'annessione illegale della Cri­
mea e di Sebastopoli in occasione di numerose di­
chiarazioni pubbliche e anche nelle interviste pub­
blicate sul sito web c-pravda.ru il 2 aprile 2016 e il 
20 agosto 2016. È stata insignita dell'ordine dello 
Stato russo “Per i servizi alla patria” - II grado nel 
2014 e dell'ordine “Per la lealtà al dovere” dalle 
“autorità” della “Repubblica di Crimea” nel 2015. 

9.11.2016 

157. Pavel Valentinovich 
SHPEROV 

Павел Валентинович 

Шперов 

Data di nascita: 4.7.1971 

Luogo di nascita: 
Simferopol (RSS ucraina) 

Membro della Duma di Stato, eletto dalla Repub­
blica autonoma di Crimea illegalmente annessa. 

Membro della Commissione per le questioni rela­
tive alla Comunità di Stati indipendenti (CSI), l'inte­
grazione eurasiatica e i legami con i compatrioti 
della Duma. 

Nel settembre 2014 Shperov è stato eletto nel Con­
siglio di Stato della cosiddetta “Repubblica di Cri­
mea”. 

Ha pubblicamente ammesso, anche in un'intervista 
pubblicata sul sito web ldpr-rk.ru il 3 settembre 
2016, il suo ruolo negli eventi del 2014 che hanno 
portato all'annessione illegale della Crimea e di Se­
bastopoli e, in particolare, il suo ruolo nell'organiz­
zazione del referendum illegale sull'annessione ille­
gale della penisola. 

9.11.2016»   

  17CE0053
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1962 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2016 

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 57, paragrafo 4, e l'articolo 58, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura combinata allegata al regolamento (CEE) 
n. 2658/87 del Consiglio (2), è necessario adottare disposizioni relative alla classificazione delle merci di cui in 
allegato al presente regolamento. 

(2)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole generali relative all'interpretazione della nomenclatura 
combinata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomenclatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da specifiche disposizioni dell'Unione per l'applicazione di 
misure tariffarie o di altra natura nell'ambito degli scambi di merci. 

(3)  In applicazione di tali regole generali, le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del 
presente regolamento dovrebbero essere classificate nel corrispondente codice NC indicato nella colonna 2, in 
virtù delle motivazioni indicate nella colonna 3. 

(4)  È opportuno disporre che le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate per le merci interessate dal presente 
regolamento che non sono conformi al regolamento stesso possano continuare a essere invocate dal titolare per 
un determinato periodo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) 
n. 952/2013. Tale periodo dovrebbe essere fissato a tre mesi. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nel 
codice NC indicato nella colonna 2 di detta tabella. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 

comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 
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Articolo 2 

Le informazioni tariffarie vincolanti che non sono conformi al presente regolamento possono continuare a essere 
invocate per un periodo di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, in conformità alle 
disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 952/2013. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Stephen QUEST 

Direttore generale della Fiscalità e unione doganale  
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ALLEGATO 

Designazione delle merci Classificazione 
(codice NC) Motivazioni 

(1) (2) (3) 

Porte per doccia smontate, progettate per essere 
montate e fissate alla parete, costituite dalle se­
guenti componenti: 

—  due pannelli, costituiti da vetro di sicurezza 
monolastra (ESG EN 12150), delle dimen­
sioni di 2 100 × 860 × 6 mm (il pannello 
a bilico funge da porta) e di 2 100 × 810 × 
6 mm (pannello fisso/non a bilico), 

—  due profili di alluminio da fissare su un lato 
di ciascun pannello, delle dimensioni di 
2 100 × 25 mm, composti da guide, una 
guarnizione in plastica e quattro buchi per le 
viti, 

— pomelli, barre, piastre, cerniere, morsetti e al­
tri dispositivi di fissaggio di acciaio ad alta 
resistenza, 

— viti, chiavi a brugola, tasselli e viti di anco­
raggio, 

—  guarnizioni (una guarnizione magnetica per 
chiudere i pannelli della porta e una guarni­
zione a soffietto per sigillare lo spazio tra 
parti fisse e mobili). 

Il vetro è dotato di protezione essendo stato im­
pregnato e trattato contro il calcare, lo sporco e 
i depositi di agenti pulenti. 

(Cfr. immagine dell'articolo già montato) (*) 

7020 00 80 Classificazione a norma delle regole generali 1, 
2 a), 3 b) e 6 per l'interpretazione della nomen­
clatura combinata e del testo dei codici 
NC 7020 00 e 7020 00 80. 

L'articolo è un prodotto composito, presentato 
in versione non montata, costituito da più ele­
menti. Poiché i profili sono applicati solo su un 
lato di ciascun pannello, il prodotto non è consi­
derato racchiuso in una cornice (cfr. anche il ca­
pitolo 70, Considerazioni generali, secondo para­
grafo, delle note esplicative della nomenclatura 
combinata). I profili, i dispositivi di fissaggio, le 
viti, i tasselli, le guarnizioni ecc. sono compo­
nenti di carattere accessorio. È quindi il vetro che 
conferisce al prodotto il suo carattere essenziale. 

La classificazione nella voce 7326, come altri la­
vori di acciaio, o nella voce 7610, come intelaia­
ture di alluminio, è pertanto esclusa. 

È esclusa anche la classificazione nella voce 7013 
come oggetti di vetro per la toletta o per simili 
usi poiché tale voce include esclusivamente pic­
coli articoli amovibili (cfr. anche le note esplica­
tive del sistema armonizzato relative alla 
voce 7013, primo paragrafo, punto 2)]. 

La classificazione nella voce 7007 come vetro di 
sicurezza è altresì esclusa poiché la voce riguarda 
i vetri di sicurezza ma non gli articoli con essi 
costruiti. 

L'articolo va perciò classificato nel codice 
NC 7020 00 80 tra gli altri lavori di vetro. 

(*)  L'illustrazione è fornita a scopo puramente informativo.  

  17CE0054
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1963 DELLA COMMISSIONE 

del 9 novembre 2016 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378 per quanto riguarda i formulari tipo e il 
regime linguistico da utilizzare in relazione alle direttive (UE) 2015/2376 e (UE) 2016/881 del 

Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore 
fiscale e che abroga la direttiva 77/799/CEE (1), in particolare l'articolo 20, paragrafi 5 e 6, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 8 bis della direttiva 2011/16/UE prevede lo scambio automatico obbligatorio di informazioni sui ruling 
preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento. Per tali scambi si dovrebbe 
utilizzare un formulario tipo, che comprenda il regime linguistico applicabile, e un repertorio centrale sicuro 
dello Stato membro in cui le informazioni registrate dovrebbero essere sviluppate. 

(2)  L'articolo 8 bis bis della direttiva 2011/16/UE prevede lo scambio automatico obbligatorio di informazioni sulla 
rendicontazione paese per paese. Si dovrebbero adottare i regimi linguistici per quanto riguarda il formulario da 
utilizzare per gli scambi. 

(3)  Si dovrebbe pertanto modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378 (2). 

(4)  Per motivi di coerenza e certezza del diritto, è opportuno allineare la data di applicazione del presente 
regolamento con le date entro le quali dovrebbero applicarsi le disposizioni legislative, regolamentari e ammini­
strative degli Stati membri necessarie a conformarsi agli articoli 8 bis e 8 bis bis della direttiva 2011/16/UE. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato di cooperazione amministrativa 
nel settore fiscale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378 è così modificato:  

1) È inserito il seguente articolo 2 bis: 

«Articolo 2 bis 

Formulari tipo, che comprendono il regime linguistico, per lo scambio automatico obbligatorio di 
informazioni sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento 

1. Con riguardo ai formulari da utilizzare, per “componente” e “campo” si intende la parte del formulario in cui 
possono essere indicate le informazioni che devono essere scambiate in conformità alla direttiva 2011/16/UE. 

(1) GU L 64 dell'11.3.2011, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378 della Commissione, del 15 dicembre 2015, recante talune modalità di applicazione della 

direttiva 2011/16/UE del Consiglio relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale e che abroga il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 1156/2012 (GU L 332 del 18.12.2015, pag. 19). 
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2. Il formulario da utilizzare per lo scambio automatico obbligatorio di informazioni sui ruling preventivi 
transfrontalieri e sugli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento a norma dell'articolo 8 bis della direttiva 
2011/16/UE è conforme all'allegato VII del presente regolamento. 

3. Gli elementi fondamentali di cui all'articolo 20, paragrafo 5, della direttiva 2011/16/UE sono i componenti 
indicati all'articolo 8 bis, paragrafo 6, lettere b), h) e i), di tale direttiva e detti elementi fondamentali sono trasmessi 
anche in inglese.»  

2) È inserito il seguente articolo 2 ter: 

«Articolo 2 ter 

Regime linguistico per lo scambio automatico obbligatorio di informazioni sulla rendicontazione paese per 
paese 

Gli elementi fondamentali di cui all'articolo 20, paragrafo 6, della direttiva 2011/16/UE sono le informazioni o la 
spiegazione incluse nell'allegato III, sezione III, tabella 3 di tale direttiva e detti elementi fondamentali sono trasmessi 
anche in inglese, salvo qualora sia stata concordata un'altra lingua ufficiale dell'Unione tra lo Stato membro di invio e 
tutti gli altri Stati membri a cui le informazioni sono trasmesse conformemente all'articolo 8 bis bis, paragrafo 2, 
della direttiva 2011/16/UE.»  

3) L'allegato VII è aggiunto come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2017. 

Tuttavia, l'articolo 1, paragrafo 2, si applica a decorrere dal 5 giugno 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Il seguente allegato è aggiunto al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2378: 

«ALLEGATO VII 

Formulario di cui all'articolo 2 bis 

Il formulario per lo scambio automatico obbligatorio di informazioni sui ruling preventivi transfrontalieri e sugli accordi 
preventivi sui prezzi di trasferimento a norma dell'articolo 8 bis della direttiva 2011/16/UE contiene, oltre alle 
componenti elencate all'articolo 8 bis, paragrafo 6, di tale direttiva, i seguenti campi: 

a)  Riferimento del ruling.»  

  17CE0055
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1964 DELLA COMMISSIONE 

del 9 novembre 2016 

relativo all'autorizzazione di un preparato di dolomite-magnesite per vacche da latte e altri 
ruminanti per la produzione lattiero-casearia, suinetti svezzati e suini da ingrasso e di un preparato 

di montmorillonite-illite per tutte le specie animali come additivi per mangimi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi 
destinati all'alimentazione animale (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l'autorizzazione degli additivi destinati all'alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale autorizzazione. 

(2)  A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1831/2003 sono state presentate domande di autorizzazione di 
un preparato di dolomite-magnesite e di un preparato di montmorillonite-illite. Tali domande erano corredate 
delle informazioni dettagliate e dei documenti prescritti all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 1831/2003. 

(3)  Le domande riguardavano l'autorizzazione di un preparato di dolomite-magnesite per vacche da latte e altri 
ruminanti per la produzione lattiero-casearia, suinetti svezzati e suini da ingrasso e di un preparato di montmoril­
lonite-illite per tutte le specie animali come additivi per mangimi da classificare nella categoria «additivi 
tecnologici». 

(4)  Nel suo parere del 1o dicembre 2015 (2) l'Autorità europea per la sicurezza alimentare («l'Autorità») è pervenuta 
alla conclusione che il preparato di dolomite-magnesite non ha un'incidenza negativa sulla salute degli animali, 
sull'ambiente o sulla salute umana. L'Autorità ha inoltre concluso che esso è efficace come antiagglomerante e 
non ritiene necessarie prescrizioni specifiche per il monitoraggio successivo all'immissione sul mercato. Essa ha 
anche verificato la relazione sul metodo di analisi dell'additivo per mangimi contenuto negli alimenti per animali 
presentata dal laboratorio di riferimento istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(5)  Vista la somiglianza fisiologica delle vacche da latte con tutti i ruminanti per la produzione lattiero-casearia, è 
opportuno estendere l'impiego di tale additivo ad altri ruminanti per la produzione lattiero-casearia. 

(6)  Nei suoi pareri del 30 ottobre 2014 e del 10 settembre 2015 (3) l'Autorità ha concluso che il preparato di 
montmorillonite-illite non ha un'incidenza negativa sulla salute degli animali, sull'ambiente o sulla salute umana. 
L'Autorità ha inoltre concluso che esso è efficace come antiagglomerante e come legante e non ritiene necessarie 
prescrizioni specifiche per il monitoraggio successivo all'immissione sul mercato. Essa ha anche verificato la 
relazione sul metodo di analisi dell'additivo per mangimi contenuto negli alimenti per animali presentata dal 
laboratorio di riferimento istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(7)  La valutazione del preparato di dolomite-magnesite e del preparato di montmorillonite-illite indica che sono 
soddisfatte le condizioni di autorizzazione stabilite dall'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. Di 
conseguenza è opportuno autorizzare l'impiego di tali preparati come descritto negli allegati del presente 
regolamento. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. 
(2) EFSA Journal 2016;14(1):4341. 
(3) EFSA Journal 2014;12(11):3904 ed EFSA Journal 2015;13(9):4237. 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all'allegato I, appartenente alla categoria «additivi tecnologici» e al gruppo funzionale «antiagglo­
meranti», è autorizzato come additivo destinato all'alimentazione animale alle condizioni stabilite in tale allegato. 

Articolo 2 

Il preparato di cui all'allegato II, appartenente alla categoria «additivi tecnologici» e ai gruppi funzionali «antiagglo­
meranti» e «leganti», è autorizzato come additivo destinato all'alimentazione animale alle condizioni stabilite in tale 
allegato. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1965 DELLA COMMISSIONE 

del 9 novembre 2016 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 novembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  97,4 

ZZ  97,4 

0707 00 05 TR  141,2 

ZZ  141,2 

0709 93 10 MA  55,7 

TR  139,3 

ZZ  97,5 

0805 20 10 MA  88,4 

ZZ  88,4 

0805 20 30, 0805 20 50, 
0805 20 70, 0805 20 90 

JM  103,8 

PE  122,6 

TR  67,9 

ZZ  98,1 

0805 50 10 AR  67,2 

BR  79,0 

CL  69,9 

TR  93,7 

UY  38,4 

ZA  65,7 

ZZ  69,0 

0806 10 10 BR  318,3 

IN  166,0 

PE  373,7 

TR  141,0 

US  380,6 

ZZ  275,9 

0808 10 80 AR  260,6 

AU  236,5 

CL  139,2 

NZ  139,2 

ZA  139,5 

ZZ  183,0 

0808 30 90 CN  82,6 

TR  179,1 

ZZ  130,9 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONE (UE) 2016/1966 DEL CONSIGLIO 

del 20 settembre 2016 

relativa alla posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione europea, in sede di Comitato 
misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell'accordo 

SEE (Sistema di risoluzione alternativa delle controversie) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 9, 

visto il regolamento (CE) n. 2894/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo ad alcune modalità di applicazione 
dell'accordo sullo Spazio economico europeo (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo sullo Spazio economico europeo («accordo SEE») è entrato in vigore il 1o gennaio 1994. 

(2)  A norma dell'articolo 98 dell'accordo SEE, il Comitato misto SEE può decidere di modificare, tra l'altro, 
l'allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell'accordo SEE. 

(3)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(4)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione (3). 

(5)  Occorre integrare nell'accordo SEE la direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

(6)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell'accordo SEE. 

(7)  La posizione dell'Unione in sede di Comitato misto SEE dovrebbe pertanto basarsi sul progetto di decisione 
allegato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione, in sede di Comitato misto SEE riguardo alla proposta di 
modifica dell'allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell'accordo SEE si basa sul progetto di decisione del Comitato 
misto SEE accluso alla presente decisione. 

(1) GU L 305 del 30.11.1994, pag. 6. 
(2) Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo alla risoluzione delle controversie 

online dei consumatori e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1). 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione, del 1o luglio 2015, relativo alle modalità per l'esercizio delle funzioni 

della piattaforma di risoluzione delle controversie online, alle caratteristiche del modulo di reclamo elettronico e alle modalità della 
cooperazione tra i punti di contatto di cui al regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
risoluzione delle controversie online dei consumatori (GU L 171 del 2.7.2015, pag. 1). 

(4) Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei 
consumatori, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 63). 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. KORČOK  
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PROGETTO DI  

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE N. … 

del 

che modifica l'allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell'accordo SEE 

IL COMITATO MISTO SEE, 

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo («accordo SEE»), in particolare l'articolo 98, 

considerando quanto segue: 

(1)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2013, relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che modifica il 
regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (1). 

(2)  È necessario stabilire modalità transitorie specifiche in attesa della completa attuazione delle funzioni di 
traduzione della piattaforma di risoluzione delle controversie online dei consumatori ODR di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 524/2013 per quanto riguarda la lingua islandese. 

(3)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione, del 1o luglio 
2015, relativo alle modalità per l'esercizio delle funzioni della piattaforma di risoluzione delle controversie online, 
alle caratteristiche del modulo di reclamo elettronico e alle modalità della cooperazione tra i punti di contatto di 
cui al regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione delle 
controversie online dei consumatori (2). 

(4)  Occorre integrare nell'accordo SEE la direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (3). 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato XIX dell'accordo SEE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato XIX dell'accordo SEE è così modificato:  

1. al punto 7d (Direttiva 2009/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) è aggiunto quanto segue: 

«, modificata da: 

—  32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 
(GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1); 

—  32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 (GU L 165 
del 18.6.2013, pag. 63).»;  

2. al punto 7f (Regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio) sono aggiunti i seguenti 
trattini: 

«—  32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 
(GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1); 

(1) GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1. 
(2) GU L 171 del 2.7.2015, pag. 1. 
(3) GU L 165 del 18.6.2013, pag. 63. 
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—  32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 (GU L 165 
del 18.6.2013, pag. 63).»;  

3. dopo il punto 7i (Direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio) è inserito quanto segue: 

«7 j.  32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 
relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1). 

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso: 

a)  per quanto riguarda gli Stati EFTA, la piattaforma ODR di cui all'articolo 5 del regolamento è accessibile 
entro 40 giorni lavorativi dall'entrata in vigore della decisione del Comitato misto SEE n.…/… del… [la 
presente decisione del Comitato misto SEE]. 

b)  La piattaforma ODR è accessibile in tutte le lingue di cui all'articolo 129, paragrafo 1, dell'accordo SEE. 

c)  In deroga all'articolo 5, paragrafo 4, lettera e), del regolamento, le funzioni di traduzione della piattaforma 
ODR da e verso la lingua islandese sono inizialmente disponibili soltanto per quanto riguarda l'esito di una 
procedura ADR trasmesso da un organismo ADR. L'Islanda garantisce che gli utenti della piattaforma ODR 
possano ottenere la traduzione di tutte le altre informazioni da e verso la lingua islandese tramite il suo 
punto di contatto ODR, se tali informazioni risultano necessarie per la risoluzione della controversia e sono 
scambiate tramite la piattaforma ODR in un'altra lingua. Informazioni su tali modalità per quanto riguarda 
la lingua islandese figurano sulla homepage della piattaforma ODR. 

La Commissione e l'Islanda si adoperano per migliorare le funzioni di traduzione offerte dalla piattaforma 
ODR per quanto riguarda la lingua islandese al fine di garantire che la qualità di tutte le funzioni sia 
comparabile a quella offerta per le altre lingue e informano regolarmente il Comitato misto SEE dei 
progressi compiuti. Quando le funzioni di traduzione garantiscono per la lingua islandese una qualità 
comparabile a quella offerta per le altre lingue, il Comitato misto SEE adotta senza indebito ritardo una 
decisione per porre fine alle misure stabilite in questo punto. 

7ja.  32015 R 1051: Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione, del 1o luglio 2015, relativo 
alle modalità per l'esercizio delle funzioni della piattaforma di risoluzione delle controversie online, alle caratte­
ristiche del modulo di reclamo elettronico e alle modalità della cooperazione tra i punti di contatto di cui al 
regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione delle 
controversie online dei consumatori (GU L 171 del 2.7.2015, pag. 1). 

7k.  32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla 
risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la 
direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 63). 

Ai fini del presente accordo le disposizioni della direttiva si intendono adattate come segue: 

a)  i riferimenti ad altri atti nella direttiva sono considerati pertinenti nella misura e nella forma in cui tali atti 
sono integrati nell'accordo. 

b)  Per quanto riguarda gli Stati EFTA, l'articolo 11, paragrafo 2, va letto come segue: 

«2. Ai fini del presente articolo, la «residenza abituale» è determinata conformemente a quanto segue: 

a)  per residenza abituale di società, associazioni e persone giuridiche si intende il luogo in cui si trova 
l'amministrazione centrale; 

per residenza abituale di una persona fisica che agisce nell'esercizio della sua attività professionale si 
intende la sua sede di attività principale; 
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b)  quando il contratto è concluso nel quadro dell'esercizio dell'attività di una filiale, di un'agenzia o di 
qualunque altra sede di attività o se, secondo il contratto, la prestazione deve essere fornita da una siffatta 
filiale, agenzia o sede di attività, il luogo in cui è ubicata la filiale, l'agenzia o altra sede di attività è 
considerato residenza abituale; 

c)  al fine di determinare la residenza abituale il momento rilevante è quello della conclusione del 
contratto.»; 

c)  all'articolo 18, paragrafo 2 è aggiunto quanto segue: 

«La Commissione inserisce in tale elenco le autorità competenti e i punti di contatto unici designati dagli 
Stati EFTA.»; 

d)  all'articolo 20, paragrafo 4, dopo le parole «le siano notificate modifiche.», è inserito il testo seguente: 

«La Commissione include in tale elenco gli organismi ADR stabiliti negli Stati EFTA ed elencati confor­
memente al paragrafo 2».». 

Articolo 2 

I testi del regolamento (UE) n. 524/2013, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 e della direttiva 2013/11/UE 
nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fanno 
fede. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il […], a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste dall'ar­
ticolo 103, paragrafo 1, dell'accordo SEE (*). 

Articolo 4 

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 

Per il Comitato misto SEE 

Il presidente I segretari del Comitato misto SEE   

(*) [Non è stata comunicata l'esistenza di obblighi costituzionali.] [Comunicata l'esistenza di obblighi costituzionali.] 

  17CE0058
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1967 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 novembre 2016 

recante modifica dell'articolo 3 della decisione 2002/757/CE relativa a misure fitosanitarie 
provvisorie di emergenza volte ad impedire l'introduzione e la propagazione nella Comunità di 

3K\WRSKWKRUD UDPRUXP erres, De Coc   Man in 't Veld sp. nov. 

>notificata con il numero C(2016) 7075@ 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro l'intro­
duzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità (1), in particolare l'articolo 16, paragrafo 3, quarta frase, 

considerando quanto segue: 

(1)  In forza dell'articolo 3, paragrafo 1, primo comma, della decisione 2002/757/CE della Commissione (2) le piante 
sensibili e il legname sensibile possono essere introdotti nel territorio dell'Unione unicamente se conformi alle 
misure fitosanitarie di emergenza di cui ai punti 1a e 2 dell'allegato I di tale decisione. L'articolo 3, paragrafo 1, 
secondo comma, della decisione 2002/757/CE stabilisce una deroga per quanto concerne il legname segato privo 
di corteccia di Acer macroph\llum Pursh e 4uercus spp. L. originario degli Stati Uniti d'America. Esso può essere 
introdotto nell'Unione fino al 30 novembre 2016 senza essere conforme al punto 2 dell'allegato I di tale 
decisione, purché siano soddisfatte le condizioni di cui all'allegato II della medesima decisione. 

(2)  La decisione di esecuzione (UE) 2015/893 della Commissione (3) stabilisce le prescrizioni relative all'introduzione 
nell'Unione di legname segato privo di corteccia di Acer spp. originario di paesi terzi. Tali prescrizioni sono 
ritenute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria del territorio dell'Unione dall'organismo Anoplophora 
glabripennis (Motschulsky) e nessuna deroga a dette prescrizioni dovrebbe essere considerata giustificata. Pertanto 
a tale specie di legname segato privo di corteccia non dovrebbe più applicarsi la deroga di cui alla decisione 
2002/757/CE. 

(3)  Alla luce delle informazioni trasmesse periodicamente dagli Stati membri alla Commissione, si può concludere 
che l'applicazione delle condizioni specifiche previste dall'allegato II della decisione 2002/757/CE sia sufficiente 
per prevenire l'introduzione nell'Unione di organismi nocivi. Gli Stati membri dovrebbero continuare ad applicare 
tali condizioni per quanto riguarda il legname segato privo di corteccia di 4uercus spp. L. originario degli Stati 
Uniti d'America. La valutazione delle informazioni tecniche fatte pervenire dagli Stati Uniti dimostra il buon 
funzionamento del .iln Dr\ing SaZn +ardZood Lumber Certification Program richiamato all'articolo 6 bis, 
paragrafo 3, della decisione 2002/757/CE della Commissione. 

(4)  Si dovrebbe pertanto prorogare fino al 31 dicembre 2026 l'autorizzazione della deroga relativa al legname segato 
privo di corteccia di 4uercus spp. L. per evitare inutili perturbazioni degli scambi di tale legname. 

(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione 2002/757/CE. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 169 del 10.7.2000, pag. 1. 
(2) Decisione 2002/757/CE della Commissione, del 19 settembre 2002, relativa a misure fitosanitarie provvisorie di emergenza volte ad 

impedire l'introduzione e la propagazione nella Comunità di Ph\tophthora ramorum Werres, De Cock 	 Man in 't Veld sp. nov. (GU L 252 
del 20.9.2002, pag. 37). 

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2015/893 della Commissione, del 9 giugno 2015, relativa alle misure atte a impedire l'introduzione e la 
diffusione nell'Unione di Anoplophora glabripennis (Motschulsky) (GU L 146 dell'11.6.2015, pag. 16). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Modifica della decisione 2002/757/CE 

All'articolo 3, paragrafo 1, della decisione 2002/757/CE il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«In deroga al primo comma, fino al 31 dicembre 2026 il legname segato privo di corteccia di 4uercus spp. L. 
originario degli Stati Uniti d'America può essere introdotto nell'Unione senza essere conforme al punto 2 dell'al­
legato I della presente decisione, purché siano soddisfatte le condizioni di cui all'allegato II della presente decisione.» 

Articolo 2 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'8 novembre 2016 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  

  17CE0059
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1968 DELLA COMMISSIONE 

del 9 novembre 2016 

relativa ad alcune misure di protezione contro l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo 
H5N8 in Ungheria 

[notificata con il numero C(2016) 7245] 

(Il testo in lingua ungherese è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'influenza aviaria è una malattia infettiva virale dei volatili, compreso il pollame. Nel pollame domestico le 
infezioni da virus dell'influenza aviaria provocano due forme principali della malattia, che si distinguono in base 
alla virulenza. La forma a bassa patogenicità causa, in genere, solo sintomi lievi, mentre quella ad alta 
patogenicità provoca tassi di mortalità molto elevati nella maggior parte delle specie di pollame. Tale malattia 
può avere gravi conseguenze per la redditività degli allevamenti avicoli. 

(2)  Sebbene l'influenza aviaria colpisca soprattutto i volatili, occasionalmente e in determinate circostanze anche gli 
esseri umani sono stati infettati dal virus responsabile di tale patologia. 

(3)  In caso di comparsa di un focolaio di influenza aviaria vi è il rischio che l'agente patogeno possa diffondersi ad 
altre aziende in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività. La malattia può quindi diffondersi da uno Stato 
membro ad altri Stati membri o a paesi terzi attraverso gli scambi di pollame o di altri volatili in cattività vivi 
o di loro prodotti. 

(4) La direttiva 2005/94/CE del Consiglio (3) stabilisce talune misure preventive relative alla sorveglianza e all'indivi­
duazione precoce dell'influenza aviaria, nonché le misure minime di controllo da applicare in caso di comparsa di 
un focolaio di tale malattia nel pollame o in altri volatili in cattività. La direttiva prevede l'istituzione di zone di 
protezione e sorveglianza in caso di comparsa di un focolaio di influenza aviaria ad alta patogenicità. 

(5)  L'Ungheria ha notificato alla Commissione la comparsa di un focolaio di influenza aviaria ad alta patogenicità del 
sottotipo H5N8 in un'azienda sul suo territorio in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività e ha adottato 
le misure prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, compresa l'istituzione di zone di protezione e sorveglianza. 

(6)  La Commissione ha esaminato tali misure e ha potuto accertare che i limiti delle zone di protezione e 
sorveglianza istituite dall'autorità competente di tale Stato membro si trovano a una distanza sufficiente dalle 
aziende in cui è stata confermata la presenza del focolaio. 

(7)  Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione e di evitare che paesi terzi 
impongano ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello di Unione, in collabo­
razione con lo Stato membro interessato, le zone di protezione e sorveglianza istituite in Ungheria. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che abroga 

la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
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(8)  Di conseguenza si dovrebbero definire, nell'allegato della presente decisione, le zone di protezione e sorveglianza 
dell'Ungheria nelle quali si applicano le misure di controllo in materia di sanità animale previste dalla direttiva 
2005/94/CE e si dovrebbe stabilire la durata di tale regionalizzazione. 

(9)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'Ungheria garantisce che le zone di protezione e sorveglianza istituite in conformità dell'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 2005/94/CE comprendono perlomeno le aree elencate come zone di protezione e sorveglianza nell'allegato, 
parti A e B, della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione si applica fino al 31 dicembre 2016. 

Articolo 3 

L'Ungheria è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 9 novembre 2016 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

PARTE A 

Zona di protezione di cui all'articolo 1: 

Codice ISO del 
paese Stato membro 

Codice 
(se disponi­

bile) 
Nome 

Termine ultimo di 
applicazione 

a norma dell'arti­
colo 29 della diret­

tiva 2005/94/CE 

HU Ungheria  Area comprendente:     

Le parti del territorio di Orosháza nella contea di 
Békés e le parti del territorio di Makó nella contea 
di Csongrád comprese in un cerchio di raggio 3 chi­
lometri con il centro sulle coordinate 
GPS N46.39057, E20.74251, completate dalle in­
tere zone urbane delle località di Tótkomlós e Na­
gyér 

27.11.2016  

PARTE B 

Zona di sorveglianza di cui all'articolo 1: 

Codice ISO del 
paese Stato membro 

Codice 
(se disponi­

bile) 
Nome 

Termine ultimo di 
applicazione 

a norma dell'arti­
colo 31 della diret­

tiva 2005/94/CE 

HU Ungheria  Area comprendente:     

L'area delle parti dei territori di Orosháza e Mező­
kovácsháza nella contea di Békés e l'area delle parti 
del territorio di Makó nella contea di Csongrád ol­
tre l'area descritta nella zona di protezione, com­
prese in un cerchio di raggio 10 chilometri, con il 
centro sulle coordinate GPS N46.39057, 
E20.74251, completate dalle intere zone urbane 
delle località di Békéssámson, Kaszaper, Végegy­
háza e Mezőhegyes 

6.12.2016  

Le parti del territorio di Orosháza nella contea di 
Békés e le parti del territorio di Makó nella contea 
di Csongrád comprese in un cerchio di raggio 3 chi­
lometri con il centro sulle coordinate 
GPS N46.39057, E20.74251, completate dalle in­
tere zone urbane delle località di Tótkomlós e Na­
gyér 

28.11.2016- 
6.12.2016   

  17CE0060
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2016/1969 DELLA COMMISSIONE 

del 12 settembre 2016 

che modifica il regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio che istituisce un regime comunitario di 
controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti 

a duplice uso 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio 2009, che istituisce un regime comunitario di 
controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 428/2009 prescrive che i prodotti a duplice uso siano sottoposti a un controllo efficace 
quando sono esportati dall'Unione o vi transitano, o quando sono forniti a un paese terzo attraverso servizi di 
intermediazione prestati da intermediari residenti o stabiliti nell'Unione. 

(2)  L'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 stabilisce l'elenco comune dei prodotti a duplice uso sottoposti ad 
autorizzazione nell'Unione europea. Le decisioni sui prodotti sottoposti ad autorizzazione sono prese nel quadro 
del gruppo Australia, del regime di non proliferazione nel settore missilistico, del gruppo dei fornitori nucleari, 
dell'intesa di Wassenaar e della convenzione sulle armi chimiche. 

(3)  L'elenco dei prodotti a duplice uso di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 va aggiornato 
regolarmente per assicurare il pieno rispetto degli obblighi internazionali di sicurezza, garantire la trasparenza e 
mantenere la competitività degli operatori economici. Le modifiche degli elenchi di controllo adottate dai regimi 
internazionali di non proliferazione e dagli accordi in materia di controllo delle esportazioni nel 2015 richiedono 
ora una nuova modifica dell'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009. Al fine di agevolare la consultazione da 
parte delle autorità responsabili del controllo delle esportazioni e degli operatori economici è opportuno 
aggiornare e consolidare l'allegato I di detto regolamento. 

(4)  Gli allegati da II bis a II septies del regolamento (CE) n. 428/2009 istituiscono le autorizzazioni generali di 
esportazione dell'Unione. 

(5)  L'allegato II octies del regolamento (CE) n. 428/2009 stabilisce un elenco dei prodotti a duplice uso da escludere 
dall'ambito di applicazione delle autorizzazioni generali di esportazione nazionali e delle autorizzazioni generali 
di esportazione dell'Unione. 

(6) L'allegato IV del regolamento (CE) n. 428/2009 fissa i requisiti di autorizzazione per alcuni trasferimenti intraco­
munitari. 

(7)  Le modifiche dell'elenco di controllo UE dei prodotti a duplice uso nell'allegato I richiedono modifiche 
conseguenti degli allegati da II bis a II octies e dell'allegato IV per quanto concerne i prodotti a duplice uso elencati 
anche negli allegati da II bis a II octies e nell'allegato IV. 

(1) GU L 134 del 29.5.2009, pag. 1. 
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(8)  Il regolamento (CE) n. 428/2009 conferisce alla Commissione il potere di aggiornare mediante atti delegati 
l'elenco dei prodotti a duplice uso di cui all'allegato I, nonché gli allegati da II bis a II octies e l'allegato IV, confor­
memente ai pertinenti obblighi e impegni, e relative modifiche, accettati dagli Stati membri in qualità di membri 
di regimi internazionali di non proliferazione e di accordi in materia di controllo delle esportazioni o a seguito 
della ratifica di pertinenti trattati internazionali. 

(9)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 428/2009, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I, gli allegati da II bis a II octies e l'allegato IV del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio sono modificati 
conformemente agli allegati del presente regolamento:  

1) l'allegato I è sostituito dal testo che figura nell'allegato I del presente regolamento;  

2) gli allegati da II bis a II octies sono sostituiti dal testo che figura nell'allegato II del presente regolamento;  

3) l'allegato IV è sostituito dal testo che figura nell'allegato III del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO I 

Elenco di cui all'articolo 3 del presente regolamento 

ELENCO DEI PRODOTTI A DUPLICE USO 

1�%��  Per giudicare se i componenti specificati nel presente elenco devono essere considerati l'elemento principale occorre tener 
conto della loro Tuantità, del loro valore e del loro contenuto tecnologico nonchp di altre circostanze particolari che 
potrebbero far individuare tali componenti come l'elemento principale dei beni in esportazione� 

 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1�%��  La presente disposizione non si applica alla tecnologia specificata in 1E002�e�, 1E002�f�, 8E002�a� ed 8E002�b� 

1�%��  La lettera a� della nota generale sul softZare non si applica al softZare specificato alla categoria 5, parte 2 ( Sicurezza 
dell'informazione )� 
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1�%��  La lettera c� della nota generale sul softZare non si applica al softZare specificato alla categoria 5, parte 2 ( Sicurezza 
dell'informazione )� 

GA==ETTA UFFICIALE DELL'U1IO1E EUROPEA 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea
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1�%��  I riferimenti alle categorie sono riportati tra parentesi dopo le definizioni� 

1�%��  Cfr� anche aeromobile civile � 

1�%��  Cfr� anche aeromobile � 

1ota tecnica� 

I gas lacrimogeni sono un sottogruppo degli agenti antisommossa � 

1�%��  Gli algoritmi asimmetrici sono comunemente utilizzati per la gestione delle chiavi� 

1�%��  Gli algoritmi simmetrici sono comunemente utilizzati per la riservatezza dei dati� 

1�%��  1on sono incluse assegnazioni supplementari e alternative� 
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1�%� 1�  Elemento di circuito parte funzionale singola attiva o passiva di un circuito elettronico, Tuale un diodo, un transistor, un 
resistore, una capacità ecc� 

1�%� 2�  Componente discreto elemento di circuito in contenitore separato avente connessioni esterne proprie� 

1ote tecniche� 

1�  Tecniche e meccanismi di attivazione crittografica possono essere realizzati come hardZare, softZare o tecnologia � 

2�  I meccanismi di attivazione crittografica possono essere, ad esempio, una chiave di licenza basata su un numero di serie oppure 
uno strumento di autenticazione Tuale un certificato con firma digitale� 
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1�%��  Le modifiche della seTuenza immagazzinata di istruzioni comprendono la sostituzione di dispositivi di memoria fissi, ma non 
la modifica materiale del cablaggio o delle interconnessioni� 

1�%��  Elemento di circuito parte funzionante singola attiva o passiva di un circuito elettronico, Tuale un diodo, un transistor, un 
resistore, una capacità ecc� 

1�%� 1�  Elemento di circuito parte funzionale singola attiva o passiva di un circuito elettronico, Tuale un diodo, un transistor, un 
resistore, una capacità ecc� 

1�%� 2�  Componente discreto elemento di circuito in contenitore separato avente connessioni esterne proprie� 

1�%��  Elemento di circuito parte funzionante singola attiva o passiva di un circuito elettronico, Tuale un diodo, un transistor, un 
resistore, una capacità ecc� 
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1ota�  La crittografia non comprende tecniche di compressione o di codifica di dati fissi � 

1ota tecnica�  

1� Parametro segreto una costante o una chiave non a conoscenza di altre persone o a conoscenza solo di un gruppo di persone� 

2� Fisso l'algoritmo di codifica o di compressione non puz accettare parametri forniti dall'esterno (ad esempio variabili critto­
grafiche o a chiave) e non puz essere modificato dall'utilizzatore� 
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1�%��  Unità attiva di lavorazione dispositivo per l'applicazione di potenza motrice, di energia di lavorazione o di sensibilità al 
pezzo da lavorare� 

1�%��  Solidificare rapidamente solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore a 1 000 ./s� 

1�%��  Per trefolo si intende un fascio di monofilamenti (in genere oltre 200) disposti all'incirca parallelamente� 
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1�%��  Per trefolo si intende un fascio di monofilamenti (in genere oltre 200) disposti all'incirca parallelamente� 

1�%��  Cfr� anche gradiometro magnetico intrinseco � 

1�%��  Cfr� anche gradiometro magnetico � 
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1�%��  Cfr� anche  laser chimico � 

laser ad elevatissima potenza � 

laser a impulsi � 

laser a onda continua � 

laser a trasferimento �  
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1�%��  La presente definizione non include una pila di elementi rivelatori singoli np di rivelatori a due, tre o Tuattro elementi, 
a condizione che l'integrazione dei segnali rivelati ad istanti successivi non sia effettuata nell'elemento� 

1�%��  La memoria interna puz essere incrementata per mezzo di una memoria esterna� 

1�%� 1�  Il microcircuito microprocessore normalmente non contiene una memoria interna accessibile all'utente, sebbene la 
memoria presente sul chip possa essere utilizzata per l'esecuzione delle sue funzioni logiche� 

1�%� 2�  La presente definizione comprende gli assiemi di chip progettati per funzionare insieme al fine di fornire la funzione di un 
microcircuito microprocessore � 
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1�%��  Per trefolo si intende un fascio di monofilamenti (in genere oltre 200) disposti all'incirca parallelamente� 

1ota�  La definizione di OAM non comprende nessuno dei compiti seguenti np le relative funzioni di gestione delle chiavi 
associate� 

a�  provisioning o miglioramento di una funzionalità crittografica non direttamente connessa alla creazione o alla gestione dei 
dati di autenticazione a sostegno dei compiti di cui ai precedenti punti a�1� o a�2�� o 

b�  esecuzione di una funzionalità crittografica sul piano di inoltro o piano dati di un prodotto� 
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1�%��  Cfr� categoria 4, 1ota tecnica� 

1�%��  La determinazione di Tualificato per impiego spaziale di uno specifico prodotto mediante prove non implica che altri 
prodotti della stessa serie o dello stesso modello di fabbricazione siano Tualificati per impiego spaziale se non sono stati 
sottoposti a prove individuali� 
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1�%��  Dispositivi di dati apparecchiature in grado di trasmettere o ricevere seTuenze di informazioni numeriche� 

1ota tecnica� 

Dispositivi di dati apparecchiature in grado di trasmettere o ricevere seTuenze di informazioni numeriche� 

" #

1�%� 1�  Il ritardo di propagazione della porta di base non deve essere confuso con i ritardi di ingresso/uscita di un circuito 
integrato monolitico complesso� 

1�%� 2�  La famiglia q composta da tutti i circuiti integrati cui si applica tutto ciz che segue come metodologia e specifiche di 
produzione, fatte salve le funzioni rispettive� 

a�  l'architettura comune dell'hardZare e del softZare� 

b�  la tecnologia comune di progettazione e produzione� e 

c�  le caratteristiche comuni di base� 
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1�%��  La definizione sopra riportata non comprende i dispositivi seguenti�  

1� meccanismi di manipolazione a comando esclusivamente manuale o controllabili tramite telecomando�  

2� meccanismi di manipolazione a seTuenza fissa, cioq dispositivi che si muovono in modo automatizzato funzionanti secondo 
movimenti programmati con limitazione meccanica� I movimenti programmati sono limitati meccanicamente da fermi fissi 
Tuali spine o camme� La seTuenza dei movimenti e la scelta delle traiettorie o degli angoli non sono variabili o modificabili 
con mezzi meccanici, elettronici o elettrici�  

3� meccanismi di manipolazione a seTuenza variabile e a regolazione meccanica, cioq dispositivi mobili automatizzati i cui 
movimenti sono programmati e delimitati tramite mezzi meccanici� I movimenti programmati sono limitati meccani­
camente da fermi fissi ma regolabili Tuali spine o camme� La seTuenza dei movimenti e la scelta delle traiettorie o degli 
angoli sono variabili nel Tuadro della configurazione programmata� Le variazioni o le modifiche della configurazione 
programmata (ad esempio cambi di spine o scambi di camme) su uno o pi� assi di movimento sono realizzate esclusi­
vamente con operazioni meccaniche� 

4� meccanismi di manipolazione a seTuenza variabile non servoassistiti, cioq dispositivi che si muovono in modo automa­
tizzato, funzionanti secondo movimenti programmati fissati meccanicamente� Il programma q variabile, ma la seTuenza q 
attivata solo dal segnale binario proveniente dai dispositivi elettrici binari o dai fermi regolabili fissati meccanicamente�  

5� carrelli gru a piattaforma definiti come sistemi di manipolazione funzionanti a coordinate cartesiane, costruiti come parte 
integrante di una cortina verticale di scompartimenti di immagazzinamento e progettati per accedere al contenuto degli 
scompartimenti per immagazzinare o prelevare� 

1ota tecnica� 

Il 4E q generalmente espresso sotto forma di percentuale� tuttavia, ai fini di tale formula, il 4E q espresso sotto forma di numero 
decimale inferiore a uno, ad esempio 78 � q 0,78� 

1ota tecnica� 

Crittoanalisi analisi di un sistema crittografico o delle sue entrate e uscite per ricavarne le variabili confidenziali o i dati riservati, 
compreso il testo in chiaro� 

 



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1�%��  Microprogramma seTuenza di istruzioni elementari, contenuta in una memoria speciale, la cui esecuzione q comandata 
dall'introduzione della sua istruzione di riferimento in un registro di istruzioni� 

1ote�  

1� Il softZare di intrusione non include� 

a�  h\pervisor, debugger o strumenti di softZare reverse engineering (SRE)� 

b�  softZare per la gestione dei diritti digitali (DRM)� o 

c�  softZare progettato per essere installato da fabbricanti, amministratori o utenti, ai fini della rintracciabilità e del recupero di 
beni�  

2� I dispositivi collegabili in rete comprendono i dispositivi mobili e i contatori intelligenti� 

1ote tecniche�  

1� Strumenti di monitoraggio strumenti softZare o hardZare che monitorano i comportamenti o i processi di un sistema in 
esecuzione su un dispositivo� Ciz include prodotti antivirus (AV), prodotti per la protezione degli endpoint, prodotti per la 
sicurezza personale (PSP), sistemi di rilevamento delle intrusioni (IDS), sistemi di protezione dalle intrusioni (IPS) o sistemi di 
fireZall� 
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2� Contromisure di protezione Tecniche progettate per garantire l'esecuzione sicura del codice, Tuali la protezione esecuzione 
programmi (DEP), l'Address Space La\out Randomisation (casualizzazione dello spazio degli indirizzi) (ASLR) o il sandbo[ing� 

1�%� 1�  Componente discreto elemento di circuito in contenitore separato avente connessioni esterne proprie� 

1�%� 2�  Elemento di circuito parte funzionale singola attiva o passiva di un circuito elettronico, Tuale un diodo, un transistor, un 
resistore, una capacità ecc� 

1�%��  Lo stato superconduttore di un materiale q individualmente caratterizzato da una temperatura critica , un campo 
magnetico critico, che q funzione della temperatura, e una densità di corrente critica, che q funzione sia del campo magnetico 
sia della temperatura� 
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1�%� 1� L' assistenza tecnica puz rivestire varie forme Tuali istruzione, trasferimento di specializzazioni, addestramento, organiz­
zazione del lavoro e servizi di consulenza e puz comportare il trasferimento di dati tecnici � 

1�%� 2�  I dati tecnici possono presentarsi sotto forma di copie cianografiche, piani, diagrammi, modelli, formule, schemi e 
specifiche di ingegneria, manuali ed istruzioni scritte o registrate su supporti o dispositivi Tuali dischi, nastri, memorie 
a sola lettura� 

1�%��  Solidificare rapidamente solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore a 1 000 ./s� 

1�%��  Solidificare rapidamente solidificazione di materiale fuso ad una velocità di raffreddamento superiore a 1 000 ./s� 
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1�%��  Cfr� anche velocità di trasferimento numerica totale � 

1�%��  Cfr� anche velocità di trasferimento numerica � 

CATEGORIA 0  MATERIALI NUCLEARI, IMPIANTI E APPARECCHIATURE 

0A  Sistemi, apparecchiature e componenti 
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(segue)  

1�%��  Per i tubi di zirconio resistenti alla pressione cfr� 0A001�e� e per i tubi della calandria cfr� 0A001�h� 

1ota tecnica� 

In 0A001�h� si intende per componenti interni del reattore Tualsiasi struttura principale all'interno del 
contenitore del reattore avente una o pi� funzioni, ad esempio sostenere il nocciolo, mantenere l'allineamento del 
combustibile, dirigere il flusso del refrigerante primario, fornire schermi all'irraggiamento per il contenitore del 
reattore e dirigere la strumentazione del nocciolo� 

1ota�  0A001�i� non sottopone ad autorizzazione gli scambiatori di calore per i sistemi di supporto del reattore, 
ad esempio il sistema di raffreddamento di emergenza o il sistema di raffreddamento del calore di 
decadimento� 

1ota tecnica� 

In 0A001�k� si intendono per schermi termici esterni le strutture principali al di sopra del contenitore del reattore 
che riducono la perdita di calore dal reattore e la temperatura all'interno del sistema di contenimento� 

0B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 
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(segue)  

1ota tecnica� 

In 0%001�b� si intende per materiale ad alto rapporto resistenza/densità uno Tualsiasi dei materiali seguenti�  

1� acciaio Maraging avente carico di rottura uguale o superiore a 1,95 GPa�  

2� leghe di alluminio aventi carico di rottura uguale o superiore a 0,46 GPa� o  

3� materiali fibrosi o filamentosi aventi modulo specifico superiore a 3,18 í 106 m e carico di rottura 
specifico superiore a 7,62 í 104 m�  
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(segue)   
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(segue)  

1�%��  CFR� A1C+E 2A225�  

1�%��  CFR� A1C+E 6A005 E 6A205� 
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(segue)  

1�%��  CFR� A1C+E 6A005 E 6A205� 
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(segue)   

1�%��  CFR� A1C+E 3A227�  

1�%��  CFR� A1C+E 3A226� 
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1ota tecnica� 

Le apparecchiature appositamente progettate o preparate per la fabbricazione di elementi di combustibile per reattori 
nucleari comprendono apparecchiature che�  

1� entrano normalmente in contatto diretto con il flusso produttivo di materiali nucleari o lo gestiscono o ne 
assicurano direttamente la regolazione�  

2� sigillano il materiale nucleare nell'involucro�  

3� verificano l'integrità dell'involucro o del sigillo�  

4� verificano il trattamento di finitura del combustibile sigillato� o  

5� sono impiegate per montare gli elementi del reattore� 

1ota�  0%006 comprende� 

a�  impianti per il ritrattamento di elementi di combustibile irraggiato per reattori nucleari comprendenti le 
apparecchiature e i componenti che normalmente entrano in contatto diretto con il combustibile irraggiato e 
con i flussi di trattamento dei principali materiali nucleari e dei prodotti di fissione e ne assicurano la 
regolazione� 

b�  macchine per tagliare o sminuzzare elementi di combustibile, cioq apparecchiature telecomandate destinate 
a tagliare, sminuzzare o tranciare assiemi, fasci o barre di combustibile irraggiato per reattori nucleari � 

c�  dissolutori, recipienti di sicurezza anticriticità (ad esempio recipienti di piccolo diametro, anulari o piatti) 
appositamente progettati o preparati per la dissoluzione del combustibile irraggiato per reattori nucleari , 
in grado di sopportare liTuidi caldi altamente corrosivi e con possibilità di essere caricati e revisionati 
a distanza� 

d�  apparecchi per l'estrazione con solventi, Tuali colonne a riempimento o pulsate, miscelatori�decantatori 
o contattori centrifughi, resistenti all'effetto corrosivo dell'acido nitrico e appositamente progettati o preparati 
per l'impiego in impianti di riprocessamento di uranio naturale irraggiato, uranio impoverito
o materie fissili speciali � 

e�  recipienti di contenimento o di stoccaggio appositamente progettati come recipienti di sicurezza anticriticità e 
resistenti agli effetti corrosivi dell'acido nitrico� 

1ota tecnica� 

I recipienti di contenimento o di stoccaggio hanno normalmente le caratteristiche seguenti�  

1� pareti o strutture interne con un eTuivalente di boro (calcolato per tutti gli elementi costitutivi secondo 
Tuanto specificato nella nota allo 0C004) di almeno il 2 ��  

2� diametro non superiore a 175 mm per i recipienti cilindrici� o  

3� larghezza non superiore a 75 mm per recipienti piatti o anulari� 

f�  sistemi di misurazione dei neutroni appositamente progettati o preparati per l'integrazione e l'uso con 
sistemi di controllo automatico in impianti di ritrattamento di uranio naturale irraggiato, uranio 
impoverito o materie fissili speciali � 
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0C  Materiali 

1ota�  0C001 non sottopone ad autorizzazione le sostanze e i prodotti seguenti� 

a�  Tuattro grammi o meno di uranio naturale o di uranio impoverito se contenuti in un componente 
sensibile di strumenti� 

b�  uranio impoverito appositamente fabbricato per le seguenti applicazioni civili non nucleari�  

1� schermi�  

2� imballaggi�  

3� zavorre aventi una massa non superiore a 100 kg�  

4� contrappesi aventi una massa non superiore a 100 kg� 

c�  leghe contenenti meno del 5 � di torio� 

d�  prodotti ceramici contenenti torio fabbricati per usi non nucleari� 

1ota�  0C002 non sottopone ad autorizzazione Tuattro grammi effettivi o meno se sono contenuti in un 
componente sensibile di strumenti� 

1�%��  CFR� A1C+E 1C107� 

1ota 1�  Ai fini del controllo delle esportazioni, le competenti autorità dello Stato membro in cui l'esportatore q 
stabilito determineranno se le esportazioni di grafite conforme alle suddette specifiche siano o meno per 
utilizzo in reattori nucleari � 

1ota 2�  In 0C004 il boro eTuivalente (%E) q definito come la somma di %Ez per le impurità (ad esclusione del 
%Ecarbonio in Tuanto il carbonio non q considerato un'impurità), compreso il boro, dove� 

%E= (ppm)   CF í concentrazione dell'elemento = in ppm� 

dove CF q il fattore di conversione ¼

e Ʈ% e Ʈ= sono le sezioni d'urto di cattura dei neutroni termici (in barn) rispettivamente per il boro naturale 
e per l'elemento =, e A% e A= sono i pesi atomici rispettivamente del boro naturale e dell'elemento =� 
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0D  Soft are 

0E  Tecnologia 

CATEGORIA 1  MATERIALI SPECIALI E RELATIVE APPARECCHIATURE 

1A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  CFR� A1C+E 1A202, 9A010 e 9A110� 

1ota 1�  1A002 non sottopone ad autorizzazione strutture o prodotti laminati compositi costruiti con materiali 
fibrosi o filamentosi al carbonio impregnati con resine epossidiche utilizzati per la riparazione di prodotti 
laminati o di strutture di aeromobili civili , aventi tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  area non superiore a 1 m2� 

b�  lunghezza non superiore a 2,5 m� e 

c�  larghezza superiore a 15 mm� 

1ota 2�  1A002 non sottopone ad autorizzazione prodotti semilavorati appositamente progettati per le seguenti 
applicazioni esclusivamente civili� 

a�  articoli sportivi� 

b�  industria automobilistica� 

c�  industria delle macchine utensili� 

d�  settore medico� 
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(segue)  

1ota 3�  1A002�b�1� non sottopone ad autorizzazione prodotti semilavorati contenenti filamenti intrecciati disposti 
al massimo su due dimensioni e appositamente progettati per le seguenti applicazioni� 

a�  forni per trattamento termico e rinvenimento di metalli� 

b�  apparecchiature per la produzione di monocristalli (boule) di silicio� 

1ota 4�  1A002 non sottopone ad autorizzazione prodotti lavorati appositamente progettati per una specifica 
applicazione� 

1ota�  1A003 non sottopone ad autorizzazione i manufatti rivestiti o laminati con rame e progettati per circuiti 
elettronici stampati� 

1�%��  Per le poliimmidi aromatiche fusibili sotto Tualsiasi forma, cfr� 1C008�a�3� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO, 2%351 E 2%352� 

1ota�  1A004�a� include respiratori motorizzati con sistema di purificazione dell'aria (PAPR) progettati 
o modificati per la difesa da agenti o materiali, elencati in 1A004�a� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 1A004�a��  

1� le maschere complete sono note anche come maschere antigas�  

2� i filtri comprendono le cartucce filtranti�  
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(segue)  

1ota tecnica� 

Per rivelazione di tracce si intende la capacità di rivelare meno di 1 ppm di vapore, o 1 mg di solido o di liTuido� 

1ota 1�  1A004�d� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per uso di 
laboratorio� 

1ota 2�  1A004�d� non sottopone ad autorizzazione i portali elettromagnetici di sicurezza senza contatto� 

1ota�  1A004 non sottopone ad autorizzazione� 

a�  dosimetri per il controllo delle radiazioni assorbite dalle persone� 

b�  apparecchiature per la salute e la sicurezza sul lavoro esclusivamente destinate, per progettazione o per 
applicazione, alla protezione dai rischi specifici connessi con le attività industriali civili, inclusi i settori�  

1� estrattivo delle miniere�  

2� estrattivo delle cave�  

3� agricolo�  

4� farmaceutico�  

5� medico�  

6� veterinario�  

7� ambientale�  

8� della gestione dei rifiuti�  

9� alimentare� 

1ote tecniche�  

1� 1A004 include apparecchiature e componenti che sono stati individuati, collaudati con successo in conformità 
delle norme nazionali o altrimenti dimostrati efficaci, per la rivelazione di materiali radioattivi modificati per 
uso bellico , agenti biologici , agenti di guerra chimica, simulanti o agenti antisommossa o la difesa da 
essi, anche se tali apparecchiature o componenti sono impiegati nelle attività industriali civili nei settori 
estrattivo, agricolo, farmaceutico, medico, veterinario, ambientale, della gestione dei rifiuti e alimentare� 
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(segue)  

2� Il simulante q una sostanza o un materiale usato al posto di un agente tossico (chimico o biologico) nell'adde­
stramento, nella ricerca, nel collaudo o nella valutazione�  

3� Ai fini di 1A004, gli agenti biologici sono agenti patogeni o tossine, selezionati o modificati (ad esempio 
alterando la purezza, la durata di inutilizzo, la virulenza, le caratteristiche di disseminazione o la resistenza ai 
raggi UV) allo scopo di produrre vittime umane o animali, degradare le attrezzature o danneggiare i raccolti 
o l'ambiente� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1�%��  Per i materiali fibrosi o filamentosi utilizzati per la fabbricazione di indumenti corazzati, cfr� 1C010� 

1ota 1�  1A005 non sottopone ad autorizzazione gli indumenti corazzati se al seguito dell'utente a scopo di 
protezione personale� 

1ota 2�  1A005 non sottopone ad autorizzazione gli indumenti corazzati per la protezione frontale unicamente da 
frammenti e onde d'urto provocati da congegni esplosivi non militari� 

1ota 3�  1A005 non sottopone ad autorizzazione gli indumenti corazzati progettati per la protezione da coltelli, 
lance, aghi o da traumi da corpo contundente� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1ota tecnica� 

Gli inibitori sono dispositivi appositamente progettati per impedire il funzionamento di un ordigno esplosivo 
mediante il lancio di un proiettile liTuido, solido o frangibile� 

1ota�  1A006 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature al seguito dell'operatore� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO, 3A229 E 3A232� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  Il termine innesco o ignitore q usato a volte al posto della parola detonatore� 

2�  Ai fini di 1A007�b�, i detonatori in esame utilizzano tutti un piccolo conduttore elettrico (ponte, filo o lamina) 
che vaporizza in modo esplosivo Tuando viene attraversato da un impulso elettrico rapido ad alta intensità� 1ei 
tipi non a slapper, il conduttore che esplode innesca una detonazione chimica in un materiale altamente esplosivo 
al contatto come il PET1 (tetranitrato di pentaeritrite)� 1ei detonatori a slapper la vaporizzazione in modo 
esplosivo di un conduttore elettrico spinge una lamina mobile (fl\er) o uno slapper attraverso un varco e l'impatto 
dello slapper su di un esplosivo innesca la detonazione chimica� Lo slapper in alcune realizzazioni q azionato dalla 
forza magnetica� Il termine detonatore a lamina esplodente puz riferirsi sia ad un detonatore E% che di tipo 
a slapper� 

1ota tecnica� 

Le cariche cave sono cariche esplosive sagomate per concentrare gli effetti dell'esplosione� 

1�%�� 

CFR� A1C+E 9A010 E 9A110� 
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1ota tecnica� 

In 1A227 con il termine zona fredda si intende la zona di visualizzazione esposta al pi� basso livello di radiazione 
nella progettazione� 

1B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1�%��  CFR� A1C+E 1%101 e 1%201� 

1ota�  In 1%001�b� per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 1%001�b� le macchine per la messa in opera di nastri hanno la capacità di mettere in opera una o pi� 
bande di filamenti di larghezza superiore a 25 mm e inferiore o uguale a 305 mm, e di tagliare e riavviare la 

direzione individuale delle bande di filamenti durante il processo di messa in opera� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 1%001�c�, la tecnica dell'interallacciatura include il lavoro a maglia� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Ai fini di 1%001�g� le macchine per la posa di cavi hanno la capacità di porre in opera una o pi� bande di 
filamenti di larghezza inferiore o uguale a 25 mm, e di tagliare e riavviare la direzione individuale delle bande di 
filamenti durante il processo di posa� 

1ota tecnica� 

1�  Ai fini di 1%001, gli assi di servoposizionamento primario controllano, sotto la direzione di un programma 
informatico, la posizione del dispositivo di estremità (testa) rispetto al pezzo, al fine di garantire che sia corret­
tamente orientato e diretto per realizzare il processo desiderato� 

2�  Ai fini di 1%001, una banda di filamenti q un'ampiezza unica ininterrotta di nastro, cavo o fibra completamente 
o parzialmente impregnata di resina� 

1�%��  CFR� A1C+E 1%102� 

1�%��  CFR� A1C+E 1%201� 

1ota�  I componenti ed accessori specificati in 1%101 comprendono� forme, mandrini, matrici, attrezzature ed utensili 
per la compressione dei preformati, per l'indurimento, per la fusione, per la sinterizzazione o per l'incollaggio di 
strutture composite, laminati e loro manufatti� 
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(segue)  

1ota�  In 1%101�d� sono compresi rulli, tenditori, apparecchiature per rivestimenti, apparecchiature di taglio e 
matrici di taglio� 

1�%��  CFR� A1C+E 1%115�b� 

1ota�  1%102 comprende� 

a�  i generatori di plasma (getto ad arco ad alta freTuenza) utilizzabili per ottenere polveri metalliche 
atomizzate o sferiche con organizzazione del processo in ambiente argon�acTua� 

b�  apparecchiature per elettroesplosione utilizzabili per ottenere polveri metalliche atomizzate o sferiche con 
organizzazione del processo in ambiente argon�acTua� 

c�  apparecchiature utilizzabili per la produzione di polveri sferiche di alluminio mediante polverizzazione di 
una colata in ambiente inerte (ad esempio azoto)� 

1ota�  1%115�b� non sottopone ad autorizzazione i miscelatori a colata discontinua, i miscelatori a colata 
continua o i mulini a getto fluido� Tali apparecchiature sono contemplate in 1%117, 1%118 e 1%119� 

1ota 1�  Per le apparecchiature appositamente progettate per uso militare, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota 2�  1%115 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature per la produzione , il trattamento ed il 
collaudo di accettazione del carburo di boro� 
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(segue)  

1ota�  In 1%117�b� albero per miscelare/impastare non si riferisce a deagglomeratori o a coltelli�mandrino� 

1ota�  In 1%226 sono compresi i separatori� 

a�  in grado di arricchire gli isotopi stabili� 

b�  aventi le sorgenti ioniche ed i collettori immersi entrambi nel campo magnetico e le configurazioni nelle 
Tuali entrambi risultino esterni al campo� 

1ota tecnica� 

In 1%228 per lunghezza effettiva si intende l'altezza effettiva del materiale di riempimento in una colonna 
a riempimento o l'altezza effettiva dei piatti contattori interni in una colonna di tipo a piatti� 
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1�%��  Per le colonne appositamente progettate o preparate per la produzione di acTua pesante, cfr� 0%004� 

1ota tecnica� 

I contattori interni delle colonne sono piatti segmentati con diametro effettivo di assemblaggio uguale o superiore 
a 1,8 m, sono progettati per facilitare il contatto controcorrente e sono costruiti con acciaio inossidabile con un 
contenuto di carbonio dello 0,03 � o inferiore� Possono essere costituiti da piatti a crivello, piatti a valvola, piatti 
a campana di gorgogliamento o piatti a turbogriglia� 
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(segue)   

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1C  Materiali 

1ota tecnica� 

Metalli e leghe� 

ove non altrimenti specificato i termini metalli e leghe in 1C001 fino a 1C012 coprono le forme grezze e 
semilavorate, come segue� 

forme grezze� 

anodi, sfere, barre (comprese barrette intagliate e barre da filo), billette, blocchi, blumi, mattoni, panelli, catodi, 
cristalli, cubi, dadi, grani, granuli, lingotti, pezzi, palline, pani, polveri impalpabili, rondelle, graniglie, lastre, 
spezzoni, spugne, bacchette� 

forme semilavorate (anche rivestite, placcate, forate o punzonate)� 

a�  materiali forgiati o lavorati ottenuti mediante laminazione, stiratura, estrusione, fucinatura, estrusione per urto, 
stampaggio, granitura, atomizzazione e molatura, cioq� angoli, profilati ad U, pezzi circolari, dischi, polveri, 
pagliuzze, lamine e foglie, fucinati, lamiere, polveri impalpabili, stampati e imbutiti, nastri, anelli, aste (compresi 
bacchette nude per saldatura, tondini e fili laminati), profilati, sagomati, fogli, reggette, tubi (anche tondi, Tuadri e 
concavi), fili trafilati e fili estrusi� 

b�  getti colati in forme di sabbia, conchiglie, forme di metallo, di gesso e di altro tipo, comprese colate ad alta 
pressione, forme sinterizzate e forme ottenute mediante procedimenti di metallurgia delle polveri� 

Sono sottoposte ad autorizzazione per l'esportazione le forme non contenute nel precedente elenco presentate come 
prodotti finiti ma consistenti in realtà in forme grezze o semilavorate� 

1�%�  CFR� A1C+E 1C101� 

1ota 1�  1C001�a� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  materiali assorbenti di tipo filiforme costituiti da fibre naturali o sintetiche a carica non magnetica 
per consentire l'assorbimento� 

 



—  135  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1ota 1� (segue)  

b�  materiali assorbenti senza perdita magnetica e con superficie incidente non planare, comprendenti 
piramidi, coni, prismi e superfici spiraliformi� 

c�  materiali assorbenti di tipo planare, aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� costituiti da almeno uno dei materiali seguenti� 

a�  materiali in schiuma plastica (flessibili o non flessibili) a carica di carbonio, o materiali 
organici, compresi i leganti, in grado di produrre una eco superiore al 5 � dell'eco del metallo 
su larghezza di banda superiore al � 15 � della freTuenza centrale dell'energia incidente e non 
in grado di resistere a temperature superiori a 450 . (177 �C)� o 

b�  materiali ceramici in grado di produrre una eco superiore al 20 � dell'eco del metallo su 
larghezza di banda superiore al � 15 � della freTuenza centrale dell'energia incidente e non in 
grado di resistere a temperature superiori a 800 . (527 �C)� 

1ota tecnica� 

I campioni per le prove di assorbimento in 1C001�a�, nota 1�c�1�, devono essere di forma 
Tuadrata con un lato pari ad almeno 5 volte la lunghezza d'onda della freTuenza centrale ed 
essere posizionati nel campo lontano della sorgente radiante�  

2� resistenza alla trazione inferiore a 7 í 106 1/m2� e  

3� resistenza alla compressione inferiore a 14 í 106 1/m2� 

d�  materiali assorbenti di tipo planare costituiti da ferrite sinterizzata, aventi tutte le caratteristiche 
seguenti�  

1� gravità specifica superiore a 4,4� e  

2� temperatura massima di funzionamento di 548 . (275 �C)� 

1ota 2� I materiali magnetici assorbenti, Tuando contenuti nelle vernici, non godono dell'esclusione dall'autoriz­
zazione di cui alla nota 1 dell'1C001�a� 

1ota�  1C001�b� non sottopone ad autorizzazione i materiali appositamente progettati o formulati per una delle 
applicazioni seguenti� 

a�  marcatura laser di polimeri� o 

b�  saldatura laser di polimeri� 

1ota�  1C001�c� non sottopone ad autorizzazione i materiali in forma liTuida� 

1ota tecnica� 

La conduttività elettrica di volume e la resistività superficiale sono determinate con l'ausilio della norma ASTM 
D�257 o norme nazionali eTuivalenti� 
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1�%��  CFR� A1C+E 1C202� 

1ota�  1C002 non sottopone ad autorizzazione le leghe metalliche, le polveri di leghe metalliche o i materiali legati 
specificamente formulati per i rivestimenti� 

1ote tecniche�  

1� Le leghe metalliche specificate in 1C002 sono leghe contenenti una percentuale in peso del materiale indicato pi� 
elevata rispetto a Tualsiasi altro elemento�  

2� La vita fino alla rottura sotto sforzo deve essere misurata conformemente alla norma ASTM E�139 o norme 
nazionali eTuivalenti�  

3� La resistenza alla fatica oligociclica deve essere misurata conformemente alla norma ASTM E�606 (Metodo 
raccomandato per la prova di resistenza alla fatica oligociclica ad ampiezza costante) o norme nazionali 
eTuivalenti� La prova deve essere assiale con un rapporto di carico medio uguale a 1 e coefficiente di concentrazione 
dei carichi (.t) uguale a 1� Il carico medio q definito come carico massimo meno carico minimo diviso il carico 
massimo� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

1elle formule che seguono ;   uno o pi� elementi della lega� 

1ota tecnica� 

La misura della permeabilità iniziale relativa deve essere effettuata sui materiali dopo completa ricottura� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

I materiali nanocristallini di cui all'1C003�c� sono materiali aventi una dimensione dei grani cristallini uguale 
o inferiore a 50 nm, determinata mediante diffrazione di raggi ;� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 1C005, i filamenti possono essere in forma di fili, cilindri, pellicole, nastri e strisce� 
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1ota�  1C006�d� non sottopone ad autorizzazione i materiali specificati e confezionati come prodotti medici� 

1�%��  CFR� A1C+E 1C107� 

1ota�  1C007�b� non sottopone ad autorizzazione gli abrasivi� 
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(segue)  

1ota�  1C007�f� non sottopone ad autorizzazione i materiali compositi contenenti fibre corrispondenti a detti 
sistemi con un carico di rottura specifico della fibra inferiore a 700 MPa a 1 273 . (1 000 �C) o una 
resistenza allo scorrimento della fibra superiore all'1 � dell'allungamento da scorrimento ad un carico di 
100 MPa e ad una temperatura di 1 273 . (1 000 �C) per un periodo di 100 ore� 

1ota�  1C008�a� sottopone ad autorizzazione le sostanze in forma fusibile liTuida o solida, incluse resine, 
polveri, palline, pellicole, fogli, nastri o strisce� 

1�%��  Per le poliimmidi aromatiche non fusibili sotto forma di pellicole, fogli, nastri o strisce, cfr� 1A003� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

1�  La temperatura di transizione vetrosa (Tg) per i materiali termoplastici in 1C008�a�2�, i materiali in 1C008�a�4� 
e i materiali in 1C008�f� q determinata con il metodo descritto nella norma ISO 11357�2 (1999) o norme 
nazionali eTuivalenti� 

2�  La temperatura di transizione vetrosa (Tg) per i materiali termoindurenti in 1C008�a�2� e i materiali in 
1C008�a�3� q determinata con il metodo di flessione in tre punti descritto nella norma ASTM D 7028�07 
o eTuivalenti nazionali� La prova va effettuata utilizzando un campione asciutto che ha raggiunto un minimo 
grado di indurimento del 90 �, come specificato da ASTM E 2160�04 o norma nazionale eTuivalente, ed q stato 
indurito mediante la combinazione di processi di indurimento standard e di post�indurimento che producono la Tg 
pi� elevata� 

1�%��  CFR� A1C+E 1C210 E 9C110� 

1ote tecniche�  

1� Ai fini del calcolo del carico di rottura specifico , del modulo specifico o del peso specifico di materiali fibrosi 
o filamentosi in 1C010�a�, 1C010�b� 1C010�c� o 1C010�e�1�b�, il carico di rottura e il modulo devono essere 
determinati utilizzando il metodo A descritto nella norma ISO 10618 (2004) o norme nazionali eTuivalenti�  

2� La valutazione del carico di rottura specifico , del modulo specifico o del peso specifico dei materiali fibrosi 
o filamentosi non unidirezionali (ad esempio tessuti, tappeti irregolari o trecce) in 1C010 deve essere basata sulle 
proprietà meccaniche dei monofilamenti unidirezionali costituenti (ad esempio monofilamenti, filati, fasci di fibre 
o cavi) prima della trasformazione in materiali fibrosi o filamentosi non unidirezionali� 

1ota�  1C010�a� non sottopone ad autorizzazione il polietilene� 
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(segue)  

1ota�  1C010�b� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  i materiali fibrosi o filamentosi per la riparazione di prodotti laminati o di strutture di aeromobili 
civili , aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� area non superiore a 1 m2�  

2� lunghezza non superiore a 2,5 m� e  

3� larghezza superiore a 15 mm� 

b�  i materiali fibrosi o filamentosi al carbonio affettati, fresati o tagliati meccanicamente, di lunghezza 
uguale o inferiore a 25 mm� 

1ota�  1C010�c� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  le fibre di allumina policristalline, polifasate e discontinue, a forma di fibre tagliate o di piastre 
irregolari, contenenti il 3 � o pi� in peso di silice ed aventi modulo specifico inferiore a 10 í 106 m� 

b�  le fibre di molibdeno e di leghe di molibdeno� 

c�  le fibre di boro� 

d�  le fibre di ceramiche discontinue il cui punto di fusione, rammollimento, decomposizione o sublimazione 
in ambiente inerte q inferiore a 2 043 . (1 770 �C)� 
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(segue)   

1ota 1�  I materiali fibrosi o filamentosi rivestiti di metallo o di carbonio (preformati) o i preformati di fibre 
di carbonio , non impregnati di resina o di catrame, sono specificati dai materiali fibrosi 
o filamentosi in 1C010�a�, 1C010�b� o 1C010�c� 

1ota 2�  1C010�e� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  i materiali fibrosi o filamentosi al carbonio impregnati in una matrice di resina epossidica 
(preimpregnati) per la riparazione di prodotti laminati o di strutture di aeromobili civili , aventi 
tutte le caratteristiche seguenti�  

1� area non superiore a 1 m2�  

2� lunghezza non superiore a 2,5 m� e  

3� larghezza superiore a 15 mm� 

b�  materiali fibrosi o filamentosi al carbonio affettati, fresati o tagliati meccanicamente, di lunghezza 
uguale o inferiore a 25,0 mm, completamente o parzialmente impregnati di resina o di catrame, 
Tuando si utilizzano resina o catrame diversi da Tuelli specificati da 1C008 o 1C009�b� 

1ota tecnica� 

La temperatura di transizione vetrosa per analisi meccanica dinamica (DMA Tg) dei materiali specificati da 
1C010�e� q determinata con il metodo descritto nella norma ASTM D 7028�07, o norma nazionale eTuivalente, 
su un campione asciutto� 1el caso dei materiali termoindurenti, il grado di indurimento di un campione asciutto 
deve essere almeno del 90 � Tuale definito dalla norma ASTM E 2160�04 o norma nazionale eTuivalente� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO e 1C111� 

1ota tecnica� 

Il contenuto naturale di afnio nello zirconio (normalmente dal 2 � al 7 �) q conteggiato con lo zirconio� 

1ota�  I metalli o le leghe in 1C011�a� sono sottoposti ad autorizzazione indipendentemente dal fatto che siano 
incapsulati in alluminio, magnesio, zirconio o berillio� 

1ota�  I metalli o le leghe in 1C011�b� sono sottoposti ad autorizzazione indipendentemente dal fatto che siano 
incapsulati in alluminio, magnesio, zirconio o berillio� 
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(segue)  

1�%��  Cfr� anche l'elenco dei materiali di armamento per le polveri di metallo mescolate con altre sostanze per ottenere 
una miscela formulata per uso militare� 

1ota tecnica� 

4uesti materiali sono utilizzati di norma per sorgenti di calore nucleari� 

1ota�  1C012�a� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  le spedizioni contenenti un grammo di plutonio o meno� 

b�  le spedizioni contenenti tre grammi effettivi o meno se contenuti in un componente sensibile di 
strumenti� 

1ota�  1C012�b� non sottopone ad autorizzazione le spedizioni contenenti un grammo di nettunio�237 o meno� 

1ota 1�  1C101 comprende� 

a�  materiali strutturali e rivestimenti appositamente progettati per ridurre la riflettività radar� 

b�  rivestimenti, incluse le vernici, appositamente progettati per ridurre o adattare opportunamente la 
capacità di emissione o di riflessione negli spettri a microonde, infrarosso o ultravioletto dello spettro 
elettromagnetico� 

1ota 2�  1C101 non comprende i rivestimenti appositamente utilizzati per il controllo termico dei satelliti� 

1ota tecnica� 

In 1C101 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

1�%��  Cfr� anche 0C004� 
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(segue)  

1�%��  Cfr� anche 0C004� 

1ota tecnica� 

Una dimensione di particella di 63 ƨm (ISO R�565) corrisponde a una rete a maglia fitta 250 (T\ler) o 230 
(ASTM E�11)�  

1ota tecnica� 

Il contenuto naturale di afnio nello zirconio (normalmente dal 2 � al 7 �) q conteggiato con lo zirconio� 

1ota�  1C111a�2�a� e 1C111a�2�b� sottopongono ad autorizzazione le miscele di polveri con una distribuzione 
multimodale delle particelle (per esempio le miscele con grane differenti) se una o pi� modalità sono 
sottoposte ad autorizzazione�  
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1ota tecnica� 

Gli ossidi misti di azoto (MO1) sono soluzioni di ossido nitrico (1O) in triossido di diazoto/diossido di 
azoto (12O4/1O2) che possono essere utilizzate in sistemi missilistici� Esiste una serie di composizioni che 
possono essere definite MO1i o MO1iM, dove i e M sono interi che rappresentano la percentuale di ossido di 
azoto nella miscela (ad esempio MO13 contiene il 3 � di ossido di azoto, MO125 il 25 � di ossido di 
azoto� Un limite massimo q MO140, 40 � in peso)� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 
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(segue)  

1ota�  1C111�a�5�b� non sottopone ad autorizzazione i combustibili fossili raffinati e biocombustibili 
derivati da vegetali, inclusi i combustibili per motori omologati per l'uso nell'aviazione civile, a meno 
che non siano appositamente formulati per i missili o veicoli aerei senza eTuipaggio specificati in 
9A012 o 9A112�a� 

1ota tecnica� 

In 1C111�a�5� per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con 
una portata superiore a 300 km�  

1ota tecnica� 

Il politetraidrofurano�polietilenglicole (TPEG) q un copolimero a blocchi del poli 1,4�butandiolo (CAS 110� 
63�4) e polietilenglicole (PEG) (CAS 25322�68�3)�  
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1ota�  1C111�c�6�o� non sottopone ad autorizzazione i derivati del ferrocene che contengono un gruppo 
funzionale aromatico di sei atomi di carbonio legato alla molecola di ferrocene�  

1ota�  Per i propellenti e costituenti chimici per i propellenti non specificati in 1C111, cfr� l'elenco dei materiali di 
armamento� 

1�%��  CFR� A1C+E 1C216� 

1ota tecnica 1� 

Gli acciai Maraging sono leghe di ferro�  

1� generalmente caratterizzate da alto contenuto di nichelio, contenuto molto basso di carbonio e l'uso di elementi 
sostitutivi o precipitati per ottenere un aumento di resistenza e di durezza per invecchiamento della lega� e  

2� sottoposte a cicli di trattamento termico per facilitare il processo di trasformazione martensitico (soluzione allo 
stato ricotto) e successivamente induriti per invecchiamento (fase di indurimento per precipitazione)� 

1ota tecnica 2� 

In 1C116 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio capaci di una 
gittata superiore a 300 km� 
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1ota tecnica� 

In 1C117 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio capaci di una 
gittata superiore a 300 km� 
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1ota tecnica� 

L'espressione carico di rottura q riferita alle leghe prima o dopo il trattamento termico� 

1ota�  1C210�a� non sottopone ad autorizzazione i materiali fibrosi o filamentosi aramidici contenenti lo 
0,25 � o pi� in peso di un modificatore di superficie di fibre a base di estere� 

1ota tecnica� 

La resina costituisce la matrice del composito� 

1ota�  In 1C210 i materiali fibrosi o filamentosi sono limitati a monofilamenti , filati , fasci di fibre , cavi
o nastri continui� 

1ota�  1C216 non sottopone ad autorizzazione le forme nelle Tuali tutte le dimensioni lineari siano uguali o inferiori 
a 75 mm� 

1ota tecnica� 

L'espressione carico di rottura q riferita all'acciaio Maraging prima o dopo il trattamento termico� 

1ota�  In 1C225 le miscele contenenti boro includono i materiali caricati di boro� 

1ota tecnica� 

L'abbondanza isotopica naturale del boro�10 q pari a circa il 18,5 � in peso (20 � di atomi)� 
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1ota�  1C226 non sottopone ad autorizzazione manufatti appositamente progettati per essere utilizzati come 
contrappesi o collimatori a raggi gamma� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1ota�  1C230 non sottopone ad autorizzazione le sostanze e i prodotti seguenti� 

a�  finestre di metallo per apparecchiature a raggi ; o per dispositivi di profilo stratigrafico dei pozzi� 

b�  forme di ossido finite o semilavorate, appositamente progettate per parti di componenti elettronici o come 
substrati per circuiti elettronici� 

c�  berillio (silicato di berillio e alluminio) sotto forma di smeraldi o acTuemarine� 

1ota�  1C232 non sottopone ad autorizzazione prodotti o dispositivi contenenti meno di 1 g di elio�3� 

1ota�  1C233 non sottopone ad autorizzazione dosimetri termoluminescenti� 

1ota tecnica� 

L'abbondanza isotopica naturale del litio�6 q pari a circa il 6,5 � in peso (7,5 � di atomi)� 
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1ota�  1C234 non sottopone ad autorizzazione zirconio in lamine aventi spessore uguale o inferiore a 0,10 mm� 

1ota�  1C235 non sottopone ad autorizzazione prodotti o dispositivi contenenti meno di 1,48 í 103 G%T (40 Ci) di 
trizio� 

1ota�  1C236 non sottopone ad autorizzazione prodotti o dispositivi contenenti meno di 3,7 G%T (100 millicurie) di 
attività� 

1ota tecnica� 

In 1C236 si intende per radionuclidi � 

attinio�225 (Ac�225), 

attinio�227 (Ac�227), 

californio�253 (Cf�253), 

curio�240 (Cm�240), 

curio�241 (Cm�241), 

curio�242 (Cm�242), 

curio�243 (Cm�243), 

curio�244 (Cm�244), 

einsteinio�253 (Es�253), 

einsteinio�254 (Es�254), 

gadolinio�148 (Gd�148), 

plutonio�236 (Pu�236), 

plutonio�238 (Pu�238), 

polonio�208 (Po�208), 

polonio�209 (Po�209), 

polonio�210 (Po�210), 

radio�223 (Ra�223), 
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(segue)  

torio�227 (Th�227), 

torio�228 (Th�228), 

uranio�230 (U�230), 

uranio�232 (U�232)� 

1ota�  1C237 non sottopone ad autorizzazione i prodotti seguenti� 

a�  applicazioni medicali� 

b�  prodotti o dispositivi contenenti meno di 0,37 G%T (10 millicurie) di radio�226� 

1ota�  1C240 non sottopone ad autorizzazione� 

a�  polveri di nichelio filamentoso� 

b�  fogli singoli di nichelio poroso con area uguale o inferiore a 1 000 cm2 per foglio� 

1ota tecnica� 

1C240�b� fa riferimento al metallo poroso fabbricato tramite compattazione e sinterizzazione dei materiali in 
1C240�a� per formare un materiale metallico con pori di piccole dimensioni comunicanti in tutta la struttura� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO E 1C450�  

 



—  154  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)   
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(segue)  

1ota 1�  Per le esportazioni verso gli Stati che non aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C350 non 
sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche specificate 
alle voci 1C350�1, �3, �5, �11, �12, �13, �17, �18, �21, �22, �26, �27, �28, �31, �32, �33, �34, �35, �36, 
�54, �55, �56, �57 e �63 nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente specificata costituisce pi� del 
10 � in peso della miscela� 

1ota 2�  Per le esportazioni verso gli Stati che aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C350 non 
sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche specificate 
alle voci 1C350�1, �3, �5, �11, �12, �13, �17, �18, �21, �22, �26, �27, �28, �31, �32, �33, �34, �35, �36, 
�54, �55, �56, �57 e �63 nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente specificata costituisce pi� del 
30 � in peso della miscela� 

1ota 3�  1C350 non sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche 
specificate alle voci 1C350 �2, �6, �7, �8, �9, �10, �14, �15, �16, �19, �20, �24, �25, �30, �37, �38, �39, 
�40, �41, �42, �43, �44, �45, �46, �47, �48, �49, �50, �51, �52, �53, �58, �59, �60, �61, �62 e �64 nelle 
Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente specificata costituisce pi� del 30 � in peso della miscela� 

1ota 4�  1C350 non sottopone ad autorizzazione i prodotti identificati come beni di consumo imballati per la 
vendita al dettaglio ad uso personale o imballati per uso individuale� 
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(segue)   

%acillus anthracis

%rucella abortus

%rucella melitensis

%rucella suis

%urkholderia mallei (Pseudomonas mallei)

%urkholderia pseudomallei (Pseudomonas pseudomallei)

Chlam\dophila hlam\dia psittaci

Clostridium argentinense Clostridium botulinum 

Clostridium baratii

Clostridium botulinum

Clostridium but\ricum

Clostridium perfringens 

Co[iella burnetii

Francisella tularensis
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(segue)   

M\coplasma capricolum capripneumoniae 

M\coplasma m\coides m\coides 

Rickettsia proZasecki

Salmonella t\phi

Escherichia coli 

1ota tecnica� 

L produttore della tossina Shiga (STEC) q noto anche come enteroemor­
ragico (E+EC) o produttore di verocitotossina (VTEC)

Shigella d\senteriae

Vibrio cholerae

<ersinia pestis

Clostridium perfringens 
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1ota�  1C351�d� non sottopone ad autorizzazione le tossine %otulinum o le conotossine sotto forma di prodotti 
che rispettino tutti i criteri seguenti�  

1� essere formulazioni farmaceutiche destinate ad essere somministrate all'uomo nell'ambito di trattamenti 
medici�  

2� essere preimballate per la distribuzione come prodotti medici�  

3� essere autorizzate da un'autorità statale ai fini della commercializzazione come prodotti medici� 

Coccidioides immitis

Coccidioides posadasii

1ota�  1C351 non sottopone ad autorizzazione i vaccini o le immunotossine � 

1ote tecniche�  

1� Gli organismi geneticamente modificati (OGM) comprendono gli organismi il cui materiale genetico (le seTuenze di 
acidi nucleici) q stato modificato in modo diverso da Tuanto avviene in natura con l'accoppiamento e/o la ricombi­
nazione genetica naturale, e includono Tuelli prodotti in tutto o in parte artificialmente�  

2� Gli elementi genetici includono, tra l'altro, cromosomi, genomi, plasmidi, trasposoni e vettori geneticamente 
modificati o non geneticamente modificati, o in tutto o in parte di sintesi chimica�  

3� Per seTuenze di acidi nucleici associate alla patogenicità dei microrganismi specificati in 1C351�a�, 1C351�c�, 
1C351�e� o 1C354 si intende una Tualsiasi seTuenza propria del microrganismo specificato che� 

a�  in Tuanto tale o tramite i suoi prodotti trascritti o trasposti rappresenta un rischio significativo per la salute 
degli esseri umani, degli animali o delle piante� o 

b�  ha la proprietà riconosciuta di accrescere la capacità di un microrganismo specifico, o di Tualsiasi altro 
organismo in cui possa essere inserito o altrimenti integrato, di provocare gravi danni alla salute degli esseri 
umani, degli animali o delle piante� 

1ota�  1C353 non sottopone ad autorizzazione le seTuenze di acidi nucleici associate alla patogenicità da 
enteroemorragica, sierotipo O157 e ad altri ceppi produttori di verotossine diverse da Tuelle che codificano 

la verotossina o le relative sottounità
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;anthomonas albilineans

;anthomonas a[onopodis ;anthomonas campestris ;anthomonas campestris 

;anthomonas or\zae or\zae Pseudomonas campestris or\zae

Clavibacter michiganensis sepedonicus Cor\nebacterium michiganensis sepedonicum Cor\ne­
bacterium sepedonicum

Ralstonia solanacearum

Colletotrichum kahaZae Colletotrichum coffeanum virulans

Cochliobolus mi\abeanus +elminthosporium or\zae

Microc\clus ulei Dothidella ulei

graminis graminis graminis Puccinia graminis graminis stakmanii Puccinia 
graminis [sin� puccinia graminis tritici

Puccinia striiformis Puccinia glumarum

Magnaporthe or\zae P\ricularia or\zae

Peronosclerospora philippinensis Peronosclerospora sacchari

Sclerophthora ra\ssiae 

S\nch\trium endobioticium

Tilletia indica

Thecaphora solani

1�%��  CFR� A1C+E 1C350, 1C351�d� E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 
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(segue)  

1ota 1�  Per le esportazioni verso gli Stati che non aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C450 
non sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche 
specificate alle voci 1C450�a�1� e �a�2� nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente specificata 
costituisce pi� dell'1 � in peso della miscela� 

1ota 2�  Per le esportazioni verso gli Stati che aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C450 non 
sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche 
specificate alle voci 1C450�a�1� e �a�2� nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente specificata 
costituisce pi� del 30 � in peso della miscela� 

1ota 3�  1C450 non sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze 
chimiche specificate alle voci 1C450�a�4, �a�5, �a�6 e �a�7 nelle Tuali nessuna sostanza chimica 
singolarmente specificata costituisce pi� del 30 � in peso della miscela� 

1ota 4�  1C450 non sottopone ad autorizzazione i prodotti identificati come beni di consumo imballati per la 
vendita al dettaglio ad uso personale o imballati per uso individuale� 

1ota�  IC450�b�1 non sottopone ad autorizzazione il Fonofos� etilditiofosfonato di O�etile e fenile (944�22�9)�  

1�%��  Per l'1,1�dimetilfosforamidedicloruro cfr� 1C350�57�  

1ota�  1C450�b�5� non sottopone ad autorizzazione le sostanze e i prodotti seguenti� 

a�  1,1�dimetilamminoetanolo (108�01�0) e corrispondenti sali protonati� 

b�  sali protonati dell'1,1�dietilamminoetanolo (100�37�8)�  

1ota 1�  Per le esportazioni verso gli Stati che non aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C450 non 
sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche specificate 
alle voci 1C450�b�1, �b�2, �b�3, �b�4, �b�5 e �b�6 nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente 
specificata costituisce pi� del 10 � in peso della miscela� 
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(segue)  

1ota 2�  Per le esportazioni verso gli Stati che aderiscono alla convenzione sulle armi chimiche , 1C450 non 
sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche specificate 
alle voci 1C450�b�1, �b�2, �b�3, �b�4, �b�5 e �b�6 nelle Tuali nessuna sostanza chimica singolarmente 
specificata costituisce pi� del 30 � in peso della miscela� 

1ota 3�  1C450 non sottopone ad autorizzazione le miscele chimiche contenenti una o pi� delle sostanze chimiche 
specificate alla voce 1C450�b�8� nella Tuale nessuna sostanza chimica singolarmente specificata costituisce 
pi� del 30 � in peso della miscela� 

1ota 4�  1C450 non sottopone ad autorizzazione i prodotti identificati come beni di consumo imballati per la 
vendita al dettaglio ad uso personale o imballati per uso individuale� 

1D  Soft are 

1E  Tecnologia 
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(segue)  

1ota�  1E002�c�2� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per la progettazione o la produzione di 
abrasivi� 

1ota�  1E002�f� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per la riparazione di strutture di aeromobili 
civili con l'impiego di materiali fibrosi o filamentosi al carbonio e resine epossidiche, contenuta nei 
manuali del fabbricante degli aeromobili � 

1ota�  1E104 comprende la tecnologia per la composizione dei gas precursori, per le velocità di flusso e per 
i programmi e i parametri di controllo dei processi� 

CATEGORIA 2  TRATTAMENTO E LAVORAZIONE DEI MATERIALI 

2A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  per i cuscinetti a funzionamento silenzioso, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1�%��  CFR� A1C+E 2A101� 
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1ota�  2A001 non sottopone ad autorizzazione sfere aventi tolleranze di grado 5 o meno specificate dal fabbricante 
secondo la norma ISO 3290� 

1ota�  2A001�a� non sottopone ad autorizzazione i cuscinetti a rulli conici� 
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1ota tecnica� 

Per le valvole con diametri di entrata e di uscita differenti, la dimensione nominale in 2A226 si riferisce al diametro 
pi� piccolo� 

2B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1ote tecniche� 

1�  Gli assi di contornatura secondari paralleli (ad esempio un asse : su fresalesatrici orizzontali o un asse di 
rotazione secondario il cui asse centrale q parallelo a Tuello dell'asse di rotazione primario) non sono conteggiati 
nel numero totale degli assi di contornatura� Gli assi di rotazione non devono necessariamente ruotare su 360�� 
Un asse di rotazione puz essere mosso da un dispositivo lineare (ad esempio una vite o una cremagliera)� 

2�  Ai fini di 2%, il numero di assi che possono essere coordinati simultaneamente per il controllo di contornatura q 
pari al numero di assi lungo o intorno ai Tuali, durante la lavorazione del pezzo, sono effettuati movimenti 
simultanei e interconnessi tra un pezzo e un utensile� 1on sono inclusi assi supplementari lungo o intorno ai Tuali 
sono effettuati altri movimenti relativi all'interno della macchina, Tuali ad esempio� 

a�  sistemi di preparazione della mola nelle macchine di rettifica� 

b�  assi di rotazione paralleli progettati per il montaggio di pezzi separati� 

c�  assi di rotazione colineari progettati per manipolare lo stesso pezzo trattenendolo in una morsa a partire da 
estremità diverse� 

3� La nomenclatura degli assi deve essere conforme alla norma internazionale ISO 841�2001 Sistemi per l'auto­
mazione industriale e loro integrazione ³ Controllo numerico delle macchine ³ Sistema di coordinate e 
nomenclatura dei movimenti � 

4�  Ai fini di 2%001 fino a 2%009 un mandrino basculante q conteggiato come asse di rotazione� 

5�  La ripetibilità di posizionamento unidirezionale dichiarata puz essere impiegata per ciascun modello di 
macchina utensile in alternativa alle prove con le singole macchine e si determina come segue� 

a�  scegliere cinTue macchine del modello da valutare� 

b�  misurare la ripetibilità degli assi lineari (R",R#) conformemente alla norma ISO 230�2�2014 e valutare la 
ripetibilità di posizionamento unidirezionale di ogni asse di ciascuna delle cinTue macchine� 

c�  determinare la media aritmetica dei valori di ripetibilità di posizionamento unidirezionale di ogni asse del 
complesso delle cinTue macchine� la media aritmetica della ripetibilità di posizionamento unidirezionale
( ) q il valore dichiarato di ciascun asse del modello in Tuestione ( , , «)� 
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2B (segue)  

d�  poichp l'elenco della categoria 2 si riferisce a ciascun asse lineare, vi saranno tanti valori di ripetibilità di 
posizionamento unidirezionale dichiarata Tuanti sono gli assi lineari� 

e�  se un asse di un modello di macchina non sottoposto ad autorizzazione da 2%001�a� fino a 2%001�c� ha una 
ripetibilità di posizionamento unidirezionale dichiarata uguale o inferiore alla ripetibilità di posizionamento 

unidirezionale specificata di ciascun modello di macchina utensile pi� 0,7 ƨm, il costruttore q tenuto 
a confermare il livello di precisione ogni diciotto mesi� 

6� Ai fini di 2%001�a� fino a 2%001�c� l'incertezza di misura relativa alla ripetibilità di posizionamento unidire­
zionale delle macchine utensili, come definita nella norma internazionale ISO 230�2�2014 o norme nazionali 
eTuivalenti, non q presa in considerazione� 

7�  Ai fini di 2%001�a fino a 2%001�c� la misurazione degli assi q effettuata in base alle procedure di prova di cui al 
punto 5�3�2� della norma ISO 230�2�2014� Le prove di collaudo di assi di lunghezza superiore a 2 m sono 
effettuate su segmenti di 2 m� Per assi di lunghezza superiore a 4 m sono necessarie prove multiple di collaudo 
(per esempio, due prove per assi di lunghezza superiore a 4 m e pari o inferiore a 8 m, tre prove per assi di 
lunghezza superiore a 8 m e pari o inferiore a 12 m), ciascuna delle Tuali eseguita su segmenti di 2 m posti 
a intervalli regolari sulla lunghezza dell'asse� I segmenti sottoposti a prova di collaudo sono distribuiti 
omogeneamente su tutta la lunghezza dell'asse� l'eventuale lunghezza in eccesso q suddivisa in parti uguali 
all'inizio, lungo l'intervallo e alla fine dei segmenti sottoposti a prova� Va dichiarato il valore di ripetibilità di 
posizionamento unidirezionale pi� piccolo determinato su tutti i segmenti sottoposti a prova� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%201� 

1ota 1�  2%001 non sottopone ad autorizzazione macchine utensili a fini speciali limitate alla produzione di 
ingranaggi� Per Tueste macchine cfr� 2%003� 

1ota 2�  2%001 non sottopone ad autorizzazione macchine utensili a fini speciali limitate alla produzione di uno dei 
seguenti� 

a�  alberi a gomito o alberi a camme� 

b�  utensili o utensili da taglio� 

c�  estrusori a vite� 

d�  parti di gioielli con incisioni o sfaccettature� o 

e�  protesi dentarie� 

1ota 3�  Una macchina utensile dotata di almeno due delle tre funzionalità di tornitura, fresatura o rettifica (ad 
esempio una macchina di tornitura con funzioni di fresatura) deve essere valutata a fronte di ogni voce 
applicabile definita in 2%001�a�, 2%001�b� o 2%001�c� 

1�%��  Per le macchine per la rifinitura ottica, cfr� 2%002� 

1ota 1�  2%001�a� non sottopone ad autorizzazione le macchine di tornitura appositamente progettate per la 
produzione di lenti a contatto aventi Tuanto segue� 

a� controllore macchina limitato all'uso di softZare oftalmico per l'inserimento dei dati per la program­
mazione delle parti� e 

b�  senza mandrinatura a vuoto� 
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1ota 2�  2%201�a� non sottopone ad autorizzazione le macchine a barra (SZissturn), limitatamente alla 
lavorazione di barre, se il diametro massimo della barra q uguale o inferiore a 42 mm e non vi q 
possibilità di montare mandrini� Le macchine possono avere capacità di foratura e/o fresatura per la 
lavorazione di parti aventi diametro inferiore a 42 mm� 

1�%��  Le macchine utensili a meccanismo parallelo sono specificate in 2%001�b�2�d� 

1ota tecnica� 

Una macchina utensile a meccanismo parallelo q una macchina utensile avente varie barre collegate a una 
piattaforma e degli attuatori� ciascun attuatore opera la barra corrispondente in maniera simultanea e 
indipendente�  
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1ota�  2%001�c� non sottopone ad autorizzazione le macchine di rettifica seguenti� 

a�  macchine di rettifica esterna, interna, ed esterna�interna di cilindri, aventi tutte le caratteristiche 
seguenti�  

1� limitate alla rettifica di cilindri� e  

2� limitate ad una capacità massima del pezzo da lavorare di 150 mm di diametro esterno o di 
lunghezza� 

b�  macchine appositamente progettate come rettificatrici a coordinate, che non hanno un asse z o un 
asse Z, aventi ripetibilità di posizionamento unidirezionale inferiore a (migliore di) 1,1 ƨm� 

c�  rettificatrici per piani� 
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1ote tecniche� 

Ai fini di 2%002�  

1� per MRF si intende un processo di asportazione di materiali mediante un fluido magnetico abrasivo la cui 
viscosità q controllata da un campo magnetico�  

2� per ERF si intende un processo di asportazione mediante un fluido abrasivo la cui viscosità q controllata da un 
campo elettrico�  

3� la rifinitura con fascio di particelle energetico utilizza plasma di atomi reattivi (RAP) o fasci di ioni per asportare 
selettivamente il materiale�  

4� la rifinitura con utensile a membrana gonfiabile q un processo che utilizza una membrana pressurizzata che 
deformandosi entra in contatto con una superficie ridotta del pezzo�  

5� la rifinitura a getto fluido utilizza un flusso fluido per l'asportazione del materiale� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%104 e 2%204 

1ota tecnica� 

La dimensione della camera interna q Tuella della camera in cui vengono raggiunte sia la temperatura di lavoro che la 
pressione di lavoro e non include i dispositivi di fissaggio� La dimensione sarà Tuella minore tra il diametro interno 
della camera pressurizzata e il diametro interno della camera di combustione isolata, a seconda di Tuale delle due si 
trova all'interno dell'altra� 

1�%��  Per stampi, matrici e utensili appositamente progettati, cfr� 1%003, 9%009 e l'elenco dei materiali di 
armamento� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%105� 
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1ota�  2%005 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature per la deposizione chimica in fase di vapore, per la 
deposizione ad arco catodico, per la deposizione per mezzo di polverizzazione catodica, per la produzione di 
placcatura ionica o di impiantazione ionica appositamente progettate per utensili da taglio o lavorazione� 

1ota tecnica� 

L'E0,MPE della configurazione pi� accurata delle CMM specificate dal fabbricante (ad esempio il migliore tra 
i seguenti� sonda, lunghezza della punta, parametri di movimento, ambiente) e con tutte le compensazioni 
disponibili q paragonato alla soglia di 1,7 � L/1 000 ƨm� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%206 

 



—  172  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)  

1ota�  I sistemi di misura dello spostamento inferometrici e a encoder ottico contenenti un laser sono 
sottoposti ad autorizzazione solo in 2%006�b�1�c� e 2%206�c� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%006�b�1� si intende per spostamento lineare la variazione di distanza tra la sonda di misura e 
l'oggetto misurato� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%006�b�1�b�, per gamma completa di funzionamento si intende la metà del totale possibile 
spostamento lineare del trasformatore differenziale� Ad esempio, i trasformatori differenziali con una gamma 
completa di funzionamento fino a � 5 mm possono misurare un totale possibile spostamento lineare di 
10 mm� 

1ota�  2%006�b�1� non sottopone ad autorizzazione i sistemi interferometrici di misura dotati di un sistema di 
controllo automatico progettato per non utilizzare tecniche di retroazione contenenti un laser per 
misurare gli errori di movimento del carrello delle macchine utensili, delle macchine di controllo 
dimensionale o di apparecchiature similari�  

1ota�  2%006�b�2� non sottopone ad autorizzazione gli strumenti ottici Tuali gli autocollimatori che utilizzano 
la luce collimata (ad esempio la luce laser ) per rivelare lo spostamento angolare di uno specchio� 

1ota�  2%006 include le macchine utensili, diverse da Tuelle specificate da 2%001, che possono essere usate come 
macchine di misura se corrispondono ai criteri stabiliti per la funzione di macchine di misura o se oltrepassano 
tali limiti� 
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1�%��  CFR� A1C+E 2%207� 

1ota tecnica� 

La limitazione della capacità di analisi della scena non comprende l'approssimazione della terza dimensione 
tramite la ripresa della scena sotto un angolo prestabilito np una ridotta interpretazione della scala dei grigi per la 
percezione della profondità o della trama nell'ambito degli obiettivi operativi approvati (2 1/2 D)� 

1ota�  2%007�b� non sottopone ad autorizzazione i robot progettati specificatamente per le cabine di 
verniciatura� 

1ota tecnica� 

Il termine G\ (silicio) si riferisce all'energia, espressa in Joule per kg, assorbita da un campione di silicio non 
schermato esposto a radiazioni ionizzanti� 

1�%��  Per i sistemi a laser cfr� anche la nota relativa in 2%006�b�1�c�, 2%006�b�1�d� e 2%206�c� 

1�%��  per i sistemi a laser cfr� anche la nota relativa in 2%006�b�2� 

1ota�  2%008�a� e 2%008�b� sottopongono ad autorizzazione unità progettate per determinare l'informazione sul 
posizionamento per il controllo di retroazione, Tuali dispositivi di tipo induttivo, scale graduate, sistemi 
a infrarossi o sistemi laser � 

1�%��  CFR� A1C+E 2%109 e 2%209� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%009 sono considerate macchine di fluotornitura anche le macchine che combinano la funzione di 
tornitura in lastra e di fluotornitura� 
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1�%��  CFR� A1C+E 2%204� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%209� 

1ota� 2%109 non sottopone ad autorizzazione macchine non utilizzabili nella produzione di componenti ed apparec­
chiature per propulsione (cioq corpi di contenimento di motori) per i sistemi specificati in 9A005, 9A007�a� 
o 9A105�a� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%109 sono considerate macchine di fluotornitura anche le macchine che combinano la funzione di 
tornitura in lastra e di fluotornitura� 

1ota tecnica� 

In 2%116�b� per larghezza di banda di controllo in tempo reale si intende la velocità massima alla Tuale il 
controllore puz eseguire cicli completi di campionamento, elaborazione di dati e trasmissione di segnali di controllo� 

1ota tecnica� 

In 2%116 per tavola vuota si intende una tavola o superficie piatta priva di accessori o di attrezzi di fissaggio� 
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1�%��  CFR� A1C+E 2%219� 

1ota�  2%119�a� non sottopone ad autorizzazione le macchine di bilanciamento progettate o modificate per 
apparecchiature dentistiche o altre apparecchiature medicali� 

1ota tecnica� 

Le teste indicatrici sono conosciute talvolta come strumentazione per il bilanciamento� 

1ota 1�  2%120 non sottopone ad autorizzazione le tavole di rotazione progettate o modificate per macchine utensili 
o apparecchiature medicali� Per le tavole di rotazione per macchine utensili, cfr� 2%008� 

1ota 2�  I simulatori di movimento o le tavole di velocità restano sottoposti ad autorizzazione indipendentemente dal 
fatto che al momento dell'esportazione vi siano incorporati contatti rotanti o dispositivi integrati senza 
contatto� 

 



—  176  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)  

1ota�  2%121 non sottopone ad autorizzazione le tavole di rotazione progettate o modificate per macchine utensili 
o apparecchiature medicali� Per le tavole di rotazione per macchine utensili, cfr� 2%008� 

1ota�  Le centrifughe specificate in 2%122 restano sottoposte ad autorizzazione indipendentemente dal fatto che al 
momento dell'esportazione vi siano incorporati contatti rotanti o dispositivi integrati senza contatto� 

1ota tecnica� 

Per ciascun modello di macchina utensile possono essere impiegati, in alternativa alle prove con le singole macchine, 
i livelli di precisione di posizionamento dichiarati, ottenuti (in base alle procedure di seguito descritte) da misurazioni 
effettuate secondo la norma ISO 230�2�1998 o norme nazionali eTuivalenti, nel caso in cui detti livelli siano 
forniti alle autorità nazionali e da Tueste approvati� Determinazione della precisione di posizionamento dichiarata� 

a�  scegliere cinTue macchine del modello da valutare� 

b�  misurare le precisioni degli assi lineari secondo la norma ISO 230�2�1988 

c�  determinare i valori di precisione (A) per ogni asse di ciascuna macchina� Il metodo di calcolo del valore di 
precisione q indicato nella norma ISO 230�2�1988 

d�  determinare il valore medio di precisione di ciascun asse� Tale valore medio q la precisione di posizionamento 
dichiarata di ciascun asse del modello in Tuestione (Â[ Â\«)� 

e� poichp la voce 2%201 si riferisce a ciascun asse lineare vi saranno tanti valori relativi alla precisione di posizio­
namento dichiarata Tuanti sono gli assi lineari� 

f�  Se un asse di una macchina utensile non sottoposto ad autorizzazione da 2%201�a�, 2%201�b� o 2%201�c� ha 
una precisione di posizionamento dichiarata di 6 �m o migliore (inferiore) per le macchine di rettifica e di 8 �m 
o migliore (inferiore) per le macchine di fresatura e tornitura, in entrambi i casi secondo la norma ISO 230� 
2�1988 , il costruttore q tenuto a confermare il livello di precisione ogni diciotto mesi� 

1ota�  2%201�a� non sottopone ad autorizzazione le macchine di fresatura aventi le caratteristiche seguenti� 

a�  corsa dell'asse [ superiore a 2 m� e 

b�  precisione di posizionamento globale sull'asse [ superiore a (peggiore di) 30 ƨm� 
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1ota�  2%201�b� non sottopone ad autorizzazione le macchine di rettifica seguenti� 

a�  macchine di rettifica esterna, interna, ed esterna�interna di cilindri, aventi tutte le caratteristiche 
seguenti�  

1� limitate a una capacità massima di diametro esterno o lunghezza del pezzo da lavorare di 150 mm� 
e  

2� assi limitati agli assi [, z e c� 

b�  rettificatrici a coordinate non aventi asse z o asse Z con precisione di posizionamento globale minore 
(migliore) di 4 ƨm secondo la norma ISO 230�2�1988 o norme nazionali eTuivalenti� 

1ota�  2%201�c� non sottopone ad autorizzazione le macchine a barra (SZissturn), limitatamente alla lavorazione 
di barre, se il diametro massimo della barra q uguale o inferiore a 42 mm e non vi q possibilità di montare 
mandrini� Le macchine possono avere capacità di foratura e/o fresatura per la lavorazione di parti aventi 
diametro inferiore a 42 mm� 

1ota 1�  2%201 non sottopone ad autorizzazione macchine utensili a fini speciali limitate alla produzione di una 
delle seguenti parti� 

a�  ingranaggi� 

b�  alberi a gomito o alberi a camme� 

c�  utensili o utensili da taglio� 

d�  estrusori a vite� 

1ota 2�  Una macchina utensile dotata di almeno due delle tre funzionalità di tornitura, fresatura o rettifica (ad 
esempio una macchina di tornitura con funzioni di fresatura) deve essere valutata a fronte di ogni voce 
applicabile definita in 2%201�a�, 2%201�b� o 2%201�c� 

1ota 3�  Le voci 2%201a�3� e 2%201b�3� includono macchine basate su un progetto cinematico parallelo lineare (ad 
esempio esapodi) aventi cinTue o pi� assi, nessuno dei Tuali q un asse di rotazione� 

1ota tecnica� 

In 2%204 la dimensione della camera interna q Tuella della camera in cui vengono raggiunte sia la temperatura di 
lavoro che la pressione di lavoro e non include i dispositivi di fissaggio� La dimensione sarà Tuella minore tra il 
diametro interno della camera pressurizzata e il diametro interno della camera di combustione isolata, a seconda di 
Tuale delle due si trova all'interno dell'altra� 
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1ota tecnica� 

L'E0,MPE della configurazione pi� accurata delle CMM specificate dal fabbricante in base alla norma ISO 10360� 
2 (2009) (ad esempio il migliore tra i seguenti� sonda, lunghezza della punta, parametri di movimento, ambiente) 
e con tutte le compensazioni disponibili q paragonato alla soglia di 1,7 � L/800 �m� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%206�c� si intende per spostamento lineare la variazione di distanza tra la sonda di misura e 
l'oggetto misurato�  

1ota�  La voce 2%206�c� non sottopone ad autorizzazione i sistemi interferometrici di misura senza retroazione 
a circuito chiuso od aperto, contenenti un laser per misurare gli errori di movimento del carrello delle 
macchine utensili, delle macchine di controllo dimensionale o di apparecchiature similari� 

1ota 1�  Le macchine utensili che possono essere usate come macchine di misura sono sottoposte ad autorizzazione se 
corrispondono ai criteri specificati per la funzione di macchine utensili o per la funzione di macchine di 
misura o se oltrepassano tali limiti� 

1ota 2�  Una macchina specificata in 2%206 q sottoposta ad autorizzazione se supera la soglia di controllo in un 
punto Tualsiasi della sua gamma di funzionamento� 

1ote tecniche� 

Tutti i parametri dei valori di misura in 2%206 si intendono con �, cioq non si intendono come banda di escursione 
totale� 
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1ota�  2%209�a� include macchine con un unico rullo progettate per deformare il metallo pi� due rulli ausiliari che 
sostengono il mandrino ma non partecipano direttamente al processo di deformazione� 

1ota tecnica� 

I manipolatori a distanza consentono di effettuare una traslazione delle azioni di un operatore umano ad un braccio 
operante a distanza e a dispositivi terminali� Possono essere del tipo asservito o azionati tramite leva di comando 
o tastiera� 
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1�%��  CFR� A1C+E 3%� 

1ota�  2%226�a� non sottopone ad autorizzazione i forni progettati per il trattamento di fette di semiconduttori� 

1ota�  2%228�a� comprende i mandrini di precisione, i morsetti e le macchine di accoppiamento per forzatura� 

1ota tecnica� 

In 2%228�b� normalmente tali apparecchiature consistono in sonde di misura di precisione collegate ad un 
calcolatore che controlla di conseguenza, ad esempio, l'azione di pistoni pneumatici usati per l'allineamento delle 
sezioni del tubo rotore� 

1ota tecnica� 

In 2%228�c� i soffietti hanno tutte le caratteristiche seguenti�  

1� diametro interno compreso tra 75 mm e 400 mm� 
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2� lunghezza uguale o superiore a 12,7 mm�  

3� profondità della singola spira maggiore di 2 mm� e  

4� costruiti con leghe di alluminio ad alta resistenza, con acciaio Maraging o materiali fibrosi o filamentosi ad 
alta resistenza� 

1ote tecniche� 

1�  In 2%230 per trasduttore di pressione si intende un dispositivo che trasforma un valore misurato della pressione 
in un segnale� 

2�  Ai fini di 2%230, nella nozione di precisione rientrano la non linearità, l'isteresi e la ripetibilità a temperatura 
ambiente� 

1ote tecniche� 

1�  La velocità di pompaggio q determinata al punto di misurazione con azoto gas o aria� 

2�  Il vuoto finale q determinato all'ingresso della pompa con l'ingresso della pompa completamente ostruito� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1�%��  CFR� A1C+E 2%350�i� 
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1ote tecniche� 

1�  Ai fini di 2%350�g�, per materiali resistenti alla corrosione si intende uno Tualsiasi dei materiali seguenti� 

a�  nichelio o leghe contenenti in peso pi� del 40 � di nichelio� 

b�  leghe contenenti in peso pi� del 25 � di nichelio e 20 � di cromo� 

c�  fluoropolimeri (materiali polimerici o elastomerici contenenti in peso pi� del 35 � di fluoro)� 

d�  vetro o rivestiti di vetro (compresi i rivestimenti vetrificati o smaltati)� 

e�  tantalio o leghe di tantalio� 

f�  titanio o leghe di titanio� 

g�  zirconio o leghe di zirconio� 

h�  niobio (columbio) o leghe di niobio� o 

i�  materiali ceramici, come segue�  

1� carburo di silicio avente una purezza uguale o superiore all'80 � in peso�  

2� ossido di alluminio (allumina) avente una purezza uguale o superiore al 99,9 � in peso�  

3� ossido di zirconio� 

2�  La dimensione nominale q definita come il pi� piccolo tra i diametri di entrata e di uscita� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

In 2%350�i� per tenute si intendono esclusivamente le tenute che entrano in diretto contatto con le sostanze 
chimiche da trattare (o destinate al trattamento) e forniscono una funzione di tenuta dove un albero di trasmissione 
rotante o alternativo passa attraverso il corpo di una pompa� 
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1ota�  Ai fini di 2%350, i materiali utilizzati come guarnizioni, imballaggi, dispositivi di tenuta, viti, rondelle o altri 
materiali che svolgono una funzione di tenuta non determinano le condizioni di esportabilità purchp detti 
componenti siano progettati per essere intercambiabili� 

1ote tecniche�  

1� Il carbonio grafite q una composizione formata da carbonio amorfo e grafite, contenente in peso almeno l'8 � di 
grafite�  

2� Per i materiali elencati alle voci precedenti, il termine lega , se non accompagnato da una specifica concentrazione 
elementare, indica Tuelle leghe in cui il metallo identificato q presente in percentuale maggiore in peso rispetto 
a Tualsiasi altro elemento� 

1ota tecnica� 

I livelli di contenimento P3 o P4 (%L3, %L4, L3, L4) sono specificati nel manuale :+O Laborator\ %iosafet\
(terza edizione, Ginevra 2004)� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 2%352�b� i fermentatori comprendono bioreattori, bioreattori monouso (a perdere), chemostati e sistemi 
a flusso continuo� 
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(segue)   

1ota tecnica� 

I separatori centrifughi includono i decantatori� 

1ota tecnica� 

1el 2%352�d�1�b� per sterilizzazione si intende l'eliminazione di tutti i microbi vitali dalle apparecchiature 
mediante l'uso di agenti fisici (ad esempio vapore) o chimici� Per disinfettazione si intende la distruzione 
della potenziale infettività microbica nelle apparecchiature mediante l'uso di agenti chimici a effetto 
germicida� La disinfettazione e la sterilizzazione si distinguono dalla sanificazione, che si riferisce 
a procedimenti di pulizia volti a ridurre il contenuto microbico delle apparecchiature senza necessariamente 
eliminare l'intera infettività o vitalità microbica� 

1ota�  2%352�d� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature per l'osmosi inversa, Tuali specificate dal 
fabbricante�  

1ota�  2%352�f�1� non sottopone ad autorizzazione gli abiti progettati per essere indossati con autorespiratori� 
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(segue)  

1ota 1�  2%352�f�2� comprende cappe di biosicurezza di classe III come Tuelle descritte nell'ultima edizione del 
manuale :+O Laborator\ %iosafet\ o costruite conformemente a norme, regolamenti od 
orientamenti nazionali� 

1ota 2�  2%352�f�2� non comprende gli isolatori appositamente progettati per l'assistenza infermieristica con 
misure di barriera o per il trasporto di pazienti infetti� 

2C  Materiali 

2D  Soft are 

1ota�  2D001 non sottopone ad autorizzazione il softZare di programmazione delle parti che genera codici di 
controllo numerico per la lavorazione delle diverse parti� 

1ota 1� 2D002 non sottopone ad autorizzazione il softZare appositamente progettato o modificato per il funzio­
namento di elementi non specificati nella categoria 2� 

1ota 2�  2D002 non sottopone ad autorizzazione il softZare per i prodotti specificati in 2%002� Per il 
softZare per i prodotti specificati in 2%002, cfr� 2D001 e 2D003� 
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(segue)  

1ota 3�  2D002 non sottopone ad autorizzazione il softZare esportato con elementi non specificati nella categoria 
2, e il minimo necessario per il funzionamento degli stessi elementi� 

1�%��  CFR� A1C+E 9D004� 

1ota�  2D202 non sottopone ad autorizzazione il softZare di programmazione delle parti che genera codici di 
comando a controllo numerico ma non permette l'uso diretto di attrezzature per la lavorazione delle diverse 
parti� 

2E  Tecnologia 

1ota�  2E001 comprende la tecnologia per l'integrazione dei sistemi a sonda nelle macchine di misura coordinate 
specificate in 2%006�a� 
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(segue)   

1ota�  La tabella e la nota tecnica sono riportate dopo la voce 2E301� 

1�%��  4uesta tabella dovrebbe essere letta per specificare la tecnologia di un particolare processo di 
rivestimento solo Tuando il rivestimento risultante, indicato nella colonna 3, figura in un paragrafo 
direttamente di fronte al pertinente substrato nella colonna 2� Ad esempio sono compresi i dati 
tecnici relativi al processo di rivestimento della deposizione chimica in fase di vapore (CVD) per 
l'applicazione dei siliciuri a carbonio�carbonio, materiali compositi a matrice ceramica 
o a matrice metallica, ma non per l'applicazione dei siliciuri a substrati di carburo di tungsteno 
cementato (16), carburo di silicio (18)� 1el secondo caso, il rivestimento risultante non q elencato 
nel paragrafo della colonna 3 direttamente a fianco del paragrafo della colonna 2 che elenca il 
carburo di tungsteno cementato (16), carburo di silicio (18)� 
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Tabella 

Metodi di deposizione 
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1�%�1�  La deposizione in fase di vapore di elementi chimici comprende i seguenti processi� deposizione fuori cassetta con flusso di 
gas diretto, deposizione chimica in fase di vapore a impulsi (CVD), deposizione termica per nucleazione controllata 
(C1TD), deposizione chimica in fase di vapore intensificata o assistita da plasma� 

1�%�2�  Il termine cassetta indica un substrato immerso in una miscela di polveri� 

1�%�3�  I gas reagenti utilizzati nel processo fuori cassetta sono ottenuti usando le stesse reazioni e parametri elementari del 
processo di cementazione in cassetta, tranne per il substrato da rivestire che non q in contatto con la miscela di polveri� 
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1�%��  4uesta definizione non comprende la deposizione casuale ad arco catodico con substrati non polarizzati�  

1�%�1�  Per bassa pressione si intende una pressione inferiore alla pressione atmosferica ambiente� 

1�%�2�  Per grande velocità si intende una velocità del gas in uscita dalla torcia superiore a 750 m/s calcolata a 293 . (20 �C) e 
ad una pressione di 0,1 MPa� 

1�%�1�  La tabella si riferisce solo alla deposizione per polverizzazione catodica tramite un triodo, un magnetron o un reagente 
utilizzato per aumentare l'aderenza del rivestimento e la velocità di deposizione nonchp alla deposizione per polveriz­
zazione catodica aumentata a radiofreTuenze, utilizzata per permettere la vaporizzazione di materiali di rivestimento non 
metallici� 

1�%�2�  Fasci ionici a bassa energia (minore di 5 keV) possono essere utilizzati per attivare la deposizione� 
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CATEGORIA 3  MATERIALI ELETTRONICI 

3A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1ota 1�  La condizione di esportabilità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei componenti descritti in 3A001 
o 3A002, tranne Tuelli descritti in 3A001�a�3� fino a 3A001�a�10� o in 3A001�a�12� o 3A001�a�13�, 
appositamente progettati o aventi le stesse caratteristiche funzionali di altre apparecchiature, q determinata 
dalle condizioni stabilite per Tueste altre apparecchiature� 

1ota 2�  La condizione di esportabilità dei circuiti integrati descritti in 3A001�a�3� fino a 3A001�a�9�, in 3A001� 
a�12� o in 3A001�a�13�, programmati o progettati in maniera non modificabile per una specifica funzione 
di altre apparecchiature q determinata dalle condizioni stabilite per Tueste altre apparecchiature� 

1�%��  Se il fabbricante o il richiedente non q in grado di determinare la condizione di esportabilità delle 
altre apparecchiature, la condizione di esportabilità dei circuiti integrati q allora determinata in 
3A001�a�3� fino a 3A001�a�9� e in 3A001�a�12� e 3A001�a�13� 

1ota 1�  La condizione di esportabilità delle fette (finite o non finite) nelle Tuali sia stata determinata la funzione 
deve essere valutata in funzione dei parametri definiti in 3A001�a� 

1ota 2�  I circuiti integrati comprendono i tipi seguenti� 

circuiti integrati monolitici , 

circuiti integrati ibridi , 

circuiti integrati multichip , 

circuiti integrati a film compresi i circuiti integrati di silicio su zaffiro� 

circuiti integrati ottici � 

circuiti integrati tridimensionali �  

1ota�  3A001�a�1�c� non sottopone ad autorizzazione i metalli isolanti semiconduttori (MIS)�  
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(segue)  

1ota�  3A001�a�2� non sottopone ad autorizzazione i circuiti integrati per applicazioni automobilistiche 
o ferroviarie civili�  

1ota�  3A001�a�3� comprende i processori di segnali numerici, i processori matriciali numerici ed 
i coprocessori numerici�  

1�%��  CFR� A1C+E 3A101�  

1ote tecniche� 

1�  Una risoluzione di n bit corrisponde a una Tuantizzazione di 2n livelli� 

2�  Il numero di bit nella parola in uscita q pari alla risoluzione del convertitore analogico�numerico� 

3�  La velocità d'uscita q la massima velocità d'uscita del convertitore, indipendentemente dall'architettura 
o dal supercampionamento� 

4�  Per i convertitori analogico�numerici multicanale , le uscite non sono aggregate e la velocità di uscita q 
la massima velocità di uscita di ogni singolo canale� 

5�  Per i convertitori analogico�numerici interlacciati o per i convertitori analogico�numerici multicanale
specificati per avere un modo di funzionamento interlacciato, le uscite sono aggregate e la velocità di 
uscita q la massima velocità di uscita totale combinata di tutte le uscite� 

6�  I venditori possono riferirsi alla velocità di uscita anche come velocità di campionamento, velocità di 
conversione o velocità di flusso� Ë spesso espressa in megahertz (M+z) o in mega campionamenti al 
secondo� 

7�  Ai fini della misurazione della velocità di uscita, una parola in uscita al secondo q uguale a un hertz 
o a un campionamento al secondo� 

8�  I convertitori analogico�numerici multicanale sono dispositivi che integrano pi� di un convertitore 
numerico�analogico, progettati in modo che ciascun convertitore numerico�analogico abbia un'entrata 
analogica separata� 

9�  I convertitori analogico�numerici interlacciati sono dispositivi aventi pi� convertitori analogico� 
numerici che campionano la stessa entrata analogica in momenti diversi in modo tale che, Tuando le 
uscite sono aggregate, l'entrata analogica q stata effettivamente campionata e convertita a una velocità 
di campionamento superiore� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  Il campo di variazione dinamico privo di componenti spurie (SFDR) q il rapporto tra il valore efficace 
della freTuenza portante (componente massima del segnale) all'ingresso del convertitore numerico� 
analogico e il valore efficace immediatamente superiore del rumore o della componente di distorsione 
armonica all'uscita� 

2�  Il campo di variazione dinamico privo di componenti spurie (SFDR) q determinato direttamente dalla 
tabella di specificazione o dai grafici di caratterizzazione dell'SFDR in funzione della freTuenza� 

3�  Un segnale q definito di fondo scala Tuando la sua ampiezza q maggiore di ² 3 d%fs (fondo scala)� 

4�  FreTuenza di aggiornamento adattata per i convertitori numerico�analogici� 

a� per i convertitori numerico�analogici convenzionali (non a interpolazione), la freTuenza di aggior­
namento adattata q la freTuenza alla Tuale il segnale numerico q convertito in un segnale 
analogico e i valori analogici in uscita sono modificati dal convertitore numerico�analogico� 
I convertitori numerico�analogici il cui metodo di interpolazione puz essere b\passato (fattore di 
interpolazione pari a uno) dovrebbero essere considerati convertitori numerico�analogici conven­
zionali (non a interpolazione)� 

b�  per i convertitori numerico�analogici a interpolazione (DAC a sovracampionamento), la freTuenza 
di aggiornamento adattata q la freTuenza di aggiornamento del convertitore numerico�analogico 
divisa per il pi� piccolo fattore di interpolazione� 1ei convertitori numerico�analogici a interpo­
lazione la freTuenza di aggiornamento adattata q chiamata anche� 

freTuenza dei dati di ingresso, 

freTuenza di parola in ingresso, 

freTuenza di campionamento in ingresso, 

freTuenza di campionamento in ingresso, 

massima freTuenza di clock del DAC per ingresso di clock del DAC� 
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(segue)  

1ota�  3A001�a�7� comprende� 

dispositivi logici programmabili semplici (SPLD), 

dispositivi logici programmabili complessi (CPLD), 

reti di porte programmabili dall'utilizzatore (FPGA), 

reti logiche programmabili dall'utilizzatore (FPLA), 

interconnessioni programmabili dall'utilizzatore (FPIC)� 

1ote tecniche�  

1� Il numero massimo di entrate/uscite numeriche in 3A001�a�7�a q anche indicato come numero massimo 
di entrate/uscite dell'utilizzatore o numero massimo di entrate/uscite disponibili, indipendentemente dal 
fatto che il circuito integrato sia montato in package o in formato bare die�  

2� La velocità di trasmissione di dati aggregati di picco di un ricetrasmettitore in serie unidirezionale q il 
prodotto della velocità di trasmissione dei dati di picco del ricetrasmettitore in serie unidirezionale per il 
numero di trasmettitori sulla FPGA�  

1ota tecnica� 

4uando 1 q uguale a 1 024 punti, la formula in 3A001�a�12 dà un tempo di esecuzione di 500 ƨs�  

1ota tecnica� 

La freTuenza di clock del DAC puz essere descritta come freTuenza di clock pilota o freTuenza di clock di 
entrata� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Ai fini di 3A001�b�, il parametro potenza di uscita di picco satura puz anche essere indicato sulle schede 
informative del prodotto come potenza di uscita, potenza di uscita satura, massima potenza di uscita, potenza di 
picco in uscita, o potenza di uscita al picco di inviluppo�  

1ota 1�  3A001�b�1� non sottopone ad autorizzazione i tubi progettati o previsti per funzionare in Tualsiasi 
banda di freTuenza e aventi tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  non superiore a 31,8 G+z� e 

b�  assegnati dall'UIT per servizi di radiocomunicazione ma non di radiolocalizzazione� 

1ota 2�  3A001�b�1� non sottopone ad autorizzazione i tubi non Tualificati per impiego spaziale aventi 
tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  potenza media di uscita uguale o inferiore a 50 :� e 

b�  progettati o previsti per funzionare a Tualsiasi freTuenza di banda e aventi tutte le caratteristiche 
seguenti�  

1� superiore a 31,8 G+z ma inferiore o uguale a 43,5 G+z� e  

2� assegnati dall'UIT per servizi di radiocomunicazione ma non di radiolocalizzazione� 
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(segue)   

1ota 1�  1on utilizzato� 

1ota 2�  La condizione di esportabilità degli MMIC la cui freTuenza operativa prevista include freTuenze 
elencate in pi� gamme di freTuenza, Tuali definite da 3A001�b�2�a� fino a 3A001�b�2�h� q 
determinata dalla soglia della pi� bassa potenza di uscita di picco satura� 

1ota 3�  Con le note 1 e 2 in 3A si intende che 3A001�b�2� non sottopone ad autorizzazione gli MMIC 
specificamente progettati per altre applicazioni, ad esempio telecomunicazioni, radar, automobili�  
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(segue)   

1ota 1�  La condizione di esportabilità di un transistor la cui freTuenza operativa prevista include freTuenze 
elencate in pi� gamme di freTuenza, Tuali definite da 3A001�b�3�a� fino a 3A001�b�3�e�, q 
determinata dalla soglia della potenza di uscita di picco satura pi� bassa� 

1ota 2�  3A001�b�3 comprende die nudi, die montati su supporto o die montati in package Alcuni 
transistor discreti possono essere anche indicati come amplificatori di potenza, ma la condizione di 
tali transistor discreti q determinata in 3A001�b�3�  
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(segue)  

1ota tecnica� 

1ella formula indicata in 3A001�b�4�f�3, 2,7 G+z dovrebbe essere utilizzata come la pi� bassa 
freTuenza operativa (fG+z) per gli amplificatori la cui gamma di funzionamento prevista si estende verso 
il basso a 2,7 G+z e oltre [d � 15 cm
G+z/2,7 G+z]� 

1�%��  Gli amplificatori di potenza MMIC devono essere valutati a fronte dei criteri di cui alla voce 3A001� 
b�2� 

1ota 1�  1on utilizzato� 

1ota 2�  La condizione di esportabilità di un prodotto la cui freTuenza operativa prevista include freTuenze 
elencate in pi� gamme di freTuenza, Tuali definite da 3A001�b�4�a� fino a 3A001�b�4�e�, q 
determinata dalla soglia della potenza di uscita di picco satura pi� bassa� 

1ota 3�  3A001�b�4� comprende moduli trasmittenti/riceventi e moduli trasmittenti� 
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(segue)   

1ota�  3A001�b�8� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature progettate o previste per funzionare in 
Tualsiasi banda di freTuenza assegnata dall'UIT per servizi di radiocomunicazione ma non di 
radiolocalizzazione�  
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  Per calcolare il volume in 3A001�b�9�b� q fornito il seguente esempio� per una potenza nominale massima 
di 20 :, il volume corrisponderebbe a� 20 : í 10 cm3/:   200 cm3� 

2�  Il tempo di accensione in 3A001�b�9�a� si riferisce al tempo che intercorre tra lo stato di inattività 
completa e lo stato di piena operatività, ossia include il tempo di riscaldamento degli MPM�  

1ota tecnica� 

In 3A001�b�10� F rappresenta lo spostamento espresso in +z rispetto alla freTuenza di funzionamento e f la 
freTuenza di funzionamento espressa in M+z�  

1�%��  per analizzatori di segnale , generatori di segnale, analizzatori di rete e ricevitori di collaudo 
a microonde di uso generale, cfr� rispettivamente 3A002�c�, 3A002�d�, 3A002�e� nonchp 3A002�f� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Per reiezione del lobo laterale di freTuenza si intende il valore massimo di reiezione specificato nella scheda 
tecnica�  

1ota�  3A001�c� non sottopone ad autorizzazione i dispositivi utilizzanti le onde acustiche che sono limitati alla 
funzione di filtraggio con filtro passa banda singola, passa basso, passa alto o a reiezione di banda, o alla 
funzione di risonanza� 

1ote tecniche�  

1� Ai fini di 3A001�e�1�, la densità di energia (:h/kg) q calcolata moltiplicando la tensione nominale per 
la capacità nominale espressa in ampere/ore (Ah) e dividendo il prodotto ottenuto per la massa espressa in 
chilogrammi� Se la capacità nominale non q definita, la densità di energia q calcolata moltiplicando il 
Tuadrato della tensione nominale per la durata della scarica, espressa in ore, e dividendo il prodotto 
ottenuto per il carico di scarica espresso in ohm e la massa espressa in chilogrammi�  

2� Ai fini di 3A001�e�1� per cella si intende un dispositivo elettrochimico dotato di elettrodi positivi e 
negativi, un elettrolito e una sorgente di energia elettrica� Ë l'elemento costitutivo principale di una batteria�  

3� Ai fini di 3A001�e�1�a� per cella primaria si intende una cella che non q progettata per essere caricata 
da un'altra sorgente�  

4� Ai fini di 3A001�e�1�b� per cella secondaria si intende una cella progettata per essere caricata da una 
sorgente elettrica esterna� 

1ota�  3A001�e�1� non sottopone ad autorizzazione le batterie, incluse le batterie a cella singola� 
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(segue)   

1�%��  CFR� A1C+E 3A201�a� e l'elenco dei materiali di armamento� 

1�%��  CFR� A1C+E 3A201�b� 

1ota� 3A001�e�3� non sottopone ad autorizzazione gli elettromagneti o i solenoidi superconduttori apposi­
tamente progettati per le apparecchiature medicali ad immagine a risonanza magnetica (MRI)� 

1ota tecnica� 

AM0 o massa d'aria zero si riferisce all'irradiamento spettrale della luce solare nell'atmosfera esterna della 
terra Tuando la distanza tra la terra e il sole q pari a un'unità astronomica (UA)� 
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(segue)   

1ota 1�  3A001�g� include� 

raddrizzatori controllati al silicio (SCR), 

tiristori a innesco elettrico (ETT), 

tiristori a innesco leggero (LTT), 

tiristori a commutazione a circuito integrato (IGCT), 

tiristori a spegnimento forzato (GTO), 

tiristori controllati da transistor MOS (MCT), 

Solidtron� 

1ota 2�  3A001�g� non sottopone ad autorizzazione i dispositivi a tiristori e i moduli di tiristori incorporati in 
apparecchiature progettate per applicazioni ferroviarie civili o per aeromobili civili � 

1ota tecnica� 

Ai fini di 3A001�g� un modulo di tiristori contiene uno o pi� tiristori� 

1ota 1�  La tensione di picco ripetitiva a vuoto in 3A001�h� comprende la tensione pozzo�sorgente, la tensione 
collettore�emettitore, la tensione inversa di picco ripetitiva e la tensione di picco ripetitiva a vuoto 
(tensione di blocco)� 

1ota 2�  3A001�h� comprende� 

transistor a effetto di campo a giunzione (JFET), 

transistor verticali a effetto di campo a giunzione (VJFET), 

transistor a effetto di campo in tecnologia MOS (MOSFET), 

transistor a effetto di campo in tecnologia MOS a diffusione doppia (DMOSFET), 

transistor bipolari a porta isolata (IG%T), 

transistor ad elevata mobilità elettronica (+EMT), 

transistor bipolari a giunzione (%JT), 

tiristori e raddrizzatori controllati al silicio (SCR), 

tiristori a spegnimento forzato (GTO), 

 



—  212  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1ota 2� (segue)  

tiristori a spegnimento attivato dall'emettitore (ETO), 

diodi PI1, 

diodi Schottk\� 

1ota 3� 3A001�h� non sottopone ad autorizzazione i commutatori, i diodi o i moduli incorporati in apparec­
chiature progettate per applicazioni automobilistiche o ferroviarie civili o per aeromobili civili � 

1ota tecnica� 

Ai fini di 3A001�h� i moduli contengono uno o pi� commutatori o diodi a semiconduttore a energia allo stato 
solido� 

1ote tecniche� 

1�  Per i registratori aventi una architettura a bus parallelo, il flusso continuo q la freTuenza di parola pi� 
elevata moltiplicata per il numero di bit in una parola� 

2�  Il flusso continuo q la freTuenza di dati pi� veloce che lo strumento q in grado di registrare sul disco o sul 
drive di memoria allo stato solido senza alcuna perdita di informazioni, mantenendo la freTuenza dei dati 
numerici in entrata o la freTuenza di conversione del digitalizzatore�  

1ota�  3A002�a�7� non sottopone ad autorizzazione gli oscilloscopi per il campionamento in tempo 
eTuivalente� 

 



—  213  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)   

1ote tecniche� 

1�  La probabilità di scoperta in 3A002�c�4�b� q anche indicata come probabilità di intercettamento 
o probabilità di cattura� 

2�  Ai fini di 3A002�c�4�b� la durata della probabilità di scoperta del 100 � q eTuivalente alla durata del 
segnale minima necessaria per l'incertezza di misura del livello specificato� 

1ota�  3A002�c�4� non sottopone ad autorizzazione gli analizzatori di segnale che utilizzano solo filtri di 
banda passante a percentuale costante (noti anche come filtri di ottava o filtri di frazioni di ottava)�  
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(segue)  

1ota tecnica� 

In 3A002�d�4� F rappresenta lo spostamento espresso in +z rispetto alla freTuenza di funzionamento e f la 
freTuenza di funzionamento espressa in M+z�  

1ota 1�  Ai fini di 3A002�d� i generatori di segnale includono i generatori di forme d'onde arbitrarie e 
i generatori di funzione� 

1ota 2�  3A002�d� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature nelle Tuali la freTuenza di uscita q 
prodotta dall'addizione o dalla sottrazione di due o pi� freTuenze ottenute da oscillatori al Tuarzo, 
o dall'addizione o dalla sottrazione seguita da una moltiplicazione del risultato� 

1ote tecniche�  

1� La freTuenza massima di una forma d'onda arbitraria o di un generatore di funzioni q calcolata dividendo la 
velocità di campionamento, espressa in campioni/secondo, per un fattore di 2,5�  

2� Ai fini di 3A002�d�1�a� la durata dell'impulso q definita come l'intervallo di tempo dal punto sul fronte 
ascendente che q pari al 50 � dell'ampiezza dell'impulso al punto sul fronte discendente che q pari al 50 � 
dell'ampiezza dell'impulso� 

1ota tecnica 

La funzionalità di misura vettoriale non lineare q la capacità di uno strumento di misurare i risultati delle 
prove di dispositivi utilizzati nel dominio dei grandi segnali o nella gamma della distorsione non lineare�  
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(segue)  

1�%��  I registratori numerici di dati, gli oscilloscopi, gli analizzatori di segnale , i generatori di segnale, gli 
analizzatori di rete e ricevitori di collaudo a microonde sono specificati rispettivamente in 3A002�a�6�, 
3A002�a�7�, 3A002�c�, 3A002�d�, 3A002�e� e 3A002�f� 

1ota tecnica� 

Per i moduli o assiemi elettronici multicanale la condizione di esportabilità q determinata dalla prestazione 
specificata pi� elevata del singolo canale� 

1ota�  3A002�h� comprende schede ADC, digitalizzatori di forma d'onda, schede di acTuisizione dati, schede di 
acTuisizione segnali e registratori di transitori� 

1ota�  3A101�b� non specifica le apparecchiature appositamente progettate per usi medicali� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  In 3A102 per batterie termiche si intendono batterie monouso contenenti un sale inorganico solido non 
conduttivo come elettrolito� 4ueste batterie incorporano un materiale pirolitico che, una volta innescato, scioglie 
l'elettrolito e attiva la batteria� 

2�  In 3A102 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

1ota�  3A201�b� non sottopone ad autorizzazione i magneti appositamente progettati ed esportati come parte 
dei sistemi di immagine della risonanza magnetica nucleare per applicazioni medicali� La frase come parte 
dei non significa necessariamente parte fisica della stessa spedizione� Sono consentite spedizioni separate da 
diverse provenienze a condizione che i relativi documenti di esportazione dichiarino in maniera esplicita che 
le spedizioni sono effettuate come parte dei sistemi di immagine� 

1ota�  3A201�c� non sottopone ad autorizzazione gli acceleratori che sono parti componenti di dispositivi 
progettati per scopi diversi dal fascio elettronico o dalla radiazione a raggi ; (ad esempio microscopi 
elettronici) e Tuelli progettati per impieghi medicali� 
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(segue)  

1ote tecniche�  

1� La cifra di merito . q definita come segue� 

.   1,7 í 103V2,654 

V q l'energia di picco dell'elettrone espressa in milioni di eV� 

Se la durata dell'impulso del fascio acceleratore q inferiore o uguale a 1 ƨs, 4 q la carica totale accelerata 
espressa in coulomb� Se la durata dell'impulso del fascio acceleratore q superiore a 1 ƨs, 4 q la carica accelerata 
massima in 1 ƨs� 

4 q uguale all'integrale di i rispetto a t scegliendo per t il valore pi� piccolo tra 1 ƨs e la durata dell'impulso 
del fascio (4   � idt) in cui i q la corrente del fascio espressa in ampere e t q il tempo espresso in secondi�  

2� Potenza di picco   (potenziale di picco espresso in Volt) í (corrente di picco del fascio espressa in ampere)�  

3� 1elle macchine basate su cavità di accelerazione a microonde, la durata dell'impulso del fascio q il valore pi� 
piccolo tra 1 ƨs e la durata del pacchetto di un fascio a pacchetti risultante da un impulso di un modulatore 
a microonde�  

4� 1elle macchine basate su cavità di accelerazione a microonde, la corrente di picco del fascio q la corrente media 
nella durata di tempo di un pacchetto di un fascio a pacchetti� 

1�%� 1�  Il softZare appositamente progettato per aumentare o sbloccare le prestazioni di un variatore o generatore 
di freTuenza per soddisfare le caratteristiche di 3A225 q specificato in 3D225� 

1�%� 2�  La tecnologia sotto forma di codici o chiavi per aumentare o sbloccare le prestazioni di un variatore 
o generatore di freTuenza per soddisfare le caratteristiche di 3A225 q specificata in 3D225� 

1ota�  3A225 non sottopone ad autorizzazione i variatori o generatori di freTuenza che hanno vincoli relativi 
all'hardZare, al softZare o alla tecnologia che comportano una prestazione inferiore a Tuella sopra 
indicata, a condizione che soddisfino una delle condizioni seguenti�  

1� devono essere restituiti al fabbricante di origine per apportare i miglioramenti o eliminare i vincoli�  

2� richiedono il softZare specificato in 3D225 per migliorare o sbloccare le prestazioni al fine di soddisfare 
le caratteristiche di 3A225� o  

3� richiedono la tecnologia , sotto forma di chiavi o codici, specificata in 3E225 per migliorare o sbloccare le 
prestazioni al fine di soddisfare le caratteristiche di 3A225� 

1ote tecniche�  

1� I variatori di freTuenza in 3A225 sono conosciuti anche come convertitori o invertitori�  

2� I variatori di freTuenza in 3A225 possono essere commercializzati come generatori, apparecchiature elettroniche di 
collaudo, alimentatori a corrente alternata, variatori di velocità per motori, variatori di velocità (VSD), variatori di 
freTuenza (VFD), unità di comando a freTuenza variabile (AFD), azionamenti a velocità regolabile (ASD)� 
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1ota�  3A228 comprende i tubi a gas tipo .r\tron e i tubi a vuoto tipo Spr\tron� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 
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(segue)   

1ota�  3A229�b� comprende le unità di comando delle lampade con lampo allo [enon� 

1ote tecniche� 

1�  In 3A230, il tempo di transizione dell'impulso q definito come l'intervallo di tempo necessario a passare da un 
valore di tensione del 10 � a uno del 90 �� 

2�  Le teste d'impulso sono degli impulsi che formano reti progettate per accettare una tensione con funzione 
a gradino e trasformarla in una varietà di forme di impulso che includono tipi rettangolari, triangolari, a gradino, 
a impulso, esponenziali o monocicli� Le teste d'impulso possono essere parte integrante del generatore di impulsi, 
un modulo plug�in del dispositivo o un dispositivo collegato all'esterno� 

1�%��  CFR� A1C+E L'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1�%��  Per i detonatori cfr� 1A007�b� 

1ota�  3A232 non sottopone ad autorizzazione i detonatori che usano solamente esplosivi primari come l'azoturo di 
piombo� 
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1ote tecniche� 

1�  Gli spettrometri di massa a bombardamento di elettroni in 3A233�d� sono noti anche come spettrometri di massa 
per impatto elettronico o spettrometri di massa a ionizzazione elettronica� 

2�  In 3A233�d�2� per trappola fredda si intende un dispositivo che intrappola le molecole di gas condensandole 
o congelandole su superfici fredde� Ai fini di 3A233�d�2�, una pompa da vuoto criogenica a elio gassoso a circuito 
chiuso non q una trappola fredda � 

3B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1ota�  3%001�a�1� comprende le apparecchiature per epitassia per strati atomici (ALE)�  
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(segue)   

1ota�  3%001�e� non sottopone ad autorizzazione i sistemi robotizzati automatici di manipolazione delle fette 
specialmente progettati per il trattamento parallelo delle fette� 

1ote tecniche�  

1� Ai fini di 3%001�e� gli strumenti per il trattamento dei semiconduttori rinviano a strumenti modulari che 
eseguono i trattamenti fisici per la produzione di semiconduttori che sono funzionalmente differenti, Tuali 
deposito, impiantazione o trattamento termico�  

2� Ai fini di 3%001�e� per trattamento seTuenziale di fette multiple si intende la capacità di ciascuna fetta nei 
differenti strumenti per il trattamento dei semiconduttori , come il trasferimento di ciascuna fetta da uno 
strumento a un secondo e a un terzo strumento con sistemi centrali a camere multiple di manipolazione di fette 
a caricamento automatico� 

1ota tecnica� 

La dimensione dell'elemento di risoluzione minimo (ERM) q calcolata con la formula seguente� 

ERM ¼ ðlunghezza d'onda della sorgente luminosa di esposizione in nmÞ � ðfattore .Þ
apertura numerica  

dove il fattore .   0,35  
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(segue)  

1ota�  3%001�f�2� comprende� 

dispositivi di stampa a microcontatto 

dispositivi di termoimpressione 

dispositivi litografici per nanostampa 

dispositivi di impressione litografica Step and Flash (S�FIL)� 

1ota�  3%001�h� non sottopone ad autorizzazione le maschere multistrato con uno strato a spostamento di fase 
progettate per la fabbricazione di dispositivi di memoria non sottoposti ad autorizzazione in 3A001� 
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3C  Materiali 

1ota�  3C001�d� non sottopone ad autorizzazione i substrati aventi uno o pi� strati epitassiali di tipo P di Ga1, 
InGa1, AlGa1, InAl1, InAlGa1, GaP, InGaP, AlInP o InGaAlP, indipendentemente dalla seTuenza degli 
elementi, tranne Tualora lo strato epitassiale di tipo P sia tra strati di tipo 1� 

1ota�  3C003 sottopone ad autorizzazione solo i composti il cui elemento metallico, parzialmente metallico o non 
metallico, q direttamente legato al carbonio nella parte organica della molecola� 

1ota�  3C004 non sottopone ad autorizzazione gli idruri contenenti il 20 � molare o pi� di gas inerti o di idrogeno� 
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3D  Soft are 

1ota tecnica� 

Per basato sulla fisica in 3D003 si intende l'utilizzo di calcoli per determinare una seTuenza di eventi fisici causa� 
effetto basati su proprietà fisiche (ad esempio temperatura, pressione, costanti di diffusione e proprietà dei materiali 
semiconduttori)� 

1ota� Sono considerati tecnologia le biblioteche, le caratteristiche di progettazione o i dati associati per la proget­
tazione di dispositivi semiconduttori o di circuiti integrati� 

3E  Tecnologia 

1ota 1�  3E001 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per la produzione di apparecchiature 
o componenti specificati in 3A003� 

1ota 2�  3E001 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo o la produzione di circuiti 
integrati specificati in 3A001�a�3� fino a 3A001�a�12� aventi tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  impiego della tecnologia a 0,130 �m o superiore� e 

b�  con incorporazione di strutture multistrato, con tre o meno strati metallici� 

1ota tecnica� 

Un processore vettoriale q un processore progettato per eseguire pi� di due calcoli simultanei su vettori in virgola 
mobile (matrici unidimensionali con numeri uguali o maggiori di 32 bit), e che ha almeno un'unità logica 
aritmetica vettoriale e registri vettoriali con non meno di 32 elementi ciascuno� 
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(segue)  

1ota 1�  3E002 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per estensioni multimediali� 

1ota 2�  3E002 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo o la produzione di nuclei di 
microprocessore aventi tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  impiego della tecnologia a 0,130 �m o superiore� e 

b�  incorporazione di strutture multistrato con cinTue o meno strati metallici� 

1ota 3�  3E002 comprende la tecnologia per i processori di segnali numerici� 

1ota�  3E003�b� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per transistori ad elevata mobilità di elettroni 
(+EMT) in grado di funzionare a freTuenze inferiori a 31,8 G+z e per transistori bipolari ad 
eterogiunzione (+%T) in grado di operare a freTuenze inferiori a 31,8 G+z� 

CATEGORIA 4  CALCOLATORI 

1ota 1�  I calcolatori, le apparecchiature collegate e il softZare che assicurano funzioni di telecomunicazioni o di reti locali
devono essere valutati anche a fronte delle caratteristiche di prestazione della categoria 5, parte 1 (Telecomunicazioni)� 

1ota 2�  Le unità di controllo che assicurano una interconnessione diretta dei bus o dei canali di unità centrale di trattamento, di 
memoria centrale o di unità di controllo di dischi non sono considerate come apparecchiature di telecomunicazione 

descritte nella categoria 5, parte 1 (Telecomunicazioni)� 

1�%��  Per la condizione di esportabilità del softZare appositamente progettato per la commutazione di pacchetto, cfr� 
5D001� 
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4A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  CFR� A1C+E 4A101� 

1ota�  4A001�a�1� non sottopone ad autorizzazione i calcolatori appositamente progettati per applicazioni 
automobilistiche o ferroviarie civili o per aeromobili civili �  

1ota�  4A001�a�2� non sottopone ad autorizzazione i calcolatori appositamente progettati per applicazioni per 
aeromobili civili � 

1ota 1�  4A003 comprende Tuanto segue� 

processori vettoriali � 

processori matriciali� 

processori numerici di segnale� 

processori logici� 

apparecchiature progettate per il miglioramento dell'immagine � 

1ota 2�  La condizione di esportabilità dei calcolatori numerici e delle apparecchiature collegate descritti in 4A003 
q determinata dalle condizioni di esportabilità di altre apparecchiature o sistemi, a condizione che� 

a�  i calcolatori numerici o le apparecchiature collegate siano essenziali al funzionamento delle altre 
apparecchiature o sistemi� 

b�  i calcolatori numerici o le apparecchiature collegate non siano un elemento principale delle altre 
apparecchiature o sistemi� e 

1�%� 1�  La condizione di esportabilità di apparecchiature per il trattamento del segnale o il 
miglioramento dell'immagine appositamente progettate per altre apparecchiature ed aventi 

funzioni limitate a Tuelle necessarie al funzionamento di Tueste ultime apparecchiature q 
determinata dalla condizione di esportabilità di Tueste ultime apparecchiature anche se le 
apparecchiature eccedono il criterio di elemento principale � 

1�%� 2�  La condizione di esportabilità di calcolatori numerici o apparecchiature collegate per le 
apparecchiature di telecomunicazione q regolata dalla categoria 5, parte 1 (Telecomunicazioni)� 

c�  la tecnologia relativa ai calcolatori numerici e alle apparecchiature collegate sia determinata dal 4E� 
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(segue)  

1ota 1�  4A003�c� sottopone ad autorizzazione solo gli assiemi elettronici e interconnessioni programmabili 
che non superano i limiti previsti in 4A003�b�, Tuando spediti come assiemi elettronici non integrati� 

1ota 2�  4A003�c� non sottopone ad autorizzazione gli assiemi elettronici appositamente progettati per un 
prodotto o una famiglia di prodotti la cui configurazione massima non supera i limiti specificati in 
4A003�b� 

1�%��  Per gli assiemi elettronici , i moduli o le apparecchiature che effettuano conversioni analogico�numeriche, 
cfr� 3A002�h� 

1ota�  4A003�g� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di interconnessione interne (cioq pannelli 
posteriori, bus) le apparecchiature di interconnessione passiva, le unità di controllo di accesso alla rete
o controllori di canale di comunicazioni � 

1ota�  L'autorizzazione per l'esportazione deve essere richiesta solo se tali apparecchiature sono fornite con il 
softZare specificato in 7D103 o 9D103� 

4B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

4C  Materiali 
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4D  Soft are 

1ota�  La condizione di esportabilità del softZare per le apparecchiature descritte in altre categorie q trattata dalla 
categoria pertinente� 

4E  Tecnologia 

Abbreviazioni utilizzate nella presente nota tecnica 
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Schema del metodo di calcolo della APP

floating point operations

1ota�  1el determinare le FPO, includere solo addizioni e/o moltiplicazioni in virgola mobile a 64 o pi� bit� Tutte le operazioni 
in virgola mobile devono essere espresse come operazioni per ciclo del processore� le operazioni che richiedono cicli multipli 
possono essere espresse come risultati frazionari per ciclo� Per i processori che non sono in grado di eseguire calcoli su 
operandi in virgola mobile di 64 o pi� bit, la velocità di calcolo R effettiva q pari a zero� 

1ota 1�  Per i processori che eseguono operazioni composite in un ciclo, Tuali addizioni e moltiplicazioni, viene contata ciascuna 
operazione� 

1ota 2�  Per un processore pipeline, la velocità di calcolo effettiva R q la pi� veloce delle velocità pipeline, una volta che la pipeline q 
piena, oppure la velocità non pipeline� 

1ota 3�  La velocità di calcolo R per ciascun processore che contribuisce al calcolo deve essere calcolata al suo valore massimo 
teoricamente possibile prima che la APP della combinazione venga valutata� Si suppone che esistano operazioni 
simultanee Tuando il fabbricante del calcolatore dichiara in un manuale o in un opuscolo l'esistenza di funzionamento o di 
esecuzione in modo contemporaneo, parallelo o simultaneo del calcolatore� 

1ota 4�  Per il calcolo della APP non includere processori che sono limitati alle funzioni entrata/uscita e alle funzioni periferiche 
(ad esempio unità a disco, displa\ di comunicazione e unità video)� 

1ota 5�  I valori di APP non devono essere calcolati per combinazioni di processori (inter)connessi mediante reti locali , reti 
geografiche, connessioni/dispositivi condivisi di ingresso/uscita, controllori ingresso/uscita e Tualsiasi interconnessione di 
comunicazioni realizzate da softZare � 

1ota 6�  I valori di APP devono essere calcolati per combinazioni di processori contenenti processori appositamente progettati per 
aumentare le prestazioni mediante aggregazione, funzionamento simultaneo e condivisione di memoria� 

1ota tecnica� 

1�  Tutti i processori e gli acceleratori che funzionano simultaneamente e sono situati sullo stesso die vanno aggregati� 

2�  Le combinazioni di processori condividono la memoria se uno Tualsiasi dei processori q in grado di accedere a una 
Tualsiasi locazione di memoria nel sistema tramite la trasmissione hardZare di linee di cache o di parole di memoria 
senza l'intervento di meccanismi softZare, il che q realizzabile utilizzando gli assiemi elettronici specificati in A003�c�  

1ota 7�  Per processore vettoriale si intende un processore con istruzioni incorporate che eseguono calcoli multipli su vettori in 
virgola mobile (matrici unidimensionali di 64 bit o numeri maggiori) simultaneamente, e che hanno almeno 2 unità 
funzionali vettoriali e almeno 8 registri vettoriali con non meno di 64 elementi ciascuno� 

CATEGORIA 5  TELECOMUNICAZIONI E SICUREZZA DELL'INFORMAZIONE

Parte 1 — TELECOMUNICAZIONI 

1ota 1�  La condizione di esportabilità di componenti, apparecchiature di collaudo e di produzione e softZare appositamente 
progettati per apparecchiature o sistemi di telecomunicazione q definita nella categoria 5, parte 1� 

1�%��  Per i laser appositamente progettati per attrezzature o sistemi di telecomunicazioni, cfr�� 6A005� 
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1ota 2�  I calcolatori numerici , i materiali collegati o il softZare , essenziali al funzionamento e supporto delle apparecchiature 
di telecomunicazione descritte nella presente categoria, sono considerati componenti appositamente progettati a condizione 
che siano modelli standard normalmente forniti dal fabbricante� 4uesta disposizione si applica anche ai sistemi di 
calcolatori destinati al funzionamento, all'amministrazione, alla manutenzione, all'ingegneria o alla fatturazione� 

5A1  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1ota�  5A001�a�3� si applica solo alle apparecchiature elettroniche� 

1ota�  5A001�a�2� e 5A001�a�3� non sottopongono ad autorizzazione le apparecchiature progettate o modificate 
per essere utilizzate a bordo di satelliti� 

1ota�  5A001�b�3�b� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature radio appositamente progettate 
per l'uso con uno degli elementi seguenti� 

a�  sistemi di comunicazione radio cellulari civili� o 

b�  stazioni terrestri per satelliti fissi o mobili per le telecomunicazioni commerciali civili� 
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(segue)  

1ota�  5A001�b�3� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature progettate per funzionare ad una 
potenza di uscita uguale o inferiore a 1,0 :�  

1ota�  5A001�b�5� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature radio appositamente progettate per 
l'uso con sistemi di comunicazione radio cellulari civili� 

1ote tecniche� 

Tempo di commutazione di canale indica il tempo (cioq il ritardo) per passare da una freTuenza di ricezione 
all'altra per arrivare alla freTuenza finale di ricezione specificata, con un margine di � 0,05 �� I prodotti 
aventi una gamma di freTuenza specificata inferiore a � 0,05 � rispetto alla loro freTuenza centrale sono 
definiti incapaci di commutazione di freTuenza di canale�  

1ote tecniche� 

1�  Per la codifica della voce a velocità variabile, 5A001�b�6� si applica alla codifica della voce in uscita nel 
parlato continuo� 

2�  Ai fini di 5A001�b�6�, per codifica della voce si intende la tecnica che consiste nel raccogliere campioni di 
voce umana e convertirli poi in un segnale numerico, tenendo conto delle caratteristiche specifiche del 
parlato umano� 

1�%��  Per i cavi ombelicali, cfr� 8A002�a�3� 

1ota tecnica� 

Collaudo della messa in opera � collaudo di produzione in linea o fuori linea basato sull'applicazione dinamica di 
una data sollecitazione a trazione su una fibra, di lunghezza da 0,5 a 3 m ad una velocità di spostamento da 2 
a 5 m/s, al suo passaggio fra rulli di circa 150 mm di diametro� La temperatura ambiente nominale q di 293 . 
(20 �C) e l'umidità relativa del 40 �� Sono ammesse anche norme nazionali eTuivalenti per effettuare il collaudo 
della messa in opera� 
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(segue)   

1ota� 5A001�d� non sottopone ad autorizzazione le antenne ad allineamento di fase a fascio orientabile elettro­
nicamente per sistemi di atterraggio che utilizzano strumenti rispondenti alle norme dell'ICAO relative ai 
sistemi di atterraggio a microonde (MLS)� 

1ota�  5A001�f�1� e 5A001�f�2� non sottopongono ad autorizzazione� 

a�  apparecchiature appositamente progettate per l'intercettazione delle radiomobili private analogiche 
(PMR), IEEE 802�11 :LA1� 

b�  apparecchiature progettate per gli operatori di reti di telecomunicazioni mobili� o 

c� apparecchiature progettate per lo sviluppo o la produzione di apparecchiature o sistemi di telecomu­
nicazione mobile� 

1�%� 1�  Cfr� anche l'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1�%� 2�  Per i ricevitori radio cfr� 5A001�b�5� 

1ota tecnica� 

I trasmettitori non radar possono includere stazioni base radio, televisive e per telecomunicazioni cellulari di tipo 
commerciale� 
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(segue)  

1ota�  5A001�g� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  apparecchiature radio�astronomiche� o 

b�  sistemi o apparecchiature che abbiano emissioni radio dal bersaglio� 

1�%��  Cfr� anche l'ELE1CO DEI MATERIALI DI ARMAME1TO� 

1ota�  5A001�M� non sottopone ad autorizzazione i sistemi e le apparecchiature di controllo appositamente 
progettati per� 

a�  fini di marketing� 

b�  rete di Tualità del servizio (4oS)� o 

c�  Tualità dell'esperienza (4oE)� 

1ota tecnica� 

criteri restrittivi indica i dati o una serie di dati relativi a una persona fisica (ad esempio cognome, nome, 
indirizzo e�mail, indirizzo, numero di telefono o affiliazioni a gruppi)� 

1ota tecnica� 

In 5A101 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 
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(segue)  

1ota�  5A101 non sottopone ad autorizzazione� 

a�  apparecchiature progettate o modificate per aeromobili con eTuipaggio o satelliti� 

b�  apparecchiature a terra progettate o modificate per applicazioni terrestri o marine� 

c�  apparecchiature progettate per servizi G1SS commerciali, civili o di tipo salvaguardia della vita umana
(ad esempio integrità dei dati, sicurezza di volo)� 

5B1  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1ota�  5%001�a� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di caratterizzazione di fibre ottiche� 

1ota�  5%001�b�2�c� sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per lo 
sviluppo di sistemi che utilizzano un oscillatore ottico locale nella parte ricevente per la sincroniz­

zazione con un vettore laser � 

1ota tecnica� 

Ai fini di 5%001�b�2�c� tali tecniche comprendono le tecniche ottiche eterodine, omodine o intradine� 

1ota�  5%001�b�2�d� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per lo 
sviluppo di sistemi televisivi commerciali�  

5C1  Materiali 

5D1  Soft are 
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(segue)  

1ota�  5D001�d�2�b� non sottopone ad autorizzazione il softZare appositamente progettato o modificato 
per lo sviluppo di sistemi televisivi commerciali�  

5E1  Tecnologia 

1ota� 5E001�b�4� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo di sistemi di comuni­
cazione radio cellulari civili� 

a�  sistemi di comunicazione radio cellulari civili� o 

b�  stazioni terrestri per satelliti fissi o mobili per le telecomunicazioni commerciali civili� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

La velocità di trasferimento numerica totale per le apparecchiature di commutazione di telecomunicazione q 
la velocità unidirezionale di una singola interfaccia, misurata alla porta o linea a pi� alta velocità�  

1ota�  5E001�c�2�c� sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo o la produzione di 
sistemi che utilizzano un oscillatore ottico locale nella parte ricevente per la sincronizzazione con un 
vettore laser � 

1ota tecnica� 

Ai fini di 5E001�c�2�c� tali tecniche comprendono le tecniche ottiche eterodine, omodine o intradine� 

1ota�  5E001�c�2�e� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo o la produzione
di sistemi televisivi commerciali� 

1�%��  Per la tecnologia per lo sviluppo o la produzione di apparecchiature non di telecomunicazione 
che utilizzano un laser, cfr� 6E�  

1ota�  5E001�c�4�b� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per lo sviluppo o la produzione
di apparecchiature progettate o modificate per funzionare in Tualsiasi banda di freTuenza assegnata 
dall'UIT per servizi di radiocomunicazione ma non di radiolocalizzazione� 
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(segue)   

1ota tecnica� 

Ai fini di 5E001�d�, il parametro potenza di uscita di picco satura puz anche essere indicato sulle schede 
informative del prodotto come potenza di uscita, potenza di uscita satura, massima potenza di uscita, potenza di 
picco in uscita, o potenza di uscita al picco di inviluppo�  
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(segue)  

Parte 2 — SICUREZZA DELL'INFORMAZIONE

1ota 1�  1on usato� 

1ota 2�  La categoria 5, parte 2, non sottopone ad autorizzazione i prodotti al seguito dell'utilizzatore per suo uso personale� 

1ota 3�  1ota di crittografia 5A002, 5A003, 5A004 e 5D002 non sottopongono ad autorizzazione i prodotti come segue� 

a�  prodotti che rispettino tutti i reTuisiti seguenti�  

1� generalmente disponibili al pubblico in Tuanto venduti direttamente, senza restrizioni, nei punti di vendita al 
dettaglio, in uno dei seguenti modi� 

a�  al banco� 

b�  per corrispondenza� 

c�  per transazione elettronica� o 

d�  su ordinazione telefonica�  

2� la cui funzionalità crittografica non puz essere modificata facilmente dall'utilizzatore�  

3� progettati per essere installati dall'utilizzatore senza ulteriore significativa assistenza da parte del fornitore� e  

4� di cui sono disponibili, ove necessario, informazioni dettagliate relative ai beni, le Tuali sono fornite, su richiesta, 
alle autorità competenti dello Stato membro in cui q stabilito l'esportatore, ai fini della verifica del rispetto delle 
condizioni di cui ai precedenti punti da 1 a 3� 

b�  componenti hardZare o softZare eseguibile dei prodotti descritti alla lettera a� della presente nota, progettati per tali 
prodotti esistenti, che soddisfino tutti i reTuisiti seguenti�  

1� la sicurezza dell'informazione non q la funzione o la serie di funzioni primarie del componente o del softZare 
eseguibile �  

2� il componente o softZare eseguibile non modifica alcuna funzionalità di crittografia del prodotto esistente, e non 
aggiunge nuove funzionalità di crittografia al prodotto esistente�  

3� il set di funzionalità del componente o del softZare eseguibile q fisso e non q progettato o modificato secondo le 
specifiche fornite dal cliente� e 

4� Tualora necessario, secondo Tuanto deciso dalle autorità competenti dello Stato membro in cui q stabilito l'espor­
tatore, i dettagli del componente o del softZare eseguibile e i dettagli dei pertinenti prodotti finali sono accessibili e 
sono forniti, su richiesta, all'autorità competente, ai fini della verifica del rispetto delle condizioni di cui sopra� 

 



—  239  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1ota tecnica� 

Ai fini della nota di crittografia, per softZare eseguibile si intende un softZare in forma eseguibile da un 
componente hardZare esistente escluso da 5A002, 5A003 o 5A004 in base alla nota di crittografia� 

1ota�  Il softZare eseguibile non comprende le immagini binarie incomplete del softZare in esecuzione su un 
prodotto finale� 

1ota alla nota di crittografia� 

1�  Per soddisfare le condizioni del paragrafo a� della nota 3, devono applicarsi tutte le condizioni seguenti� 

a�  il prodotto q di potenziale interesse per una vasta gamma di cittadini e imprese� e 

b�  il prezzo e le informazioni circa le principali funzionalità del prodotto sono disponibili prima dell'acTuisto, senza 
necessità di consultare il venditore o il fornitore� Una semplice richiesta di informazioni sui prezzi non q considerata 
una consultazione� 

2�  1el determinare l'ammissibilità della lettera a� della nota 3 le autorità competenti possono prendere in considerazione 
fattori pertinenti come la Tuantità, il prezzo, la competenza tecnica necessaria, i clienti tipici, i canali di vendita 
esistenti, l'uso tipico o le eventuali pratiche di esclusione del fornitore� 

1ota 4�  La categoria 5, parte 2, non sottopone ad autorizzazione i prodotti che incorporano o utilizzano crittografia e che 
soddisfano tutti i reTuisiti seguenti� 

a�  la funzione o insieme di funzioni primarie non riguarda nessuno dei seguenti elementi�  

1� la sicurezza dell'informazione �  

2� un computer, compresi i sistemi operativi, relative parti e componenti� 

3� invio, ricevimento o conservazione delle informazioni (eccetto nell'ambito di diffusioni commerciali di massa, intratte­
nimento, della gestione di diritti digitali o della gestione di documentazione medica)� o  

4� netZorking (comprende operatività, amministrazione, gestione e provisioning )� 

b�  la funzionalità crittografica si limita a sostenere la loro funzione o il loro insieme di funzioni primarie� e 

c�  ove necessario, informazioni dettagliate relative ai prodotti siano accessibili e vengano fornite, su richiesta, alle autorità 
competenti dello Stato membro in cui q stabilito l'esportatore, ai fini della verifica del rispetto delle condizioni di cui alle 
precedenti lettere a� e b� 

5A2  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  Per l'autorizzazione delle apparecchiature riceventi G1SS che contengono o utilizzano decrittazione cfr� 
7A005 e per i relativi softZare e la relativa tecnologia cfr� 7D005 e 7E001  

1ote tecniche� 

1�  Le funzioni per l'autenticazione, la firma digitale e l'esecuzione di softZare protetto da copiatura 
comprendono la relativa funzione di gestione delle chiavi associate� 

2�  L'autenticazione comprende tutti gli aspetti del controllo di accesso che non prevedono la cifratura di archivi 
o testi, salvo che Tuesti non siano collegati alla protezione delle parole d'ordine, dei numeri di identificazione 
personali (PI1) o di dati similari al fine di prevenire l'accesso non autorizzato� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

1ella categoria 5, parte 2, i bit di parità non sono inclusi nella lunghezza della chiave� 

1ota�  5A002�a� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  smart card e lettori/scrittori di smart card come segue�  

1� smart card o documento personale a lettura elettronica (per esempio gettone, passaporto elettronico) 
che soddisfi una Tualsiasi delle condizioni seguenti� 

a�  la capacità crittografica puz essere usata solo in apparecchiature o sistemi che la nota 4 nella 
categoria 5, parte 2, o che le lettere da b� fino a f� della presente nota escludono da 5A002, 
5A003 o 5A004 e non puz essere riprogrammata per nessun altro uso� o 

b�  aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� appositamente progettati e limitati per consentire la protezione dei dati personali ivi 
contenuti� 

2� personalizzati o personalizzabili solo per transazioni pubbliche o commerciali o per identifi­
cazione personale� e  

3� la capacità crittografica non q accessibile all'utente� 

1ota tecnica� 

I dati personali comprendono ogni dato specifico di una determinata persona o entità, come 
l'importo di denaro depositato e i dati necessari per l'autenticazione�  

2� lettori/scrittori appositamente progettati o modificati, e limitati, per i prodotti specificati alla lettera 
a�1� della presente nota� 

1ota tecnica� 

I lettori/scrittori comprendono l'apparecchiatura che comunica con le smart card o con i documenti 
a lettura elettronica tramite una rete� 

1ota tecnica� 

Le transazioni monetarie in 5A002�a�, nota b�, comprendono la raccolta e la liTuidazione di tariffe 
o funzioni creditizie� 

c�  radiotelefoni portatili o mobili destinati all'impiego civile (ad esempio all'impiego con i sistemi di 
radiocomunicazioni cellulari commerciali civili), che non trasmettono dati criptati direttamente ad un 
altro radiotelefono o apparecchiatura [diversa dalle apparecchiature delle reti di accesso radio (RA1)], np 
trasmettono dati criptati mediante apparecchiature RA1 [ad esempio Radio 1etZork Controller (R1C) 
o %ase Station Controller (%SC)]� 
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1ota� (segue)  

d�  apparecchiature telefoniche senza filo che non eseguono funzioni di cifratura da punto a punto Tualora 
la portata reale massima del funzionamento senza filo non amplificato (vale a dire, un salto unico non 
ritrasmesso tra il terminale e la stazione di base) sia inferiore a 400 m conformemente alle specifiche 
del fabbricante� 

e�  radiotelefoni portatili o mobili e dispositivi del cliente senza fili destinati all'impiego civile, che applicano 
soltanto standard crittografici pubblicati o commerciali (eccetto per le funzioni anti�pirateria, che 
possono non essere pubblicate) e che sono inoltre conformi alle disposizioni di cui alle lettere da a�2� ad 
a�5� della nota di crittografia (nota 3 nella categoria 5, parte 2), che sono stati personalizzati per 
un'applicazione industriale civile specifica con caratteristiche che non incidono sulla funzionalità critto­
grafica dei dispositivi originali non personalizzati� 

f�  apparecchiature senza fili per la rete personale che applicano soltanto standard crittografici pubblicati 
o commerciali e in cui la capacità crittografica q limitata ad una portata operativa nominale non 
superiore a 30 metri secondo le specifiche del fabbricante o non eccede i 100 metri secondo le specifiche 
del fabbricante per apparecchiature che non possono interconnettersi con pi� di sette apparecchiature� 

g�  apparecchiature che soddisfano tutti i reTuisiti seguenti�  

1� tutte le capacità crittografiche specificate in 5A002�a� soddisfano una Tualsiasi delle condizioni 
seguenti� 

a�  non possono essere utilizzate� o 

b�  possono essere rese utilizzabili solo mediante attivazione crittografica � e  

2� Tualora necessario, secondo Tuanto deciso dalle autorità competenti dello Stato membro in cui q 
stabilito l'esportatore, i dettagli dell'apparecchiatura sono accessibili e sono forniti, su richiesta 
all'autorità competente, ai fini della verifica del rispetto delle condizioni di cui sopra� 

1�%� 1� Cfr� 5A002�a� per le apparecchiature che sono state sottoposte ad attivazione critto­
grafica � 

1�%� 2�  Cfr� anche 5A002�b�, 5D002�d e 5E002�b� 

h�  apparecchiature delle reti di accesso radio (RA1) per le telecomunicazioni mobili progettate per l'uso 
civile, che soddisfano inoltre le condizioni delle lettere da a�2� fino ad a�4� della nota di crittografia 
(nota 3 nella categoria 5, parte 2), che hanno una potenza di uscita RF limitata a 0,1 : (20 d%m) 
o meno, e che possono prendere in carico al massimo 16 utenti contemporaneamente� 

i�  router, interruttori o relq, se le funzioni di sicurezza dell'informazione sono limitate ai compiti 
OAM ( Operazioni, amministrazione o manutenzione ) che implementano solamente standard 

crittografici pubblicati o commerciali� o 

M�  apparecchiature o server informatici di uso generale, se le funzioni di sicurezza dell'informazione
soddisfano tutte le condizioni seguenti�  

1� impiegano soltanto standard crittografici pubblicati o commerciali� e  

2� hanno una delle caratteristiche seguenti� 

a�  sono parte integrante di una CPU che soddisfa le disposizioni della nota 3 nella categoria 5, 
parte 2� 

b�  sono parte integrante di un sistema operativo non specificato in 5D002�� o 

c�  sono limitati ai compiti di OAM delle apparecchiature� 

1ota tecnica� 

La crittografia Tuantistica q anche nota come distribuzione Tuantistica delle chiavi (4.D)� 
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(segue)  

1ota�  5A003�a� sottopone ad autorizzazione soltanto la sicurezza del livello fisico� 

1ota� 5A004�a� comprende sistemi o apparecchiature progettati o modificati per effettuare funzioni crittoanali­
tiche mediante reverse engineering� 

1ota tecnica� 

Le funzioni crittoanalitiche sono funzioni volte a neutralizzare i meccanismi crittografici per ricavarne le variabili 
confidenziali o i dati riservati, compresi il testo in chiaro, le parole d'ordine o le chiavi crittografiche� 

5B2  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

5C2  Materiali 

5D2  Soft are 
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(segue)  

1ota�  5D002�c� non sottopone ad autorizzazione il softZare limitato ai compiti di OAM che implementano 
solamente standard crittografici pubblicati o commerciali� 

5E2  Tecnologia 

1ota�  5E002 comprende dati tecnici relativi alla sicurezza dell'informazione risultanti dalle procedure eseguite per 
valutare o determinare l'esecuzione di funzioni, caratteristiche o tecniche specificate nella categoria 5, parte 2� 

CATEGORIA 6  SENSORI E LASER 

6A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1ota�  6A001�a�1� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  ecoscandagli che funzionano sulla verticale al di sotto dell'apparato, che non possiedono la funzione 
di scansione superiore a � 20� e limitati alla misura della profondità dell'acTua, della distanza di 
oggetti immersi o interrati o alla rivelazione di banchi di pesci� 

b�  illuminatori acustici, come segue�  

1� illuminatori acustici di emergenza�  

2� trasmettitori di impulsi sottomarini appositamente progettati per ritrovare una posizione 
subacTuea o per ritornarvi� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  La risoluzione sonora q l'ampiezza dell'angolo di apertura (in gradi) divisa per il numero massimo 
di sondaggi per apertura� 

2�  Il potenziamento comprende la capacità di compensare con mezzi esterni�  

1ota tecnica� 

La pressione nominale del sensore acustico determina la profondità nominale delle apparecchiature 
specificate in 6A001�a�1�a�2� 

1ota tecnica� 

La velocità di scandagliamento q il prodotto della velocità massima (in m/s) di funzionamento 
del sensore per il numero massimo di sondaggi per apertura assumendo che la copertura sia del 
100 �� Per i sistemi che producono sondaggi in due direzioni (sonar 3D) dovrebbe essere 
utilizzata la velocità di scandagliamento massima nelle due direzioni� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  La velocità di copertura dell'area (m2/s) q il doppio del prodotto della portata del sonar (m) e della 
velocità massima (m/s) a cui il sensore puz funzionare� 

2�  La risoluzione longitudinale (cm), solo per sonar a scansione laterale, q il prodotto dell'ampiezza del 
fascio in azimut (orizzontale) (in gradi) per la portata del sonar (m) e per 0,873� 

3�  La risoluzione trasversale (cm) q 75 diviso per la larghezza di banda del segnale (k+z)� 

1ota 1�  La condizione di esportabilità dei proiettori acustici compresi i trasduttori, appositamente 
progettati per altre apparecchiature non specificate in 6A001, q determinata dalle 
condizioni stabilite per Tuelle altre apparecchiature� 

1ota 2�  6A001�a�1�c� non sottopone ad autorizzazione le sorgenti elettroniche con direzione del 
suono esclusivamente verticale o le sorgenti di rumore meccaniche (ad esempio cannoni 
pneumatici o cannoni a vapore) o chimiche (ad esempio esplosivi)� 

1ota 3�  Gli elementi piezoelettrici specificati in 6A001�a�1�c� comprendono Tuelli costituiti da 
cristalli singoli di niobato di piombo e magnesio/titanato di piombo (Pb(Mg1/31b2/3)O3� 
PbTiO3, o PM1�PT) ottenuti da una soluzione solida o cristalli singoli di niobato di 
piombo e indio/niobato di piombo e magnesio/titanato di piombo (Pb(In1/21b1/2)O3²Pb 
(Mg1/31b2/3)O3²PbTiO3, o PI1�PM1�PT) ottenuti da una soluzione solida�  
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(segue)  

1ota tecnica� 

Il livello di sorgente in campo libero (SLRMS) q definito lungo l'asse di risposta massima e nel 
campo lontano del proiettore acustico� Puz essere ottenuto dalla risposta di tensione di 
trasmissione utilizzando la seguente eTuazione� SLRMS   (TVR � 20log VRMS) d% (riferito ad 
1 �Pa a 1 m), in cui SLRMS q il livello di sorgente, TVR q la risposta di tensione di 
trasmissione e VRMS q la tensione di alimentazione del proiettore�  

1ota�  6A001�a�1�d� comprende� 

a�  apparecchiature che impiegano il trattamento del segnale coerente tra due o pi� 
illuminatori e l'unità idrofonica trasportata dalla nave di superficie o dal veicolo 
subacTueo� 

b�  apparecchiature in grado di effettuare automaticamente una correzione degli errori di 
propagazione della velocità del suono per il calcolo di un punto� 

1�%��  Per i sistemi di rilevamento di sommozzatori appositamente progettati o modificati per usi 
militari, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota�  Per 6A001�a�1�e�, Tuando sono indicate diverse gamme di rilevamento per vari ambienti, si 
usa la portata di rilevamento pi� ampia�  

1ota�  La condizione di esportabilità degli idrofoni appositamente progettati per altre apparecchiature q 
determinata dalle condizioni stabilite per Tueste altre apparecchiature� 

1ota tecnica� 

Idrofoni che consistono di uno o pi� elementi sensibili che producono un unico canale di uscita acustica� 
4uelli che contengono pi� elementi possono essere definiti come un gruppo di idrofoni� 
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(segue)   

1ote tecniche� 

1�  Gli elementi sensibili di pellicola di polimero piezoelettrico sono costituiti da una pellicola di polimero 
polarizzato stirata e fissata a un supporto o rocchetto (mandrino)� 

2� Gli elementi sensibili di compositi piezoelettrici flessibili sono costituiti da particelle di ceramica piezoe­
lettrica o da fibre combinate con un isolante elettrico, gomma acusticamente trasparente, polimero 
o composto epossidico laddove il composto q parte integrante degli elementi sensibili� 

3�  La sensibilità dell'idrofono q definita come pari a 20 volte il logaritmo in base 10 del rapporto della 
tensione efficace di uscita riferita ad 1 V (valore efficace), Tuando il sensore dell'idrofono senza preampli­
ficatore q situato in un campo acustico ad onde piane con una pressione efficace pari a 1 ƨƎa� Per 
esempio, un idrofono con sensibilità di ² 160 d% (riferiti ad 1 V per ƨƎa) fornirà una tensione di uscita 
di 10² 8 V in tale campo, mentre un idrofono con sensibilità di �180 d% produrrà una tensione di uscita 
di 10² 9 V� Pertanto, una sensibilità di ² 160 d% q migliore di una sensibilità di ² 180 d%� 

1ota tecnica� 

Le cortine di idrofoni sono costituite da una serie di idrofoni che forniscono canali di uscita multipli�  

1ota tecnica� 

Il termine in grado di essere modificati in 6A001�a�2�b�1� e 6A001�a�2�b�2� significa che esistono 
mezzi per modificare il cablaggio o le interconnessioni al fine di modificare la spaziatura di un gruppo 
di idrofoni o i limiti di profondità di funzionamento� 4uesti mezzi sono� cavi di ricambio in Tuantità 
superiore al 10 � del numero dei cavi, blocchi di variazione della spaziatura di gruppi di idrofoni o dei 
dispositivi interni di limitazione della profondità regolabili o in grado di controllare pi� di un gruppo di 
idrofoni�  
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(segue)   

1ota�  6A001�a�2�g� non sottopone ad autorizzazione i sensori di velocità delle particelle o i geofoni� 

1ote tecniche�  

1� I sensori acustici basati su accelerometri sono noti anche come sensori vettoriali�  

2� La sensibilità dell'accelerazione q definita come pari a 20 volte il logaritmo in base 10 del rapporto della 
tensione efficace di uscita riferita ad 1 V (valore efficace), Tuando il sensore idroacustico senza preamplifi­
catore q situato in un campo acustico ad onde piane con una accelerazione efficace pari a 1 g (ovvero 
9,81 m/s2)� 

1ota�  6A001�a�2� sottopone ad autorizzazione anche i ricevitori, collegati o meno, in funzionamento normale, ad 
una apparecchiatura attiva separata, e loro componenti appositamente progettati� 
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(segue)  

1ota 1�  6A001�b� non sottopone ad autorizzazione gli ecoscandagli che si limitano ad una Tualsiasi delle 
attività seguenti� 

a�  misura della profondità dell'acTua� 

b�  misura della distanza di oggetti immersi o interrati� o 

c�  rivelazione di banchi di pesci� 

1ota 2�  6A001�b� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature appositamente progettate per essere 
installate sulle navi di superficie� 

1�%��  CFR� A1C+E 6A102� 

1ota�  Ai fini di 6A002�a�1�, i rivelatori a stato solido comprendono le matrici sul piano focale � 

1ota�  6A002�a�2� non sottopone ad autorizzazione i tubi fotomoltiplicatori non per immagini con dispositivo 
di rilevamento degli elettroni in vuoto e limitati solo a uno dei seguenti� 

a�  anodo metallico unico� o 

b�  anodi metallici con spaziatura da centro a centro superiore a 500 ƨm� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

La moltiplicazione di carica q un tipo di amplificazione elettronica dell'immagine ed q definita come la 
generazione di portatori di carica determinata da un processo di guadagno basato sull'ionizzazione per impatto� 
I sensori di moltiplicazione di carica possono essere tubi intensificatori d'immagine, rivelatori a stato solido 
o matrici sul piano focale � 

1ota�  6A002�a�2�c�3� non sottopone ad autorizzazione i fotocatodi semiconduttori composti progettati 
per ottenere una sensibilità radiante massima di uno dei valori seguenti� 

a�  10 mA/: o inferiore alla risposta di picco nella gamma di lunghezze d'onda superiori 
a 400 nm ma non superiori a 1 050 nm� o 

b�  15 mA/: o inferiore alla risposta di picco nella gamma di lunghezze d'onda superiori 
a 1 050 nm ma non superiori a 1 800 nm� 
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(segue)   

1�%��  Le matrici sul piano focale non Tualificate per impiego spaziale costituite da microbolometri sono 
specificate solo in 6A002�a�3�f� 

1ota tecnica� 

Gli assiemi di rivelatori ad elementi multipli lineari o a due dimensioni sono chiamati matrici sul piano 
focale � 

1ota 1�  6A002�a�3� comprende gli assiemi fotoconduttori e gli assiemi fotovoltaici� 

1ota 2�  6A002�a�3� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  le cellule fotoconduttrici incapsulate a elementi multipli (non pi� di 16 elementi), che utilizzano 
solfuro di piombo o seleniuro di piombo� 

b�  i rivelatori piroelettrici che utilizzano uno dei materiali seguenti�  

1� solfato di triglicina e varianti�  

2� titanato di zirconio�lantanio�piombo e varianti�  

3� tantalato di litio�  

4� fluoruro di polivinilidene e varianti� o  

5� niobato di stronzio bario e varianti� 

c�  matrici sul piano focale appositamente progettate o modificate per ottenere una moltiplicazione 
di carica e limitate per progettazione a una sensibilità radiante massima di 10 mA/: 
o inferiore nella gamma di lunghezze d'onda superiori a 760 nm, aventi tutte le caratteristiche 
seguenti�  

1� integrazione di un meccanismo di limitazione della risposta progettato per non essere rimosso 
o modificato� e  

2� una delle caratteristiche seguenti� 

a�  il meccanismo di limitazione della risposta q integrato o combinato con il rivelatore� o 

b�  la matrice sul piano focale funziona solo se il meccanismo di limitazione della risposta q 
installato� 

1ota tecnica� 

Un meccanismo di limitazione della risposta integrato nel rivelatore q progettato in modo da non 
poter essere rimosso o modificato senza bloccare il funzionamento del rivelatore� 

d�  arra\ di termopile con meno di 5 130 elementi� 

1ota tecnica� 

La moltiplicazione di carica q un tipo di amplificazione elettronica dell'immagine ed q definita come la 
generazione di portatori di carica determinata da un processo di guadagno basato sull'ionizzazione per impatto� 
I sensori di moltiplicazione di carica possono essere tubi intensificatori d'immagine, rivelatori a stato solido 
o matrici sul piano focale � 
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(segue)  

1�%��  le matrici sul piano focale non Tualificate per impiego spaziale costituite da microbolometri
a base di silicio o altri materiali sono specificate solo in 6A002�a�3�f� 

1ota�  6A002�a�3�d� non sottopone ad autorizzazione le matrici sul piano focale (non pi� di 
32 elementi) con elementi del rivelatore limitati al germanio� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A002�a�3�d� la direzione della scansione incrociata q definita come l'asse parallelo all'assieme 
lineare degli elementi del rivelatore e la direzione di scansione q definita come l'asse perpendicolare 
all'assieme lineare degli elementi del rivelatore� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A002�a�3�f� il microbolometro q definito come un rivelatore di immagine termica che, 
a seguito di una variazione della temperatura nel rivelatore provocata dall'assorbimento di radiazione 
infrarossa, genera un segnale utilizzabile� 
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(segue)   

1ota�  6A002�b�1� non sottopone ad autorizzazione sensori di immagini monospettrali con risposta di picco 
nella gamma di lunghezze d'onda superiori a 300 nm ma non superiori a 900 nm e che incorporano 
solo uno Tualsiasi dei seguenti rivelatori non Tualificati per impiego spaziale o matrici sul piano 
focale non Tualificate per impiego spaziale �  

1� dispositivi ad accoppiamento di carica (CCD) non progettati o modificati per ottenere una 
moltiplicazione di carica � o  

2� dispositivi a semiconduttori complementari a ossido metallico (CMOS) non progettati o modificati 
per ottenere una moltiplicazione di carica � 

1ota tecnica� 

Il termine visione diretta si riferisce ad una apparecchiatura di immagine che presenta un'immagine visiva ad un 
osservatore umano senza convertire l'immagine in un segnale elettronico per la visualizzazione su uno schermo 
televisivo e senza immagazzinare l'immagine con mezzi fotografici, elettronici od altri mezzi� 

1ota�  6A002�c� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature seguenti che incorporano fotocatodi diversi da 
Tuelli di arseniuro di gallio (GaAs) o di arseniuro di gallio�indio (GaInAs)� 

a�  sistemi di rivelazione di intrusioni e di allarme in locali industriali o civili, sistemi di controllo o di 
conteggio della circolazione o dei movimenti nell'industria� 

b�  apparecchiature medicali� 

c�  apparecchiature industriali utilizzate per l'ispezione, la cernita o l'analisi delle proprietà dei materiali� 

d�  rivelatori di fiamma per forni industriali� 

e�  apparecchiature appositamente progettate per uso di laboratorio� 
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(segue)   

1ota�  6A002�d�3� non sottopone ad autorizzazione sensori a fibre ottiche incapsulate appositamente progettati 
per applicazioni dei sensori di trivellazione� 

1�%��  CFR� A1C+E 6A203� 

1ota�  Gli apparecchi da ripresa per strumentazione specificati in 6A003�a�3� fino a 6A003�a�5� con strutture 
modulari dovrebbero essere valutati in base alla capacità massima, usando plug�in disponibili secondo le 
specifiche del fabbricante�  

1ota�  6A003�a�1� non sottopone ad autorizzazione le cineprese destinate ad impieghi civili�  
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(segue)  

1ota�  6A003�b� non sottopone ad autorizzazione le telecamere e le videocamere appositamente progettate per 
essere utilizzate per la telediffusione�  

1ota tecnica� 

1�  Ai fini del presente punto, le videocamere digitali dovrebbero essere valutate in base al numero massimo di 
pi[el attivi utilizzati per catturare le immagini in movimento� 

2�  Ai fini del presente punto, per dati di tracking dell'apparecchio da ripresa si intendono le informazioni 
necessarie per definire l'orientamento della linea di visione dell'apparecchio da ripresa rispetto alla terra� Ciz 
include� 1) l'angolo orizzontale formato dalla linea di visione dell'apparecchio da ripresa rispetto alla 
direzione del campo magnetico della terra e 2) l'angolo verticale tra la linea di visione dell'apparecchio da 
ripresa e l'orizzonte terrestre�  

1ota�  6A003�b�2� non sottopone ad autorizzazione gli apparecchi da ripresa a scansione e sistemi di 
apparecchi da ripresa a scansione appositamente progettati per Tuanto segue� 

a�  fotocopiatrici industriali o per uso civile� 

b�  scanner per immagini appositamente progettati per applicazioni di scansione civile, fisse, ravvicinate 
(per esempio, riproduzione di immagini o di stampa contenuti in documenti, opere d'arte 
o fotografie)� o 

c�  apparecchiature medicali�  
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(segue)  

1ota 1�  Gli apparecchi da ripresa per immagini specificati in 6A003�b�4� comprendono le matrici sul piano 
focale combinate con l'elettronica per il trattamento del segnale , al di là del circuito integrato di 
lettura del segnale sufficiente a produrre, come minimo, Tuando posto sotto tensione, un segnale in 
uscita analogico o numerico� 

1ota 2�  6A003�b�4�a� non sottopone ad autorizzazione gli apparecchi da ripresa per immagini dotati di 
matrici sul piano focale lineari con non pi� di 12 elementi, senza integrazione dei segnali rivelati 

ad istanti successivi e progettati per una delle applicazioni seguenti� 

a�  sistemi di rivelazione di intrusioni e di allarme in locali industriali o civili, sistemi di controllo 
o di conteggio della circolazione o dei movimenti nell'industria� 

b�  apparecchiature industriali utilizzate per l'ispezione o il controllo dei flussi termici in edifici, 
attrezzature o processi industriali� 

c�  apparecchiature industriali utilizzate per l'ispezione, la cernita o l'analisi delle proprietà dei 
materiali� 

d�  apparecchiature appositamente progettate per uso di laboratorio� o 

e�  apparecchiature medicali� 

1ota 3�  6A003�b�4�b� non sottopone ad autorizzazione gli apparecchi da ripresa per immagini aventi una 
delle caratteristiche seguenti� 

a�  una cadenza di Tuadro massima uguale o inferiore a 9 +z� 

b�  aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� un campo di visione istantaneo (IFOV) minimo orizzontale o verticale di almeno 10 mrad/ 
pi[el (milliradianti/pi[el)�  

2� dotati di una lente con distanza focale fissa progettata per non essere rimossa�  

3� non dotati di un visualizzatore a visione diretta e  

4� aventi una delle caratteristiche seguenti� 

a�  privi di una funzione che consenta di ottenere un'immagine visibile del campo di visione 
rivelato� o 

b�  l'apparecchio da ripresa per immagini sia progettato per un unico tipo di applicazione e in 
modo da non poter essere modificato dall'utente� o 

c�  l'apparecchio da ripresa per immagini q appositamente progettato per essere installato in 
un veicolo terrestre civile per passeggeri e ha tutte le caratteristiche seguenti�  

1� il collocamento e la configurazione dell'apparecchio da ripresa nel veicolo hanno il solo 
scopo di assistere il conducente per un impiego in sicurezza del veicolo�  

2� sia utilizzabile solo Tuando q installato� 

a�  nel veicolo terrestre civile per passeggeri per il Tuale q stato previsto e il veicolo ha 
un peso inferiore a 4 500 kg (peso lordo)� o 

b�  in un'installazione di manutenzione e di collaudo appositamente progettata ed 
autorizzata� e  

3� sia dotato di un meccanismo attivo che impedisca all'apparecchio di funzionare in caso 
di rimozione dal veicolo per il Tuale q stato previsto� 

 



—  257  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1ota 3� (segue)  

1ote tecniche� 

1�  Il campo di visione istantaneo (IFOV) specificato in 6A003�b�4� 1ota 3�b q il valore minore 
dell' IFOV orizzontale o dell' IFOV verticale � 

IFOV orizzontale   campo di visione orizzontale (FOV)/numero di elementi di rilevamento 
orizzontali� 

IFOV verticale   campo di visione verticale (FOV)/numero di elementi di rilevamento verticali�  

2�  Il termine visione diretta in 6A003�b�4� 1ota 3�b� si riferisce ad un apparecchio da ripresa per 
immagini funzionante nello spettro all'infrarosso, che presenta un'immagine visiva ad un 
osservatore umano per mezzo di un microvisualizzatore dotato di un meccanismo di protezione 
della luminosità�  

1ota 4�  6A003�b�4�c� non sottopone ad autorizzazione gli apparecchi da ripresa per immagini aventi una 
delle caratteristiche seguenti� 

a�  aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� Tuando l'apparecchio da ripresa per immagini sia appositamente progettato per essere 
installato come componente integrato in sistemi o apparecchiature Zall�plug e da interno, 
limitato per progettazione a un solo tipo di applicazione, come segue� 

a�  controllo del processo industriale, controllo Tualità, o analisi delle proprietà dei materiali� 

b�  apparecchiature di laboratorio appositamente progettate per la ricerca scientifica� 

c�  apparecchiature medicali� 

d�  apparecchiature di rivelazione delle frodi finanziarie� e  

2� sia utilizzabile solo Tuando q installato� 

a�  nel o nei sistemi o apparecchiature per i Tuali q stato previsto� o 

b�  in un'installazione di manutenzione e di collaudo appositamente progettata ed autorizzata� 
e  

3� sia dotato di un meccanismo attivo che impedisca all'apparecchio di funzionare in caso di 
rimozione dal sistema per il Tuale q stato previsto� 

b�  Tuando l'apparecchio da ripresa per immagini sia appositamente progettato per essere installato in 
un veicolo terrestre civile per passeggeri o in traghetti per il trasporto di passeggeri e veicoli, e ha 
tutte le caratteristiche seguenti�  

1� il collocamento e la configurazione dell'apparecchio da ripresa nel veicolo o nel traghetto 
hanno il solo scopo di assistere il conducente per un impiego in sicurezza del veicolo o del 
traghetto�  

2� sia utilizzabile solo Tuando q installato� 

a�  nel veicolo terrestre civile per passeggeri per il Tuale q stato previsto e il veicolo ha un peso 
inferiore a 4 500 kg (peso lordo)� 

b�  nel traghetto per il trasporto di passeggeri e veicoli per il Tuale q stato previsto e il 
traghetto ha una lunghezza fuori tutto di 65 m o pi�� o 

c�  in un'installazione di manutenzione e di collaudo appositamente progettata ed autorizzata� 
e  

3� sia dotato di un meccanismo attivo che impedisca all'apparecchio di funzionare in caso di 
rimozione dal veicolo per il Tuale q stato previsto� 

 



—  258  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

1ota 4� (segue)  

c�  limitati per progettazione a una sensibilità radiante massima di 10 mA/: o inferiore nella 
gamma di lunghezze d'onda superiori a 760 nm, aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� dotati di un meccanismo di limitazione della risposta progettato per non essere rimosso 
o modificato�  

2� dotati di un meccanismo attivo che impedisca all'apparecchio di funzionare in caso di 
rimozione del meccanismo di limitazione della risposta� e  

3� non progettati o modificati appositamente per impiego subacTueo� o 

d�  aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� non dotati di visualizzatore a visione diretta o di visualizzatore di immagine elettronica�  

2� privi di una funzione che consenta di ottenere un'immagine visibile del campo di visione 
rivelato�  

3� la matrice sul piano focale funziona solo se installata sull'apparecchio da ripresa per il 
Tuale q stato previsto� e  

4� la matrice sul piano focale q dotata di un meccanismo attivo che impedisce in modo 
permanente all'apparecchio di funzionare in caso di rimozione dall'apparecchio da ripresa per 
il Tuale q stato previsto�  

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A004�a�, la soglia di danneggiamento provocato da laser q misurata in conformità della norma ISO 
21254�1�2011� 

1�%��  Per gli specchi ottici appositamente progettati per apparecchiature di litografia, cfr� 3%001�  

1ota�  6A004�a�2� non sottopone ad autorizzazione gli specchi appositamente progettati per dirigere la 
radiazione solare per le installazioni eliostatiche terrestri� 
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1ota�  6A004�a�3� non sottopone ad autorizzazione gli specchi appositamente progettati per dirigere la 
radiazione solare per le installazioni eliostatiche terrestri�  
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1ote tecniche�  

1� Elemento ottico asferico q Tualsiasi elemento utilizzato in un sistema ottico la cui superficie o le cui superfici 
per l'immagine sono progettate per discostarsi dalla forma di una sfera ideale�  

2� I fabbricanti non sono tenuti a misurare la scabrezza di superficie di cui al 6A004�e�2� a meno che l'elemento 
ottico non sia stato progettato o fabbricato allo scopo di raggiungere o superare il parametro fissato per l'auto­
rizzazione� 

1ota  6A004�e� non sottopone ad autorizzazione gli elementi ottici asferici aventi una delle caratteristiche 
seguenti� 

a�  dimensione massima di apertura ottica inferiore a 1 m e rapporto lunghezza focale su apertura uguale 
o superiore a 4,5�1� 

b�  dimensione massima di apertura ottica uguale o superiore a 1 m e rapporto lunghezza focale su apertura 
uguale o superiore a 7�1� 

c�  progettati come elementi ottici diffrattivi, prismatici, a banda, fl\�e\e o Fresnel� 

d�  fabbricati con vetro al borosilicato avente un coefficiente di espansione lineare termica superiore a 2,5 í 
10² 6 /. a 25 �C� o 

e�  elemento ottico a raggi [ con capacità interne di specchio (ad esempio specchi di tipo tubiforme)� 

1�%�  Per gli elementi ottici asferici appositamente progettati per apparecchiature di litografia, cfr� 3%001� 

1�%��  CFR� A1C+E 6A205� 
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(segue)  

1ota 1�  I laser ad impulsi comprendono Tuelli che funzionano in modo ad onda continua con impulsi sovrapposti� 

1ota 2�  I laser a eccimeri, a semiconduttori, chimici a CO, CO2 e a impulsi non ripetitivi a cristalli di 1d sono 
specificati soltanto in 6A005�d� 

1ota tecnica� 

impulsi non ripetitivi si riferisce a laser che producono un singolo impulso in uscita o un intervallo tra 
pi� impulsi superiore a un minuto�  

1ota 3�  6A005 comprende i laser a fibra� 

1ota 4�  La condizione di esportabilità dei laser che incorporano la conversione di freTuenza (ossia cambio di 
lunghezza d'onda) con mezzi diversi da un laser che eccita un altro laser q determinata applicando 
i parametri di controllo sia all'uscita del laser sorgente sia all'uscita ottica a freTuenza convertita� 

1ota 5�  6A005 non sottopone ad autorizzazione i laser seguenti� 

a�  al rubino con energia di uscita inferiore a 20 J� 

b�  all'azoto� 

c�  al kripton� 

1ota tecnica� 

In 6A005 per efficienza Zall�plug si intende il rapporto tra potenza di uscita del laser (o potenza media di 
uscita ) e potenza di ingresso totale necessaria al funzionamento del laser , alimentazione/condizionamento e 
condizionamento termico/scambiatore di calore compresi� 

1ota�  6A005�a�2� non sottopone ad autorizzazione i laser ad argon con una potenza di uscita uguale 
o inferiore a 50 :� 
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(segue)  

1ota 1�  6A005�a�6�b� non sottopone ad autorizzazione laser industriali a uscita multimodo trasverso 
con una potenza di uscita superiore a 2 k: e non superiore a 6 k: e peso totale superiore 
a 1 200 kg� Ai fini della presente nota il peso totale comprende tutti i componenti necessari al 
funzionamento del laser , ad esempio laser , alimentazione, scambiatore di calore, ma non 
comprende le apparecchiature ottiche esterne per la regolazione e/o emissione del fascio� 

1ota 2�  6A005�a�6�b� non sottopone ad autorizzazione laser industriali a uscita multimodo trasverso 
aventi una delle seguenti caratteristiche� 

a�  potenza di uscita superiore a 500 : ma non superiore a 1 k: e aventi tutte le seguenti 
caratteristiche�  

1� prodotto dei parametri del fascio (%PP) superiore a 0,7 mm Ŷ mrad� e  

2� luminosità non superiore a 1 024 :/(mm Ŷ mrad)2� 

b�  potenza di uscita superiore a 1 k: ma non superiore a 1,6 k: e aventi un %PP maggiore di 
1,25 mm Ŷ mrad� 

c�  potenza di uscita superiore a 1,6 k: ma non superiore a 2,5 k: e aventi un %PP maggiore 
di 1,7 mm Ŷ mrad� 

d�  potenza di uscita superiore a 2,5 k: ma non superiore a 3,3 k: e aventi un %PP maggiore 
di 2,5 mm Ŷ mrad� 

e�  potenza di uscita superiore a 3,3 k: ma non superiore a 4 k: e aventi un %PP maggiore di 
3,5 mm Ŷ mrad� 

f�  potenza di uscita superiore a 4 k: ma non superiore a 5 k: e aventi un %PP maggiore di 
5 mm Ŷ mrad� 

g�  potenza di uscita superiore a 5 k: ma non superiore a 6 k: e aventi un %PP maggiore di 
7,2 mm Ŷ mrad� 

h�  potenza di uscita superiore a 6 k: ma non superiore a 8 k: e aventi un %PP maggiore di 
12 mm Ŷ mrad� o 

i�  potenza di uscita superiore a 8 k: ma non superiore a 10 k: e aventi un %PP maggiore di 
24 mm Ŷ mrad� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A005�a�6�b�, 1ota 2�a�, la luminosità q definita come la potenza di uscita del 
laser divisa per il %PP al Tuadrato, ovvero (potenza di uscita)/%PP2�  
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(segue)   

1ota�  6A005�b�2�b� non sottopone ad autorizzazione i laser ad argon con potenza media di uscita
uguale o inferiore a 50 :� 
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1ota�  6A005�c�1� non sottopone ad autorizzazione i laser a coloranti o a liTuido aventi segnale di uscita 
multimodo e lunghezza d'onda uguale o superiore a 150 nm ma non superiore a 600 nm e tutte le 
caratteristiche seguenti�  

1� energia di uscita inferiore a 1,5 J per impulso o potenza di picco inferiore a 20 :� e  

2� potenza di uscita media o in onda continua inferiore a 20 :�  

1ota 1�  6A005�d�1� comprende i laser a semiconduttore con connettori ottici di uscita (connettori a spirale 
di fibra ottica)� 

1ota 2� la condizione di esportabilità dei laser a semiconduttore appositamente progettati per altre apparec­
chiature q determinata dalle condizioni stabilite per tali apparecchiature� 

 



—  266  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)  

1ota�  6A005�d�1�d�1�d� non sottopone ad autorizzazione i dispositivi monolitici ottenuti per 
epitassia� 
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(segue)  

1ota�  6A005�d�1�d�2�d� non sottopone ad autorizzazione i dispositivi monolitici ottenuti per 
epitassia� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A005�d�1�d�, per densità di potenza s'intende la potenza di uscita totale del laser divisa per 
la superficie dell'emettitore dell' allineamento impilato � 

1ota 1�  Gli allineamenti impilati formati unendo allineamenti impilati di laser a semiconduttore di 
cui al 6A005�d�1�e� che non sono progettati per essere ulteriormente combinati o modificati sono 
specificati al punto 6A005�d�1�d� 

1ota 2�  Gli allineamenti impilati formati unendo allineamenti impilati di laser a semiconduttore di 
cui al 6A005�d�1�e� che sono progettati per essere ulteriormente combinati o modificati sono 
specificati al punto 6A005�d�1�e� 

1ota 3�  6A005�d�1�e� non sottopone ad autorizzazione gli assemblaggi modulari di singole barre
progettate per essere trasformate in allineamenti linearmente sovrapposti� 

1ote tecniche� 

1�  I laser a semiconduttore sono comunemente chiamati diodi laser � 

2�  Una barra (detta anche barra laser a semiconduttore, barra diodo laser o barra diodo) q 
composta da pi� laser a semiconduttore in un allineamento monodimensionale� 

3�  Un allineamento impilato q composto da pi� barre che formano un allineamento bidimensionale di 
semiconduttori laser �  
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(segue)  

1�%��  per i laser a eccimeri appositamente progettati per apparecchiature di litografia cfr� 3%001�  

1ota�  impulsi non ripetitivi si riferisce a laser che producono un singolo impulso in uscita o un intervallo tra 
pi� impulsi superiore a un minuto� 

1ota tecnica� 

Il raffreddamento attivo q una tecnica di raffreddamento per componenti ottici che utilizza fluidi in 
movimento sotto la superficie dei componenti (nominalmente a meno di 1 mm sotto la superficie ottica) al fine 
di eliminare il calore dall'ottica� 
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(segue)   

1ota�  gli accoppiatori di fibre e i MLD sono specificati in 6A005�e�3�  

1�%��  Per gli elementi ottici ad apertura comune in grado di funzionare nei laser ad elevatissima potenza , 
( S+PL ) cfr� l'elenco dei materiali di armamento�  
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(segue)  

1ota tecnica� 

Le apparecchiature laser per la rivelazione acustica sono talvolta conosciute come microfono laser o microfono 
per la rivelazione del flusso di particelle� 

1�%��  CFR� A1C+E 7A103�d� 

1ota�  6A006 non sottopone ad autorizzazione gli strumenti appositamente progettati per applicazioni nel campo 
della pesca o per effettuare misure biomagnetiche per diagnostiche medicali� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A006, per sensibilità (livello di rumore) si intende il valore efficace del rumore di fondo del dispositivo 
limitatamente al segnale pi� basso misurabile� 

1�%��  CFR� A1C+E 6A107� 

1ota�  6A007�a� non sottopone ad autorizzazione i gravimetri per uso terrestre di tipo ad elemento di Tuarzo 
(:orden)� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A007�b�, per tempo di salita fino al valore stazionario (denominato anche tempo di risposta del 
gravimetro) si intende il tempo durante il Tuale gli effetti di disturbo delle accelerazioni indotte dalla piattaforma 
(rumore ad alta freTuenza) sono ridotti� 

1�%��  CFR� A1C+E 6A108� 

1ota�  6A008 non sottopone ad autorizzazione� 

radar secondari di sorveglianza (SSR)� 

radar per uso civile automobilistico� 

video o monitor utilizzati per il controllo del traffico aereo (ATC)� 

radar meteorologici� 

apparecchiature radar di avvicinamento di precisione (PAR) conformi alle norme dell'ICAO che utilizzano 
allineamenti lineari (monodimensionali) orientabili elettronicamente o antenne passive posizionate meccani­
camente� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

La freTuenza di funzionamento centrale corrisponde alla metà della somma della freTuenza di funzionamento 
specificata pi� elevata e della freTuenza di funzionamento specificata pi� bassa� 

1ota�  6A008�i� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  i radar terrestri per la sorveglianza delle unità da pesca� 

b�  le apparecchiature radar terrestri appositamente progettate per il controllo del traffico aereo in rotta, 
aventi tutte le caratteristiche seguenti�  

1� portata strumentale massima di 500 km o meno�  

2� configurate in modo tale che i dati dei bersagli radar possano essere trasmessi solo dal sito radar 
a uno o pi� centri di controllo del traffico aereo civile�  

3� senza capacità di controllo a distanza della velocità di scansione del radar dal centro di controllo del 
traffico in rotta� e  

4� installate in modo permanente� 

c�  radar per il rilevamento di palloni meteorologici� 
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(segue)  

1ota 1�  Le apparecchiature LIDAR appositamente progettate per effettuare rilevamenti sono specificate solo in 
6A008�M�3� 

1ota 2�  6A008�M� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature LIDAR appositamente progettate per 
l'osservazione meteorologica� 

1ota 3�  I parametri fissati nella norma I+O di ordine 1a, 5a edizione, febbraio 2008 sono cosi riassunti� 

accuratezza orizzontale (livello di confidenza del 95 �)   5 m � 5 � di profondità, 

accuratezza della profondità per profondità ridotte (livello di confidenza del 95 �) 

  � ¥(a2 � (b
d)2), dove� 

a   0,5 m errore di profondità costante, cioq la somma di tutti gli errori di profondità costanti 

b   0,013 fattore dell'errore dipendente dalla profondità 

b
d errore dipendente dalla profondità, cioq la somma di tutti gli errori dipendenti dalla 
profondità 

d profondità, 

rilevazione di tratti   tratti cubici ! 2 m a profondità inferiori a 40 m� 10 � di profondità oltre 
40 m� 

1ota�  6A008�k�2� non sottopone ad autorizzazione radar navali o servizi di assistenza al traffico 
marittimo aventi tutte le caratteristiche seguenti� 

a�  rapporto di compressione dell'impulso non superiore a 150� 

b�  larghezza di impulso compresso inferiore a 30 ns� 

c�  antenna singola e rotante a scansione meccanica� 

d�  potenza di picco in uscita non superiore a 250 :� 

e�  incapaci di salti di freTuenza � 

1ota�  6A008�l�1� non sottopone ad autorizzazione la capacità di segnalare allarmi nel caso di traiettorie tra 
di loro in conflitto nei sistemi di controllo del traffico aereo, o nei radar navali �  

1�%�  Cfr� anche l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota�  6A008�l�4� non sottopone ad autorizzazione sistemi, apparecchiature o assiemi utilizzati per il controllo 
di servizi di assistenza al traffico marittimo � 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  Ai fini di 6A008, si intende per radar navale un radar utilizzato per navigare in modo sicuro in mare, nelle vie 
navigabili interne o in ambienti prossimi alla costa� 

2�  Ai fini di 6A008, si intende per servizio di assistenza al traffico marittimo un servizio di controllo e di 
monitoraggio del traffico delle navi simile al controllo del traffico aereo degli aeromobili � 

1ota tecnica� 

Ai fini di 6A102 un rivelatore q definito come un dispositivo meccanico, elettrico, ottico o chimico che automati­
camente identifica e memorizza o registra uno stimolo Tuale un cambiamento ambientale di pressione o di 
temperatura, un segnale elettrico o elettromagnetico o una radiazione proveniente da un materiale radioattivo� Sono 
inclusi i dispositivi che forniscono una rilevazione tramite funzionamento una sola volta oppure tramite guasto� 

1ota�  6A108�a� include Tuanto segue� 

a�  apparecchiature per la cartografia delle linee di livello del terreno� 

b�  apparecchiature sensori di immagini� 

c�  apparecchiature per la cartografia e la correlazione (sia digitale che analogica) di scenari� 

d�  apparecchiature radar per la navigazione Doppler� 

 



—  275  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)  

1ota tecnica� 

In 6A108�b� per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

1�%� 1�  il softZare appositamente progettato per aumentare o sbloccare le prestazioni di apparecchi di ripresa 
o dispositivi per le immagini per soddisfare le caratteristiche di 6A203�a�, 6A203�b� o 6A203�c� q 
specificato in 6D203� 

1�%� 2�  la tecnologia sotto forma di codici o chiavi per aumentare o sbloccare le prestazioni di apparecchi di 
ripresa o dispositivi per le immagini per soddisfare le caratteristiche di 6A203�a�, 6A203�b� o 6A203�c� q 
specificata in 6E203� 

1ota�  6A203�a� fino a 6A203�c� non sottopongono ad autorizzazione gli apparecchi di ripresa o i dispositivi per le 
immagini che hanno vincoli relativi all'hardZare, al softZare o alla tecnologia che comportano una 
prestazione inferiore a Tuella sopra indicata, a condizione che soddisfino una delle condizioni seguenti�  

1� devono essere restituiti al fabbricante iniziale per apportare i miglioramenti o eliminare i vincoli�  

2� richiedono il softZare specificato in 6D203 per migliorare o sbloccare le prestazioni al fine di soddisfare 
le caratteristiche di 6A203� o  

3� richiedono la tecnologia sotto forma di chiavi o codici specificata in 6E203 per migliorare o sbloccare le 
prestazioni al fine di soddisfare le caratteristiche di 6A203� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

In 6A203�b�, gli apparecchi da ripresa a inTuadratura singola ad alta velocità possono essere utilizzati da soli per 
produrre un'immagine singola di un evento dinamico, oppure vari apparecchi possono essere combinati in un 
sistema ad attivazione seTuenziale per produrre immagini multiple di un evento� 

1ota tecnica� 

Il termine G\ (silicio) si riferisce all'energia, espressa in Moule per kg, assorbita da un campione di silicio non 
schermato esposto a radiazioni ionizzanti� 

1�%��  Per i laser a vapore di rame, cfr� 6A005�b� 

1ota�  6A205�c� non sottopone ad autorizzazione gli oscillatori monomodo� 
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(segue)  

1ota�  6A225 include gli interferometri di velocità Tuali VISAR (Velocit\ interferometer s\stems for an\ reflector), 
DLI (Doppler laser interferometers) e PDV Photonic Doppler Velocimeters) noti anche come +et�V (+eterod\ne 
Velocimeters)� 

6B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 
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1ota�  6%004 non sottopone ad autorizzazione i microscopi� 

1�%��  CFR� A1C+E 6%108� 

1ota tecnica� 

In 6%108 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio, con una 
portata superiore a 300 km� 

6C  Materiali 

1ota tecnica� 

Per frazione molare si intende il rapporto tra le moli di =nTe e la somma di moli di CdTe e =nTe presenti nel 
cristallo� 
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1ota�  6C005�b�1� non sottopone ad autorizzazione le fibre a doppio mantello aventi un diametro del 
mantello interno in vetro superiore a 150 �m e non superiore a 300 �m�  

1ote tecniche� 

1�  Ai fini di 6C005, l' apertura numerica ( A1 ) del nucleo q misurata alle lunghezze d'onda di 
emissione della fibra� 

2�  6C005�b� comprende le fibre assemblate con tappi di chiusura� 
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6D  Soft are 

1�%��  Per i softZare o codice sorgente per il rilevamento subacTueo appositamente progettati o modificati 
per uso militare, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

 



—  281  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

(segue)  

1ota tecnica� 

Il livello medio dei lobi laterali in 6D003�h�2�b� q misurato sull'intera matrice esclusi l'estensione angolare 
del fascio principale e i primi due lobi laterali sui due lati del fascio principale� 

1ota tecnica� 

In 6D103 per missile si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

6E  Tecnologia 

1�%��  Cfr� anche 2E003�f� 

1ota tecnica� 

Lo spessore ottico q il prodotto matematico dell'indice di rifrazione e dello spessore fisico del rivestimento� 
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(segue)   

1ota�  6E101 sottopone ad autorizzazione soltanto la tecnologia per i prodotti specificati in 6A002, 6A007 e 
6A008 se tali prodotti sono stati progettati per applicazioni avioniche e sono utilizzabili in missili � 

1ota�  6E201 sottopone ad autorizzazione soltanto la tecnologia per gli apparecchi da ripresa specificati in 
6A003 se tali apparecchi sono specificati anche da uno dei parametri di controllo di 6A203� 

CATEGORIA 7  MATERIALE AVIONICO E DI NAVIGAZIONE 

7A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  Per i piloti automatici per veicoli subacTuei, cfr� la categoria 8� Per i radar, cfr� la categoria 6� 

1�%��  CFR� A1C+E 7A101� 

1�%��  Per gli accelerometri angolari o rotazionali cfr� 7A001�b� 
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(segue)  

1ota�  7A001�a�1� e 7A001�a�2� non sottopongono ad autorizzazione gli accelerometri unicamente limitati alla 
misurazione della vibrazione o degli urti� 

1�%��  CFR� A1C+E 7A102� 

1�%��  Per gli accelerometri angolari o rotazionali cfr� 7A001�b� 

1ota�  7A002�a�1�b� non sottopone ad autorizzazione i giroscopi a massa rotante �  

1ota�  7A002�a�2�b� non sottopone ad autorizzazione i giroscopi a massa rotante � 

1�%��  CFR� A1C+E 7A103� 

1ota 1�  Le apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale incorporano accelerometri o giroscopi per misurare le 
variazioni di velocità e di orientamento al fine di stabilire o mantenere direzione o posizione senza esigere un 
riferimento esterno una volta allineati� Le apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale includono� 

sistemi di riferimento di rotta e di assetto (A+RS)� 

girobussole� 

unità inerziali di misurazione (IMU)� 

sistemi di navigazione inerziale (I1S)� 

sistemi di riferimento inerziale (IRS)� 

unità di riferimento inerziale (IRU)� 

1ota 2�  7A003 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale omologati 
per essere utilizzati su aeromobili civili dalle autorità dell'aviazione civile di uno o pi� Stati membri 
dell'UE o Stati partecipanti all'intesa di :assenaar� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

I riferimenti di aiuto al posizionamento indicano la posizione in modo indipendente, e comprendono� 

a�  sistemi globali di navigazione via satellite (G1SS)� 

b�  navigazione con riferimenti a basi di dati ( D%R1 )� 

1ota tecnica� 

I parametri di prestazione in 7A003�a�1�, 7A003�a�2� e 7A003�a�3� si applicano tipicamente alle 
apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale progettate rispettivamente per aeromobili , veicoli e navi� Tali 

parametri derivano dall'utilizzo di riferimenti specializzati di aiuto diversi da Tuelli per il posizionamento (ad 
esempio altimetri, contachilometri, registrazioni di velocità)� Di conseguenza, i valori di prestazione specificati non 
possono essere convertiti prontamente tra tali parametri� Le apparecchiature progettate per piattaforme multiple 
sono valutate a fronte di ogni voce applicabile in 7A003�a�1�, 7A003�a�2�, o 7A003�a�3� 

1ota tecnica� 

7A003�b� si riferisce a sistemi in cui le apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale e altri riferimenti di 
aiuto al posizionamento indipendenti sono inseriti (integrati) in un'unità singola per assicurare prestazioni 
migliori� 

1ota�  7A003�d�2� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature o sistemi di misurazione inerziale , che 
contengono giroscopi a massa rotante come unico tipo di giroscopi� 
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1�%��  CFR� A1C+E 7A104� 

1ota tecnica� 

Gli inseguitori stellari sono anche noti come sensori di assetto stellari o bussole giroastrali� 

1�%��  CFR� A1C+E 7A105� 

1�%��  Per le apparecchiature appositamente progettate per uso militare, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota�  7A005�b� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di ricezione G1SS che utilizzano solo 
componenti progettati per filtrare, convertire, o combinare i segnali provenienti da pi� antenne omnidire­
zionali che non utilizzano tecniche di antenna adattiva� 

1ota tecnica� 

Ai fini di 7A005�b� i sistemi di antenne adattive generano dinamicamente uno o pi� nulli spaziali in una rete di 
antenne con trattamento del segnale nel dominio del tempo o della freTuenza� 

1�%��  CFR� A1C+E 7A106� 

1ota�  7A008 non sottopone ad autorizzazione i sistemi appositamente progettati per installazione su navi di 
superficie o i sistemi che richiedono illuminatori acustici o boe per fornire dati di posizionamento� 

1�%��  Cfr� 6A001�a� per i sistemi acustici e 6A001�b� per le apparecchiature di registrazione sonar che misurano la 
velocità di correlazione e la velocità Doppler� 

Cfr� 8A002 per altri sistemi marini� 
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1ota�  7A101 non sottopone ad autorizzazione gli accelerometri appositamente progettati e sviluppati come sensori 
per la misura durante la perforazione (M:D) nelle operazioni di manutenzione di pozzi con martello a foro� 

1ote tecniche�  

1� In 7A101 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km�  

2� In 7A101 la misurazione della polarizzazione e del fattore di scala si riferisce a una deviazione standard 
(1 sigma) rispetto a una calibrazione fissa nell'arco di un anno� 

1ote tecniche� 

1�  In 7A102 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

2�  In 7A102 la stabilità q definita come la capacità di un determinato meccanismo o coefficiente di prestazione di 
restare invariato Tuando esposto in modo continuo a condizioni di funzionamento fisse (IEEE STD 528�2001, 
punto 2247)� 

1ota�  7A103�a�2� non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature contenenti gli accelerometri specificati in 
7A001�a�1� o 7A001�a�2� dove tali accelerometri sono appositamente progettati e sviluppati come sensori 
per la misura durante la perforazione M:D (Measurement :hile Drilling) nelle operazioni di 
manutenzione di pozzi con martello in foro� 

1ota tecnica� 

Un sistema di navigazione integrato q costituito in genere dei seguenti componenti�  

1� un dispositivo di misura inerziale (ad esempio un sistema di riferimento di rotta e di assetto, un'unità di 
riferimento inerziale o un sistema di navigazione inerziale)� 
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(segue)   

2� uno o pi� sensori esterni utilizzati per aggiornare la posizione e/o la velocità, in modo periodico o continuo, 
durante il volo (ad esempio ricevitori satellitari di navigazione, altimetri di tipo radar e/o radar Doppler)� e  

3� hardZare e softZare di integrazione� 

1ota�  I sistemi di controllo di volo e navigazione in 7A103�d� comprendono gli stabilizzatori giroscopici, i piloti 
automatici e i sistemi di navigazione inerziali� 

1ota tecnica� 

In 7A103 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

1ota�  7A105�b�2� e 7A105�b�3� non sottopongono ad autorizzazione le apparecchiature progettate per servizi 
G1SS commerciali, civili o per la salvaguardia della vita umana (ad esempio integrità dei dati, sicurezza 
in volo)� 

1ota�  7A115 comprende sensori per le apparecchiature seguenti� 

a�  apparecchiature per la cartografia delle linee di livello del terreno� 

b�  apparecchiature sensori di immagini (sia attive che passive)� 

c�  apparecchiature passive per l'interferometria� 
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7B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1ota�  7%001 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di collaudo, calibrazione o allineamento per la 
manutenzione di livello I o II � 

1ote tecniche� 

1� Manutenzione di livello I

L'avaria di una unità di navigazione inerziale q rivelata sull' aeromobile dalle indicazioni dell'unità di controllo e 
visualizzazione (UCV) o dal messaggio di stato del sottosistema corrispondente� Seguendo le istruzioni del manuale 
del fabbricante, la causa dell'avaria puz essere localizzata al livello dell'unità intercambiabile in linea (UIL) mal 
funzionante� L'operatore provvede Tuindi alla rimozione di Tuesta unità e alla sua sostituzione con una di ricambio� 

2� Manutenzione di livello II

L'unità intercambiabile in linea (UIL) mal funzionante viene spedita al laboratorio di manutenzione (del fabbricante 
o dell'operatore responsabile della manutenzione di livello II )� 1el laboratorio l'unità in avaria viene collaudata con 
vari mezzi appropriati per verificare e localizzare il modulo difettoso [assieme rimpiazzabile in laboratorio (SRA)] 
responsabile dell'avaria� 4uesto assieme viene rimosso e sostituito con un ricambio funzionante� L'assieme difettoso 
(o eventualmente l'intera unità intercambiabile in linea) q allora rinviato al fabbricante� La manutenzione di livello II
non comprende lo smontaggio e la riparazione di accelerometri o giroscopi sottoposti ad autorizzazione� 

1�%��  CFR� A1C+E 7%102� 

1ota�  Il 7%003 comprende� 

stazioni di collaudo per la messa a punto di giroscopi� 

stazioni di eTuilibratura dinamica di giroscopi� 

stazioni di collaudo per il rodaggio di motori di trascinamento di giroscopi� 

stazioni di svuotamento e di riempimento di giroscopi� 
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1ota� (segue)  

dispositivi di centrifugazione per cuscinetti di giroscopi� 

stazioni di allineamento dell'asse degli accelerometri� 

macchine per l'avvolgimento di bobine di giroscopi a fibre ottiche� 

7C  Materiali 

7D  Soft are 

1ota�  7D002 non sottopone ad autorizzazione i codici sorgente per l' utilizzazione di sistemi di riferimento di 
rotta e di assetto ( A+RS ) cardanici� 

1ota tecnica� 

I sistemi di riferimento di rotta e di assetto ( A+RS ) differiscono generalmente dai sistemi di navigazione inerziali in 
Tuanto i sistemi A+RS forniscono informazioni relative alla rotta ed all'assetto e normalmente non forniscono le 
informazioni sull'accelerazione, la velocità e la posizione associate ai sistemi di navigazione inerziale� 
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(segue)  

1ota�  7E004 non sottopone ad autorizzazione il codice sorgente associato a comuni elementi e funzionalità 
informatiche (ad esempio, acTuisizione dei segnali di input, trasmissione dei segnali di output, programmi per 
calcolatori e caricamento dei dati, test integrati e meccanismi di pianificazione dei compiti) che non offrono 
funzioni specifiche dei sistemi di controllo di volo� 

1ota�  Una forma comune di softZare di integrazione utilizza il filtraggio .alman� 

1ota�  Il softZare specificato in 7D103 rimane sottoposto ad autorizzazione Tuando combinato con i calcolatori 
appositamente progettati specificati in 4A102� 

1ota�  7D104 comprende il softZare appositamente progettato o modificato per incrementare le prestazioni dei 
complessi di guida al fine di raggiungere o superare la precisione specificata in 7A117� 

 



—  291  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

7E  Tecnologia 

1ota�  7E001 comprende tecnologie fondamentali di gestione esclusivamente per le apparecchiature specificate in 
7A005�a� 

1ota�  7E003 non sottopone ad autorizzazione la tecnologia di manutenzione direttamente associata alla 
calibrazione, alla rimozione o sostituzione di unità intercambiabili in linea (UIL) e di assiemi rimpiazzabili in 
laboratorio danneggiati o non riparabili di aeromobili civili come descritto per la manutenzione di livello I
o per la manutenzione di livello II � 

1�%��  Cfr� le note tecniche in 7%001� 

1ota�  7E004�b�3� non sottopone ad autorizzazione gli algoritmi per la manutenzione off�line� 
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(segue)   

1ota�  7E004�b�4� non sottopone ad autorizzazione gli algoritmi per l'eliminazione degli effetti dei guasti 
mediante il confronto di fonti di dati ridondanti, o le risposte off�line pre�pianificate alle avarie 
anticipate�  

1ota�  7E004�b�5� non sottopone ad autorizzazione� 

a�  tecnologia di sviluppo per l'integrazione dei dati di controllo numerico di volo, di navigazione e 
di propulsione in un sistema numerico di gestione del volo per l' ottimizzazione della traiettoria di 
volo � 

b�  tecnologia per lo sviluppo di sistemi di strumenti integrati di volo per aeromobili solo per la 
navigazione o l'avvicinamento VOR, DME, ILS o MLS�  

1ota tecnica� 

Ciclo interno si riferisce alle funzioni dei sistemi di controllo attivo di volo che automatizzano i controlli 
di stabilità della cellula� 

1ota tecnica� 

Le variazioni anomale dello stato dell'aeromobile includono il cedimento strutturale in volo, la perdita 
di spinta dei motori, la superficie di controllo disabilitata o spostamenti destabilizzanti del carico�  

1ota�  7E004�b�7�b�3� non sottopone ad autorizzazione gli autopiloti�  
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(segue)  

1ota�  7E004�b� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia associata a comuni elementi e funzionalità 
informatiche (ad esempio, acTuisizione dei segnali di input, trasmissione dei segnali di output, 
programmi per calcolatori e caricamento dei dati, test integrati e meccanismi di pianificazione dei 
compiti) che non offrono funzioni specifiche dei sistemi di controllo di volo� 

CATEGORIA 8  MATERIALE NAVALE 

8A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  Per le condizioni di esportabilità delle apparecchiature per veicoli sommergibili, cfr�� 

la categoria 6 per i sensori� 

le categorie 7 e 8 per le apparecchiature di navigazione� 

la categoria 8A per le apparecchiature subacTuee� 
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(segue)   

1ote tecniche� 

1�  Ai fini di 8A001�b�, per funzionare in modo autonomo si intende la condizione per cui un sommergibile 
avente un sistema di propulsione per l'impiego in immersione o in superficie, senza presa d'aria (snorkel) con 
tutti i sistemi in funzione, navigando totalmente immerso alla velocità minima, puz controllare con assoluta 
sicurezza la sua profondità in modo dinamico utilizzando soltanto le sue alette di profondità, senza alcuna 
necessità di una nave appoggio o di una base appoggio in superficie, sul fondo del mare o sulla costa� 

2�  Ai fini di 8A001�b�, per raggio di azione si intende metà della distanza massima alla Tuale un veicolo 
sommergibile puz funzionare in modo autonomo � 

1ota�  Per i sistemi di comunicazione subacTuei, cfr� la categoria 5, parte 1 ³ Telecomunicazioni 
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(segue)   

1ota tecnica� 

L'obiettivo di 8A002�a�4� non deve essere vanificato dall'esportazione di schiuma sintattica specificata in 
8C001 che ha subito una lavorazione intermedia e non q ancora allo stato di componente finale� 
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(segue)   

1ota tecnica� 

Solo le funzioni aventi controllo di movimento proporzionale con retroazione di posizionamento devono essere 
considerate per la determinazione dei gradi di libertà del movimento � 
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(segue)   

1ota tecnica� 

I sistemi attivi di riduzione o di cancellazione del rumore incorporano sistemi di controllo elettronico in 
grado di ridurre in maniera attiva le vibrazioni delle apparecchiature mediante la generazione di segnali 
antirumore o antivibrazione direttamente alla sorgente� 
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(segue)  

1ota�  8A002�T� non sottopone ad autorizzazione gli autorespiratori individuali per uso personale che 
accompagnano l'utilizzatore� 

1�%��  Per le apparecchiature appositamente progettate per uso militare, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota 1�  8A002�r� non sottopone ad autorizzazione i sistemi con effetto deterrente sui sommozzatori, basati su 
congegni esplosivi, cannoni ad aria compressa o sorgenti combustibili subacTuei� 

1ota 2�  8A002�r� comprende sistemi acustici con effetto deterrente sui sommozzatori, che si avvalgono di 
sorgenti con innesco a scintilla, conosciute anche come sorgenti acustiche basate sul plasma� 

8B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

8C  Materiali 

1�%��  Cfr� anche 8A002�a�4� 

1ota tecnica� 

La schiuma sintattica q costituita da sfere cave di plastica o di vetro annegate in una matrice di resina� 

8D  Soft are 

8E  Tecnologia 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Le navi di superficie a piccola area di galleggiamento sono definite dalla formula seguente� area della superficie di 
galleggiamento, con l'immersione prevista nelle condizioni operative di progetto, inferiore a 2 í (volume spostato 
all'immersione prevista nelle condizioni operative di progetto)2/3� 

CATEGORIA 9  MATERIALE AEROSPAZIALE E PROPULSIONE 

9A  Sistemi, apparecchiature e componenti 

1�%��  Per i sistemi di propulsione progettati o previsti per resistere alle radiazioni neutroniche o alle radiazioni 
ionizzanti transitorie, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A101� 

1ota 1� 9A001�a� non sottopone ad autorizzazione i motori aeronautici a turbina a gas aventi tutte le caratteri­
stiche seguenti� 

a�  omologati dalle autorità dell'aviazione civile di uno o pi� Stati membri dell'UE o Stati partecipanti 
all'intesa di :assenaar� e 

b�  volti a motorizzare aeromobili con eTuipaggio non militare per i Tuali le autorità dell'aviazione civile 
di uno o pi� Stati membri dell'UE o Stati partecipanti all'intesa di :assenaar hanno rilasciato per 
l' aeromobile con Tuello specifico tipo di motore�  

1� una certificazione di tipo civile� o  

2� un documento eTuivalente riconosciuto dall'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale 
(ICAO)� 
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(segue)  

1ota 2�  9A001�a� non sottopone ad autorizzazione i motori aeronautici a turbina a gas progettati per le unità 
di potenza ausiliarie (APU) approvate dalle autorità per l'aviazione civile di uno Stato membro dell'UE 
o di uno Stato partecipante all'intesa di :assenaar� 

1ota�  Il termine motori marini a turbina a gas comprende i motori industriali o Tuelli derivati da motori 
aeronautici, motori a turbina a gas adattati per la generazione di corrente elettrica a bordo delle navi o per la 
loro propulsione� 

Stati membri dell'UE o Stati partecipanti 
all'intesa di :assenaar 

1�%��  CFR� A1C+E 9A104� 

1ota� Ai fini di 9A004�e�1�, la gestione dei dati di telemetria e di comando include la gestione, la conser­
vazione e il trattamento dei dati della piattaforma�  

1ota�  Ai fini di 9A004�e�2�, la gestione dei dati del carico utile include la gestione, la conservazione e il 
trattamento dei dati del carico utile�  

1ota�  Ai fini di 9A004�e�3�, il controllo dell'assetto e dell'orbita include il rilevamento e l'attuazione per 
determinare e controllare la posizione e l'orientamento di un veicolo spaziale � 

1�%��  Per le apparecchiature appositamente progettate per uso militare, cfr� l'elenco dei materiali di armamento� 
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1�%��  CFR� A1C+E 9A105 E 9A119� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A106, 9A108 e 9A120� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A107 E 9A119� 

1ota tecnica� 

Un forte collegamento meccanico q definito come una forza di collegamento uguale o superiore alla forza del 
propellente� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A108� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Un forte collegamento meccanico q definito come una forza di collegamento uguale o superiore alla forza del 
propellente� 

1ota tecnica� 

Il rapporto di rendimento strutturale (PV/:) q il prodotto della pressione di scoppio (P) moltiplicato per il 
volume del contenitore (V) diviso per il peso totale (:) del contenitore� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A109 E 9A119� 

1�%��  CFR� A1C+E 1A002 E 9A110� 

1ota�  Il limite di peso per i coni d'ogiva non q rilevante� 
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(segue)  

1�%��  CFR� A1C+E 9A111 E 9A118� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A112� 

1ote tecniche� 

1�  Ai fini di 9A012�a�, per operatore si intende la persona che avvia o controlla il volo dell' UAV o del 
dirigibile senza eTuipaggio� 

2�  Ai fini di 9A012�a�, l' autonomia di durata deve essere calcolata per condizioni ISA (ISO 2533�1975) 
a livello del mare in assenza di vento� 

3�  Ai fini di 9A012�a�, per visione naturale si intende la visione umana a occhio nudo, con o senza lenti 
correttive� 
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(segue)   

1ota tecnica� 

Ai fini di 9A101�a�1� valore massimo di spinta q la spinta massima dimostrata dal fabbricante per il tipo di 
motore non installato� Il valore di spinta della certificazione di tipo civile sarà pari o inferiore alla spinta massima 
dimostrata dal fabbricante per il tipo di motore non installato� 

1ota�  9A102 non sottopone ad autorizzazione i motori omologati come civili� 

1ote tecniche�  

1� Ai fini di 9A102 un sistema di motori a turboelica q dotato di tutti i dispositivi seguenti� 

a�  motore turboalbero� e 

b�  sistema di trasmissione di potenza per trasferire la potenza a un propulsore�  

1�%��  CFR� A1C+E 9A004� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A119� 
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1ota tecnica� 

Esempi di metodi per ottenere il controllo della spinta del vettore specificato in 9A106�c� sono�  

1� ugelli flessibili�  

2� iniezione di fluidi o gas secondari�  

3� motori o ugelli orientabili�  

4� deflessione del flusso dei gas di scarico (palette o sonde del getto)� o  

5� alette correttrici di spinta� 

1ota�  Le uniche servovalvole, pompe e turbine a gas specificate in 9A106�d� sono le seguenti� 

a�  servovalvole progettate per portate uguali o superiori a 24 litri/min, ad una pressione assoluta uguale 
o superiore a 7 MPa, aventi un tempo di risposta dell'attuatore inferiore a 100 ms� 

b�  pompe per propellenti liTuidi, con velocità dell'albero uguale o superiore a 8 000 giri/min in modalità 
di funzionamento al massimo o con pressioni di mandata uguali o superiori a 7 MPa� 

c�  turbine a gas, per turbopompe a propellente liTuido, con velocità dell'albero uguale o superiore 
a 8 000 giri/min in modalità di funzionamento al massimo� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A119� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Esempi di metodi per ottenere il controllo della spinta del vettore specificato in 9A108�c� sono�  

1� ugelli flessibili�  

2� iniezione di fluidi o gas secondari�  

3� motori o ugelli orientabili�  

4� deflessione del flusso dei gas di scarico (palette o sonde del getto)� o  

5� alette correttrici di spinta� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A009 e 9A119� 

1�%��  CFR� A1C+E 1A002� 

1ota tecnica� 

In 9A109 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A011 E 9A118� 
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(segue)  

1ote tecniche� 

1�  Un aerosol consiste in particolato o liTuidi diversi dai componenti, sottoprodotti o additivi del combustibile, 
facenti parte del carico utile da disperdere nell'atmosfera� Sono aerosol, ad esempio, i pesticidi per l'irrorazione 
delle colture e le sostanze chimiche secche per l'inseminazione delle nuvole� 

2�  Un sistema/meccanismo di erogazione di aerosol contiene tutti i dispositivi (meccanici, elettrici, idraulici ecc�) 
necessari per lo stoccaggio di un aerosol e la sua dispersione nell'atmosfera� Comprende la possibilità di 
iniettare aerosol nei vapori di scarico della combustione e nel flusso di scorrimento dell'elica� 

1�%��  CFR� A1C+E 9A121� 

1ota�  In 9A120 altri propellenti liTuidi includono i propellenti specificati nell'elenco dei materiali di armamento, 
senza limitarsi ad essi� 

1ota tecnica� 

I connettori interstadio in 9A121 comprendono anche i connettori elettrici installati tra il missile , il veicolo di 
lancio nello spazio o il razzo sonda e il loro carico utile� 
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(segue)  

1ota�  Le unità generatrici di aerosol sono dispositivi appositamente progettati o modificati per essere installati su 
aeromobili, Tuali ugelli, atomizzatori a tamburo rotante e dispositivi similari� 

1ota�  Il 9A350 non sottopone ad autorizzazione i sistemi a spruzzo o di nebulizzazione e i loro componenti in 
relazione ai Tuali sia stato dimostrato che non sono in grado di diffondere agenti biologici sotto forma di 
aerosol infettivi� 

1ote tecniche�  

1� La dimensione delle goccioline per le apparecchiature a spruzzo o gli ugelli appositamente progettati per l'impiego 
su aeromobili, veicoli pi� leggeri dell'aria o veicoli aerei senza eTuipaggio deve essere misurata secondo uno dei 
metodi seguenti� 

a�  laser Doppler� 

b�  diffrazione mediante laser frontale�  

2� In 9A350 DMV significa Diametro mediano volumetrico che, per i sistemi a base acTuosa, eTuivale al 
Diametro mediano di massa (DMM)� 

9B  Apparecchiature di collaudo, di ispezione e di produzione 

1�%��  CFR� A1C+E 9%105� 
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(segue)  

1ota�  9%005�a� non sottopone ad autorizzazione gallerie aerodinamiche appositamente progettate per scopi 
didattici ed aventi una dimensione del vano di prova (misurato lateralmente) inferiore a 250 mm� 

1ota tecnica� 

Per dimensione del vano di prova si intende il diametro del cerchio, il lato del Tuadrato o il lato maggiore 
del rettangolo, misurati lungo la dimensione maggiore del vano� 

1�%��  CFR� A1C+E 9%106� 

1�%��  CFR� A1C+E 9%005� 

1ota�  9%105 non sottopone ad autorizzazione le gallerie aerodinamiche per velocità pari o inferiore a 3 Mach con 
dimensione del vano trasversale di prova pari o inferiore a 250 mm� 

1ote tecniche�  

1� In 9%105 strutture di collaudo aerodinamico comprende le gallerie aerodinamiche e le gallerie a onde d'urto per 
lo studio del flusso d'aria su oggetti�  

2� 1ella nota 9%105 per dimensione del vano trasversale di prova si intende il diametro del cerchio, il lato del 
Tuadrato o il lato maggiore del rettangolo, o l'asse maggiore dell'ellisse misurati lungo la dimensione maggiore del 
vano trasversale di prova � Il vano trasversale di prova q la sezione perpendicolare alla direzione del flusso�  

3� In 9%105 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 
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(segue)   

1ote tecniche� 

1�  9%106�a�2� descrive sistemi in grado di generare un ambiente vibratorio con onda singola (ad esempio 
sinusoidale) e sistemi in grado di generare una vibrazione casuale a banda larga (ossia spettro di potenza)� 

2�  In 9%106�a�2� per progettate o modificate si intende che la camera ambientale dispone di interfacce 
appropriate (ad esempio dispositivi di sigillatura) per incorporare un'unità di vibrazione o altra apparecchiatura 
di collaudo a vibrazione come specificato in 2%116� 

3�  In 9%106�a�2� per tavola vuota si intende una tavola o superficie piatta priva di accessori o di attrezzi di 
fissaggio� 

1ota tecnica� 

In 9%116 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

9C  Materiali 

1ota tecnica� 

In 9C108 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 
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(segue)  

1�%��  CFR� A1C+E 1C010 E 1C210� 

1ota�  Gli unici preimpregnati con fibre impregnate di resina specificati in 9C110 sono Tuelli che utilizzano resine 
con temperatura di transizione vetrosa (Tg ), dopo il trattamento, superiore a 418 . (145 �C) determinata in 
conformità alla ASTM D4065 o norme eTuivalenti� 

9D  Soft are 

1ota�  Il softZare specificato in 9D103 rimane sottoposto ad autorizzazione Tuando combinato con i calcolatori 
appositamente progettati specificati in 4A102� 
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1ota tecnica� 

In 9%105 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una 
portata superiore a 300 km� 

9E  Tecnologia 

1ota�  La tecnologia di sviluppo o di produzione specificata in 9E001 fino a 9E003 per motori a turbina 
a gas rimane sottoposta ad autorizzazione Tuando viene usata per la riparazione o la rimessa a nuovo� 1on 
sono sottoposti ad autorizzazione� i dati tecnici, gli schemi o la documentazione destinati alle attività di 
manutenzione direttamente connesse con la calibrazione, la rimozione o la sostituzione di unità intercambiabili 
in linea danneggiate o inutilizzabili, compresa la sostituzione di interi motori o di moduli di motori� 

1�%��  Per la tecnologia di riparazione di strutture, laminati o materiali sottoposti ad autorizzazione, cfr� 1E002�f� 

1ota�  La tecnologia necessaria per i fori in 9E003�a�2� q limitata alla derivazione della geometria e 
all'ubicazione dei fori� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

La temperatura di uscita dal combustore q la temperatura media volumetrica totale (di ristagno) del percorso 
del gas tra il piano dell'uscita del conduttore e il fronte ascendente delle palette di ingresso direttrici della 
turbina (cioq misurata alla stazione motore T40 Tuale definita in SAE ARP 755 A) Tuando il motore 
funziona a regime costante di funzionamento alla temperatura massima certificata di funzionamento 
ininterrotto� 

1�%��  Cfr� 9E003�c� per la tecnologia necessaria per la fabbricazione di fori di raffreddamento�  

1ota tecnica� 

Un condotto separatore esegue la separazione iniziale del flusso della massa d'aria tra le sezioni 
secondaria e primaria del motore�  

1ote tecniche� 

1�  temperatura del percorso del gas q la temperatura media volumetrica totale (di ristagno) del percorso del 
gas al piano del fronte ascendente del componente della turbina Tuando il motore funziona a regime 
costante di funzionamento alla temperatura massima certificata di funzionamento ininterrotto� 

2�  Il termine regime costante definisce condizioni di funzionamento del motore in cui i parametri del 
motore, Tuali spinta/potenza, giri al minimo e altri, non presentano oscillazioni sensibili, Tuando la 
temperatura e la pressione ambiente dell'aria aspirata dal motore sono costanti�  
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(segue)   

1ota tecnica� 

I componenti con tolleranza ai danni sono progettati utilizzando una metodologia e delle prove che 
consentono di prevedere e limitare la propagazione di cricche�  

1ota�  9E003�c� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia per la fabbricazione di fori cilindrici a raggio 
costante che sono diretti ed entrano ed escono sulle superfici esterne del componente� 

1ote tecniche�  

1� Ai fini di 9E003�c�, l'area della sezione trasversale q l'area del foro nel piano perpendicolare all'asse del foro�  

2� Ai fini di 9E003�c� il rapporto di forma del foro q la lunghezza nominale dell'asse del foro divisa per la 
radice Tuadrata della sua area della sezione trasversale minima�  

3� Ai fini di 9E003�c�, l'angolo di incidenza q l'angolo acuto misurato tra il piano tangente alla superficie della 
paletta e l'asse del foro nel punto in cui l'asse del foro entra nella superficie della paletta�  

4� le tecniche per la fabbricazione dei fori in 9E003�c� comprendono metodi laser , a getto d'acTua, 
a lavorazione elettrochimica (ECM) o a lavorazione elettroerosiva (EDM)� 
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(segue)  

1ota tecnica� 

Il volume del parallelepipedo in 9E003�e� q definito dal prodotto delle tre dimensioni perpendicolari misurate 
nella maniera seguente� 

Lunghezza la lunghezza dell'albero a gomito dalla flangia anteriore alla faccia del volano� 

Larghezza la maggiore delle dimensioni seguenti� 

a�  dimensione esterna da coperchio bilancieri a coperchio bilancieri� 

b�  dimensione degli spigoli esterni delle teste dei cilindri� o 

c�  diametro del carter del volano� 

la maggiore delle dimensioni seguenti� 

a�  dimensione dell'asse dell'albero a gomito al filo superiore del coperchio bilancieri (o della testa del 
cilindro) pi� due volte la corsa� o 

b�  diametro del carter del volano� 
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(segue)   

1ota tecnica� 

I motori diesel ad elevate prestazioni sono motori aventi pressione effettiva media specificata al freno uguale 
o superiore a 1,8 MPa alla velocità di 2 300 giri/min, purchp la velocità nominale sia uguale o superiore 
a 2 300 giri/min� 

1ota�  9E003�h� non sottopone ad autorizzazione i dati tecnici relativi all'integrazione tra motore e aeromobile
richiesti dalle autorità dell'aviazione civile di uno o pi� Stati membri dell'UE o Stati partecipanti all'intesa 
di :assenaar al fine della pubblicazione per l'uso generale delle compagnie aeree (ad esempio manuali 
d'installazione, istruzioni d'uso, istruzioni per il mantenimento dell'aeronavigabilità) o le funzioni di 
interfaccia (ad esempio trattamento input/output, spinta della cellula o domanda di potenza di uscita 
all'asse)� 

1ota�  9E003�i� non sottopone ad autorizzazione la tecnologia di sviluppo o di produzione per alcuno 
degli elementi seguenti� 

a�  palette di ingresso direttrici� 

b�  soffianti o propfan (ventilatori elicoidali) a passo variabile� 

c�  palette per compressori variabili� 

d�  valvole di scarico per compressori� o 

e�  geometria variabile del flusso per gli inversori di spinta� 
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(segue)  

1�%��  Per la tecnologia necessaria per lo sviluppo di sistemi di piegatura dell'ala progettati per un 
aeromobile ad ala fissa cfr� anche l'elenco dei materiali di armamento� 

1ota tecnica� 

In 9E101�b� per UAV si intendono sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una portata superiore 
a 300 km� 

1ota tecnica� 

In 9E102 per UAV si intendono sistemi di veicoli aerei senza eTuipaggio con una portata superiore a 300 km�ª  
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ALLEGATO II 

«ALLEGATO II bis 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU001 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Esportazioni verso Australia, Canada, Giappone, Nuova Zelanda, Norvegia, Svizzera, compreso il 
Liechtenstein, e Stati Uniti d'America 

Autorità che rilascia il documento: Commissione europea 

Parte 1 

La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda tutti i prodotti a duplice uso di cui a una delle voci 
riportate nell'allegato I del presente regolamento, a eccezione di quelli elencati nell'allegato II octies. 

Parte 2 

La presente autorizzazione di esportazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

—  Australia 

—  Canada 

—  Giappone 

—  Nuova Zelanda 

—  Norvegia 

—  Svizzera, compreso il Liechtenstein 

—  Stati Uniti d'America. 

Condizioni e requisiti d'uso della presente autorizzazione 

1.  Gli esportatori che usano la presente autorizzazione notificano alle autorità competenti dello Stato membro in cui 
sono stabiliti il proprio primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della prima 
esportazione. 

Gli esportatori segnalano inoltre l'uso della presente autorizzazione EU001 nel documento amministrativo unico 
tramite l'apposizione del riferimento X002 nella casella 44. 

2.  La presente autorizzazione non può essere utilizzata se: 

—  l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito che i prodotti in 
questione sono o possono essere destinati, in tutto o in parte, ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla 
produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, 
all'identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi 
nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla manutenzione o alla conservazione di missili che possano 
essere utilizzati come vettori di tali armi, oppure se l'esportatore è a conoscenza del fatto che i prodotti in 
questione sono destinati a tali utilizzazioni; 

—  l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito che i prodotti in 
questione sono o possono essere destinati a scopi militari, definiti all'articolo 4, paragrafo 2 del presente 
regolamento, in un paese soggetto ad un embargo sugli armamenti imposto da una decisione o una posizione 
comune adottata dal Consiglio o con una decisione dell'OSCE o ad un embargo sugli armamenti imposto da una 
risoluzione vincolante del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, oppure se l'esportatore è a conoscenza del 
fatto che i prodotti in questione sono destinati agli scopi sopra specificati; 
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—  i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione. 

3.  I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può fare obbligo agli esportatori stabiliti nel suo territorio di registrarsi precedentemente al 
primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne notificano il 
ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione. 

Ove appropriato, i requisiti di cui ai primi due commi del presente punto sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle 
autorizzazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano.  
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ALLEGATO II ter 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU002 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Esportazione di determinati prodotti a duplice uso verso destinazioni specifiche 

Autorità che rilascia il documento: Unione europea 

Parte 1 — Prodotti 

La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda i seguenti prodotti a duplice uso specificati nell'allegato 
I del presente regolamento: 

—  1A001 

—  1A003 

—  1A004 

—  1C003b-c 

—  1C004 

—  1C005 

—  1C006 

—  1C008 

—  1C009 

—  2B008 

—  3A001a3 

—  3A001a6-12 

—  3A002c-f 

—  3C001 

—  3C002 

—  3C003 

—  3C004 

—  3C005 

—  3C006. 

Parte 2 — Destinazioni 

La presente autorizzazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

—  Argentina 

—  Croazia 

—  Islanda 

—  Sud Africa 

—  Corea del Sud 

—  Turchia. 
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Parte 3 — Condizioni e requisiti d'uso 

1.  La presente autorizzazione non consente l'esportazione di prodotti se:  

1) l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito, quali definite 
all'articolo 9, paragrafo 6, del presente regolamento, che i prodotti in questione sono o possono essere destinati, 
in tutto o in parte: 

a)  ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla 
manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, all'identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, 
biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla 
manutenzione o alla conservazione di missili che possano essere utilizzati come vettori di tali armi; 

b)  a scopi militari, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento, in un paese soggetto a un 
embargo sugli armamenti imposto da una decisione o una posizione comune adottata dal Consiglio o con una 
decisione dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa o ad un embargo sugli armamenti 
imposto da una risoluzione vincolante del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; o 

c)  ad essere utilizzati come parti o componenti di prodotti militari figuranti nell'elenco dei materiali di 
armamento nazionale che sono stati esportati dal territorio dello Stato membro in questione senza autoriz­
zazione o in violazione dell'autorizzazione prevista dalla legislazione nazionale dello stesso Stato membro;  

2) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione sono destinati, in tutto 
o in parte, ad una qualsiasi delle utilizzazioni di cui al punto 1;  

3) i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione. 

2.  Gli esportatori devono indicare il numero di riferimento UE X002 e specificare nella casella 44 del documento 
amministrativo unico che i prodotti sono esportati in base all'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione 
EU002. 

3.  Ogni esportatore che si avvalga della presente autorizzazione deve notificare alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui è stabilito il primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della 
prima esportazione oppure, in alternativa, e in conformità di una condizione imposta dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, prima del primo uso della presente autorizzazione. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il meccanismo di notifica scelto per la presente autorizzazione. La Commissione 
pubblica le informazioni che le sono state trasmesse nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione, sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può fare obbligo agli esportatori stabiliti nel suo territorio di registrarsi precedentemente al 
primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne notificano il 
ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione, fatto salvo 
l'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Ove appropriato, i requisiti di cui al secondo e al terzo comma sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle autoriz­
zazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano.  

 



—  322  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

ALLEGATO II quater 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU003 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Esportazione dopo riparazione/sostituzione 

Autorità che rilascia il documento: Unione europea 

Parte 1 — Prodotti 

1.  La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda tutti i prodotti a duplice uso di cui a una delle voci 
dell'allegato I del presente regolamento, a eccezione di quelli elencati al punto 2, qualora: 

a)  i prodotti siano reimportati nel territorio doganale dell'Unione europea a fini di manutenzione, riparazione 
o sostituzione ed esportati o riesportati verso il paese di spedizione senza che siano state apportate modifiche alle 
loro caratteristiche originali entro un periodo di cinque anni dalla data del rilascio dell'autorizzazione di 
esportazione originale, o 

b)  i prodotti siano esportati verso il paese di spedizione in cambio di prodotti della stessa qualità e quantità 
reimportati nel territorio doganale dell'Unione europea a fini di manutenzione, riparazione o sostituzione entro 
un periodo di cinque anni dalla data del rilascio dell'autorizzazione di esportazione originale. 

2.  Prodotti esclusi: 

a)  tutti i prodotti elencati nell'allegato II octies; 

b)  tutti i prodotti di cui all'allegato I, sezioni D ed E, del presente regolamento; 

c)  i prodotti seguenti, specificati nell'allegato I del presente regolamento: 

—  1A002a 

—  1C012a 

—  1C227 

—  1C228 

—  1C229 

—  1C230 

—  1C231 

—  1C236 

—  1C237 

—  1C240 

—  1C350 

—  1C450 

—  5A001b5 

—  5A002c-e 

—  5A003a,b 

—  6A001a2a1 

—  6A001a2a5 

—  6A002a1c 

—  8A001b 

—  8A001d 

—  9A011. 
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Parte 2 — Destinazioni 

La presente autorizzazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

Albania 

Argentina 

Bosnia-Erzegovina 

Brasile 

Cile 

Cina (compresi Hong Kong e Macao) 

Croazia 

ex Repubblica iugoslava di Macedonia 

Territori francesi d'oltremare 

Islanda 

India 

Kazakhstan 

Messico 

Montenegro 

Marocco 

Russia 

Serbia 

Singapore 

Sud Africa 

Corea del Sud 

Tunisia 

Turchia 

Ucraina 

Emirati arabi uniti. 

Parte 3 — Condizioni e requisiti d'uso 

1. La presente autorizzazione può essere usata soltanto se l'esportazione iniziale ha avuto luogo in base a un'autoriz­
zazione generale di esportazione dell'Unione o se quest'ultima è stata rilasciata dalle autorità competenti dello Stato 
membro nel quale l'esportatore d'origine è stabilito ai fini dell'esportazione dei prodotti successivamente reimportati 
nel territorio doganale dell'Unione europea a scopo di manutenzione, riparazione o sostituzione. La presente autoriz­
zazione è valida solamente per le esportazioni verso l'utente finale originale. 

2.  La presente autorizzazione non consente l'esportazione di prodotti se:  

1) l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito, quali definite 
all'articolo 9, paragrafo 6, del presente regolamento, che i prodotti in questione sono o possono essere destinati, 
in tutto o in parte: 

a)  ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla 
manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, all'identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, 
biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla 
manutenzione o alla conservazione di missili che possano essere utilizzati come vettori di tali armi; 
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b)  a scopi militari, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento, nel caso in cui il paese 
acquirente o il paese di destinazione sia soggetto ad un embargo sugli armamenti imposto da una decisione 
o una posizione comune adottata dal Consiglio o con una decisione dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa o ad un embargo sugli armamenti imposto da una risoluzione vincolante del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; o 

c)  ad essere utilizzati come parti o componenti di prodotti militari figuranti nell'elenco dei materiali di 
armamento nazionale che sono stati esportati dal territorio dello Stato membro in questione senza autoriz­
zazione o in violazione dell'autorizzazione prevista dalla legislazione nazionale dello stesso Stato membro;  

2) l'esportatore è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione sono destinati, in tutto o in parte, ad una 
qualsiasi delle utilizzazioni di cui al punto 1;  

3) i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione;  

4) l'autorizzazione originale è stata annullata, sospesa, modificata o revocata;  

5) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che l'utilizzo finale dei prodotti in questione è 
diverso da quello precisato nell'autorizzazione di esportazione originale. 

3.  In caso di esportazione di prodotti in base alla presente autorizzazione, gli esportatori devono:  

1) indicare nella dichiarazione di esportazione alla dogana, oltre allo Stato membro che ha rilasciato l'autorizzazione, 
il numero di riferimento dell'autorizzazione di esportazione originale, il numero di riferimento EU X002, 
specificando nella casella 44 del documento amministrativo unico che i prodotti sono esportati in base all'autoriz­
zazione generale di esportazione dell'Unione EU003;  

2) fornire ai funzionari doganali, su loro richiesta, documenti giustificativi della data d'importazione dei prodotti 
nell'Unione, della manutenzione, delle riparazioni o delle sostituzioni dei prodotti effettuate nell'Unione e della 
restituzione dei prodotti all'utilizzatore finale e al paese dai quali sono state importati nell'Unione. 

4.  Ogni esportatore che si avvalga della presente autorizzazione deve notificare alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui è stabilito il primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della 
prima esportazione oppure, in alternativa, e in conformità di una condizione imposta dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, prima del primo uso della presente autorizzazione. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il meccanismo di notifica scelto per la presente autorizzazione. La Commissione 
pubblica le informazioni che le sono state trasmesse nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione, sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può chiedere agli esportatori stabiliti nel suo territorio di effettuare la registrazione preceden­
temente al primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne 
notificano il ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione, fatto 
salvo l'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Ove appropriato, i requisiti di cui al secondo e al terzo comma sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle autoriz­
zazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano. 

5.  La presente autorizzazione riguarda i prodotti destinati alla riparazione , sostituzione e manutenzione . Tali 
operazioni possono implicare un coincidente miglioramento del prodotto originale, risultante dall'uso di pezzi di 
ricambio moderni o di norme di costruzione più recenti per ragioni di affidabilità o di sicurezza, purché questo non 
comporti un aumento della capacità funzionale dei prodotti o non conferisca a questi ultimi funzioni nuove o supple­
mentari.  
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ALLEGATO II quinquies 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU004 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Esportazione temporanea per mostre o fiere 

Autorità che rilascia il documento: Unione europea 

Parte 1 — Prodotti 

La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda tutti i prodotti a duplice uso di cui a una delle voci 
riportate nell'allegato I del presente regolamento, eccettuati: 

a)  tutti i prodotti elencati nell'allegato II octies; 

b)  tutti i prodotti di cui all'allegato I, sezione D, del presente regolamento (a esclusione del software necessario al 
corretto funzionamento delle apparecchiature utilizzate a fini di dimostrazione); 

c)  tutti i prodotti di cui all'allegato I, sezione E, del presente regolamento; 

d)  i prodotti seguenti, specificati nell'allegato I del presente regolamento: 

—  1A002a 

—  1C002.b.4 

—  1C010 

—  1C012.a 

—  1C227 

—  1C228 

—  1C229 

—  1C230 

—  1C231 

—  1C236 

—  1C237 

—  1C240 

—  1C350 

—  1C450 

—  5A001b5 

—  5A002c-e 

—  5A003a,b 

—  6A001 

—  6A002a 

—  6A008l3 

—  8A001b 

—  8A001d 

—  9A011. 
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Parte 2 — Destinazioni 

La presente autorizzazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

Albania, Argentina, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Cile, Cina (compresi Hong Kong e Macao), ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia, territori francesi d'oltremare, Islanda, India, Kazakhstan, Messico, Montenegro, Marocco, Russia, 
Serbia, Singapore, Sud Africa, Corea del Sud, Tunisia, Turchia, Ucraina, Emirati arabi uniti. 

Parte 3 — Condizioni e requisiti d'uso 

1.  La presente autorizzazione consente l'esportazione dei prodotti che figurano nell'elenco della parte 1, a condizione 
che siano esportati temporaneamente nel quadro di un'esposizione o di una fiera, secondo la definizione di cui al 
punto 6, e che siano in seguito reimportati entro centoventi giorni dall'esportazione iniziale, nella loro interezza e 
senza modifiche, nel territorio doganale dell'Unione europea. 

2.  L'autorità competente dello Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, quale definita all'articolo 9, paragrafo 6, del 
presente regolamento, può, su richiesta di quest'ultimo, derogare alla condizione secondo cui i prodotti vanno 
reimportati come indicato al precedente paragrafo 1. Al fine di derogare a tale condizione si applica la procedura di 
autorizzazione individuale di cui all'articolo 9, paragrafo 2, e all'articolo 14, paragrafo 1, del presente regolamento. 

3.  La presente autorizzazione non consente l'esportazione di prodotti se:  

1) l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito che i prodotti in 
questione sono o possono essere destinati, in tutto o in parte: 

a)  ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla 
manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, all'identificazione o alla disseminazione di armi 
chimiche, biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, 
alla manutenzione o alla conservazione di missili che possano essere utilizzati come vettori di tali armi; 

b)  a scopi militari, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento, nel caso in cui il paese 
acquirente o il paese di destinazione sia soggetto ad un embargo sugli armamenti imposto da una decisione 
o una posizione comune adottata dal Consiglio o con una decisione dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa o ad un embargo sugli armamenti imposto da una risoluzione vincolante del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; o 

c)  ad essere utilizzati come parti o componenti di prodotti militari figuranti nell'elenco dei materiali di 
armamento nazionale che sono stati esportati dal territorio dello Stato membro in questione senza autoriz­
zazione o in violazione dell'autorizzazione prevista dalla legislazione nazionale dello stesso Stato membro;  

2) l'esportatore è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione sono destinati, in tutto o in parte, ad una 
qualsiasi delle utilizzazioni di cui al punto 1;  

3) i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione;  

4) l'esportatore è stato informato dall'autorità competente dello Stato membro in cui è stabilito, o è altrimenti 
a conoscenza (ad esempio da informazioni ricevute dal produttore), del fatto che i prodotti in questione sono 
stati classificati dall'autorità competente come aventi un contrassegno di classifica di sicurezza nazionale di 
categoria equivalente a CONFIDENTIEL UE/EU CONFIDENTIAL o superiore;  

5) l'esportatore non può garantire la loro restituzione nello stato originario, senza che alcun componente 
o software sia stato rimosso, copiato o diffuso o se un trasferimento di tecnologia è associato a una presen­
tazione;  

6) i prodotti in questione sono destinati a essere esportati per una presentazione o dimostrazione privata (ad 
esempio nella sala d'esposizione di un'impresa);  

7) i prodotti in questione sono destinati a confluire in un qualunque processo di produzione;  

8) i prodotti in questione sono destinati a essere utilizzati per i fini previsti, tranne una quantità minima necessaria 
per una dimostrazione efficace, senza tuttavia che i risultati specifici dei test vengano messi a disposizione di 
terzi; 

 



—  327  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

9) l'esportazione è destinata ad aver luogo a seguito di una transazione commerciale, in particolare per quanto 
riguarda la vendita, la locazione o il leasing dei prodotti in questione;  

10) i prodotti in questione sono destinati a essere depositati presso un'esposizione o una fiera unicamente a scopo di 
vendita, locazione o leasing, senza essere oggetto di una presentazione o dimostrazione;  

11) l'esportatore adotta una condotta che gli impedisce di mantenere sotto controllo i prodotti in questione durante 
l'intero periodo di esportazione temporanea. 

4.  Gli esportatori devono indicare il numero di riferimento UE X002 e specificare nella casella 44 del documento 
amministrativo unico che i prodotti sono esportati in base all'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione 
EU004. 

5.  Ogni esportatore che si avvalga della presente autorizzazione deve notificare alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui è stabilito il primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della 
prima esportazione oppure, in alternativa, e in conformità di una condizione imposta dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, prima del primo uso della presente autorizzazione. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il meccanismo di notifica scelto per la presente autorizzazione. La Commissione 
pubblica le informazioni che le sono state trasmesse nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione, sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può chiedere agli esportatori stabiliti nel suo territorio di effettuare la registrazione preceden­
temente al primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne 
notificano il ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione, fatto 
salvo l'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Ove appropriato, i requisiti di cui al secondo e al terzo comma sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle autoriz­
zazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano. 

6.  Ai fini della presente autorizzazione, per mostra o fiera si intendono le manifestazioni commerciali di durata 
determinata in cui più espositori presentano i loro prodotti agli operatori del settore o al pubblico in generale.  
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ALLEGATO II sexies 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU005 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Telecomunicazioni 

Autorità che rilascia il documento: Unione europea 

Parte 1 — Prodotti 

La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda i seguenti prodotti a duplice uso specificati nell'allegato I 
del presente regolamento: 

a)  i seguenti prodotti appartenenti alla categoria 5, parte l: 

i)  prodotti, inclusi componenti appositamente progettati o sviluppati e relativi accessori di cui alle voci 5A001b2 e 
5A001c e d; 

ii)  prodotti di cui alle voci 5B001 e 5D001, laddove si tratti di apparecchiature di collaudo, di ispezione e di 
produzione e software per prodotti di cui alle voci indicate al punto i); 

b)  tecnologia sottoposta ad autorizzazione in 5E001a, necessaria all'installazione, al funzionamento, alla manutenzione 
o alla riparazione di prodotti specificati alla lettera a) e destinata allo stesso utente finale. 

Parte 2 — Destinazioni 

La presente autorizzazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

Argentina, Cina (compresi Hong Kong e Macao), Croazia, India, Russia, Sud Africa, Corea del Sud, Turchia, Ucraina. 

Parte 3 — Condizioni e requisiti d'uso 

1.  La presente autorizzazione non consente l'esportazione di prodotti se:  

1) l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito, quali definite 
all'articolo 9, paragrafo 6, del presente regolamento, che i prodotti in questione sono o possono essere destinati, 
in tutto o in parte: 

a)  ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla 
manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, all'identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, 
biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla 
manutenzione o alla conservazione di missili che possano essere utilizzati come vettori di tali armi; 

b)  a scopi militari, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento, nel caso in cui il paese 
acquirente o il paese di destinazione sia soggetto ad un embargo sugli armamenti imposto da una decisione 
o una posizione comune adottata dal Consiglio o con una decisione dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa o ad un embargo sugli armamenti imposto da una risoluzione vincolante del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; 

c)  ad essere utilizzati come parti o componenti di prodotti militari figuranti nell'elenco dei materiali di 
armamento nazionale che sono stati esportati dal territorio dello Stato membro in questione senza autoriz­
zazione o in violazione dell'autorizzazione prevista dalla legislazione nazionale dello stesso Stato membro; o 

d)  ad essere utilizzati in relazione a una violazione dei diritti umani, dei principi democratici o della libertà di 
espressione, quali definiti nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, tramite l'uso di tecnologie di 
intercettazione e di dispositivi di trasmissione digitale di dati per il controllo dei telefoni cellulari e dei 
messaggi di testo e la vigilanza specifica dell'uso di Internet (ad esempio, tramite centri di controllo e portali di 
accesso di intercettazione legale); 
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2) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione sono destinati, in tutto 
o in parte, ad una qualsiasi delle utilizzazioni di cui al punto 1;  

3) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione saranno riesportati 
verso una destinazione diversa da quelle che figurano nell'elenco della parte 2 del presente allegato o nella parte 2 
dell'allegato II bis o verso Stati membri;  

4) i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione. 

2.  Gli esportatori devono indicare il numero di riferimento UE X002 e specificare nella casella 44 del documento 
amministrativo unico che i prodotti sono esportati in base all'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione 
EU005. 

3.  Ogni esportatore che si avvalga della presente autorizzazione deve notificare alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui è stabilito il primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della 
prima esportazione oppure, in alternativa, e in conformità di una condizione imposta dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, prima del primo uso della presente autorizzazione. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il meccanismo di notifica scelto per la presente autorizzazione. La Commissione 
pubblica le informazioni che le sono state trasmesse nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione, sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può chiedere agli esportatori stabiliti nel suo territorio di effettuare la registrazione preceden­
temente al primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne 
notificano il ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione, fatto 
salvo l'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Ove appropriato, i requisiti di cui al secondo e al terzo comma sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle autoriz­
zazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano.  
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ALLEGATO II septies 

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI ESPORTAZIONE DELL'UNIONE EU006 

(di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Sostanze chimiche 

Parte 1 — Prodotti 

La presente autorizzazione generale di esportazione riguarda i seguenti prodotti a duplice uso specificati nell'allegato I 
del presente regolamento: 

1C350:    

1. tiodiglicole (111-48-8);  

2. ossicloruro di fosforo (10025-87-3);  

3. metilfosfonato di dimetile (756-79-6);  

5. dicloruro di metil-fosfonile (676-97-1);  

6. fosfito di dimetile (DMP) (868-85-9);  

7. tricloruro di fosforo (7719-12-2);  

8. fosfito di trimetile (TMP) (121-45-9);  

9. cloruro di tionile (7719-09-7);  

10. 3-idrossi-1-metilpiperidina (3554-74-3);  

11. cloruro di N,N-diisopropile-2-amminoetile (96-79-7);  

12. N,N-diisopropile-2-amminoetanetiolo (5842-07-9);  

13. chinuclidin-3-olo (1619-34-7);  

14. fluoruro di potassio (7789-23-3);  

15. 2-cloroetanolo (107-07-3);  

16. dimetilammina (124-40-3);  

17. etilfosfonato di dietile (78-38-6);  

18. N,N-dimetilfosforammidato di dietile (2404-03-7);  

19. fosfito di dietile (762-04-9);  

20. cloridrato di dimetilammina (506-59-2);  

21. dicloruro di etilfosfinile (1498-40-4);  

22. dicloruro di etilfosfonile (1066-50-8);  

24. acido fluoridrico (7664-39-3);  

25. benzilato di metile (76-89-1);  

26. dicloruro di metilfosfinile (676-83-5);  

27. N,N-diisopropile-2-amminoetanolo (96-80-0);  

28. alcool pinacolilico (464-07-3);  

30. fosfito di trietile (122-52-1); 
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31. tricloruro di arsenico (7784-34-1);  

32. acido benzilico (76-93-7);  

33. metilfosfonito di dietile (15715-41-0);  

34. etilfosfonato di dimetile (6163-75-3);  

35. difluoruro di etilfosfinile (430-78-4);  

36. difluoruro di metilfosfinile (753-59-3);  

37. 3-chinuclidinone (3731-38-2);  

38. pentacloruro di fosforo (10026-13-8);  

39. pinacolone (75-97-8);  

40. cianuro di potassio (151-50-8);  

41. bifluoruro di potassio (7789-29-9);  

42. bifluoruro di ammonio (1341-49-7);  

43. fluoruro di sodio (7681-49-4);  

44. bifluoruro di sodio (1333-83-1);  

45. cianuro di sodio (143-33-9);  

46. trietanolammina (102-71-6);  

47. pentasolfuro di fosforo (1314-80-3);  

48. diisopropilammina (108-18-9);  

49. dietilamminoetanolo (100-37-8);  

50. solfuro di sodio (1313-82-2);  

51. monocloruro di zolfo (10025-67-9);  

52. dicloruro di zolfo (10545-99-0);  

53. cloridrato di trietanolammina (637-39-8);  

54. cloridrato di N,N-diisopropile-2-amminoetilcloruro (4261-68-1);  

55. acido metilfosfonico (993-13-5);  

56. dietilmetilfosfonato (683-08-9);  

57. N,N-dimetilfosforamidedicloruro (677-43-0);  

58. triisopropilfosfito (116-17-6);  

59. etildietanolammina (139-87-7);  

60. O, O-Dietilfosforotioato (2465-65-8);  

61. O, O-Dietilfosforoditioato (298-06-6);  

62. esafluorosilicato di sodio (16893-85-9);  

63. acido diclorometilfosfonico (676-98-2);  

64. dietilammina (109-89-7); 
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1C450 a:    

4. fosgene: dicloruro di carbonile (75-44-5);  

5. cloruro di cianogeno (506-77-4);  

6. cianuro di idrogeno (74-90-8);  

7. cloropicrina: tricloronitrometano (76-06-2); 

1C450 b:    

1. prodotti chimici, diversi da quelli specificati nell'elenco dei materiali di armamento o in 1C350, 
contenenti un atomo di fosforo cui è legato un gruppo di metile, etile o propile (normale o iso) ma non 
altri atomi di carbonio; 

2. dialogenuri fosforammidici di N,N-dialchile [metile, etile o propile (normale o iso)] diversi dall'N,N-dimetil­
fosforammidedicloruro specificato in 1C350.57;  

3. N,N-dialchile [metile, etile o propile (normale o iso)]-fosforammidati di dialchile [metile, etile o propile 
(normale o iso)], diversi dall'N,N-dimetilfosforammidato di dietile specificato in 1C350;  

4. N,N-dialchile [metile, etile o propile (normale o iso)] -amminoetil-2-cloruri e corrispondenti sali protonati, 
diversi dal cloruro di N,N-diisopropile-2-amminoetile e dal cloridrato di N,N-diisopropile-2-amminoetil­
cloruro specificati in 1C350;  

5. N,N-dialchile [metile, etile o propile (normale o iso)] amminoetan-2-oli e corrispondenti sali protonati, 
diversi dall'N,N-diisopropile-2-amminoetanolo (96-80-0) e dall'N,N-dietilamminoetanolo (100-37-8) 
specificati in 1C350;  

6. N,N-dialchile [metile, etile o propile (normale o iso)] amminoetane-2-tioli e corrispondenti sali protonati, 
diversi dall'N,N-diisopropile-2-amminoetantiolo specificato in 1C350;  

8. metildietanolammina (105-59-9). 

Parte 2 — Destinazioni 

La presente autorizzazione è valida in tutta l'Unione per le esportazioni verso le seguenti destinazioni: 

Argentina, Croazia, Islanda, Corea del Sud, Turchia, Ucraina. 

Parte 3 — Condizioni e requisiti d'uso 

1.  La presente autorizzazione non consente l'esportazione di prodotti se:  

1) l'esportatore è stato informato dalle competenti autorità dello Stato membro in cui è stabilito, quali definite 
all'articolo 9, paragrafo 6, del presente regolamento, che i prodotti in questione sono o possono essere destinati, 
in tutto o in parte: 

a)  ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla 
manutenzione, alla conservazione, all'individuazione, all'identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, 
biologiche o nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla 
manutenzione o alla conservazione di missili che possano essere utilizzati come vettori di tali armi; 

b)  a scopi militari, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento, nel caso in cui il paese 
acquirente o il paese di destinazione sia soggetto ad un embargo sugli armamenti imposto da una decisione 
o una posizione comune adottata dal Consiglio o con una decisione dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa o ad un embargo sugli armamenti imposto da una risoluzione vincolante del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; o 

c)  ad essere utilizzati come parti o componenti di prodotti militari figuranti nell'elenco dei materiali di 
armamento nazionale che sono stati esportati dal territorio dello Stato membro in questione senza autoriz­
zazione o in violazione dell'autorizzazione prevista dalla legislazione nazionale dello stesso Stato membro; 
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2) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione sono destinati, in tutto 
o in parte, ad una qualsiasi delle utilizzazioni di cui al punto 1;  

3) l'esportatore, in quanto parte diligente, è a conoscenza del fatto che i prodotti in questione saranno riesportati 
verso una destinazione diversa da quelle che figurano nell'elenco della parte 2 del presente allegato o nella parte 2 
dell'allegato II bis o verso Stati membri; o  

4) i prodotti interessati sono esportati verso una zona franca o un deposito franco situato in una destinazione 
contemplata dalla presente autorizzazione. 

2.  Gli esportatori devono indicare il numero di riferimento UE X002 e specificare nella casella 44 del documento 
amministrativo unico che i prodotti sono esportati in base all'autorizzazione generale di esportazione dell'Unione 
EU006. 

3.  Ogni esportatore che si avvalga della presente autorizzazione deve notificare alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui è stabilito il primo uso della presente autorizzazione entro i trenta giorni successivi alla data della 
prima esportazione oppure, in alternativa, e in conformità di una condizione imposta dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui l'esportatore è stabilito, prima del primo uso della presente autorizzazione. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il meccanismo di notifica scelto per la presente autorizzazione. La Commissione 
pubblica le informazioni che le sono state trasmesse nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

I requisiti in materia di notifica connessi con l'uso della presente autorizzazione e le informazioni supplementari che 
lo Stato membro a partire dal quale viene effettuata l'esportazione può prescrivere per prodotti esportati in virtù di 
detta autorizzazione, sono definiti dagli Stati membri. 

Uno Stato membro può chiedere agli esportatori stabiliti nel suo territorio di effettuare la registrazione preceden­
temente al primo uso della presente autorizzazione. La registrazione è automatica e le autorità competenti ne 
notificano il ricevimento all'esportatore senza indugio e comunque entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione, fatto 
salvo l'articolo 9, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Ove appropriato, i requisiti di cui al secondo e al terzo comma sono basati su quelli stabiliti per l'uso delle autoriz­
zazioni generali di esportazione nazionali rilasciate dagli Stati membri che le contemplano.  
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ALLEGATO II octies 

[Elenco di cui all'articolo 9, paragrafo 4, lettera a), del presente regolamento e agli allegati II bis, II quater e 
II quinquies del presente regolamento] 

Le voci non riportano sempre una descrizione completa dei prodotti e delle relative note all'allegato I. Solo l'allegato 
I fornisce una descrizione completa dei prodotti. 

La menzione di un prodotto nel presente allegato non influisce sull'applicazione della nota generale sul software (NGS) 
di cui all'allegato I. 

—  Tutti i prodotti specificati nell'allegato IV. 

—  0C001 Uranio naturale , uranio impoverito o torio sotto forma di metallo, lega, composto chimico 
o concentrato e qualsiasi altro materiale contenente uno o più dei prodotti sopra citati. 

—  0C002 Materie fissili speciali diverse da quelle specificate nell'allegato IV. 

—  0D001 Software appositamente progettato o modificato per lo sviluppo , la produzione o … dei beni 
specificati nella categoria 0, nella misura in cui si riferisce alla voce 0C001 o ai prodotti di cui alla voce 0C002 che 
sono esclusi dall'allegato IV. 

—  0E001 Tecnologia in conformità della nota sulla tecnologia nucleare per lo sviluppo , la produzione o … di 
beni specificati nella categoria 0, nella misura in cui si riferisce alla voce 0C001 o ai prodotti di cui alla voce 0C002 
che sono esclusi dall'allegato IV. 

—  1A102 Componenti risaturati pirolizzati carbonio-carbonio progettati per i veicoli di lancio nello spazio specificati 
in 9A004 o i razzi sonda specificati in 9A104. 

—  1C351 Agenti patogeni per gli animali e l'uomo e tossine . 

—  1C353 Elementi genetici e organismi geneticamente modificati. 

—  1C354 Agenti patogeni per le piante. 

—  1C450a.1. Amiton: O, O-dietil-S-[2-(dietilammino)etil] tiofosfato (78-53-5) e corrispondenti sali alchilati o protonati. 

—  1C450a.2. PFIB: 1,1,3,3,3-pentafluoro-2-(trifluorometil)-1-propene (382-21-8). 

—  7E104 Tecnologia per l'integrazione dei dati di comando di volo, di guida e di propulsione in un sistema di 
gestione del volo per l'ottimizzazione della traiettoria di un sistema con propulsione a razzo. 

—  9A009.a. Sistemi di propulsione ibridi a razzo con capacità di impulso totale superiore a 1,1 MN. 

—  9A117 Meccanismi di separazione di stadio, meccanismi di separazione e loro stadi intermedi, utilizzabili in 
missili .»  
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ALLEGATO III 

«ALLEGATO IV 

(Elenco di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del presente regolamento) 

Le voci non riportano sempre la descrizione completa dei prodotti e le relative note di cui all'allegato I (1). Solo l'allegato I fornisce la 
descrizione completa dei prodotti. 

La citazione di un prodotto nel presente allegato lascia impregiudicata l'applicazione delle disposizioni relative ai prodotti per il 
mercato di massa contenute nell'allegato I. 

PARTE I 

(possibilità di una autorizzazione generale nazionale per gli scambi intracomunitari) 

Prodotti della tecnologia Stealth 

1C001 Materiali appositamente progettati per assorbire le onde elettromagnetiche, o polimeri intrinsecamente 
conduttori. 

NB:  CFR. ANCHE 1C101 

1C101 Materiali e dispositivi per la riduzione di caratteristiche osservabili quali la riflettività radar, la segna­
tura ultravioletta/infrarossa e la segnatura acustica, diversi da quelli specificati in 1C001, utilizzabili in 

missili , sottosistemi di missili o veicoli aerei senza equipaggio specificati in 9A012. 

Nota: 1C101 non sottopone ad autorizzazione i materiali se tali beni sono concepiti per applicazioni esclusiva­
mente civili. 

Nota tecnica: 

In 1C101 per missili si intendono sistemi completi a razzo e sistemi di veicoli aerei senza equipaggio con una 
portata superiore a 300 km. 

1D103 Software appositamente progettato per l'analisi di caratteristiche osservabili ridotte, quali riflettività 
radar, segnatura ultravioletta/infrarossa e segnatura acustica. 

1E101 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di beni specificati 
in 1C101 o 1D103. 

1E102 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia per lo sviluppo di software specifi­
cato in 1D103. 

6B008 Sistemi di misura della superficie equivalente radar effettuata con radar ad impulsi aventi larghezza di 
impulso di 100 ns o meno e loro componenti appositamente progettati. 

NB:  CFR. ANCHE 6B108 

6B108 Sistemi appositamente progettati per la misura della superficie equivalente radar utilizzabili in 
missili e loro sottosistemi.  

Prodotti di controllo strategico comunitario 

1A007 Apparecchiature e dispositivi appositamente progettati per innescare cariche e dispositivi contenenti 
materiali energetici con mezzi elettrici, come segue: 

NB:  CFR. ANCHE ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO, 3A229 E 3A232. 

a. apparecchi di innesco per detonatori ad esplosioni progettati per azionare detonatori multipli spe­
cificati di seguito in 1A007.b.;  

(1) Le differenze di formulazione/campo di applicazione tra l'allegato I e l'allegato IV sono indicate in corsivo e grassetto. 
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b.  detonatori esplosivi azionati elettricamente, come segue:  

1. a ponte esplodente (EB);  

2. a filo esplodente (EBW);  

3. a trasmettitore d'impulso (slapper);  

4. a lamina esplodente (EFI); 

Nota: 1A007.b. non sottopone ad autorizzazione i detonatori che usano solamente esplosivi primari come l'azo­
turo di piombo.  

1C239 Esplosivi ad alto potenziale, diversi da quelli specificati nell'elenco dei materiali di armamento, o so­
stanze o miscele contenenti più del 2 % in peso di qualsiasi esplosivo con densità dei cristalli superiore 
a 1,8 g/cm3 ed aventi una velocità di detonazione superiore a 8 000 m/s. 

1E201 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di beni specificati 
in 1C239. 

3A229 Generatori di impulsi ad elevata intensità di corrente come segue: 

NB:  CFR. ANCHE ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 

3A232 Sistemi di accensione multipunto, diversi da quelli specificati precedentemente in 1A007, come se­
gue… 

NB:  CFR. ANCHE ELENCO DEI MATERIALI DI ARMAMENTO. 

3E201 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di apparecchiature 
specificate in 3A228.a., 3A228.b. o 3A231. 

6A001 Apparecchiature acustiche, limitatamente a: 

6A001.a.1.b. Sistemi per la rivelazione o la localizzazione di oggetti, aventi una delle caratteristiche seguenti:  

1. frequenza di trasmissione inferiore a 5 kHz;  

6. progettati per sopportare …; 

6A001.a.2.a.2. Idrofoni … che incorporano … 

6A001.a.2.a.3. Idrofoni … aventi uno … 

6A001.a.2.a.6. Idrofoni … progettati per … 

6A001.a.2.b. Cortine di idrofoni acustici rimorchiati … 

6A001.a.2.c. Apparecchiature di trattamento appositamente progettate per l'applicazione in tempo reale con cor­
tine di idrofoni acustici rimorchiati, aventi programmabilità accessibile all'utente e trattamento e 
correlazione nel dominio del tempo o della frequenza, compresi l'analisi spettrale, il filtraggio nume­
rico e la formazione del fascio tramite la trasformata veloce di Fourier o altre trasformate o processi; 

6A001.a.2.e. Sistemi di cavi di profondità o di baia aventi una qualsiasi delle caratteristiche seguenti:  

1. che incorporano idrofoni …, o  

2. che incorporano moduli di segnali di gruppi di idrofoni multiplexati …; 

6A001.a.2.f. Apparecchiature di trattamento appositamente progettate per l'applicazione in tempo reale con si­
stemi di cavi di profondità o di baia aventi programmabilità accessibile all'utente e trattamento e 
correlazione nel dominio del tempo o della frequenza, compresi l'analisi spettrale, il filtraggio nume­
rico e la formazione del fascio tramite la trasformata veloce di Fourier o altre trasformate o processi; 

 



—  337  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-1-2017 2a Serie speciale - n. 2

 

6D003.a. Software destinato al trattamento in tempo reale di dati acustici; 

8A002.o.3. Sistemi di riduzione del rumore progettati per l'impiego su navi con dislocamento uguale o superiore 
a 1 000 tonnellate, come segue: 

b. sistemi attivi di riduzione o di cancellazione del rumore, o cuscinetti magnetici, appositamente pro­
gettati per sistemi di trasmissione di potenza, che incorporano sistemi di controllo elettronico in 
grado di ridurre in maniera attiva le vibrazioni delle apparecchiature mediante la generazione di se­
gnali antirumore o antivibrazione direttamente alla sorgente; 

8E002.a. Tecnologia per lo sviluppo , la produzione , riparazione, revisione o rimessa a nuovo (rilavora­
zione) di eliche appositamente progettate per la riduzione del rumore subacqueo;  

Prodotti di controllo strategico comunitario — Crittografia — Categoria 5 — Parte 2 

5A004 Apparecchiature progettate o modificate per effettuare le funzioni crittoanalitiche . 

Nota: 5A004 comprende sistemi o apparecchiature progettati o modificati per effettuare funzioni crittoanaliti­
che mediante reverse engineering. 

Nota tecnica: 

Le funzioni crittoanalitiche sono funzioni volte a neutralizzare i meccanismi crittografici per ricavarne le varia­
bili confidenziali o i dati riservati, compresi il testo in chiaro, le parole d'ordine o le chiavi crittografiche. 

5D002.c.1 Unicamente software avente le caratteristiche o in grado di eseguire o simulare le funzioni delle appa­
recchiature specificate in 5A004. 

5E002.a. Unicamente tecnologia per lo sviluppo , la produzione o l' utilizzazione dei beni specificati in 
5A004 o 5D002.c.1.  

Prodotti della Tecnologia MTCR 

7A117 Complessi di guida utilizzabili nei missili in grado di raggiungere una precisione di sistema del 
3,33 % o meno della portata (cioè un CEP di 10 km o meno ad una distanza di 300 km), con l'e­
sclusione di complessi di guida progettati per missili con portata inferiore a 300 km o aeromo­
bili con equipaggio. 

7B001 Apparecchiature di collaudo, di calibrazione o di allineamento appositamente progettate per le appa­
recchiature precedentemente specificate in 7A117. 

Nota:  7B001 non sottopone ad autorizzazione le apparecchiature di collaudo, calibrazione o allineamento per la 
manutenzione di livello I o II. 

7B003 Apparecchiature appositamente progettate per la produzione di apparecchiature precedentemente spe­
cificate in 7A117. 

7B103 Mezzi di produzione appositamente progettati per le apparecchiature precedentemente specificate in 
7A117. 

7D101 Software appositamente progettato per l' utilizzazione delle apparecchiature precedentemente spe­
cificate in 7B003 o 7B103. 

7E001 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia, per lo sviluppo di apparecchiature 
o di software precedentemente specificati in 7A117, 7B003, 7B103 o 7D101. 

7E002 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia, per la produzione di apparecchia­
ture precedentemente specificate in 7A117, 7B003 e 7B103. 
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7E101 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia, per l' utilizzazione di apparecchiature 
precedentemente specificate in 7A117, 7B003, 7B103 e 7D101. 

9A004 Veicoli di lancio nello spazio in grado di trasportare un carico utile di almeno 500 kg ad una di­
stanza di almeno 300 km. 

NB:  cfr. anche 9A104. 

Nota 1:  9A004 non sottopone ad autorizzazione i carichi utili. 

9A005 Sistemi di propulsione a razzo a propellente liquido contenenti uno dei sistemi o componenti specifi­
cati in 9A006 utilizzabili per veicoli di lancio nello spazio precedentemente specificati in 9A004 
o razzi sonda specificati nel seguito in 9A104. 

NB:  CFR. ANCHE 9A105 E 9A119. 

9A007.a. Sistemi di propulsione a razzo a propellente solido, utilizzabili per veicoli di lancio nello spazio pre­
cedentemente specificati in 9A004 o razzi sonda specificati nel seguito in 9A104, aventi una delle 
caratteristiche seguenti: 

NB:  CFR. ANCHE 9A119. 

a.  capacità di impulso totale superiore a 1,1 MN. 

9A008.d. Componenti appositamente progettati per i sistemi di propulsione a razzo a propellente solido, come 
segue: 

NB:  CFR. ANCHE 9A108.c. 

d. ugelli mobili o sistemi di controllo della spinta del vettore con iniezione secondaria di flusso utiliz­
zabili per veicoli di lancio nello spazio precedentemente specificati in 9A004 o razzi sonda speci­
ficati nel seguito in 9A104, in grado di avere:  

1. un movimento su ogni asse superiore a ± 5°;  

2. rotazioni angolari del vettore di 20°/s o più; o  

3. accelerazioni angolari del vettore di 40°/s2 o più. 

9A104 Razzi sonda in grado di trasportare un carico utile di almeno 500 kg ad una distanza di almeno 
300 km. 

NB:  CFR. ANCHE 9A004 

9A105.a. Motori a razzo a propellente liquido, come segue: 

NB:  CFR. ANCHE 9A119. 

a.  motori a razzo a propellente liquido utilizzabili in missili , diversi da quelli specificati in 9A005, 
integrati o progettati o modificati per essere integrati in un sistema di propulsione a propellente li­
quido avente una capacità di impulso totale uguale o superiore a 1,1 MN aventi una capacità di im­
pulso totale uguale o superiore a 1,1 MN; con l'esclusione di motori di apogeo a propellente li­
quido progettati o modificati per applicazioni satellitari e aventi tutte le caratteristiche seguenti:  
1. diametro della gola dell'ugello uguale o inferiore a 20 mm; e  
2. pressione della camera di combustione uguale o inferiore a 15 bar. 

9A106.c. Sistemi o componenti, diversi da quelli specificati in 9A006, utilizzabili in missili , come segue, ap­
positamente progettati per sistemi di propulsione a razzo a propellente liquido: 

c.  sottosistemi per il controllo della spinta del vettore, con l'esclusione di quelli progettati per sistemi 
a razzo che non sono in grado di trasportare un carico utile di almeno 500 kg a una distanza di 
almeno 300 km. 

Nota tecnica: 

Esempi di metodi per ottenere il controllo della spinta del vettore specificato in 9A106.c sono:  

1. ugelli flessibili,  

2. iniezione di fluidi o gas secondari,  

3. motori o ugelli orientabili,  

4. deflessione del flusso dei gas di scarico (palette o sonde del getto) o  

5. alette correttrici di spinta. 
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9A108.c. Componenti diversi da quelli specificati in 9A008, utilizzabili in missili , come segue, appositamente 
progettati per sistemi di propulsione a razzo a combustibile solido: 

c.  sottosistemi per il controllo della spinta del vettore, con l'esclusione di quelli progettati per sistemi 
a razzo che non sono in grado di trasportare un carico utile di almeno 500 kg a una distanza di 
almeno 300 km. 

Nota tecnica: 

Esempi di metodi per ottenere il controllo della spinta del vettore specificato in 9A108.c. sono:  

1. ugelli flessibili,  

2. iniezione di fluidi o gas secondari,  

3. motori o ugelli orientabili,  

4. deflessione del flusso dei gas di scarico (palette o sonde del getto) o  

5. alette correttrici di spinta. 

9A116 Veicoli di rientro, utilizzabili in missili , e loro apparecchiature progettate o modificate, come segue, 
con l'esclusione di veicoli di rientro progettati per carichi utili diversi dalle armi: 
a.  veicoli di rientro; 

b.  scudi termici e loro componenti, fabbricati in ceramica o in materiali ablativi; 

c.  pozzi di calore e loro componenti, fabbricati con materiali leggeri e ad alta capacità termica; 

d.  apparecchiature elettroniche appositamente progettate per veicoli di rientro. 

9A119 Stadi individuali di razzi, utilizzabili in sistemi completi a razzo o veicoli aerei senza equipaggio, in 
grado di trasportare un carico utile di almeno 500 kg a una distanza di 300 km, diversi da quelli 
precedentemente specificati in 9A005 o 9A007.a. 

9B115 Apparecchiature di produzione appositamente progettate per i sistemi, sottosistemi e componenti 
precedentemente specificati in 9A005, 9A007.a., 9A008.d., 9A105.a., 9A106.c., 9A108.c., 9A116 
o 9A119. 

9B116 Mezzi di produzione appositamente progettati per i veicoli di lancio nello spazio specificati in 
9A004 o per i sistemi, sottosistemi e componenti precedentemente specificati in 9A005, 9A007.a., 
9A008.d., 9A104, 9A105.a., 9A106.c., 9A108.c., 9A116 o 9A119. 

9D101 Software appositamente progettato per l' utilizzazione di beni precedentemente specificati in 
9B116. 

9E001 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per lo sviluppo di apparecchiature 
o di software precedentemente specificati in 9A004, 9A005, 9A007.a., 9A008.d., 9B115, 9B116 
o 9D101. 

9E002 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia, per la produzione di apparecchiature 
precedentemente specificate in 9A004, 9A005, 9A007.a., 9A008.d., 9B115 o 9B116. 

Nota:  per la tecnologia di riparazione di strutture, laminati o materiali sottoposti ad autorizzazione, cfr. 
1E002.f. 

9E101 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per lo sviluppo o la produzione di 
beni precedentemente specificati in 9A104, 9A105.a., 9A106.c., 9A108.c., 9A116 o 9A119. 

9E102 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di veicoli di lancio 
nello spazio precedentemente specificati in 9A004, 9A005, 9A007.a., 9A008.d., 9A104, 9A105.a., 
9A106.c., 9A108.c., 9A116, 9A119, 9B115, 9B116 o 9D101.  

Esenzioni: 

L'allegato IV non sottopone ad autorizzazione i prodotti della tecnologia MTCR:  

1. trasferiti in base a ordini effettuati nell'ambito di una relazione contrattuale dall'Agenzia spaziale europea (ASE) 
o trasferiti dall'ASE ai fini dello svolgimento dei suoi compiti ufficiali; 
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2. trasferiti in base a ordini effettuati nell'ambito di una relazione contrattuale dall'organizzazione spaziale nazionale di 
uno Stato membro o da essa trasferiti ai fini dello svolgimento dei suoi compiti ufficiali;  

3. trasferiti in base a ordini effettuati nell'ambito di una relazione contrattuale collegata a un programma comunitario di 
sviluppo e di produzione lanci nello spazio firmato da due o più governi europei;  

4. trasferiti in un sito di lancio spaziale sotto controllo statale nel territorio di uno Stato membro, a meno che detto 
Stato membro sottoponga ad autorizzazione tali trasferimenti ai sensi del presente regolamento. 

PARTE II 

(nessuna autorizzazione generale nazionale per gli scambi intracomunitari) 

Prodotti della convenzione sulle armi chimiche 

1C351.d.4. ricino 

1C351.d.5. sassitossina  

Prodotti della tecnologia GFN 

Tutta la categoria 0 dell'allegato I è inclusa nell'allegato IV, fatto salvo quanto segue: 

—  0C001: questo prodotto non è incluso nell'allegato IV; 

—  0C002: questo prodotto non è incluso nell'allegato IV, fatta eccezione per i seguenti materiali fissili speciali: 

a)  plutonio separato; 

b)  uranio arricchito in isotopi 235 o 233 in misura superiore al 20 %; 

—  0C003: unicamente per l'utilizzazione in reattori nucleari (nell'ambito di 0A001.a.). 

—  0D001: (software) è incluso nell'allegato IV, eccetto quando si riferisce alla voce 0C001 o ai prodotti della voce 
0C002 che sono esclusi dall'allegato IV; 

—  0E001: (tecnologia) è inclusa nell'allegato IV, eccetto quando si riferisce alla voce 0C001 o ai prodotti della voce 
0C002 che sono esclusi dall'allegato IV. 

1B226 Separatori elettromagnetici di isotopi, progettati od equipaggiati con sorgenti ioniche singole o multiple 
in grado di assicurare una corrente totale del fascio ionico uguale o superiore a 50 mA. 

Nota:  in 1B226 sono compresi i separatori: 

a.  in grado di arricchire gli isotopi stabili; 

b.  aventi le sorgenti ioniche ed i collettori immersi entrambi nel campo magnetico e le configurazioni nelle 
quali entrambi risultino esterni al campo. 

1C012 Materiali, come segue: 

Nota tecnica: 

Questi materiali sono utilizzati di norma per sorgenti di calore nucleari. 

b.  nettunio-237 precedentemente separato sotto qualsiasi forma. 

Nota:  1C012.b. non sottopone ad autorizzazione le spedizioni contenenti un grammo di nettunio-237 o meno. 
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1B231 Attrezzature o impianti e relative apparecchiature per il trizio, come segue: 

a. attrezzature o impianti per la produzione, il recupero, l'estrazione, la concentrazione o il tratta­
mento del trizio; 

b.  apparecchiature per attrezzature o impianti per il trizio, come segue:  

1. unità di refrigerazione a idrogeno o ad elio in grado di raffreddare ad una temperatura inferiore 
o uguale a 23 K (– 250 °C), con capacità di assorbimento del calore superiore a 150 W;  

2. sistemi di immagazzinamento o di purificazione dell'isotopo di idrogeno che impiegano idruri 
metallici come mezzo di immagazzinamento o di purificazione. 

1B233 Attrezzature o impianti e relative apparecchiature per la separazione degli isotopi del litio, come se­
gue: 

a.  attrezzature o impianti per la separazione degli isotopi del litio; 

b.  apparecchiature per la separazione degli isotopi del litio, come segue:  

1. colonne di scambio liquido-liquido a riempimento appositamente progettate per gli amalgami di 
litio;  

2. pompe per amalgama di mercurio o litio;  

3. cellule di elettrolisi dell'amalgama di litio;  

4. evaporatori per soluzione concentrata di idrossido di litio. 

1C233 Litio arricchito in isotopo litio-6 (6Li) con abbondanza isotopica superiore a quella naturale e prodotti 
o dispositivi contenenti litio arricchito, come segue: litio elementare, leghe, composti, miscele conte­
nenti litio, relativi manufatti e scarti o avanzi di uno dei suddetti elementi. 

Nota:  1C233 non sottopone ad autorizzazione dosimetri termoluminescenti. 

Nota tecnica: 

L'abbondanza isotopica naturale del litio-6 è pari a circa il 6,5 % in peso (7,5 % di atomi). 

1C235 Trizio, composti e miscele contenenti trizio nei quali il rapporto in atomi trizio/idrogeno è superiore 
a 1/1 000, e prodotti o dispositivi contenenti uno dei suddetti elementi. 

Nota:  1C235 non sottopone ad autorizzazione prodotti o dispositivi contenenti meno di 1,48 × 103 GBq (40 
Ci) di trizio. 

1E001 Tecnologia , in conformità alla nota generale sulla tecnologia per lo sviluppo o la produzione di 
apparecchiature o materiali specificati in 1C012.b. 

1E201 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di beni specificati 
in 1B226, 1B231, 1B233, 1C233 o 1C235. 

3A228 Dispositivi di commutazione, come segue: 

a. tubi a catodo freddo riempiti o meno di gas, con funzionamento simile a quello di uno spinterome­
tro ed aventi tutte le caratteristiche seguenti:  

1. contenenti tre o più elettrodi;  

2. tensione anodica nominale massima di picco uguale o superiore a 2,5 kV;  

3. corrente anodica nominale di picco uguale o superiore a 100 A e  

4. tempo di ritardo anodico uguale o inferiore a 10 μs; 

Nota:  3A228 comprende i tubi a gas tipo Krytron e i tubi a vuoto tipo Sprytron. 

b.  scintillatori ad impulso aventi tutte le caratteristiche seguenti:  

1. tempo di ritardo anodico uguale o inferiore a 15 μs; e  

2. corrente nominale di picco uguale o superiore a 500 A; 

3A231 Sistemi generatori di neutroni, compresi i tubi, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

a.  progettati per funzionare senza sistema esterno a vuoto; e 
b.  che utilizzano accelerazione elettrostatica per provocare una reazione nucleare trizio-deuterio. 
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3E201 Tecnologia in conformità alla nota generale sulla tecnologia per l' utilizzazione di apparecchiature 
specificate in 3A228.a., 3A228.b. o 3A231. 

6A203 Apparecchi da ripresa e componenti, diversi da quelli specificati in 6A003, come segue: 

a. streak camera meccaniche a specchio rotante, come segue, e loro componenti appositamente pro­
gettati:  

1. streak camera con velocità di registrazione superiori a 0,5 mm/μs; 

b.  apparecchi da ripresa di immagini meccanici a specchio rotante, come segue, e loro componenti 
appositamente progettati: 

1. apparecchi da ripresa di immagini in grado di registrare con velocità superiori a 225 000 imma­
gini/s; 

Nota: in 6A203.a i componenti degli apparecchi comprendono le parti elettroniche di sincronizzazione e gli as­
siemi di rotazione costituiti da turbine, specchi e cuscinetti. 

6A225 Interferometri di velocità per la misura di velocità superiori a 1 km/s durante intervalli di tempo infe­
riori a 10 microsecondi. 

Nota: 6A225 include gli interferometri di velocità quali VISAR (Velocity interferometer systems for any reflec­
tor) e DLI (Doppler laser interferometers). 

6A226 Sensori di pressione, come segue: 

a.  calibri alla manganina per pressioni superiori a 10 GPa; 

b.  trasduttori di pressione al quarzo per pressioni superiori a 10 GPa.»   

  17CE0061  
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 RETTIFICHE 

      

Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1322/2014 della Commissione, del 19 settembre 2014, 
che integra e modifica il regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne la costruzione dei veicoli e i requisiti generali di omologazione dei veicoli 

agricoli e forestali 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 364 del 18 dicembre 2014) 

Pagina 2, considerando 11, prima frase: 

anziché:  «In particolare, è opportuno adottare specifiche disposizioni e procedure per l'accesso alle informazioni sulla 
riparazione e la manutenzione dei veicoli in caso di produzione in piccole serie in modo da evitare oneri 
sproporzionati.» 

leggasi:  «In particolare, è opportuno adottare specifiche disposizioni e procedure per l'accesso alle informazioni sulla 
riparazione e la manutenzione dei veicoli in caso di produzione in piccoli volumi in modo da evitare oneri 
sproporzionati.» 

Pagina 2, considerando 12, prima frase: 

anziché:  «Per quanto riguarda i tipi di veicoli delle categorie R e S, le cifre indicate per classificare i costruttori di piccole 
serie dovrebbero tenere conto del fatto che il regolamento (UE) n. 167/2013 non prevede l'omologazione 
nazionale di piccole serie per tali tipi di veicoli, ma che tali categorie di veicoli non possono essere del tutto 
esenti dall'obbligo di fornire informazioni sulla riparazione e la manutenzione ai sensi del suddetto 
regolamento.» 

leggasi:  «Per quanto riguarda i tipi di veicoli delle categorie R e S, occorre che le cifre indicate per classificare 
i costruttori di piccoli volumi tengano conto del fatto che il regolamento (UE) n. 167/2013 non prevede 
l'omologazione nazionale di piccole serie per tali tipi di veicoli, ma che tali categorie di veicoli non possono 
essere del tutto esenti dall'obbligo di fornire informazioni sulla riparazione e la manutenzione ai sensi del 
suddetto regolamento.» 

Pagina 3, considerando 18: 

anziché:  «Per ridurre il numero di infortuni e di incidenti mortali causati dall'impossibilità di sollevare il ROPS 
pieghevole montato anteriormente su trattori a carreggiata stretta in situazioni potenzialmente pericolose, è 
opportuno includere nell'allegato IX requisiti nuovi basati su un approccio ergonomico in modo da facilitare e 
incoraggiare il sollevamento del ROPS se necessario.» 

leggasi:  «Per ridurre il numero di infortuni e di incidenti mortali causati dall'impossibilità di sollevare il ROPS 
abbattibile montato anteriormente su trattori a carreggiata stretta in situazioni potenzialmente pericolose, è 
opportuno includere nell'allegato IX requisiti nuovi basati su un approccio ergonomico in modo da facilitare e 
incoraggiare il sollevamento del ROPS se necessario.» 

Pagina 24, allegato V, punto 6: 

anziché:  «Costruttori in piccole serie» 

leggasi:  «Costruttori in piccoli volumi». 

Pagina 24, allegato V, punto 6.3: 

anziché:  «L'autorità di omologazione deve informare immediatamente la Commissione di ogni omologazione rilasciata 
ai costruttori inpiccole serie.» 

leggasi:  «L'autorità di omologazione deve informare immediatamente la Commissione di ogni omologazione rilasciata 
ai costruttori in piccoli volumi.» 
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Pagina 53, allegato VII, sezione B, punto 2 «Campo di applicazione»: 

anziché:  «Il presente allegato si applica ai trattori che si spostano su cingoli con almeno due assi con attacchi per 
cingoli e le seguenti caratteristiche:» 

leggasi:  «Il presente allegato si applica ai trattori che si spostano e sterzano mediante cingoli, aventi almeno due assi 
con attacchi per cingoli e le seguenti caratteristiche:». 

Pagina 83, allegato VIII, sezione B, punto 3.4.5.1: 

anziché:  «Un secondo carico longitudinale va applicato ai trattori muniti di una struttura di protezione pieghevole (due 
montanti) o inclinabile (non con due montanti), se sussiste una delle condizioni seguenti: 

piegamento temporaneo per condizioni di funzionamento particolari;» 

leggasi:  «Un secondo carico longitudinale va applicato ai trattori muniti di una struttura di protezione abbattibile (due 
montanti) o inclinabile (non con due montanti), se sussiste una delle condizioni seguenti: 

abbattimento temporaneo per condizioni di funzionamento particolari;». 

Pagina 83, allegato VIII, sezione B, punto 3.4.5.2: 

anziché:  «Per le strutture di protezione pieghevoli, se il primo carico longitudinale è stato applicato nella direzione di 
piegamento non è necessario applicare un secondo carico longitudinale.» 

leggasi:  «Per le strutture di protezione abbattibili, se il primo carico longitudinale è stato applicato nella direzione di 
abbattimento non è necessario applicare un secondo carico longitudinale.» 

Pagina 105, allegato IX, sezione A, punto 3: 

anziché:  «Oltre che i requisiti di cui al paragrafo 2, vanno anche soddisfatti i requisiti cui devono rispondere le 
prestazioni delle ROPS di cui alla sezione B3» 

leggasi:  «Oltre che i requisiti di cui al paragrafo 2, vanno anche soddisfatti i requisiti cui devono rispondere le 
prestazioni delle ROPS abbattibili di cui alla sezione B3». 

Pagina 109, allegato IX, sezione B, punto 2.1.4: 

anziché:  «e l'essere muniti di ROPS del tipo a due montanti installate solo anteriormente al SIP e caratterizzate da una 
zona libera ridotta, attribuibile alla sagoma del trattore, che in qualsiasi circostanza rendono difficile ostacolare 
l'accessibilità al posto di guida ma che opportunamente continuano a disporre di tali dispositivi (pieghevoli 
o meno) che sono indubbiamente di facile uso;» 

leggasi:  «e l'essere muniti di ROPS del tipo a due montanti installate solo anteriormente al SIP e caratterizzate da una 
zona libera ridotta, attribuibile alla sagoma del trattore, che in qualsiasi circostanza rendono difficile ostacolare 
l'accessibilità al posto di guida ma che opportunamente continuano a disporre di tali dispositivi (abbattibili 
o meno) che sono indubbiamente di facile uso;». 

Pagina 143, allegato IX, sezione B3, titolo: 

anziché:  «REQUISITI CUI DEVONO RISPONDERE LE PRESTAZIONI DELLE ROPS PIEGHEVOLI» 

leggasi:  «REQUISITI CUI DEVONO RISPONDERE LE PRESTAZIONI DELLE ROPS ABBATTIBILI». 

Pagina 143, allegato IX, sezione B3, punto 5.1 «Campo di applicazione»: 

anziché:  «La presente procedura illustra i requisiti minimi di prestazione e di prova per le ROPS pieghevoli montate 
anteriormente» 

leggasi:  «La presente procedura illustra i requisiti minimi di prestazione e di prova per le ROPS abbattibili montate 
anteriormente». 
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Pagina 143, allegato IX, sezione B3, punto 5.2.1: 

anziché:  «ROPS pieghevole azionata a mano indica una struttura protettiva a due montanti, montata anteriormente, il cui 
sollevamento/abbassamento è effettuato direttamente dall'operatore (con o senza assistenza parziale).» 

leggasi:  «ROPS abbattibile azionata a mano indica una struttura protettiva a due montanti, montata anteriormente, il cui 
sollevamento/abbassamento è effettuato direttamente dall'operatore (con o senza assistenza parziale).» 

Pagina 143, allegato IX, sezione B3, punto 5.2.2: 

anziché:  «ROPS pieghevole automatica indica una struttura protettiva a due montanti, le cui operazioni di sollevamento/ 
abbassamento sono completamente assistite.» 

leggasi:  «ROPS abbattibile automatica indica una struttura protettiva a due montanti, le cui operazioni di sollevamento/ 
abbassamento sono completamente assistite.» 

Pagina 144, allegato IX, sezione B3, punto 5.3: 

anziché:  «ROPS pieghevoli azionate a mano» 

leggasi:  «ROPS abbattibili azionate a mano». 

Pagina 146, allegato IX, sezione B3, punto 5.5 «Prova preliminare del sistema di blocco automatico», primo comma: 

anziché:  «Un sistema di bloccaggio automatico montato su una ROPS pieghevole manualmente va sottoposto a una 
prova preliminare prima della prova di resistenza della ROPS.» 

leggasi:  «Un sistema di bloccaggio automatico montato su una ROPS abbattibile manualmente va sottoposto a una 
prova preliminare prima della prova di resistenza della ROPS.» 

Pagina 146, allegato IX, sezione B3, punto 5.5 «Prova preliminare del sistema di blocco automatico», nota 1: 

anziché:  «La prova preliminare può essere anche effettuata su ROPS pieghevoli automaticamente.» 

leggasi:  «La prova preliminare può essere anche effettuata su ROPS abbattibili automaticamente.» 

Pagina 226, allegato XIII, punto 2.4.1: 

anziché:  «Per i trattori delle categorie T e C a cingoli gommati, le misurazioni descritte ai paragrafi 2.2.2.1, 2.2.2.2, 
2.2.2.3 e 2.2.2.4 possono restare inferiori ai valori indicati al paragrafo 1.2.» 

leggasi:  «Per i trattori delle categorie T e C a cingoli gommati, le misurazioni descritte ai paragrafi 2.2.2.1, 2.2.2.2, 
2.2.2.3 e 2.2.2.4 non possono superare i valori indicati al paragrafo 1.2.» 

Pagina 226, allegato XIII, punto 2.4.2: 

anziché:  «Per trattori della categoria C a cingoli d'acciaio, le misurazioni descritte al paragrafo 2.3.2.2 possono restare 
inferiori ai valori indicati al paragrafo 1.2.» 

leggasi:  «Per trattori della categoria C a cingoli d'acciaio, le misurazioni descritte al paragrafo 2.3.2.2 non possono 
superare i valori indicati al paragrafo 1.2.» 

Pagina 227, allegato XIII, punto 3.4.1: 

anziché:  «Per i trattori delle categorie T e C a cingoli gommati, le misurazioni descritte ai paragrafi 3.2.2.2 e 3.2.2.3 
possono restare inferiori ai valori indicati al paragrafo 1.2.» 

leggasi:  «Per i trattori delle categorie T e C a cingoli gommati, le misurazioni descritte ai paragrafi 3.2.2.2 e 3.2.2.3 
non possono superare i valori indicati al paragrafo 1.2.» 
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Pagina 227, allegato XIII, punto 3.4.2: 

anziché:  «Per trattori della categoria C a cingoli d'acciaio, le misurazioni descritte al paragrafo 2.3.2.2 possono restare 
inferiori ai valori indicati al paragrafo 1.2.» 

leggasi:  «Per trattori della categoria C a cingoli d'acciaio, le misurazioni descritte al paragrafo 2.3.2.2 non possono 
superare i valori indicati al paragrafo 1.2.» 

Pagina 280, allegato XVII, punto 3.2.4, terzo comma: 

anziché:  «Oltre a tali requisiti i veicoli muniti di un sedile concavo e di un manubrio devono conformarsi ai requisiti 
della norma EN 15997:2011 sulle parti mobili.» 

leggasi:  «Oltre a tali requisiti i veicoli muniti di un sedile a sella e di un manubrio devono conformarsi ai requisiti della 
norma EN 15997:2011 sulle parti mobili.» 

Pagina 287, allegato XVII, punto 5.2.3: 

anziché:  «protezioni a cerniera la cui apertura è connessa all'apertura del cofano e che possono essere aperte solo con 
l'uso di un attrezzo.» 

leggasi:  «protezioni la cui apertura è connessa all'apertura del cofano e che possono essere aperte solo con l'uso di un 
attrezzo.» 

Pagina 287, allegato XVII, punto 6.4: 

anziché:  «Oltre a tali requisiti i veicoli muniti di un sedile concavo e di un manubrio devono conformarsi ai requisiti 
della norma EN 15997:2011 sulle superfici calde.» 

leggasi:  «Oltre a tali requisiti i veicoli muniti di un sedile a sella e di un manubrio devono conformarsi ai requisiti della 
norma EN 15997:2011 sulle superfici calde.» 

Pagina 289, allegato XVIII, sezione B, punto 3.2, terza frase: 

anziché:  «Se la forza applicata alla cintura di sicurezza è trasferita al telaio del veicolo mediante il sedile, i raccordi del 
sedile devono essere in grado di resistere a questa forza più una forza supplementare pari a quattro volte la 
forza di gravità sulla massa di tutti i componenti del sedile applicabili, applicata a 45° ± 2° verso l'orizzontale, 
posteriormente e verso l'alto come indicato nella figura 3.» 

leggasi:  «Se la forza applicata alla cintura di sicurezza è trasferita al telaio del veicolo mediante il sedile, i raccordi del 
sedile devono essere in grado di resistere a questa forza più una forza supplementare pari a due volte la forza 
di gravità sulla massa di tutti i componenti del sedile applicabili, applicata a 45° ± 2° verso l'orizzontale, 
posteriormente e verso l'alto come indicato nella figura 3.» 

Pagina 295, allegato XXII, punto 2, lettera k): 

anziché:  «istruzioni sulle procedure di uso sicuro del cric e i punti raccomandati per l'inserimento del cric;» 

leggasi:  «istruzioni sulle procedure di uso sicuro del cric e i punti di sollevamento;». 

Pagina 296, allegato XXII, punto 2, lettera ad): 

anziché:  «per i veicoli con ROPS pieghevoli, informazioni sull'uso sicuro del ROPS pieghevole, incluse le operazioni di 
innalzamento e abbassamento e di bloccaggio nella posizione eretta;» 

leggasi:  «per i veicoli con ROPS abbattibili, informazioni sull'uso sicuro della ROPS abbattibile, incluse le operazioni di 
innalzamento e abbassamento e di bloccaggio nella posizione eretta;». 
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Pagina 296, allegato XXII, punto 2, lettera ae): 

anziché:  «per i veicoli con ROPS pieghevoli, avvertimento delle conseguenze in caso di capovolgimento con il ROPS 
piegato» 

leggasi:  «per i veicoli con ROPS abbattibili, avvertimento delle conseguenze in caso di capovolgimento con la ROPS 
abbassata». 

Pagina 296, allegato XXII, punto 2, lettera af): 

anziché:  «per i veicoli con ROPS pieghevoli, descrizione delle situazioni in cui potrebbe essere necessario piegare il 
ROPS (lavoro all'interno di un edificio, in un frutteto o vigneto) e una nota che il ROPS deve essere riutilizzato 
una volta completati i lavori di cui sopra;» 

leggasi:  «per i veicoli con ROPS abbattibili, descrizione delle situazioni in cui potrebbe essere necessario abbassare la 
ROPS (lavoro all'interno di un edificio, in un frutteto o vigneto) e una nota che la ROPS deve essere riutilizzata 
una volta completati i lavori di cui sopra;». 

Pagina 300, allegato XXIII, punto 1.2.3, secondo comma: 

anziché:  «Per evitare di confondere il conducente, i pedali (frizione, freno e acceleratore) devono avere la stessa funzione 
e disposizione di un autoveicolo, ad eccezione dei veicoli muniti di sedile concavo e manubrio che sono 
conformi ai requisiti della norma EN 15997:2011 per quanto riguarda il dispositivo di strozzamento e il 
controllo manuale della frizione.» 

leggasi:  «Per evitare di confondere il conducente, i pedali (frizione, freno e acceleratore) devono avere la stessa funzione 
e disposizione di un autoveicolo, ad eccezione dei veicoli muniti di sedile a sella e di manubrio che sono 
conformi ai requisiti della norma EN 15997:2011 per quanto riguarda il dispositivo di strozzamento e il 
controllo manuale della frizione.» 

Pagina 301, allegato XXIII, punto 3.1, secondo comma: 

anziché:  «il meccanismo della frizione è rilasciato e almeno uno dei seguenti dispositivi di comando della trasmissione 
del veicolo è in posizione neutrale:» 

leggasi:  «il meccanismo della frizione è disinserito e almeno uno dei seguenti dispositivi di comando della trasmissione 
del veicolo è in posizione neutrale:». 

Pagina 301, allegato XXIII, punto 3.1, secondo comma, terzo trattino: 

anziché:  «la leva di controllo di selezione dell'intervallo» 

leggasi:  «la leva di controllo del selezionatore di gamma». 

Pagina 303, allegato XXIII, punto 8: 

anziché:  «Dispositivi di comando della valvola remota» 

leggasi:  «Dispositivi di comando del distributore idraulico». 

Pagina 303, allegato XXIII, punto 8.1: 

anziché:  «I dispositivi di comando della valvola remota, se installati, devono essere configurati in modo che l'operatore 
possa azionarli dall'esterno della zona di pericolo posteriore (figura 1).» 

leggasi:  «I dispositivi di comando del distributore idraulico, se installati, devono essere configurati in modo che 
l'operatore possa azionarli dall'esterno della zona di pericolo posteriore (figura 1).» 
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Pagina 303, allegato XXIII, punto 8.2: 

anziché:  «I dispositivi di comando della valvola remota, se installati, devono essere posizionati all'esterno della zona di 
pericolo (figura 2) e a un'altezza massima dal suolo di 1 800 mm, oppure se ciò non è tecnicamente possibile, 
2 000 mm.» 

leggasi:  «I dispositivi di comando del distributore idraulico, se installati, devono essere posizionati all'esterno della zona 
di pericolo (figura 2) e a un'altezza massima dal suolo di 1 800 mm, oppure se ciò non è tecnicamente 
possibile, 2 000 mm.» 

Pagina 304, allegato XXIII, punto 9.1: 

anziché:  «I veicoli delle categoria T e C, ad eccezione di quelli muniti di sedile concavo e di manubrio che richiedono 
una posizione di guida attiva, devono avere un allarme acustico e visibile che avvisa l'operatore quando lascia 
il posto di guida senza aver inserito il freno di stazionamento.» 

leggasi:  «I veicoli delle categoria T e C, ad eccezione di quelli muniti di sedile a sella e di manubrio che richiedono una 
posizione di guida attiva, devono avere un allarme acustico e visibile che avvisa l'operatore quando lascia il 
posto di guida senza aver inserito il freno di stazionamento.» 

Pagina 304, allegato XXIII, punto 11: 

anziché:  «I sistemi complessi di controllo elettronico del veicolo, di cui all'appendice 2 del regolamento UNECE n. 79 
devono soddisfare i requisiti dell'allegato 6 di detto regolamento.» 

leggasi:  «I sistemi complessi di controllo elettronico del veicolo, di cui all'appendice 2 del regolamento UNECE n. 79 e 
così come definiti dallo stesso regolamento devono soddisfare i requisiti dell'allegato 6 di detto regolamento.» 

Pagina 305, allegato XXIII, appendice 1, Figura 1, titolo: 

anziché:  «Zona di pericolo posteriore per la posizione del meccanismo idraulico di sollevamento a tre punti, 
della PTO e dei dispositivi di comando esterni della valvola remota (tre posizioni possibili: A, B o C)» 

leggasi:  «Zona di pericolo posteriore per la posizione dei dispositivi di comando esterni del meccanismo 
idraulico di sollevamento a tre punti, della PTO e del distributore idraulico (tre posizioni possibili: A, 
B o C)». 

Pagina 305, allegato XXIII, appendice 1, Figura 2, prima frase: 

anziché:  «Zona di pericolo anteriore per la posizione del meccanismo idraulico di sollevamento a tre punti, della PTO e 
dei dispositivi di comando esterni della valvola remota» 

leggasi:  «Zona di pericolo anteriore per la posizione dei dispositivi di comando esterni del meccanismo idraulico di 
sollevamento a tre punti, della PTO e del distributore idraulico». 

Pagina 306, allegato XXIII, appendice 1, Figura 3, titolo: 

anziché:  «Area senza accesso alla PTO posteriore e ai dispositivi di comando interni posteriori del meccanismo 
di sollevamento a tre punti per i trattori senza cabina, determinata dai piani verticali che passano per 
il bordo interno dei parafanghi» 

leggasi:  «Area senza accesso ai dispositivi di comando interni della PTO posteriore e del meccanismo di 
sollevamento a tre punti per i trattori senza cabina, determinata dai piani verticali che passano per il 
bordo interno dei parafanghi». 

Pagina 311, allegato XXVI, punto 4, titolo: 

anziché:  «Punti di inserimento del cric» 

leggasi:  «Punti di sollevamento». 
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Pagina 311, allegato XXVI, punto 4: 

anziché:  «Il costruttore deve indicare i punti sicuri di inserimento del cric, che saranno chiaramente contrassegnati sul 
veicolo (ad esempio con pittogrammi).» 

leggasi:  «Il costruttore deve indicare i punti sicuri di sollevamento, che saranno chiaramente contrassegnati sul veicolo 
(ad esempio con pittogrammi).»  

  17CE0062       

 

Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2016/900 della Commissione, dell'8 giugno 2016, 
concernente l'autorizzazione dell'acido benzoico come additivo per mangimi destinati a scrofe 

(titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional Product Sp. z o. o.) 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 152 del 9 giugno 2016) 

Pagina 18, titolo, ultima riga: 

anziché:  «(titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional Product Sp. z o. o.)» 

leggasi:  «(titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional Products Ltd.)». 

Pagina 20, allegato, seconda colonna, terza riga: 

anziché:  «DSM Nutritional Products Sp. z o. o.» 

leggasi:  «DSM Nutritional Products Ltd.».  

  17CE0063
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Rettifica del regolamento (UE) n. 536/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, sulla sperimentazione clinica di medicinali per uso umano e che abroga la direttiva 

2001/20/CE 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 158 del 27 maggio 2014) 

Pagina 28, articolo 23, paragrafo 5: 

anziché: 

«5. Se, secondo la conclusione dello Stato membro relatore in merito alla modifica sostanziale di aspetti compresi nella 
parte I della relazione di valutazione, la modifica sostanziale non è accettabile, tale conclusione è considerata quella dello 
Stato membro interessato.» 

leggasi: 

«5. Se, secondo la conclusione dello Stato membro relatore in merito alla modifica sostanziale di aspetti compresi nella 
parte I della relazione di valutazione, la modifica sostanziale non è accettabile, tale conclusione è considerata quella di 
tutti gli Stati membri interessati.»

  17CE0064  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GUE- 02 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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